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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Incontro a Palazzo Chigi per Napoli 
Il sindaco Valenzi, il presidente della Regione Russo e parlamentari napo
letani si sono incontrati con il presidente del Consiglio e i ministri Scotti 
e Anselmi. L'impegno assunto dal governo è quello di impedire che si 
accumulino ritardi e distinzioni di competenze. Intanto l'Organizzazione 
Mondiale della Sanità ha rilevato in un documento che lo stato infettivo 
non dovrebbe propagarsi più ampiamente. Al reparto rianimazione del 
Santobono è ancora ricoverato un bambino. . A PAGINA 2 

_ / 

Pausa di riflessione di Pertini dopo le consultazioni 

Oggi incarico ad Andreotti 
Berlinguer: dare espressione piena 
alla linea dell'unità democratica 

Ascoltate ieri dal presidente della Repubblica anche le delegazioni della DC e del 
Partito socialista - Un articolo dell'on. Galloni in risposta al nostro giornale 

Le dichiarazioni 
del segretario del PCI 

ROMA — AI termine dell'in
contro della delegazione del 
PCI con il presidente della 
Repubblica per le consulta
zioni sulla crisi di governo, 
il compagno Enrico Berlin
guer ha rilasciato ai giorna
listi la seguente dichiara
zione: 

« Nell'incontro con il Pre
sidente della Repubblica ab
biamo confermato le nostre 
valutazioni e posizioni. Il 
PCI ritiene che la maggio
ranza e il governo non sia
no stati in grado, in parti
colare nella fase più recente. 
di far fronte allo stato gra
ve e drammatico del Paese. 
La situazione si è progres
sivamente deteriorata fino a 
diventare insostenibile, per 
le inadempienze e i ritardi 
nell'attuazione degli accordi 
programmatici, per le debo
lezze e incoerenze sull'indi
rizzo e nell'azione del gover
no, per l'accumularsi di ma
nifestazioni di disimpegno e 
di dissociazione, per la se
rie di rotture nella maggio
ranza su questioni di gran
de rilievo. 

« I nostri ripetuti richia
mi al rispetto degli impegni 
e delle regole di correttez
za e di lealtà nei rapporti 
fra i partiti della maggioran
za non hanno trovato 
ascolto. 

« La responsabilità prima 
e preminente della crisi che 
ha investito la maggioranza 
e il governo ricade sulla 
DC. Ricade sulle resistenze 
della DC a condurre avanti 
un'opera incisiva e rigorosa 
di rinnovamento deila soi-ie-
tà italiana. Ricade s i una 
condotta politica e di gover
no della DC troppo spesso 
fondata sull'esclusivismo « 
sul sostanziale disconosci
mento dei diritti di egua
glianza, di partecipazione n 
corresponsabilità pieni o. 
peggio ancora, sulla conte
stazione continua e assurda 
della legittimità democrati
ca del PCI. Queste posizioni, 
che sono state riproposte an
che nel discorso del capo
gruppo della DC nel dibat
tito alla Camera, hanno con
dotto ad un punto critico la 
intesa e la collaborazione po
litica tra le forze democra
tiche. 

« E' del tutto evidente che 
l'emergenza continua ad es
sere acuta e pericolosa e che 
esige più che mai uno straoi-
dinario impegno unitario 
per battere l'insorgenza ter
roristica ed eversiva, che ha 
segnato un'allarmante prò 
gressione nell'assassinio del
l'operaio Guido Rossa e de! 
giudice Emilio Alessandrini. 
per affrontare i problemi del 
Mezzogiorno e della occupa
zione, in particolare giova
nile e femminile, e per far 
fronte agli stessi rischi del
la situazione internazionale. 

« Noi ribadiamo la nostra 
convinzione che ^er questi 
fini di salvezza e di pro
gresso del Paese occorre re
spingere ogni ipotesi di ri
corso alle elezioni antici
pate, superare le contraddi
zioni e le difficoltà che han
no portato alla crisi di go
verno e dare quindi espres-

AI LETTORI 
Anche oggi il nostro 

giornale esce incompleto 
nel notiziario e nelle pa 
gine di cronache regio
nali a causa degli scio
peri articolati proclama
ti dai sindacati pollgra 
fici in seguito alla rot
tura delle trattative con 
gh editori sulle nuove 
tecnologie e sul rinnovo 
contrattuale. 

sionc piena — sia sul piano 
programmatico che su quel
lo politico — alla linea di 
unità democratica e naziona
le. Coerentemente a questa 
convinzione noi riteniamo 
che la soluzione più valida 
e utile per il Paese sarebbe 
quella di dare finalmente vi
ta ad un governo a cui par
tecipino tutte le forze demo
cratiche ». 

Il segretario generale del 
PCI ha poi risposto ad alcu
ne domande dei giornalisti. 

— Tra la richiesta di en
trare al governo e l'altra di 
tornare eventualmente al
l'opposizione non c'è altra 
strada praticabile per il 
PCI? 

« La nostra proposta è 
quella di costituire un go
verno con la partecipazione 
di tutti i partiti democrati
ci, compreso il PCI. Ci sem
bra che questa sia una ne
cessità nazionale, ed è sen
za dubbio la soluzione più 
valida per stabilire un'effet
tiva solidarietà tra i parti
ti e nel Paese. Non abbiamo 
visto finora altre proposte 
altrettanto valide che pos
sono realizzare questi fini. 
Se ne verranno fatte, le esa
mineremo negli organi diri
genti del nostro partito >. 

— La sua vahitazione sul
l'atteggiamento della DC st 
è fermata al discorso di 
Galloni. Ieri c'è stata la di
rezione che alcuni hanno in
dicato come un atteggiamen
to di lieve mutamento, dt 
tono perlomeno, della DC. 
Lei come la valuta? 

« Il discorso di Galloni lo 
consideriamo particolarmen
te grave perché è avvenuto 
dopo un incontro dei partiti 
della maggioranza in cui 
era stato detto, anche dai 
rappresentanti della DC, che 
veniva riconosciuta la tota
le legittimità democratica 
del Partito comunista e il 
suo diritto a partecipare al 
governo del Paese, e che 
ostavano a questo soltanto 
delle condizioni obiettive, 
peraltro non meglio preci
sate. L'indomani abbiamo a-
Mito un discorso dell'ono
revole Galloni che ha avuto 
invece un'impronta netta
mente di discriminazione 
ideologica nei confronti del 
nostro partito. La risoluzione 
della direzione de si è man
tenuta in termini così vaghi 
e così generici che è diffi
cile giudicarla: non mi pare 
che ne siano venute fuori 
delle proposte valide a supe
rare le contraddizScM s le 
difficoltà che hanno portato 
alla crisi della maggioran
za e del governo ». 

— Lei sino a ieri consi
derava un passaggio dei co
munisti all'opposizione come 
una pericolosa tentazione da 
sfuQiiire. Oggi questo atteg
giamento è un po' cambiato: 
diventa una possibilità come 
tante altre? 

« Certamente. Diventa una 
possibilità perché l'espe
rienza fatta nel corso degli 
ultimi mesi ha dimostrato 
che la maggioranza e il go
verno non hanno funzionato 
per responsabilità premi
nenti della DC. Noi abbiamo 
più volte avvertito che sta
vamo nella maggioranza che 
sosteneva il governo dimis
sionario non per il piacere 
di starci ma soltanto a con
dizione che si fossero realiz
zati pienamente gli impegni 
programmatici e che ci si 
fosse attenuti a rapporti di 
solidarietà, di collaborazione 
effettiva e di reciproco ri
spetto tra i partiti. Essendo 
venute meno queste condi
zioni ci siamo ritirati dalla 
maggioranza ». 

ROMA — Sandro Pertini ha 
concluso ieri le consultazio
ni, ricevendo al Quirinale le 
delegazioni del PSI. della DC 
e del PCI (della delegazione 
comunista facevano parte Lui
gi Longo ed Enrico Berlin
guer, oltre ai capi-gruppo 
Alessandro Natta ed Edoardo 
Perna). L'incarico per la for
mazione del nuovo governo 
non è stato però subito affi
dato ad Andreotti. secondo le 
previsioni che molti faceva
no: l'appuntamento con il pre
sidente del Consiglio uscente 
è stato infatti spostato dalle 
18 di ieri pomeriggio alle 11 
di questa mattina. Andreotti 
riceverà sicuramente il man
dato. ma dopo un rinvio im
previsto. Il Capo dello Stato, 
è stato detto, ha bisogno di 
qualche ora per riflettere su
gli appunti che ha preso du
rante i colloqui degli ultimi 
due giorni. E dietro questa 
spiegazione non è difficile 
avvertire una preoccupazione 
politica reale, dinanzi alle 
ambiguità esistenti nelle pre

se di posicene di alcune forze 
politiche. 

E' dunque dalle 11 di que
sta mattina che si aprirà la 
nuova fase della crisi, il ten
tativo di Andreotti di costi
tuire il nuovo governo. La 
discussione politica è comun
que già ora molto viva sulle 
ragioni che stanno alla base 
del dissolvimento della mag
gioranza: in particolare è vi
va tra il PCI e i dirigenti 
della DC. Ogni giorno regi
stra nuove battute. Ieri ab
biamo pubblicato sul nostro 
giornale un editoriale dedica
to alle recenti prese di posi
zione della DC e soprattutto 
all'ultimo discorso alla Ca
mera dell'on. Galloni. Oggi lo 
stesso Galloni risponderà sul 
Popolo con un altro articolo. 
dedicato a due aspetti del
l'attuale dibattito politico: 
quello cosiddetto della < le
gittimità democratica > del 
PCI e quello relativo ai temi 
di questa crisi. Il capo-gruppo 
dei deputati democristiani af
ferma che effettivamente, se 

la DC avesse negato la le
gittimità democratica del PCI. 
i comunisti avrebbero ragio
ne di considerare incompati
bile la loro permanenza in 
una maggioranza in cui i loro 
voti fossero « considerati co
me apporto ausiliario e ag
giuntivo fuori da ogni condi
zione di parità »; ma le cose. 
a suo giudizio, non starebbero 
affatto così. E non soltanto 
— afferma — perché dall'ini
zio della legislatura il peso 
comunista si è sentito — « sia. 
sulle decisioni del governo che 
sulla formazione della volontà 
del Parlamento ». ma anche 
e soprattutto perché la legit
timità democratica del PCI. 
« che non nasce e non può 
nascre da un nostro ricono
scimento, era ed è implicita 
come (atto che risulta dalla 
storia parlamentare dell'ulti
mo trentennio e dalla reale 
e non contestata presenza co-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Bakhtiar sfida Khomeini 
Continua, dopo il rientro dell'ayatollah in patria, il braccio 
di ferro tra Khomeini e il primo ministro Bakhtiar. Il leader 
religioso (che stamani tiene una conferenza stampa) rifiuta 
qualsiasi compromesso con il governo < illegale » nominato 
dallo scià; dal canto suo Bakhtiar ha apertamente sfidato il 
« potere popolare > di Khomeini, minacciando nuove repres
sioni contro le manifestazioni e gli scioperi. IN ULTIMA 

Numerose e preziose documentazioni trovate nei covi individuati a Torino 

Setacciate Roma e Milano 
Nella capitale un arresto 

L'uomo sarebbe implicato in atti di terrorismo - Riserbo 
degli inquirenti - Trovati elenchi di giornalisti da colpire? 

TORINO — Indicato dalla freccia, sul ballatoio all'ultimo pia
no, l'ingresso della base delle Br scoperto in corso Regina 
Margherita 

ROMA — Si estende in tutta 
Italia l'operazione antiterro
rismo degli uomini del gene
rale Dalla Chiesa partita da 

! Torino dopo il rinvenimento 
i di un covo delle BR. Le no

tizie sono frammentarie ma 
. al Viminale si parla di un'a-
, zione e combinata » che nel-
. la serata e per tutta la notte 
i avrebbe concentrato gli uo-
j mini a Milano. Firenze. Ro-
! ma e in Valle d'Aosta. 

II capoluogo lombardo è si
curamente uno degli epicen
tri della rete di controlli: qui 
infatti ieri sera è stata sco
perta una base di terroristi. 
Stavolta si tratterebbe del na
scondiglio di un « grasso per
sonaggio > del terrorismo, da 
anni in clandestinità. Attorno 
a quest'ultima scoperta c*è 
molto riserbo, non si sa nep
pure se nel corso dell'opera
zione sia stato arrestato qual
cuno. Si fanno dei nomi: Roc
co Micaletto. Mario Moretti, 

Prospero Gallinari. Giustino 
De Vuono. Invece si sa per 
certo che a Roma è stato ar
restato un giovane che era 
ricercato da tempo. 

L'arrestato è accusato di 
« gravi atti terroristici » ha 
detto qualcuno alla questura. 
compiuti però non a Roma. 

La capitale, come Milano. 
per tutta la serata e fino a 
notte inoltrata è stata setac
ciata da poliziotti e carabi
nieri che hanno operato nu
merose perquisizioni e blocchi 
stradali. Non si tratta di con
trolli di circostanza: il ma
teriale trovato nei covi di To
rino (ieri si è appreso l'indi
rizzo della terza base, corso 
Regina Margherita 181) ha in 
gran parte orientato e sta tut
tora orientando gli uomini del 
generale Dalla Chiesa. 

I giudici della capitale, in
tanto, entro le prossime ore 
riceveranno (in copia o in 
originale) parte dei documen

ti sequestrati a Torino che si 
riferirebbero alle indagini sul 
caso Moro, sull'assassinio del 
giudice Tartaglione ed altre 
imprese terroristiche. Sem
pre nella capitale, inoltre, è 
rimbalzata la notizia di piani 
di attentati contro giornalisti 
clie sarebbero stati trovati in 
uno dei covi Br di Torino. In 
una di queste basi, secondo 
indiscrezioni non confermate, 
sarebbero stati sequestrati an
che elenchi di giornalisti t da 
colpire ^. 

Un capitolo a parte in que
ste ultime indagini riguarda la 
posizione della tedesca Inge-
borg Kitzler. arrestata a To
rino. che — secondo gli in
quirenti — ha avuto un ruolo 
preciso nella vicenda Moro. 
* Non è stata la "telefonista", 
come si è detto — ha preci
sato ieri uno dei magistrati 
romani — ma sembra ugual
mente implicata nella strage 
di via Fani. 

A PAGINA 5 

Cosa ci insegna l'esperienza dei siderurgici tedeschi 

Le strade percorribili 
per ridurre Forar io di lavoro 

Gli accordi sull'orario di 
lavoro per la siderurgia rea
lizzati in Germania occidenta
le durante il rinnovo dei 
contratti regionali, sono si
gnificatici. Essi partivano 
dalla rivendicazione della set
timana lavorativa di 35 ore, 
cui è stata data importanza 
fondamentale sia dal movi
mento sindacale di quel paese 
sia dal Partito socialdemo
cratico. L'obiettivo dichiarato 
era difendere l'occupazione 
nell'industria, minacciata da 
un accentuato sviluppo della 
tecnologia e della produttivi
tà. il sindacato intendeva co
sì ricondurre entro un dato 
ben definito del rapporto di 
lavoro la potenzialità di lotta 
della classe operaia e cerca
re, su • questa base, un 
compromesso con la grande 
borghesia che avesse per gli 
operai un valore anche di 
principio, data la suggestione 

storica e pratica della riven- ( 
dicazione. 

Il conflitto sindacale è sta
to lungo e impegnativo. Duro 
per i lavoratori (un mese e 
mezzo di sciopero nella 
Ruhr) anche se in Germania 
occidentale il sindacato cor
risponde agli scioperanti un 
importante sussidio. Politi
camente significativo anche 
perchè da molti anni in quel
la regione non si scioperava. 
Le piattaforme, comprende
vano inoltre una richiesta di 
aumento salariale. Gli accor
di raggiunti sono impegnatici 
in termini di costi comples
sivi per le aziende (aumenti 
salariali compresi). Ma la 
settimana lavorativa è restata 
di 40 ore. In alternativa alla 
riduzione dell'orario settima
nale sono stati aggiunti gior
ni di ferie in modo da rag
giungere le sei settimane 
l'anno nel 1981. più altri giorni 

di riposo da godere o da mi 
surare come supplementi sa
lariali per una parte dei la 
voratori. Questo aspetto degli 
accordi ha sollevato critiche 
molto estese; tanto che l'in
tesa della Ruhr. sottoposta a 
referendum, è stata approva
ta solo da poco più del 50 
per cento dei lavoratori. 

Si è trattato di uno scontro 
di classe di tale portata da 
esigere una riflessione. Cosa 
ci insegna questa esperienza 
per il modo come si presenta 
il problema dell'orario di la
voro nelle nostre vertenze 
contrattuali e più in genera
le? Sarebbe riduttivo legger
ne la conclusione semplice
mente in chiare di cedimento 
della direzione sindacale te
desca sulla rivendicazione 
della settimana di 35 ore. 17-
n'analisi critica di queste 
vertenze porta a individuare 
parte delle ragioni dell'insuc

cesso in limiti di gestione 
della lotta. Ma mi pare che 
la ragione fondamentale sia 
più in profondità e riguardi 
il modo stesso in cui U. pro
blema dell'orario è stato af
frontato in quella vertenza. 

La riduzione generalizzata è 
stata presentata come eia 
eia» per una politica della 
occupazione. La questione 
della occupazione viene così 
posta in termini puramente 
difensivi. Nella crisi anche 
fronti di lotta difensiva van
no tenuti, ma nell'attuale 
struttura industriale essi pos
sono reggere se sono parte di 
una lotta più generale dei la
voratori. rivolta a cambiare 
la politica economica, a rea
lizzare una diversa politica 
industriale che punti all'oc-

Sergio Garavini 
(Segue in ultima pagina) 

¥ERI, sul suo a Geniale », 
•"• il nostro amico-avver
sario senza remissione In 
dro Montanelli ha. come 
si usa dire a Milano, « da
to fuori» contro i comu
nisti. Gliene ha dato oc
casione la manifestazione 
svoltasi nel Duomo am
brosiano e nella piazza 
antistante per le esequie 
del giudice Alessandrini. 
una manifestazione che 
— ha scritto a guisa di 
premessa Tincauto Monta
nelli — «ci ha commosso 
per la sua compostezza 
e solennità. La folla che 
vi era convenuta, vi era 
convenuta per qualcosa 
di profondamente sentito; 
la sua partecipazione era 
autentica, autentici lo sde
gno e la condanna che la 
ispiravano ». 

Ma subito dopo, con una 
svolta tipica dei nevroti
ci, il direttore del * Ge
niale* si fa travolgere da 
un furore insolito persi
no in lui, che ai furori 
anticomunisti st abbando
na tanto spesso, perché 
ha notato sul sagrato del 
Duomo « un mareggiare 
di bandiere e di striscio
ni rossi ». ciò che gli con
ferisce la certezza (rab
biosissima) che noi comu-

Intervista con Fanti 
di ritorno dal Vietnam 

Le risposte 
di Hanoi 

sul dramma 
di Indocina 

Due fattori all'origine dello scontro con la 
Cambogia di Poi Pot - Linea immutata nei 
rapporti con i paesi socialisti e i partiti 
comunisti, consenso alle nostre posizioni 

Parliamo con il compagno 
Guido Fanti, della Direzione. 
di ritorno da Hanoi, dove ha 
guidato una delegazione del 
nostro partito. Ci interessano 
le sue impressioni sul mo
mento che il Vietnam attra
versa, le valutazioni che i 
compagni vietnamiti danno 
della situazione mondiale e 
nel sud-est asiatico e. in par
ticolare, dello scontro con la 
Cambogia di Poi Pot. 

Innanzi tutto, il carattere 
e gli obbiettivi del viaggio. 
Si era deciso da tempo di 
accogliere un invito giunto da 
parte vietnamita, non soltan
to per riconfermare il rap
porto di amicizia tra i due 
partiti, ma anche per chie
dere informazioni e per di
scutere su questioni come 
quella dei profughi, la ten
sione con la Cina e gli scon
tri alla frontiera con la Cam
bogia. Dopo quanto è acca
duto in quest'ultimo paese. 1' 
interesse della visita si è ac
cresciuto. 

Resta il « non 
allineamento » 

« Ci chiedevamo — dice 
Fanti — se ci si trovasse di 
fronte a un mutamento sostan
ziale della linea politica se
guita sempre con coerenza, 
pur tra mille difficoltà, dai 
comunisti vietnamiti, e in spe
cie della politica estera ela
borata e seguita negli anni di 
guerra per la conquista di re
lazioni di pacifica coesisten
za tra Stati a regime sociale 
diverso e di relazioni tra pae
si socialisti e tra partiti co
munisti basate sull'indipen
denza, sull'eguaglianza e sul 
rispetto reciproco. Su questa 
questione, che è essenziale e 
di principio anche per noi 
comunisti italiani, come indi
chiamo nelle nostre tesi con
gressuali, tutti i dirigenti viet
namiti con i quali ci siamo 
incontrati ~ la delegazione 
guidata da Nguuen Dui/ 
Trinh, dell'Ufficio politico e 
della segreteria del PCV e, 
successivamente, i compagni 

Le Duan e Pham Van Dong 
— hanno dato una risposta 
esplìcita e senza riserve. Essi 
ci hanno dichiarato che non 
intendono realizzare nessun 
mutamento della politica per
seguita negli anni di guerra, 
politica che ha consentito la 
vittoria e che si esprimeva in 
particolare nella ricerca del
l'amicizia e dell'unità con 
l'URSS, con la Cina, con tut
ti gli altri paesi socialisti, 
con i movimenti di liberazio
ne nazionale e con tutte le for

ze democratiche e di pace 
del mondo caDitalistico ». 

« Ancor più esplicitamente 
— soggiunge Fanti — Le Duan 
e Pham Van Dong hanno sot
tolineato che oggi, per il mo-
rime/ito comunista e rivolu
zionario mondiale si tratta di 
ricercare forme nuove e non 
meccaniche di unità e di so
lidarietà, tenendo conto delle 
differenze esistenti. Pham Van 
Dong ha ripreso il concetto di 
Togliatti a proposito di "uni
tà nella diversità" come uni
co obbiettivo realistico cui 
puntare in un processo mon
diale così differenziato. "Ogni 
partito è responsabile — ci 
ha detto — di fronte alla clas
se operaia e ai lavoratori del 
proprio paese. Deve esservi 
rispetto reciproco. La prospet
tiva generale è quella della 
lotta per la pace, contro i pe
ricoli di guerra, per la disten
sione; da qui una riconferma 
della validità della politica di 
non allineamento". 

« Vale la pena di ricordare 
che i compagni vietnamiti si 
sono detti d'accordo con le 
posizioni che sono espresse 
nelle nostre tesi e che nei 
mici inferwewtj ho ripreso. 
sottolineando in particolare 
che non sono possibili né mo
delli universali né cattedre di 
ortodossia ideologica, né cen
tri esclusivi di direzione poli
tica. Il necessario processo 
verso un avvicinamento e una 
collaborazione deve svolgersi 
nel rispetto dell'autonomia e 
dell'indipendenza di ogni Sta
to. di ogni partito e movimen
to e attraverso un confronto 
critico, libero e costruttivo fra 
le diverse esperienze ed ela
borazioni. I compagni vietna
miti hanno pure tenuto a dir
ci che seguono con grande in
teresse l'elaborazione e l'azio
ne del nostro partito e dei 
partiti francese e giapponese ». 

Scelte 
insensate 

— Come spiegano, in que
sto contesto, lo scontro con la 
Cambogia? 

« Per comprendere quanto 
è accaduto, ci hanno detto, 
è indispensabile tener conto 
soprattutto di due fattori. Il 
primo è l'aggravamento che 
vi è stato nella situazione in
terna del Vietnam. Alla già 
pesante eredità della guerra 
americana — distruzioni im
mani, tre milioni di disoccu
pati nel sud, difficili problemi 
di riconversione in ogni cam-

e. p. 
(Segue in ultima pagina) 

ha scelto proprio il momento giusto 

nisti abbiamo voluto far 
passare il compianto giu
dice per uno dei nostri, 
consumando anche in que
sta occasione una «delle 
usurpazioni e delle confi
sche» in cut siamo mae
stri. (Usurpazione e con 
fisca della Resistenza, del
la democrazia e persino 
dell'antistalinismo. Mon
tanelli non aggiunge, giu
stamente, la confisca del
le sciocchezze, perché 
quella, come si vede, Vab-
biamo lasciata interamen
te a lui). 

Eppure il direttore del 
« Geniale ». come abbiamo 
riferito sopra, aveva co
minciato col constatare 
che la cerimonia lo ave
va addirittura commosso 
per la sua compostezza e 
per la sua spontaneità. 
entrambe autentiche. Che 
cosa significa questo? Si 
gnifica che ogni e qual
siasi tentativo di stru
mentalizzazione, da par
te nostra, può essere es
cluso e che i comunisti, 
intervenendo alla mani
festazione con bandiere e 
striscioni, hanno voluto. 
per così dire, doppiamen
te parteciparvi: e come 
singole persone e come 
membri delle loro orga
nizzazioni, rappresentate 

appunto dai relativi sim
boli. Chi ha impedito agli 
altri, non comunisti, dt fa
re altrettanto dal canto 
loro? E' colpa dei comu
nisti se Montanelli non 
ha notato l'altro ieri in 
piazza del Duomo anche 
bandiere e striscioni bian
chi, verdi, gialli, e garo
fani ed edere e rose? 

Il direttore del w Genia
le» conclude la sua sce
nata con un durissimo: 
«basta». Ma basta che 
cosa, bello mio? Basta ai 
comunisti che si presen
tano con le loro facce, 
le loro bandiere e la loro 
democrazia di gente pu
lita. tutte cose che non 
gli invidierete mai abba
stanza? Caro Montanelli, 
lei non t soltanto un mat
to, com'è chiaro, è an
che un tempista, perché 
se Cera un momento per 
dirci « basta » è proprio 
questo che lei ha scelto. 
Si figuri, direttore ama
tissimo, che, democratica
mente s'intende, abbiamo 
cominciato a comparire 
sempre più spesso, pro
prio adesso, con bandiere 
grandi come piazza della 
Repubblica e con striscio
ni lunghi come corso ac
chitto, già Lenin. 

Forttbraccto 
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I pasticci 
di Pedini 

sui programmi 
delle medie 

Nel dibattito sulle respon
sabilità della crisi politica è 
forse opportuno che, accanto 
alle motivazioni di carattere 
generale, l'attenzione dell'o
pinione pubblica sia richia
mata anche su una serie di 
fatti precisi che, nel loro in
sieme, costituiscono la so 
stanza stessa di quelle moti
vazioni. E' indubbio che uno 
dei punti essenziali di questo 
dibattito è costituito dall'in
sieme della politica scolasti
ca: giustamente si è discusso 
molto e molto si discuterà 
delle due leggi fondamentali, 
quella di riforma della scuola 
secondaria superiore e quella 
di riforma dell'università, e 
delle ragioni per cui, pur es
sendo all'ordine del giorno 
del Parlamento fin dall'inizio 
della legislatura, esse non so
no ancora giunte ad un pun
to positivo di approdo. Ed è 
bene tenere presente che ac
canto alla questione delle 
leggi non ancora approvate 
c'è anche la questione dell'at
tuazione di leggi votate dal 
Parlamento; ed è su quest'ul
tima che vorrei ora soffer
marmi, irrendendo spunto dal 
fallo che proprio nei giorni 
scorsi il ministro della Pub
blica Istruzione ha varata i 
nuovi programmi della scuola 
media inferiore. 

Non è affatto una qttestio 
ne di secondaria importati 
za, ed anzi mette in luce una 
vicenda in qualche modo e-
semplare. Innanzitutto ì fatti: 
nell'estate del 1977 vengono 
approvate due leggi, la legge 
n. 348 del 16 giugno conte
nente modifiche di alcune 

norme della legge istitutiva 
della scuola media unica, e 
la legge n. 517 del 4 agosto, 
concernente, tra l'altro, la 
programmazione educativa e 
didattica, nuovi strumenti va
lutativi e corrispondenti ini 
ziatlve di integrazione e di 
sostpano. 

Si tratta di due leggi di 
non piccolo rilievo che se 
anche non affrontano glo
balmente i problemi di una 
riforma complessiva della 
scuoia dell'obbligo, introdu 
cono sostanziali novità. Per 
limitare qui la considerazione 
alla prima delle due leggi ri
cordate. basta pensare al fat
to che con essa è rafforzato 
il carattere unitario della 
scuola secondaria di primo 
grado, con la soppressione 
dell'opzionalità di alcune ma
terie: sono rese obbligatorie 
l'educazione musicale e l'è 
ducazione tecnica (al posto 
delle vecchie applicazioni 
tecniche e senza più distin 
zioni in relazione al sesso 
deaì't alunni): è reso più so 
stanzioso tutto il settore del
l'educazione linguistica e DO 
tenziato l'insegnamento delle 
scienze matematiche, chimi
che. fisiche e naturali, con 
esplicito riferimento alla e-
ducazione sanitaria: è valo
rizzato. nell'educazione tecni
ca, il lavoro come esercizio 
di operatività oltre che come 
conoscenza di tecniche e di 
tecnologie. Sono indicazioni 
più che sufficienti per una 
riformulazione complessiva 
dei programmi di questa fa
scia scolastica. 

Riunioni e decisioni per far fronte all'emergenza sanitaria 

Incontro a Palazzo Chigi su Napoli 
Solo un neonato è ricoverato in coma 
Andreotti: «Un problema che non consente ritardi e distinzioni di competenze» - L'Organizza
zione Mondiale della Sanità ritiene che lo stato infettivo non dovrebbe propagarsi più ampiamente 

Un progetto studiato 
col contributo di tutti 

A questo compito ha atteso 
una commissione di esperti. 
insediata dall'alloro ministro 
Malfatti e composta inizial
mente di 60 membri e poi di 
90 sia per garantire la più 
ampia e articolata presenza 
di orientamenti culturali e di 
indirizzi pedagogici, sia per 
rispondere alla esigenza di 
procedere alla revisione di 
tutti i programmi e non solo 
di quelli di alcune materie. 
La commissione, con un la
voro difficile e meritorio, ri
solve problemi complessi. 
raggiunge conclusioni sostan
zialmente concòrdi e conver
genti, e consegna i suoi risul
tati al Ministro Pedini il 2 
agosto 1978. Il Ministro tiene 
il documento per oltre due 
mesi nel suo cassetto. Il 
Consiglio Nuzionale, infine. 
può esaminare il documento. 
elaborare delle modifiche e 
restituirlo al Ministro: che 
però lo rimette nel cassetto 
per altri due mesi. Si perde 
cosi un anno scolastico: ma 
questo non è neanche l'in 
conveniente peggiore. Sta di 
fatto che negli ultimi due 
mesi il documento nel casset
to, non dorme: esso è rivisto 
e corretto dal Ministro, ma
gari con l'aiuto di aualcuno 
che, pur avendo fatto parte 
della Commissione, pensa 
così di riguadagnare terreno 
perduto. 

Varrebbe la pena di esami
nare una per una le corre 
zioni del Ministro. Ma qui mi 
limito solo a due punti di 
fondo. 

Il primo riguarda l'educa
zione civica: il testo del Con

siglio Nazionale recitava: « In 
tale prospettiva la scuola at
tua il suo impegno di educa 
zione civica attraverso il con
tatto col mondo civile e la 
presa di coscienza dei valo
ri sui quali si fonda la Costi
tuzione e l'offerta di cono
scenza di problemi e di me
todologie per la valutazione 
critica dei fatti, nonché at
traverso un concreto eserci
zio di vita democratica della 
scuola ecc. ». Ebbene il Mi
nistro ha preso la penna e 
ha cancellato le parole da 
noi sottolineate. Sembra 
di sognare! E' mai possibile 
che nel 1979, dopo tutto quel
lo che è successo in Italia, 
i valori sui quali si fonda la 
Costituzione (cioè ciò che fa 
della Costituzione qualcosa di 
diverso da un catechismo da 
mandare fastidiosamente a 
memoria, come sembra inve 
ce volere il nuovo testo) e la 
capacità di valutare critica
mente i fatti siano sentiti 
ancora da un Ministro come 
« turbative » della « personali
tà * di un ragazzo? L'attacco 
contro la democrazia repub
blicana. che da un decennio 
ormai viene portato avanti 
dal terrorismo e da trame 
più o meno occulte, non ri
chiederebbe. tra l'altro, un 
impulso deciso e fermo per
che la scuola diventi sempre 
più un fattore potente di e-
ducazione di massa ai valori 
della democrazia? Segnali 
come le cancellature operate 
dal Ministro vanno in direzio
ne esattamente opposta, e 
sono perciò inammissibili. 

Colpo di mano 
contro le idee nuove 

E veniamo al secondo pun
to, che riguarda aspetti deci
sivi dei programmi e dei 
contenuti culturali. Attraver
so una serie di correzioni 
apparentemente marginali e 
innocue, di spezzettamenti di 
periodi, di sfumature di con
cetti, si compie una opera
zione moto corposa di svuo
tamento delle novità più rile
vanti, attraverso il tentativo 
di tornare a dividere e a se
parare secondo vecchi schemi 
ciò che i programmi cerca
vano di unificare e impostare 
in modo nuovo: cosi si torna 
a separare (e a gerarchizza 
re) educazione linguistica, ar
tistica e musicale, che il pro
getto di programmi cercava 
di riunificare sotto il concet
to più comprensivo di educa
zione al comunicare: si toma 
a separare metodo scientifico 
e operatività al posto di una 
visione unitaria dell'acquisi-
zione di strumenti di cono
scenza e di abilità; si torna a 
relegare U metodo scientifico 
solo nell'ambito delle cosid
dette discipline sperimentali. 
Valga solo un esempio: nel 
paragrafo sui principi e i fini 
generali della scuola media il 
testo originario recitava: « La 
scuola media è formativa in 
quanto si preoccupa di offri
re occasioni di sviluppo della 
personalità in tutte le dire
zioni (etiche, religiose, sociali. 
intellettive, affettive, operati
ve. creative, ecc.) favorendo. 
anche mediante Vacquisizio-
ne di conoscenze fondamenta
li specifiche. ìa conquista di 
capacità logiche, scientifiche. 

operative, e delle corrispon
denti abilità... ». Orbene, 
spezzare questo periodo fa
cendo punto dopo la parente
si e scrivere, invece di « fa
vorendo ». e essa favorisce » 
non è una correzione forma
le: e la reintroduzione di una 
scissione tra « formazione » e 
« istruzione * che è propria di 
una ben determinata impo
stazione e di una particolare 
tendenza pedagogica. 

Si potrebbe continuare a 
lungo, ma non è necessario. 
E' necessario invece ribadire 
che non è possibile che mo
dificazioni di questo genere 
siano apportate in questo 
modo. Le preoccupazioni so
no più che giustificate, se si 
pensa che non si tratta di un 
segnale isolato ma si ricolle
ga a ciò che sta accadendo 
anche nel dibattito relativo 
all'asse educativo della scuola 
secondaria superiore. Da 
questioni apparentemente 
marginali si risale così a 
questioni di grande rilievo e 
per così dire di principio. 
che coinvolgono la laicità del
la scuola e dello Stato, il 
fondamento costituzionale del 
più ampio e reciproco rispet
to di tutte le componenti cul
turali e ideali. Anche per 
questo sarà bene che il Mi 
nistro della P.I. ritorni sulle 
sue correzioni e nell'emettere 
il decreto definitivo con i 
nuori programmi tenga conto 
dell'ampiezza dei consensi 
(laici e cattolici) ottenuti dal 
testo originale. 

Gabritle Giannantoni 

ROMA — Si è svolta ieri a 
Palazzo Chigi una riunione 
convocata dal presidente del 
Consiglio Andreotti, con il mi
nistro della Sanità, Tina Air 
selmi, il ministro del Lavoro. 
Scotti, e il sottosegretario De
gan, per « la ricerca — come 
informa un comunicato — di 
azioni efficienti e coordinate 
per affrontare il problema del 
morbo che ha colpito bambi
ni in tenera età del territo
rio di Napoli e limitrofo ». Al
la riunione hanno partecipa
to il sindaco di Napoli. Mau
rizio Valenzi. l'assessore alla 
programmazione Andrea Gtr«ì-
micca. il senatore comunista 
Carlo Fermariello. il presi
dente della Regione Campa
nia Russo, i deputati Pomici
no e Pinto. funzionari del mi
nistero per gli interventi nel 
Mezzogiorno e tecnici della 
Cassa del Mezzogiorno. 

Andreotti ha rilevato tra 
l'altro « la necessità di fare 
il punto per verificare le co
se fatte e da farsi nel modo 
più celere, di frcnle ad un 
problema che non consente 
ritardi e distinzioni di com
petenze, ma che deve indur
re ognuno Q collaborare per
ché tutto il possibile sia fat
to». Il ministro della Sanità 
ha informato sulla collabora
zione nazionale e internazio
nale che si è instaurata, rile
vando che «dal punto di vi
sto scientifico, vi sono state 
risposte non certe, né defi
nitive ». 

A questo riguardo si ap 
prende che l'OMS (Organiz 
zazione Mondiale della Sani
tà) in una nota pubblicata a 
Ginevra nel suo bollettino epi
demico settimanale, rileva 
che « un movimento d'allar
me dinanzi alla situazione ri
scontrata a Napoli sarebbe 
ingiustificato » e che qualsia 
si possa essere l'agente in 
causa, « non si tratta in que 
sto caso di uno stato infet
tivo acuto suscettibile di prò 
pagarsi rapidamente all'inter
no della popolazione locale o 
di un'altra regione ». 

Nel merito della riunione il 
compagno Fermariello ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: « L'incontro col presi
dente del Consiglio si ' la 
drammatica realtà di Napoli 
è stato positivo. Sono stati 
affrontati i problemi urgenti 
che riguardano la situazione 
igienico sanitaria e l'ambien
te, che richiedono interventi 
strutturali. L'iniziativa del 
gruppo comunista del Sena 
to. dei parlamentari napole
tani di tutti i partiti, del sin 
daco e del presidente della 
Regione Campania, è stata 
dunque utite. Cvcorrerà ora 
vigilare affinché le decisio 
ni adottate si realizzino ^ e 
soprattutto incalzare perché i 
problemi di fondo di Napoli 
e del Mezzogiorno, sempre 
rinviati e la cui soluzione ri
chiede una diversa volontà 
politica e un nuovo quadro 
politico, vengano finalmente 
affrontati e portati a solu 
zione ». 

Giovedì pross mo. infine, si 
terrà a Roma una nuova riu
nione presieduta dal presi
dente del Consiglio per defi
nire e coordinare le misure 
predisposte nel corso di altre 
riunioni che ci saranno nei 
primi giorni della settimana. 

• • • 
NAPOLI — Giuseppe Guarra-
cino. di 10 mesi, da Ercola 
no. è l'unico bimbo ancora 
ricoverato, in coma, alla ria
nimazione del « Santobono ». 
Nella nottata e fino al pome 
riggio di ieri, non ci sono 
stati altri ricoveri. La situa
zione. comunque, continua a 
essere preoo upante ed è sta
te esaminata nel corso di un 
inontro che il ministro della 
Sanità Tina Anselmi. ha te 
nuto in prefettura con il sin
daco di Napoli, l'assessore 
comunale alla Sanità, il pre
sidente della Reg-'one e quel 
lo dell'amministrazione prò 
vinciate. Ne è venuto fuori 
un apprezzamento per le ini-
7ietive adottate dall'ammini
strazione comunale con l'isti
tuzione della guardia medica 
ped-atrica. che va rafforzata 
e resa operativa per l'intero 
arco delle 24 ore. mentre og
gi funziona solo dalle 9 alle 
14. 

Questo presidio è ritenuto 
il più efficace per prevenire 
l'aggravamento dei bimbi e-
ventualmente colpiti dal vi
rus sinciziale o coxachie. Nei 
primi sei giorni di attività 
di queste guardie, che ope 
rano presso le ventidue con 
dotte mediche comunali, il bi 
lancio è positivo, con ben 731 
visite effettuate, delle quali 
2(54 a domicilio. 

Il ministro Anselmi ha di
sposto che la Croce Rossa as
sicuri. con le proprie auto 
ambulanze, l'eventuale tra
sporto dei bambini in ospe
dale. A giorni, poi. una équipe 
di ricercatori dell'Istituto Su 
periore di Sanità si trasfe
rirà a Napoli, presso il se
condo Policlinico, per assi
curare il coordinamento del
le ricerche. 

Con un sensibile aumento 
rispetto all'anno precedente 

A Seveso nel 78 
53 bambini nati 

con malformazioni 
Positivi i prelievi nella zona inquinata - In
terrogazione sulle « mappe » scomparse 

NAPOLI — Un'« équipe » di medici al lavoro nel reparto pediatrico dell'ospedale t Santobono » 

Mentre si sviluppa la campagna congressuale 

Grande mobilitazione dei comunisti 
Centinaia di manifestazioni — Alla Miraf ior i raggiunto il 100% nel tesseramento 
Domani si concludono i congressi di Capo d'Orlando, Belluno, Lecco, Erma e Rieti 

ROMA — Si sviluppa in tutto il paese la grande mobili
tazione dei comunisti sui temi della crisi politica e della 
lotta contro il nuovo sanguinoso assalto del terrorismo. 
Alle iniziative e alle manifestazioni si aggiungono le as
semblee precongressuali in ogni parte d'Italia, mentre 
continua con successo la campagna di tesseramento e di 
reclutamento al partito. I risultati ottenuti dai comunisti 
della Mirafiori di Torino, che hanno raggiunto il 100% 
del loro obiettivo con 1895 iscritti e 223 reclutati, dimo
strano le ampie possibilità di iniziativa che si offrono ai 
comunisti nelle fabbriche e nei grandi centri industriali. 

O G G I 
Napoli Alinovi 
Milano Borghlni 
Senigallia (AN) Corvetti 
Genova Chiaromonte 
Ferrara Galluzzi 
Napoli Napolitano 
Torino (sex. Miraf.) Natta 
Reggio E. Pecchioli 
Novi Ligure (AL) Pajetta 
Como Perna 
Milano (Mond.) Quercioli 
Trento Valori 
Milano (Oriani) Antelli 
Gela Ariemma 
Lodi (Milano) Bollini 
Torino N. Colajanni 

Siena Flamigni 
Grosseto A. Guerra 
Torino (Bertone) Libertini 
Ravenna (Anic) Margheri 
Pergusa (Enna) Mechini 
Mede (Pavia) L. Milani 
Milano (AEM) G Milani 
Flesso (Venezia) Olivi 
Caserta G. Pajetta 
Castiglion della Pescaia e 
Sorano (GR) G. Tedesco 
Milano Triva 
Castelmassa RO Valenza 
Silvi Mar. (TE) La Torre 

D O M A N I 
Napoli Alinovi 
Savona Chiaromonte 

I compagni della Mirafiori si sono impegnati a raggiunge
re per il congresso che terranno nelle prossime settima
ne i 2.000 iscritti. Mentre si moltiplicano le assemblee di 
cellula e i congressi di sezione in moltissimi centri pic
coli e grandi, domenica si concluderanno i congressi del 
le federazioni di Capo d'Orlando, con il compagno Ani 
brogio; di Lecco, con Chiarante; di Belluno, con Cuffaro; 
di Rieti, con Ferri; e di Enna con Mechini. Di seguito 
diamo l'elenco delle principali iniziative, assemblee con
gressuali e precongressuali, manifestazioni che si terran
no oggi, domani e lunedì. 

Aversa (CE) Napolitano 
Cremona Natta 
Alessandria Pajetta 

- Crema Perna 
Trento Valori 
Velletri (Roma) Birardi 
Roma (Ciancia) Fredduzzi 
Pescara Giannantoni 
Follonica (GR) A. Guerra 
Potenza Ingenito 
Torino Libertini 
Caserta G. Pajetta 
Padova (Camp.) Raparelli 
Ravenna Pieralli 
Airola (BN) Schettini 
Arezzo G. Tedesco 
Milano (N. Milan.) Terzi 
Spilimbergo (MO) Triva 

Rovigo 
Teramo 

L U N E D I ' 

Ascoli Piceno 
Milano 
Napoli 

Valenza 
La Torre 

Barca 
Quercioli 

Seroni 
Padova (Galli.) Tortorella 
Trento 
Imola 
Imperia (Art.) 
Campobasso 
Lodi 

Valori 
Andriani 
Dulbecco 

Fredduzzi 
Margheri 

Pisa (S. Miniato) Pieralli 
Sanremo 
Altamura (BA) 
Napoli 

Speciale 
. Segre 

Tr iva 

SEVESO - I bamb'ni nati 
con malformazioni negli un
dici comuni della Brianza 
contaminati dalla diossina 
sono passati dai 38 del '77 ai 
53 del '78. 

I dati sono stati forniti nel 
cor.>o di una conferenza 
stampa dell'ufficio speciale di 
Seveso. dal prof. Gianfranco 
Remotti, aiuto della prima 
clinica ostetrica dell'universi 
tà di Milano e coor.UtK'tore 
del settore ostetricia dell'uf 
ficio speciale. 

Delle 53 malformazioni re 
gistrate durante lo scordo 
anno, 14 sono di lieve entità. 
In genere, però, il tipo di 
malformazioni riscontrate nel 
'78 è più grave di quelle rile
vate nel '77. Rispetto al '77 
sono invece normali — se 
tondo quanto dichiarato dal 
prof. Remotti — i dati ri 
guardanti gli aborti. 

Molti dei prelievi del set 
tembre ottobre '78. effettuati 
nelle pertinenze esterne delle 
scuole del territorio inquina
to da diossina, hanno dato 
risultato positivo. Questo il 
dato preoccupante fornito ie
ri dall'incaricato speciale, che 
contemporaneamente ha e-
sposto le sue perplessità sul
la significatività degli esiti 
dei prelievi, tanto da decide
re di portare la questione in 
commissione analitica. 

Sotto « accusa » sarebbe la 
variazione dei metodi scienti 
fici di rilievo dei dati, da 
parie del laboratorio di igie
ne e profilassi provinciale 
che. con la collaborazione dei 
tecnici dell'ufficio speciale, è 
addetto a questo compito. E' 
indubb'amente di difficile 
spiegazione la comparsa di 
diossina in molte scuole 
quando una lunga serie di 
prelievi precedenti avevano 
dato esiti non valutabili. 
D'altronde, alcuni prelievi 
successivi all'ottobre '78 sono 
da considerarsi contradditto
ri. e non chiarificatori, in al
cuni casi avendo confermato 
la gravità della precedente 
registrazione, in altri ridi
mensionandola considerevol
mente. 

Rimane comunque il fatto 
che dati di una innegabile 
gravità (è segnalata la pre
senza di 2 3 e anche di 4,8 
microgrammi-metro quadro) 
vengano resi noti soltanto a 
tre mesi dal prelievo. 

Durante la conferenza 
stampa che vedeva la parte
cipazione del dottor Gianni 
Remotti, coordinatore dei ser
vizi ginecologici, si è ritorna
ti sull'argomento delle mal
formazioni e degli aborti 
spontanei. Per questi ultimi 
fra poco si potrà venire a 
conoscenza di una prima va
lutazione statistica globale 
sino al giugno '78. data di 
entrata in vigore della legge 
1W. 

MILANO — Nel rispondere 
ieri, nell'aula del Consiglio 
regionale, all'interrogazione 
dei compagni Laura Conti e 
Natale Contini sulla *mappa 
Roche » del luglio del 1976 
che la giunta regionale non 
consegnò alla commissione 
consiliare che stava discutei! 
do le misure urgenti per 
fronteggiare il dramma di 
Seveso all'indomani dello 
scoppio dell'ICMESA. il pre 
sidente Golfari ha riconosciti 
to l'esistenza di tale mappa 
(anzi, di tre esemplari) e ha 
>< spiegato » che la giunta non 
la consegnò alla commissione 
in quanto l'aveva giudicata 
meno attendibile di quella e 
laborata dall'Istituto superio 
re di sanità e dal laboratorio 
provinciale di igiene e profi 
lassi. 

La compagna Conti ha os 
servato, in replica, che il 
giudizio sulla maggiore o mi 
nore attendibilità spettava 
non alla giunta bensì al Con 
siglio: tanto più che in coni 
missione la attendibilità della 
mappatura chimica, disegnata 
secondo i dati del laboratorio 
provinciale, venne giudicata 
insoddisfacente perché non 
coerente con i dati della pa
tologia umana e animale. 

Sulla questione i deputati 
comunisti Chiovini, Raffaelli. 
Balbo Di Vinadio. Giovanni 
Berlinguer. Venegoni e Palo 
poli hanno presentato inter
rogazione al ministro della 
Sanità per chiedere: se ri
sponde a verità che la socie
tà «Givaudan-La Roche >, a 
pochi giorni dall'incidente al 
l'ICMESA di Seveso, abbia 
presentato alla Giunta regio 
naie della Lombardia una 
dettagliata mappa delle zone 
inquinate da TCDD (diossi
na) : mappa, peraltro, indivi 
duante aree diverse, e ben 
più estese, di quelle poi indi 
viduate dalla Commissione 
appositamente nominata da 
codesto ministero: se tale 
mappa sia stata prodotta an
che ad altri organi di codesto 
ministero, ovvero, ad altri 
organi pubblici locali e cen
trali preposti allo studio di 
quel fenomeno, al recupero 
di quel territorio e alla pro
tezione e cura di quelle pò 
polazioni; perché tale mappa 
non fu prodotta anche alla 
Commissione parlamentare di 
inchiesta costituita per qiK-i 
fatti; quali provvedimenti si 
intendono prendere per ov
viare a quanto sopra, e so
prattutto contro i responsabi
li di tali gravissime omjislc-
ni. sia quindi avverso 1<, so 
cietà « Givaudan-La Ror«ie >. 
sia avverso i responsabili del 
ìa pubblica amministrazione 
tenuti tutti a produrre agli 
organi competenti e. per la 
sua natura e competenza isti 
tuzionale. alla Commissione 
parlamentare di inchiesta. 
tutta la documentazione 
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CATANZARO — Il compagno 
Tommaso Rossi, presidente 
della commissione regionale 
per il piano di sviluppo della 
Calabria, si è dimesso dalla 
carica. Nella lettera di dimis 
sioni muove delle durissime 
critiche all'operato dell'esecu
tivo regionale e del suo pre
sidente. il democristiano Fer
rara. Già due mei fa, non 
appena cioè erano state for
malizzate le dimissioni della 
Giunta regionale. Rossi aveva 
presentato per correttezza le 
dimissioni, rientrate poi per 
la fiducia espressagli dai 
componenti ìa Commissione. 

Che cosa è tn sostanza ac
caduto? E' accaduto che la 
Commissione, uno strumento 
fondamentale per superare ì.i 
logica settorialtstica e aliente 
lare, per trovare un punto di 
riferimento alla risoluzione 
del problemi desìi investi 
menti e dell'occupazione, è 
stata sistematicamente boi
cottata ed ostacolata. Ha la
vorato dal giugno "78 ad oggi 
in condizioni di assoluta pre
carietà. senza avere neanche 
una sede fissa. Nonostante 
questo, va detto. la Commis
sione (la cui istituzione costi

tuì un punto centrale nell'ac
cordo politiooprogrammatico 
del marzo "*8> ha lavorato 
con serietà su tanti problemi 
dello sviluppo calabrese, ve
dendo però la maggior parte 
dei pareri emessi (tutti all'u
nanimità) anche qui clamo
rosamente d-sattesi dalla 
Giunta regionale 

Tutto questo ricorda il 
c o m p a i o Rossi nella lettera 
di dimissioni. « Soree in me 
— aggiunse — la legittima 
convinzione che ci si trovi di 
fronte ad una chiara vo'ontà 
di imped're il funzionamento 
della Commissione e questo 
eindizio scaturisce anche dal 
fatto che tutte le decisioni 
adottate dalla Commissione 
sono state totalmente ignora
te dalla Giunti regionale 
Certo i pareri espressi dalla 
Commissione non sono di 
per sé vincolanti oer la G'un-
ta r e g n i l e ma è scandaloso 
che auesti pareri vengano i-
enorati senza motivazione al
cuna ». 

« Si d:mostra cosi — con
clude Ros«=i — un calcolato 
ri'seeno ool't'ro Hi svuotare 
di oeni significato la Com
missione ». 

f. V. 

I corsi a Frattocchie in febbraio 
Nel periodo compreso tra 

il 5 e il 28 febbraio si ter
ranno presso l'Istituto Pal
miro Togliatti (Frattocchie) 
i seguenti brevi corsi: (dal 
5 al 10) 1) Processo produt
tivo e classe operaia; (dal 
12 al 16) 2) Il piano agricolo 
alimentare; (dal 21 al 28) 
3) Le elezioni per U Parla
mento europeo. 

Al corsi possono parteci
pare i compagni dirigenti 
provinciali e regionali del 
partito e di organizzazioni di 
massa. Le federazioni e 1 co
mitati regionali del partito 
sono invitati a comunicare al 
più presto alla segreteria del
l' Istituto i nominativi dei 
compagni che Intendono par
tecipare ai corsi. 

CAGLIARI — I comunisti 
escono dalla maggioranza al 
Comune del capoluogo sardo 
e ritirano la propria fiducia 
alla giunta DC PSI PRI-PSDI. 
La decisione è stata annun
ciata ieri al sindaco di Ca
gliari Salvatore Ferrara e 
alle forze politiche democra
tiche. con un documento del 
gruppo consiliare e dei co
mitato cittadino del PCI. « n 
programma di rinnovamento 
della amministrazione civica 
— si legge nella nota — è 
rimasto in gran parte inat
tuato. i ritardi operativi non 
sono tutti addebitabili alla 
situaz:one di crisi. Al contra
rio. »i diversi settori della 
propria competenza l'ammi
nistrazione comunale ha go
duto di un vantaggio enorme 
rispetto al paca to : cioè di 
un'ampia disponibilità finan
ziaria rivolta al soddisfaci
mento della collettività citta
dina ». Di fronte a queste ina
dempienze — sottolineano i 
comunisti — è proprio la si
tuazione di crisi che richiede 
la presenza di un e governo 
municipale sensibile, autore
vole. pronto a produrre ogni 
sforzo possibile ». 

Tn una conferenza stampa. 
il compagno Lello Sechi — 
segretario della Federazione 
del PCI — e i consiglieri co
munali comunisti hanno spie
gato i motivi della decisione 
assunta, e E" la nostra — ha 
detto il compagno Sechi — 
una scelta operata sulla base 
di una specifica situazione 
maturata nella città ». 

Esempi delle inadempienze 

e deH'ineffic'enza non man
cano e sono stati puntualmen 
te denunciati dai comunisti: 
la mancata attuazione della 
legge 412 per l'edilizia sco
lastica. la mancata utilizza
zione dei fondi assegnati da 
anni per l'edilizia economica 
e popolare, per l'impianto di 
depurazione e per il risana
mento igienico, per le opere 
pubbliche e per i servizi di 
prima necessità. E* stato an
che ricordato il grave attee-
eiamento assunto dalla DC 
sulla questione delle nomine 
al consiglio di amministra
zione degli ospedali riuniti di 
Cagliari, alla commissione edi
lizia. all'ente lirico. 

Come uscire, da questa si
tuazione? « I comunisti — ha 
detto Sechi — riaffermano 
che la soluzione adeguata è 
la formazione di una giunta 
di cui il PCI faccia parte. 
In tal senso avanziamo una 
formale proposta alle altre 
forze politiche democratiche 
e da esse attendiamo una ri
sposta chiara e precisa ». 

I Pepatati comunisti sono 
ad M M I I proctiti sen-

r» eccezion* alla seduta di 
mercoledì 7. 

• * • 
I senatori del «ruppe co

munista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle seduta pomeri
diana di mercoledì 7 febbraio 
allo ore 17. 

• • • 
L'assemblea del frappo co

munista del. Senato è convo
cata etovedi S febbraio alle 
ore 15. , 

ROMA — Non è certamente 
un fatto consueto lo scambio 
diretto di idee tra le più di
verte e rappresentative com
ponenti del movimento delle 
dorme, le storiche o meno. le 
femminili e le femministe. 
Ieri a Roma, in un conve
gno indetto dal PCI. l'incon 
tro-confronto è avvenuto tra 
Adriana Seroni (PCI), Paola 
Gaiotti (DC), Maria Magna
ni Noya (PSI). Manuela Frai 
re (un nome del femmini
smo italiano), e poi — per 
una Intera giornata — anche 
con il qualificato pubblico che 
riempiva le sala. 

Doppio interesse verso la 
iniziativa, per il ricordo di 
quanto ha unito e di quanto 
ha diviso (a volte in modo 
lacerante) le masse femmini
li in questi anni, e per l'ar
gomento in discussione: « Il 
movimento operaio, la que
stione femminile, i movi
menti delle donne», traendo 
spunto dalle tesi del PCI per 
il suo XV Congresso 

Proporre questo tema sotto
lineava eia implicitamente lo 
interesse dei comunisti a sol
lecitare altre voci su un pun
to cosi delicato e anche co
si contrastato, proprio nella 
convinzione che la questione 
femminile non è problema di 
un solo partito, né di una 
sola classe. Come potrebbe es
serlo. se viene a intrecciar
si (e lo si vede nelle tesi) 
con le scelte di fondo del Pae
se. quelle economiche ma an
che quelle ideali e culturali? 
Discuterne e chiedere il con
tributo degli altri non è dun 
que un pretesto, né smania 
propagandistica: diventa ne
cessità. in quanto consente 
di verificare ipotesi e propo
ste. 

Non a caso Adriana Seroni 
ha punteggiato la sua rela

zione di interrogativi, chle 
dendo a ciascuno di esprimer 
si senza « oscurare ciò che ci 
distingue », ma al tempo stes 
so senza considerare se stes
si « come una forza in qual
che modo totalizzante, che 
può prescindere dalle idee e 
dalle esperienze degli altri » 
I « pilastri » del suo discor
so introduttivo, intrecciato di 
riferimenti alla storia recen 
te delle lotte delle donne. 
delle loro conquiste e delle 
loro difficoltà, sono quelli del 
rapporto delle masse femmi 
nili con la democrazia e con 
le istituzioni; della fusione 
critica delle linee emancipa 
zione - liberazione non come 
somma meccanica di temi. 
ma come « impostazione rom 
plessi va più ricca, più esat 
ta. più capace di incidere »; 
dello sviluppo di un movi 
mento unitario e autonomo 
delle donne: dell'alleanza « da 
soggetto politico a soggetto 
politico » con la classe op% 
naia. 

II dibattito (durato fino A 
sera e di cui riferiremo più 
ampiamente domani) ha mes 
so In luce le differenti impo
stazioni (a volte anche « lon 
tananze » o fughe in avanti 
dai problemi concreti, dram 
matici di oggi) e ha coinvolto 
molti dei presenti: dirigenti 
di parato — hanno prt-so la 
parola anche I compagni Gè 
rardo Chiaromonte e Aldo 
Tortorella — sindacalisti. 
esponenti di altri partiti, rap
presentanti dei più diversi 
movimenti delle donne. Il fat
to stesso che la discussione 
sia stata vivace, con contra
sti detti esplicitamente, con 
una ricerca dei punti di fon
do da individuare nell'interes
se delle masse femminili, prò 
va la validità dell'Iniziativa 
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CoHett i , Sa lvador ! e S p r i a n o 
a confrontars i s u i t e m i pr in
c i p a l i d e l l a d i sputa c h e per
c o r r e la s in i s tra dal 2 0 g i u 
g n o d e l '76, P a o l o Mie l i ha 
i l m e r i t o di of fr ire u n p u n 
tua le i n v e n t a r i o d e l d ibat 
t i t o i n c o r s o (Il socialismo 
diviso, Laterza 1078, pp . 2 1 1 
3 .000. 
— La l e t tura d ' i n s i e m e d e l 

t e m i e d e l l e pos iz ioni c h e 
h a n n o t e n u t o il c a m p o n e l 
l ' iniziat iva d e l PSI confer
m a l ' impres s ione s favorevo
le c h e , vol ta a volta, e s s i 
s u s c i t a r o n o . N o n abb iamo i-
g n o r a t o c h e i contrast i cre
s c e n t i ne l m o v i m e n t o c o m u 
ni s ta , l ' insorgere d'una n u o 
va fa se di crisi d e l l e soc ie tà 
cap i ta l i s t i che , l e contraddi
z ioni s t r ident i de i « social i 
s m i r e a l i », i compi t i n u o v i 
de l m o v i m e n t o o p e r a i o g iun
t o a pos iz ioni di g o v e r n o 
ne l p i e n o de l la « crisi ita
l iana » p o n e s s e r o prob lemi 
grand i di revisione. N o n ab
b i a m o nascos to c h e la n e 
ce s s i tà di rev i s ione tocca 
punt i nodal i de l la nostra 
dot tr ina: forse s o n o in di
s c u s s i o n e alcuni tratti e s s e n 
zial i d e l l a c o n c e z i o n e de l so
c i a l i s m o de l incatas i l u n g o il 
p r i m o s e c o l o di vi ta del mo
v i m e n t o opera io e il m o d o 
s t e s s o di c o n c e p i r e il marx i 
s m o , la sua funzione dottr i 
na le , il rapporto fra teoria 
e m o v i m e n t o . Ma proprio 
p e r c i ò ci parve e ci pare 
d e l u d e n t e una l inea di ri
cerca c h e proponga di ri
s p o n d e r e a tali problemi in 
c h i a v e di recuperi neo- l ibe
rali. F r a n c a m e n t e non v e d o 
quanta revisione sì possa 
p r o m u o v e r e con operazioni 
di recupero. Soprat tut to non 
v e d o quanta strada si possa 
p e r c o r r e r e con recuper i di 
t ipo neo- l ibera le . 

E ' v e r o c h e dagl i U S A sof
fia con v e e m e n z a una ven
ta ta neo- l iber i s ta . Ma c o m e 
n o n v e d e r e che d i e t ro di e s 
sa vi s o n o le ragioni prepo
tent i d e i gruppi c h e da al 
m e n o un d e c e n n i o s t a n n o 
p i l o t a n d o la « grande r is trut
turaz ione » de l l ' economia a-
m e r i c a n a e mondia l e? E c h e 
il r e f e r e n t e rea le di quel 
l 'ondata è ne l la n e c e s s i t à 
c h e e s s i hanno di combat
tere i v incol i interni ed in
ternazional i c h e os taco lano 
ta le proces so? 

P e r contro , s ia in c a m p o 
cap i ta l i s t i co , s ia n e l l e g r a n 
di soc ia l -democraz ie e u r o 
p e e , le r i spos te c o m p l e s s i v e 
al la cr is i , le l i n e e di un nuo
vo a s s e t t o di g o v e r n o d e l l e 
m a s s e e de l l ' economia non 
v e n g o n o cercate in ch iave 
neo- l ibera le ; anzi, quas i s em
p r e si parte dal la neces s i tà 
di r i v e d e r e e di s u p e r a r e i 
res idui l iberist ic i dei m o d e l 
li k e y n e s i a n i e d e l l e diver
s e e s p e r i e n z e di e c o n o m i a 
rego la ta s t a t a l m e n t e ( la s c e l 
ta di f o n d o di contro l lare il 
c i c l o e c o n o m i c o e s o s t e n e r e 
lo s v i l u p p o a g e n d o su l la le
va de i c o n s u m i i n d i v i d u a l i ) , 
s ia c h e s i in tenda d a r e ri
s p o s t e res tr i t t ive al la cris i . 
s ia c h e , i n v e c e , s i cerchi di 
apr ire n u o v e prospe t t ive di 
r i forma. A p p a r e d u n q u e s in
g o l a r m e n t e attardata la l inea 
di r icerca r iassunta qui da 
Col lctt i e Salvadori . 

Tut tav ia , non p o s s i a m o so
lo l amentarc i del m o d o in 
cui l ' iniziativa ideo log ica 
v i e n e sv i luppandos i da a lcu
ni se t tor i del la cu l tura so
cial is ta e de l PSI. N o n avreb
be m o l t o s e n s o r ibadire co
m e c i p i a c e r e b b e c h e cert i 
t emi v e n i s s e r o affrontat i , vi
s to c h e altri c i p r e c e d o n o 
nel l 'af frontarl i . A n d i a m o 
d u n q u e ai contenut i del di
batt i to . B e n e o m a l e e s s o 
ha il m e r i t o di inves t i re i 
p r o b l e m i pr inc ipal i c h e la 
s in is tra h a di fronte , ogg i , 
in m o d i pecul iar i : lo sv i lup
po . il g o v e r n o de l l ' economia , 
l 'organizzazione d e l l o Stato , 
l 'asse t to po l i t i co de l movi 
m e n t o opera io . la sua cul tu
ra d e l l e r i forme. S o n o i te
mi con ì qual i sì misura an
eli» il p r o g e t t o di Tes i p e r il 
X V C o n g r e s s o de l PCI. Qui 
mi l i m i t e r ò a s v o l g e r e qual
c h e r i f l e s s ione s u l m o d o in 
cui a lcuni di e s s i v e n g o n o 
af f -ontat i da Collett i e Sal
vador! . t en terò una spiega
z ione d e ' h loro r e l a t i v i for-
t u m . cerehe<"ò di ind icare 
q u i l c h " l inea di r i snosM. 
c o n c o - d ^ n d o eon o m n t o tf'à 
in ou««: fo d'hatfito Asor Ro
s i e S o r i a n o o n n n n g o n o a 
Col le t t i e Salvadori . 

E ' v e r a m e n t e s ingo lare il 
m o d o in cui ess i t raducono 
il p r o b l e m a di un b i lanc io 
de i « soc ia l i smi real i » e del 
la loro crisi in giudizio di 
valore fuori da ogni prospet
t iva s t o r i c i . Con il r i su l ta to 
di non offr ire indicazioni 
o n e r a t i v e . s e non oue l la di 
c o n s i d ? , - i , ' e immuta i 1 *» e in-
t r a s e e n d i b i l e la soc ie tà capi
ta l i s t ica . P e r contro , h a n n o 
buon g i u o c o ' A s o r Rosa e 
S p r i i n o ne l l ' inser ire nubi le 
real tà n e l l o s v i H n n o s tor i co 
de l '900 e ne l r i c h i i m i r s i a 
ques ta n u o v a fas« di crisi ca-
pi tnl ' s t ica m o n d i a l e a n c h e 
p e r la r ieo^n'z 'onc d'fferen-
ziata de i nroblemi e d*?i con
trasti del ' « c * m n o s o c i i l i -
s ta ». Ne l l 'ana l i s i d i A s o r 
R o s i e S n - n n o il quadro è 
a s s i i niù r'fco. ron«$o e ri
s p e t t o s o d e l l a r e i l t à . 

N o n m e n o s ingo lare è la 
p o l e m i c a verso la nos tra 
« doppiezza », intesa c o m e 
indisponib i l i tà a far coinci
d e r e la democrazia politica 
— c h e a n c h e noi cons ider ia 
m o cos t i tu t iva d e l s o c i a l i s m o 
— p u r a m e n t e ' e s empl i ce 
m e n t e con gl i i s t i tut i e l e 
p r o c e d u r e . de l la liberal-de-
mocrazia. operant i in alcu
ni paes i dcH'0~<Md?nte. Con-
il r i su l ta to di cons iderare 

Dibattito a più voci sul «socialismo diviso» 

Ildiffici 
di stare nella storia 
Dall'esigenza di una verifica delle esperienze del movimento operaio europeo 
alla riproposizione di modelli incapaci di cogliere la sostanza del «caso italiano» 

ques t i m o d e l l i s tatual i so
s t a n z i a l m e n t e al di sopra 
de l la storia. P e r contro , ha 
b e n rag ione A s o r Rosa di 
r ibat tere che , s e si vuol te
n e r f e d e alla r icerca d'un 
m o d o di s v i l u p p o c h e abbia 
a s u o f o n d a m e n t o la « cen
tral ità opera ia », in tut te le 
s u e poss ibi l i e sp l icaz ioni , 
non si può a s s e g n a r e un oriz
zonte cosi l imi ta to agli svi
luppi de l la democraz ia poli
t ica, né propor lo in modi 
preconce t t i e assolut i . 

In g e n e r a l e , in ques te po
sizioni vi è un a t t egg iamen
to t eor ico che t e n d e a rimet
tere in d i s c u s s i o n e la s tessa 
autonomia del m o v i m e n t o o-
pera io . La cri t ica del marxi
s m o v i e n e svo l ta in modi ta
li da s c i o g l i e r e ogni legame 
fra politica ed e c o n o m i a , va
n i f i cando la possibi l i tà s tes
sa di una concez ione mate
rial ist ica de l la storia. Si 
prenda ad e s e m p i o la discus
s i o n e sul « fa l l imento » del

l e « e c o n o m i e p iani f icate » e 
su l la neces s i tà di < ri lancia
re il m e r c a t o ». Essa v i e n e 
propos ta come se p iano e 
m e r c a t o s i a n o da cons iderare 
tecniche a l t ernat ive o diver
s e p e r c o m b i n a r e i fattori 
de l la produz ione . Quasi c h e 
1 p r o b l e m i de l la produz ione 
s iano problemi tecnic i e non 
storico-pol i t ic i . Quasi che il 
m e r c a t o non sia s e m p r e un 
« m e r c a t o d e t e r m i n a t o » (co
m e g ià Ricardo i n s e g n a v a ) , 
e che per il p iano non val
ga a l tre t tanto il principio di 
determinazione storica. Con 
il r i sul tato di r idurre l'eco
nomia u tecnica della produ
zione e la politica a tecnica 
del consenso, f acendo spar ire 
la sforifi (g l i uomin i in car
ne ed ossa, le c lass i , i con
fl itt i , le opzioni , le vo lontà 
e le forme di cosc ienza orga
nizzate) e con c iò la costi
tuzione a u t o n o m a del movi
m e n t o operaio . A c u t a m e n t e 

Spr iano r i leva, in conc lus io 
n e del d ibatt i to , c h e s e c o n d o 
ques ta prospet t iva il PCI 
d o v r e b b e convert i r s i in un 
part i to b l a n d a m e n t e riforma
tore , de l t ipo de l Part i to 
d e m o c r a t i c o nord-amer icano , 
capace di raccog l i ere , però , 
il c o n s e n s o opera io . E non s e 
n e v e d o n o le ragioni : s ia 
p e r c h é q u e s t o non gl i garan
t irebbe ident i tà , né prospet
t iva di g o v e r n o , s ia p e r c h é 
non si cap i sce c h e cosa, a 
q u e s t o punto , c e m e n t e r e b b e 
il suo rapporto con l 'e letto
rato operaio . 

S e b b e n e sia avver t ib i l e 
una certa usura ne l lucci
ch io c h e a n c h e tanta parte 
de l la in formaz ione democra
tica ha ass icurato a tali po 
sizioni neg l i u l t imi tre anni , 
resta r i l evante il c o m p i t o di 
cap ire p e r c h é u n part i to c h e 
ha le tradizioni e le carat-
ter i s t i che de l PSI si sia of
ferto con d e c i s i o n e ad u n o 
< s f o n d a m e n t o » da parte di 

que l l e . Ma non di q u e s t o vor
rei d i s c u t e r e qui, bens ì d'un 
a l tro p r o b l e m a , a c i ò in par
te c o n n e s s o : p e r c h é q u e s t e 
pos iz ioni , dopo il 20 g i u g n o , 
h a n n o avuto largo corso nel
l ' inte l l igenza di s in i s tra? 
P r o b a b i l m e n t e le ragioni di 
c iò s o n o d iverse e su l l o s f o n 
do v a n n o posti a lcuni aspet
ti de l la cris i de i « soc ia l i smi 
real i »; ma qui vorre i ri
c h i a m a r e l 'at tenzione su 
d u e dat i : da un lato , le no
s tre di f f icol tà di tradurre in 
temi di t ras formaz ione d e l 
lo S ta to la nostra l inea di 
r i sposta al la cris i ; dal l 'a l tro , 
la s u g g e s t i o n e , evocata da 
q u e l l e posiz ioni , di una ri
sposta semplice a tali pro
b lemi , c o n g e n i a l e al la co
sc ienza corporat iva de i ce
ti in te l l e t tua l i . Infatt i , e s s e 
r i a s s u m o n o l ' intero venta
g l i o d e l l e contraddiz ioni ita
l iane ( m o d e l l o di s v i l u p p o , 
c r e s c e n t e marginal i tà ne l la 
d iv i s i one in ternaz iona le de l 
lavoro, q u e s t i o n e meridiona

l e , ertoi p r o f o n d a d e l l o S t a 
t o ) n e l c o n c e t t o di ritardo. 
S e tut t i i nos tr i p r o b l e m i na
s c o n o d a qui , n o n v i è n u l l a 
d a i n v e n t a r e o d a s p e r i m e n 
t a r e ; s i d e v o n o s o l o applicare 
a n c h e da no i m o d e l l i e c o -

. n o m i c i e po l i t i c i g ià c o m p r o 
v a t i a l t rove . In f o n d o , s i 
t r a t t e r e b b e di s p o s t a r e e d 
a g g i o r n a r e il « c e r v e l l o na
z iona le ». Q u a n t o al la s in i 
stra, m e n o Carlo Marx e p iù 
B e r t r a n d R u s s e l l su l p i a n o 
teor ico ; m e n o L e n i n o Gram
sci e p iù Kautsky sul p i a n o 
pol i t i co . Il p i e n o s v i l u p p o di 
una soc i e tà capi ta l i s t i ca a-
vanzata, con un po' di «Sta
to soc ia le» , ma senza troppi 
s p r e c h i e con mol ta razio
nal izzazione produt t iva e d 
i s t i tuz ionale d o v r e b b e apri
re la prospet t iva de l .moder
n o tanto al m o v i m e n t o ope
raio, q u a n t o e soprat tu t to 
agl i in te l l e t tua l i , ch iamat i fi
n a l m e n t e ad un vero pro
t a g o n i s m o , ne l n u o v o E l d o 
rado de l la e s p a n s i o n e e del
le c o m p e t e n z e . 

N o n s i p u ò c e r t o condi 
v idere la s empl i f i caz ione e-
s t r e m a e d i l lusoria con cui 
ques ta l inea di p e n s i e r o po
n e la q u e s t i o n e d e l l o Stato . 
Ma s e si vuo le c o n t e n e r n e 
l ' inf luenza, in una soc ie tà 
c o m p l e s s a c o m e la nostra , 
ne l la qua le la d i m e n s i o n e 
del po l i t i co e le prospe t t ive 
de l c a m b i a m e n t o i n v e s t o n o 
s e m o r e più l e funzioni del
lo S ta to e gl i o r i e n t a m e n t i 
de i vasti strati intelleftuaM, 
ci si d e v e proporre con più 
d e c i s i o n e il c o m n i t o di dare 
una r isposta statale di t ino 
n-'ovo ai grandi t emi de l la 
cris i i ' i ' i a n a . 

Giuseppe Vacca 

Escono dagli archivile lettere inedite di Blok 

Di personale niente di nuovo 
ora c'è la rivoluzione 

Le polemiche culturali nella Russia degli anni dieci, il dramma di un rap
porto familiare infelice nella corrispondenza del poeta con la moglie Liuba 

Una immagine di Mosca nell'inverno del 1917; nella foto piccola, Aleksandr Blok 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Gli archivi della 
letteratura russa e sovietica 
continuano ad aprirsi: dopo i 
« carteggi » di Cechov. Do
stoevskij, Bunin, Paslernak, 
Esemn. Paustovskij. Tvar-
dovskij. ecco ora le lettere 
che il poeta Aleksandr Ale-
ksandrovic Blok (18801921) 
scrisse alla fidanzata (dive
nuta poi sua moglie) Liubov 
Dimitrievna Mendeleieva nel
l'arco di tempo che va dal 
1901 al 1917. Il « carteggio » 
— prezioso per la conoscenza 
della biografia del poeta e 
per capire il clima sociale e 
culturale di quegli anni — 
comprende 317 lettere, un 
corpus di eccezionale impor
tanza, che fa parte di un più 
vasto blocco di lettere (2300) 
che il poeta scrisse alla don
na amata. 

La presentazione del car
teggio è dovuta a uno studio
so di valore, il prof. Illa Zìi-
beritein che nel 1939 indivi
duò il prezioso « archivio 
Blok ». che sarebbe stato poi 
inserito nella collezione del 
« Museo statale della lettera
tura ». 

A Ztlberstem si deve, inol
tre. la fondazione di una col
lana denominata « Eredità 
letterarie » della casa editrice 
« Sauka ». 

Ecco, quindi, nella collana 
iti Zilberstein il 47. volume 
della serie (Aleksandr Blok: 
le t tere a l la mogl i e — Pagine 
414. copie 50.000. rubli 4fiO). 
Il carteggio è accompagnato 
da un saggio introduttivo di 
Vladimir Orlov (uno studioso 
di Blok — blokavied — cura
tore delle sue opere), e da 
una indagine critica del prof. 
Zdberstem. Le lettere rispec
chiano la storia di un « gran
de amore * e di un « dramma 
familiare ». ma schiudono un 
orizzonte più vasto. Sono, di
vise in due grandi parti. In 
primo luogo quelle alla « fi
danzata » che possono essere 
definite come un monologo 
di un giovane innamorato 
che trasforma il suo senti
mento in qualcosa di assolu
to e che fa della donna il 
centro di un mondo mitizza-

t to. Praticamente — e questo 
é il parere del critico Orlov 
— non sono vere e proprie 
lettere bensì una ^struttura 
artistica ». una specie di 
poema in prosa che si ricol
lega strettamente ai cicli liri
ci del primo Blok. Il periodo 
é avello che va dal 1901 al 

,1906. 
ET un intreccio di crona

che e di memorie: vicende 
quotidiane, amori e lunghe 
passeggiate, visite al duomo 
di S. Isacco, ricordi dei luo

ghi e dei personaggi di Do
stoevskij. 

E' il 29 novembre del 1901. 
Il poeta scrive da Pietrobur
go: « Stimatissima Liubov 
Dimitrievna. La ringrazio. 
per la comunicazione. Sarò 
immancabilmente dai Botkin, 
se non sbaglierò indirizzo. Pro
fondamente devoto. A. Blok ». 
E' l'inizio del romanzo d'a
more. Ma già si affaccia la 
prima crisi. Alla fine del 
gennaio 1902 la donna vuol 
rompere i rapporti e Blok 
risponde con un fuoco d'arti
ficio di lettere. Il 17 gennaio 
scrive da Pietroburgo: «Se in 
uno dei tre giorni indicati 
Voi non sarete accanto al 
duomo dalle 8 alle 10 di sera. 
potrete essere perseguifata 
per tutta la vita da una tri
stezza senza alcuna giustifi
cazione. Gli ultimi echi non 
sono ancora spenti, l'ultimo 
pensiero d'amore è ancora 
vivo nella perennità della 
memoria: siate accanto al 
duomo e non abbiate timore 
incontrandovi con il buio del
la costante armonia*. E più 
oltre piange e minaccia il 
suicidio. Il 16 dicembre scri
ve: «Sono fermamente con
vinto della esistenza di un 
legame misterioso e non per
cepibile tra voi e me. .» . Poi. 
nella notte tra il 7 e l'8 no
vembre. dopo un ballo nel 
« Palazzo dei nobili » a Pie
troburgo chiede a Liubov 
Mendeleieva di divenire sua 
moglie. « Tu sei il mio sole 
— scrive il 10 novembre — 
sei il mio cielo, la mia felici
tà, non posso vivere senza di 
te né qui né in un altro luo
go. Tu sei il mio primo mi
stero e l'ultima mia speran
za-. ». La corrispondenza si 
fa sempre più frequente e va 
assumendo il carattere di un 
poema. ,v , 

J jf Dì perìodo 
, « r ClitiCO 

« Forse — nota il 19 aprile 
1903 in una lettera da Pietro
burgo — ti scrivo troppo, ila 
non posso non farlo, non 
posso non parlare con te,-
C'è in me una piena felicità 
che non ho mai avuta.- Vivo 
stati d'animo irripetibili ». St 
è ormai alla vigilia delle noz
ze. « Mia amata — scrive il 3 
luglio — so che ti vedrò 
presto.. Ti amo. mia fanciul
la rosa dai capelli d'oro...*. 

Nelle lettere risalta semore 
più la donna-mito. Dall'epi
stolario e dalle notizie dell'e
poca risulta che Blok credeva 
(così assicurava anche la fi
danzata) che questo rapporto 

sarebbe durato « per tutta la 
vita ». In realtà le cose an
darono diversamente. Liubov 
Mendeleieva nette « memo
rie» scrive che nella vita fa
miliare. sin dall'inizio, si sen
tiva « una base falsa ». 

Blok cercava sempre di 
convincere lu « sua» donna 
del fatto che il «foro » amore 
non poteva realizzarsi in 
« forme volgari » che avreb
bero ostacolato Vmarmonia 
spirituale ». Dalla crisi ma
trimoniale nacque ti rapporto 
tra la donna e il poeta Belìi, 
amico di Blok. 

Si arriva così al 1997. E 
qui si apre il capitolo che 
assume importanza stori
co-letteraria proprio perchè 
le lettere contengono episodi 
della vita artistica e teatrale, 
apprezzamenti su vari eventi 
e personaggi: si delinea un 
Blok, per certi aspetti diver
so da quello che ci è stato 
tramandato, un poeta che vi
ve le tormentate vicende del-
repoca e le descrive con gu
sto e tratto originali. Il pe
riodo è critico per Blok e lo 
si percepisce anche dot suoi 
versi. Scrive nel diano: « / 
realisti partono dal pensieri 
che il mondo é enorme e che 
in esso fiorisce il volto del
l'uomo. piccolo e possente. I 
realisti tengono conto della 
prima, ingenua, realtà, della 
psicologia.- I mutici e t 
simbolisti non amano queste 
cose: sputano, purtroppo, sul
le questioni maledette.- A lo
ro non importa che vi siano 
tanti pezzetti.- che la terra é 
rotonda. Essi si trovano sot
to le ali del proprio k>_ So
no troppo acculturati e perciò 
inseguono cose da niente... 
l'individualismo— ». 

E* quasi un programma. 
Blok cerca di realizzarlo ne
gli anni 1907-1908 in un ciclo 
di interventi letterari, critici. 

Scrive alla moglie il 26 
maggio 1907: a ^JSenza di te 
t o n o solo, a cielo è troppo 
alto, racqua troppo profonda. 
Adesso è notte e io guardo 
daUa finestra-. Ho una gran 
de tenerezza per te.-*. Dalla 
città di Revel il 17 febbraio 
1908: « — Aspetto una tua let
tera... ». 

E* il periodo del saggio T r e 
questioni nel quale affronta 
il rapporto tra estetica ed e-
tica, Tocca cioè un tema che 
i decadenti ignoravano: 
cioè il rapporto tra a bello e 
il n e c e s s a r i a E" una proble
matica che si ritrova nell'e
pistolario in varie e comples
se forme. Nell'estetica di 
Blok, infatti, un gran posto é 
occupato dalla questione del
la relazione tra quello che 
può essere definito il bel lo 
esteriore il bel lo interiore. 

Quest'ultimo è per lui il vero 
metro di paragone dell'arti
sticità. perché in esso si con
giungono bellezza ed ut i l i tà. 
Ed è questo che ci permette 
di chiarire la sua « protesta » 
contro l'estetismo che all'e
poca caratterizzava il teatro 
di Mejerhold. In questo sen
so va subito detto che Blok 
apprezzo altamente l'attività 
del « coraggioso riformatore 
della scena russa ». Disse, ad 
esempio, che era ideale la 
messa in scena che il regista 
aveva realizzato basandosi 
sul suo lavoro Lia baracchet ta 
dei sa l t imbanchi . Ma è anche 
vero the le successive ricer
che di Mejerhold vennero da 
lui accolte con « proteste », 
proprio perché il suo atteg
giamento nei confronti del
l'arte era di tipo diverso. Vo
leva, infatti, vedere sulla sce
na il volto di un uomo «vi
vo » e non quello di un per
sonagg io coperto da una 
maschera che. a secondo dei 
casi, lo abbelliva e lo rende
va comico. 

L'epistolario — a poco a 
poco — entra in questa te
matica. E' di questo periodo 
il suo noto articolo « Sul lo 
s ta to presente del simboli
s m o russo », successivamente 
arricchito dai ricordi del 
poeta Andrei Belii 

L'incontro con 
Stanislavskij 

Arriviamo al 1913. 
L'incontro con Stanislavskii 

a Pietroburao. u.-Due aiorni 
fa. il 27 aprile, è venuto da 
me Stanislavskii. E' stalo 
rnn me nove ore ed abbiamo 
parlato senza interruzione. 
Egli, come sempre, è bellis
s imo. Ma forse perché è in
vecchiato molto, forse perché 
é pieno di altre cose (di Mo. 
liere) o forse perché in lui 
non c'è niente di mio e. il 
mio non ali serve... è venuta ! 
fuori che non ha capito nien
te della mia piece, non l'ha 
percepita affatto... ». E anco
ra su Stanislavskii e sii 
Mejerhold torna a scrìvere.: 
« Stanislavskii è indisposto 
e non è venuto: dovevo leg
gergli La Rosa e la Croce™ 
Porse verrà domani: ciò è 
molto importante per me sia 
interiormente (e forse anche 
esteriormente) e questo votra 
risolvere tutto-. Io. infatti. 
sono capace di credere solo a 

lui personalmente (nel tea
tro). Il resto mi fa andare in 
bestia, compreso U tuo Meje
rhold... Se Stanislavskij tro
verà il modo di mettere in 
scena personalmente il lavoro 
e di sostenerci una parte io 
sarò sicuro... Se questo non 
avverrà mt sotterrerò nella 
schifezza come in tutti quesii 
anni... La situazione teatrale 
e la mia particolare è molto 
pensante... ». 

/{ 18 giugno del 1914 scrive 
da Schtakmutovo: « . . . Liuou-
ska. sono rimasto contento 
della tua lettera... Qui al soli
to: traduco, leggo, qualche 
volta pulisco il giardino, pas 
seggio...». E il 9 gennaio 1915 
da Pietrogrado: « Afta cara è 
difficile vivere in questi 
giorni... Sono stanco: ci sono 
più preoccupazioni che 
gioie... La letteratura non ha 
una via d'uscita...». 

L'epistolario volge alla fine. 
Il 2 agosto 191b da Paro-
chonskt: «...Liuba, ho tanta 
voglia di vederti... Ora sono 
qui nel podere: ammazzo 
pian piano le pulci, ma la 
noia non riesco ad ammaz
zarla... Ci sono molte cose 
nuove, ma in definitiva sono 
sempre le stesse— ». / / vento 
della Rivoluzione d'Ottobre st 
sta avvicinando. Il poeta il 21 
giugno 1917 scrive: « ...Di 
personale non c'è niente di 
nuovo: e anche se vi fosse 
qualcosa non si potrebbe 
sentirlo perché il contenuto 
della mia vita sta diventando 
la rivoluzione planetaria a 
capo della quale sta la Rus
sia ». Liubov Mendeleieva 
conferma questo stato d'ani
mo. Scrive nelle memorie che 
non si poteva vivere accanto 
a Blok senza sentite il «re
spiro bruciante » della rivolu
zione. 

La morte coglie il poeta 
(usupremo attore del dram
ma della intellighenisija rus
sa in una età di rivoluzione» 
come lo ha definito Vittorio 
Strada) dopo la conclusione 
del suo poema I dodici 
(a Tenete *l passo rivoluzio
nario! Irrequieto il nemico 
non dorme .'-Compagno, tieni 
il fucile non avere fifa!- Cac
ciamo una palla nella Santa 
Russia! »>. Liubov Mende
leieva scrive alla sorella « La 
morte di Sascia è la morte 
di un genio. Non è casuale, è 
vera: é una dimostrazione 
deità veridicità dei suoi sen
timenti e presentimenti ». 

Carlo Benedetti 

Nuova iniziativa di Einaudi 
— — i • - - — — 

Sette sècoli 
di arte 
italiana 

Settanta studiosi per un'opera impo
nente di cui appare il primo volume 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Dopo la « Storia 
d'Italia > e l'« Enciclopedia ». 
altra grossa impresa euitoria-
le di Einaudi. E' la « Storia 
del l 'arte italiana » in 12 vo
lumi di cui il primo è stato 
presentato ai critici e alla 
s tampa giovedì pomeriggio 
alla Fondazione Queruli 
Stampalia. Frutto di un'ottica 
critica multipla e problema
tica, per concezione, per am
piezza del disegno complessi
vo. per qualità e quantità dei 
collaboratori che .sono oltre 
70 e dei più diversi orienta
menti è una storia quale da 
tempo non si tentava in Ita
lia e, certo, anche una deìie 
più nuove a livello degli stu
di internazionali. 

La storia è a cura di Gio
vanni Previtali e Federico 
Zeri con il coordinamento e-
ditoriale di Giulio Bollati e 
Paolo Fossat i . E' divisa in 
tre parti: la prima, « Materia 
li e problemi > (3 volumi) a 
cura di Giovanni Previtali; la 
seconda, « Dal Medio Evo al 
Novecento » (3 volumi) a cu
ra di Feder ico Zeri; e la ter
za parte « Situazioni, momen
ti, indagini » (6 volumi) pure 
a cura di Feder ico Zeri. Una 
storia dei caratteri originali 
italiani degli artisti e della 
produzione artistica ma non 
la vecchia storia biografica. 
per vite, un censimento o u-
na lettura crit ica per quanto 
bene fosse fatta. Dell 'artista, 
dell'opera si dà una geogra
fia. una economia, una socio
logia e la mutevole comples
s i tà del rapporto fra artista e 
pubblico con tutte le impli
cazioni dei problemi di mer
cato. dei movimenti culturali, 
del le posizioni ideologiche e 
rel igiose, della tutela, della 
conservazione e del restauro. 

Troviamo artisti sommi e 
artisti « secondari »; la me
tropoli e i centri minori. E 
accanto al le arti tradizional
mente date come « superiori » 
nuove forme tecniche oggi 
protagoniste quali la fotogra
fia. Uno attenzione particolare 
merita il corredo fotografico: 
le illustrazioni sono in bianco 
e nero e integrano ed am
pliano, c o m e saggi iconogra
fici. i capitoli della storia. . 

L'artista 
e il pubblico 

II. primo volume « Quest io 
ni e metodi » della parte 
prima dei « Materiali e prò 
blemi » a cura di Giovanni 
Previtali è stato presentato 
da Giulio Einaudi. Giovanni 
Prevital i . Feder ico Zeri. Enri
co Castelnuovo. Carlo Gin-
zburg e Mario Manieri El ia . 
€ Questioni e metodi » è un 
grosso volume di pagine 
XXXVIII464 corredato di 455 
illustrazioni. Sarà seguito dal 
secondo volume « L'artista e 
il pubblico > e dal terzo e Ca
ratteri e forme ». In questo 
primo volume sono alcuni 
saggi fondamentali di intro
duzione e guida alla lettu
ra-visione di tutte e tre le 
parti. 

A sfogliarlo attentamente. 
questo primo volume, si ha 
la sensazione che . forse, è 
destinato a tracciare un solco 
proTondo nella storia dell'ar
te italiana, a provocare forti 
reazioni e contrasti , a riatti
vare intensamente o a pro
muovere daccaDo ricerche. 
studi e polemiche a l ivello 
nazionale. E", credo, dal tem
po dei grandi libri di Toesca 
e Longhi. di F i o c c o e Pal luc-
chini che non si tentava una 
impresa così aeeuerrita dì 
metodo e che impegna tanti 
storici del l 'arte di a lmeno 
due generazioni. Giovanni 
Previtali ha scritto e La pe-
riodizzazione della storia del
l 'arte italiana »: Andrea Emi
liani. e I materiali e le istitu
zioni »: Ferdinando Bologna. 
e I metodi di studio dell 'arte 
italiana e il problema meto-

d / iog ico oggi »; Enrico Ca-
s n l u u o v o e Carlo G n u b u i g 
«Centro e per i f er ia» ; Mario 
Manieri Elia, « Città e lavoro 
intellettuale dal nono al di
ciottesimo secolo »; e Ludovi
co Zorzi, « Figurazione pitto
rica e figurazione teatrale ». 
« Storia dell'arte italiana » e 
non storia dell 'arte in Italia 
è una scelta motivata e ben 
fondata da Giovanni Previtali 
nel suo sagg io che è una 
lunga riflessione critica sui 
caratteri originali e che tocca 
e sciogl ie quei nodi di set te 
secoli di storia dell'arte — da 
Giotto fin oltre le soglie del 
nostro secolo — che rappre
sentano i momenti chiave di 
formazione, costruzione ed e-
voluzionc del l inguaggio ar
tistico nazionale nel flusso 
degli stili, delle ricerche, del
la produzione di oggetti ar
tistici. 

« Momento 
distruttivo » 

Ai materiali del la storia 
dell arte italiana, ai condizio
namenti che la « vocazione » 
di c iascuno di e s s i ha impo
sto al fare artistico, alle isti
tuzioni che con la loro nasci
ta, crescita e morte hanno 
caratterizzato le complesse 
vicende è dedicato il sagg io 
di Emiliani < I materiali e le 
istituzioni ». La riflessione a-
vanza su un terreno ancora 
per molte parti inesplorato: 
la conservazione come stru
mento e momento del la co
noscenza; l'evoluzione storica 
della nozione di patrimonio 
artistico e diversi momenti 
del dibattito sulla tutela; la 
legislazione italiana in mate
ria di beni culturali; i rap
porti tra cultura nazionale e 
tradizione degli studi locali; 
e. infine, il restauro. 

Ferdinando Bologna tratta 
dei metodi con cui la sto
riografia moderna ha studia
to e studia l'arte italiana. Ma 
è un'indagine assai originale 
che tende a stabilire con il 
passato un rapporto crit ico: 
quel « momento distruttivo » 
di cui diceva Walter Benja
min che consente di prendere 
le distanze dagli eventi per 
meglio intenderli e per indi
viduare nella continuità della 
storia i fondamentali momen
ti traenti. Il sagg io a due di 
Castelnuovo e Ginzburg de
molisce la pigra teoria del 
tranquillo passaggio delle 
forme d'arte dal centro me
tropolitano alla periferia. Ne 
viene fuori un panorama I-
ninterrotto di conflitti e ai 
termini « centro » e « perife
ria » viene restituita una 
grande ricchezza e complessi
tà di significati geografici . 
politici, religiosi, economici e 
artistici; tali da consentire 
spes so una vera e propria 
revisione critica dell'intera 
vicenda storica-artistica na
zionale. Manieri Elia vede la 
città storica come luogo Tisi
co in cui coesistono e si 
scontrano una molteplicità di 
processi reali che incidono 
sulle condizioni di insedia
mento delle collettività orga
nizzate. Fonte di molte s o * 
perte sullo spazio pittorico è 
la ricerca di Ludovico Zorzi 
sui foltissimi rapporti tra fi
gurazione pittorica e scena 
teatrale dove non è sempre 
soltanto il teatro debitore 
della pittura. 

I 12 volumi del la storia c h e 
usciranno entro il 1TO2 sono. 
dunque, un invito alla rifles
sione ben oltre il tipo di ri
cerche di storia dell'arte 
condotte secondo il tradizio
nale manual ismo e si annun
ciano con un lunffo sguardo 
eettato negli anni 80 su ouel
la che è la situazione visiva 
del nostro paese e che len
tamente s»a degradandosi per 
tante ragioni di incuria, di 
rao?na. di mprcato. di non 
coscienza civile e culturale. 

Dario Micacchi 

- i 

« / / delitto ffotvt è stato 
*oto un art rrlimrntn di ca

rattere mafioso. Immagino rh? 
procederanno eoù finché ci 
saranno dei cavi isolali di de
nuncia: quando non ci sa' 
ranno più casi, ma Patteg
giamento della denuncia sa
rà generale, allora torni dire 
che arranno perso. Per que
sto ratteggiamento di Rovut 

" dorrebbe essere comune a fili
li i cittadini... ?iaturalmenie 
io mi sarei comportato come 
Rossa, pur tenendo pre*c%'c 
che bisogna fare sempre i 
conti con il se stesso scono
sciuto ». 

Co*ì. LtoiurH» 5ria*cìa al-
VEspret*o. C*»me non essere 
d'accordo? M». anche, come 
non essere jorpre*!. o meglio 
favorevolmente «orpre«i? 

Sciascia dovrà ricono«cere 
1 che tante del le c o « ila lai 
del le e scritte dorante e do
po il dramma Moro non an
davano propriamente nella 

Lo scrittore 
e il coraggio 

direzione di incoraggiare com
portamenti come quello del 
compagno Ro<«a. ma pinllo-
Mo in quella di una scettica 
eqnidiManca. Il fallo stte«o 
che egl i . ora. senle il biso
gno dì smentire che sìa mai 
«lata «uà la teoria • né con 
lo Stalo né con le Br », «la 
a dimostrare che c'era qual
cosa nelle sne po«ìzìoni che 
poteva prestarsi a quella in
terpretazione. Ades«o, inol
tre, chìari«ce che la «oa di-
«affezione ai rivolge allo Sta
lo e rosi com'è » e non eerto 
alla C-Miitn<ione a eoi in
vece è molto affezionato. Cre
diamo che ti tratti di tm pas
to avanti, anch» se qualcosa 

andrebbe aggiunto: ad esem
pio , che l'attacco lerroriMiro 
ha appunto il fine di far de
generare t caratteri dello Sta
lo e non certo di emendar
lo da autoritari«mo, arrogan
za. inefficienza, corruzione. 
K che , perciò, non c'è pro-
«netliva di Stato costituzio
nale al di fuori del ri«lahi-
l imenlo pieno del le condizio
ni normali di convivenza de
mocratica. 

Per questo ci sembra in
completa una riflessione che 
qualifichi la lezione di Ros
sa solo come coraggio e coe
renza personale, che pure t o 
no doli soggettive insostitui
bil i . Occorre aggiungere che 
vi • trattalo di una Incida 

lezione politica, cioè di un 
allo che si i*cri%e in una 
certa linea di lotta operaia. 
democratica, comuni «la. One
sto è importarne dirlo per
ché — Io si ammetterà — 
non sempre questa linea è 
stata ben compresa e apprez
zata dai produttori di cultu
ra. Negli ultimi tempi, poi . 
si è giunti perfino a diteg
giarla come un conduttore 
di alienazione ideologica con
tro cui ' si sono invocati i 
nuovi miti del dÌ«impegno. 
del lo scetticismo, del liberi-
«mo anarchico, del privati
smo. 

E' da augurarsi che un uo
mo come Sciascia sappia co
gliere questa dimensione, che 
è sì morale ma che sorge 
dalla consapevolezza politi
ca. E dia una mano, nel cam
po suo, a sterilizzre il terreno 
perché non abbia a riprodur
si la malapianta della no
vella mafia terrorista. 
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I rischi dell'azione radicale sull'aborto 

«Crociata laica» 
contro le donne 

Con la presentazione da 
parte del Partito radicale alla 
Corte di Cassazione della ri
chiesta di referendum, e la 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale del testo della prò 
posta si può misurare fino in 

t fondo come il proposito sia 
, di mutilare e di vulnerare 

parti essenziali e decisive 
della legge del 22 maggio 1978 
n. 194 che stabilisce « Norme 

. per la tutela sociale della 
maternità e sull'interruzione 
volontaria della gravidanza ». 

La nuova iniziativa refe-
- rendaria intende abrogare 

•• nove articoli e procedere alta 
modifica di altri sei sul 

' complesso dei 22 articoli del 
testo. E' utile verificare in 
che cosa consiste la vantata 

. < modifica migliorativa » che 
secondo i radicali ne derive-

, rebbe per documentare il ca-
• rattere pregiudizievole, grave 

e vessatorio per la donna e 
l'ordinamento del nostro pae-

• se. 

Equilibrio di 
valori fondamentali 
• Con la soppressione del-

. l'art. 1 si intende decapitare 
la legge di una dichiarazione 
di volontà politica condivisa 
dalla stragrande maggioranza 
delle forze politiche e delle 

r correnti ideali del nostro 
paese, che significativamente 
è posta in testa alla norma-

' tiva. 
Il legislatoìj l'ha voluta 

premettere al fine di realiz
zare l'equilibrio di valori 
fondamentali e costituzio
nalmente garantiti. 

Non è stata infatti una 
scelta formale il ribadire che 
« lo Stato garantisce il diritto 
alla maternità cosciente e 
responsabile, riconosce il va 
lore sociale della maternità e 
tutela la vita umana sin dal 
suo Inizio ». Né lo è stata 
l'affermazione che « l'interru
zione volontaria della gravi
danza, di cui alla presente 
legge, non è un mezzo per il 
controllo delle nascite ». 

_ Norma d'apertura, questa. 
che . consenti un generale 
consenso tra le forze politi
che democratiche. 

. Con l'abrogazione degli ar
ticoli 4 e 5 si vuole poi vul
nerare ti cuore della stru
mentazione della legge, che 
ancne qui ha realizzato un 
punto di difficile equilibrio 
tra le varie posizioni, rego
lando i meccanismi procedu
rali. Vi si affermano scelte di 
grande rilievo: dal periodo 
entro il quale può praticarsi 
l'aborto (90 giorni) alle mo
tivazioni della decisione ed 
alla riconosciuta, garantita e 
Ubera determinazione della 
donna, per la sua richiesta di 
interruzione della gravidanza. 

Amputare la legae di questi 
due articoli significa: 

a) non tenere in conto al
cuno il senso, la portata ed il 
valore della pronuncia della 
Corte Costituzionale che san
cendo la illegittimità di alcu
ne norme del Codice Rocco 
apri la via all'opera del le
gislatore: 

b) oscurare il momento di 
decisione della donna: 

e) privare la donna dell'ap 
porto delle strutture pubbli
che. dal consultorio pubblico 
alle istituzioni socio sanitarie 

• abilitate dalla Regione, cine 
degli strumenti previsti dalla 

' legge con il fine di un solici 
le intervento pubblico che 
costituisce una autentica 
conquista per la nostra legi 
stazione. 

Rendere invece le strutture 
pubbliche estranee al pro
cesso abortivo significhereb 
he. oltre che indebolire la tu 
tela della donna, invitare al 
distacco queste strutture, il 
che legittimerebbe l'opera 
degli « obiettori » e non so'n 
l'indifferenza ma l'incompe
tenza istituzionale dell'intero 
sistema pubblico sociosanita
rio nei confronti dell'interru
zione della gravidanza. 

Le conseguenze di un tale 
« spoglio » sarebbero di in
calcolabile portata innanzitut
to per la salute della donna. 
Far venire meno ogni previ 
sione di accesso alle struttu

re sociosanitarie, alle moda
lità ed alle cautele per gli 
accertamenti e per l'espleta
mento dell'atto abortivo si 
gnifica infatti ricacciare la 
donna in una t clandestinità » 
non molto diversa da quella 
attuale, in quanto verrebbero 
a cadere le fondamentali ga
ranzie a tutela della sua sa
lute, sia riguardo alle proce
dure, sia alle sedi, sia agli 
operatori sanitari. A sua vol
ta, la mancata indicazione di 
una sede sanitaria pubblica, 
aprirebbe la via all'attività di 
qualsiasi « gabinetto », anche 
quello privo di ogni requisito 
igienico-sanitario. Verrebbe 
infine meno la figura del sa
nitario — e dell'equipe dei 
sanitari — nel momento del
l'analisi delle condizioni della 
donna come nel momento 
dell'interruzione. 

In termini giuridici e pra
tici si renderebbe lecito l'in
tervento abortivo da parte di 
qualsiasi praticone o mam
mana, aggravato dall'assenza 
di ogni preliminare verifica 
sanitaria. Nelle mani di co
storo, cadrebbero natural
mente le donne meno abbien
ti, le lavoratrici piò povere o 
le giovanissime, ricacciate 
cosi nelle mani di personale 
non qualificato e privo di 
scrupoli. Intanto « i cucchiai 
d'oro » proseguirebbero leci
tamente le proprie attività, 
alla luce del sole. 

Con la richiesta di abroga
zione degli articoli 7 e 8 si 
completa l'opera di smantel
lamento. Con il 7 infatti si 
vorrebbe far venire meno la 
previsione che. nell'aborto ri
chiesto dopo i 90 giorni (fase 
m cui l'interruzione è legit
timata dal grave pericolo che 
il parto comporti per la vita 
della donna, e dall'accerta
mento di gravi processi pato
logici. per la vita del nascitu
ro. che determinino sempre 
« un grave pericolo per la sa
lute fisica e psichica della 
donna *) si proceda all'accer
tamento dì queste condizioni 
da parte di un medico del 
servizio ostetrico-ginecologico 
dell'ente ospedaliero il quale 
può avvalersi di specialisti. 
par consentire l'immediato 

.intervento ove necessario. 

Con la soppressione poi 
dell'art. 8 si cancella la scelta 
legislativa, tra le più signifi
cative. che enumera tutte le 
sedi sanitarie ove si può pra
ticare l'intervento, privile
giando nell'ordine: il medico 
del servizio ostetrico-gineco
logico di un ospedale genera
le e di ospedali pubblici soe-
cializzati, istituti ed enti esi
stenti e. come ulteriore possi
bilità, le case di cura autoriz
zate dalla Regione, sempre-
ché siano fornite di adeguati 
requisiti igienico sanitari e di 
adeguati servizi ostetrico gi
necologici. 

La posizione 
della minore 

Sorprendente infine la di
sinvoltura con cui i radicali. 
contraddicendo le accesissime 
posizioni espresse nel dibat
tito parlamentare e nel
la pubblicistica, contro t l'o
biezione di coscienza » del 
personale sanitario, non toc
chino con la loro iniziativa 
l'art. 9 che ne garantisce il 
diritto e il cui * uso » distor
to attenta all'efficacia della 
legge. Questo resta intatto, 
nella richiesta di referendum. 
mentre si abroga l'articolo 
che tutela l'autodetermina
zione della donna. 

Da ultimo, con la richiesta 
di abrogazione degli articoli 
12. 13 e 14 si mira a favorire 
risultati esattamente opposti 
a quelli che demagagicamen
te si proclamano. La pnsizio 
ne della minore, infatti, ha 
trovato nella legge 194 una 
soluzione intermedia, correla
ta alle norme del diritto di 
famiglia: la sua volontà riene 
tutelata dalla legqe. quando 
vi sia dissenso con le perso
ne esercenti la potestà, attra
verso la remissione della au
torizzazione al giudice tute
lare. Se questa norma venis
se cassata, la minorenne 
verrebbe ad essere privata 

del tutto della possibilità di 
far valere la propria deter
minazione e le proprie ragio
ni, nel silenzio della legge: 
un' altra incentivazione alla 
clandestinità dell'aborto e alla 
prevaricazione della volontà 
della ragazza. 

Altrettanto negative conse
guenze comporterebbe la 
cancellazione della normativa 
prevista per le inferme di 
mente, all'art. 13, rispetto al
le quali non esisterebbe solu
zione ma arbitrio. 

La legge verrebbe privata 
di ogni efficacia e di forza 
dissuasiva, sia pure come de 
tenente morale, se si accet
tasse la abrogazione di gran 
parte del sistema sanzionato-
rio penale nei confronti dei 
trasgressori che omettano o 
violino il sistema e le cautele 
previste. Il che premierebbe 
proprio quei * cucchiai do 
ro » o quelle praticone clan
destine che lucrano vergo
gnosamente sull'ignoranza dei 
propri diritti ancora diffusa 
tra le donne e sulle difficoltà 
insorte ed alimentate nell'ap
plicazione della legge. 

Grave appare infine la 
proposta di abrogazione di 
quell'art. 20 che persegue il 
fine di colpire con aumento 
di pena chi avendo sollevato 
obiezione di coscienza procu
ri illegalmente l'interruzione 
d'i gravidanza. Un e riguardo » 
che davvero sconcerta. 

Nel complesso dunque, la 
€ nuova legge > proposta dai 
radicali nel referendum a-
brogativo snaturerebbe le 
scelte compiute sul terreno 
della prevenzione per una 
maternità libera e responsa
bile, non costituirebbe certo 
un superamento delle e limi
tazioni > lamentate, ma piut
tosto una € penalizzazione » 
reale per le donne. 

Gratuità 
vanificata 

L'altra grande conquista 
della legge rappresentata dal
la gratuità, che non trova 
riscontro in tante altre legi
slazioni e che è di grande 
rilevanza sociale e di sicura 
moralizzazione, verrebbe a 
sua volta vanificata in quanto 
incompatibile con il sistema 
delineato dai radicali. La gra
tuità è infatti conciliabile 
sostanzialmente solo con l'in
tervento delle strutture pub
bliche. Altro, dunque, che 
t depenalizzazione dell'aborto 
di Stato». 

Le difficoltà e l'ostilità che 
Incontra il nostro sistema 
sanitario nell'assicurare la 
piena applicazione della leg
ge. non si superano demo
lendo proprio i punti di for
za del provvedimento. Non si 
superano di certo in Questa 
direzione le mille insidie, 
l'offensiva paralizzante delle 
obiezioni di coscienza orga
nizzate, occulte o palesi, pra
ticate spesso per inconfessa
bili fini: né oscurando il 
cammino positivo che mal
grado tutto la legge ha com
piuto. ed i risultati comun
que raggiunti. 

Questa iniziativa per il re
ferendum può solo colludere 
con quelle dei e crociati » di 
parte moderata e clericale. 
contribuendo a dividere le 
forze che hanno voluto l'ap
provazione della legge. 

La via è quella della lotta 
conseguente per la piena 
applicazione della 194. in tutti 
t suoi aspetti, promuovendo 
un sempre più vasto con
senso alla luce della ragione 
e della solidarietà, in unità 
con gli Enti locali, le forze 
democratiche e gli operatori 
sanitari. facendo proprio 
l'appello del « Coordinamento 
nazionale per l'applicazione 
della legge 194 » che sollecita 
t l'impegno alla militanza » 
per l'attuazione della nuova 
disciplina. L'esperienza legi
slativa non solo del nostra 
Paese insegna come leggi 
come questa in particolare 
passano attraverso una mobi
litazione di massa ed un im
pegno civile di lungo respiro. 

Franco Coccia 

Come ai tempi di Sceiba e di De Lorenzo 

Si schedano ancora i comunisti? 
Gravissimo episodio in Sardegna 

Un documento prova l'esistenza di « fascicoli personali » aggiornati dai ca
rabinieri - La vicenda di un porto d'armi negato - Interrogazione comunista 

ROMA — Esistono ancora, presso le 
questure e i comandi dei carabinieri, 
le schedature dei cittadini e in parti
colare degli iscritti al PCI? La do
manda è rivolta al ministro dell'Inter 
no investito del caso da una interro 
gazione dei deputati del PCI. Siam» 
d'altra parte in possesso di documenti 
inoppugnabili: un decreto con cui il 
questore di Cagliari nega il permesso 
di porto di armi per fucile do caccia 
a un cittadino sulla base di una « in
formativa » dei carabinieri. 

Ecco i fatti. In data 3 aprile 1978. 
Piero Secci, residente a Teulada, pre
sentò al questore domanda per otte 
nere il permesso di porto di fucile da 
caccia. Il questore dott. Midiri cinque 
mesi dopo, per la precisione, il 28 set
tembre. gliela respinse. Il rifiuto fu 
motivato — come è scritto sulla pre
messa al decreto — dal fatto che il 
Secci non aveva « i requisiti soggetti
vi » e per « la condotta non irrepren 
sibile tenuta ». non offriva e sufficienti 
garanzie di non abusare del titolo di 
Polizia Richiesto ». 

La vera ragione di questo gravissi

mo provvedimento, a Piero Secci ven 
ne fornita involontariamente dagli stes 
si organi di polizia. Difatti. insieme 
con il decreto del questore, al Secci 
fu recapitata dai carabinieri della sta 
«ione di Teulada anche copia di una 
e informativa » della stessa stazione 
dell'Arma, redatta il 15 gennaio 197(5, 
in cui è scritto: « Oggetto: Elezioni 
amministrative del 15 giugno 1975. Ap 
punto da inserire nel fascicolo perso
nale del signor Secci Piero, nato a 
Teulada il 610 1946, ivi residente in 
DÌO Cagliari, celibe, manovale SIP 
(PCI). 

« E' stato candidato nella lista nu
mero 3 contrassegnata Falce, martel
lo e stella a cinque punte su bandiera 
sovrapposta alla bandiera con scritta 
PCI. Non è stato eletto. Teulada lì 
15-11976, il maresciallo capo coman
dante della stazione. Sebastiano Mur-
ru ». 

Il compagno Piero Secci non ha avu 
to quindi, il porto d'anni (per fucile 
da caccia) perché comunista, e come 
tale schedato secondo metodi che si 
credevano superati, degni di Scelta o 

di De Lorenzo. 
Al nostro compagno non viene infatti 

contestato alcun fatto giudiziario. E' 
un cittadino irreprensibile, stimato, e 
quindi in possesso di tutti i titoli per 
aver diritto al documento richiesto. Il 
rifiuto del questore, illegale, costitui
sce mia intollerabile discriminazione 
politica. 

E' bene notare che la « informativa » 
non nasce da una specifica richiesta 
connessa alla domanda di porto d'ar 
mi: ma. come risultu dalle date, è di 
molto antecedente, ed è stata redatta. 
come dice il maresciallo Murru, per 
e.ssere inserita in un « fascicolo perso 
naie ». 

Nell'interrogazione al ministro del 
l'Interno, i deputati comunisti (Di Giù 
lio. Spagnoli. Cardia. Giovanni Ber 
linguer. Maria Cocco. Macciotto Man 
nuz/.u e Pani) dopo aver denunciato i 
fatti da noi riportati, chiedono all'oii. 
Rognoni « immediati accertamenti volti 
ad eliminare questi intollerabili abusi 
ed a fornire all'opinione pubblica ga 
ranzie circa il corretto funzionamento 
delle istituzioni ». 

Annuncio formale del consiglio d'amministrazione RAI 

Terza rete tv: si deciderà mercoledì 
ROMA — Per la terza rete 
tutto si dovrebbe decidere 
mercoledì prossimo mentre a 
Bologna e Cagliari la speri
mentazione va avanti; stavol
t a — a differenza di Firenze 
dove si erano realizzati sol
tanto i telegiornali — si la
vora su programmi veri e 
propri. Ma tutto dipende, ov
viamente, dal consiglio d'am
ministrazione della RAI al 
quale toccano — in questi 
giorni — decisioni operative 
per realizzare — a due anni 
dall'inizio del suo mandato — 
uno dei punti chiave della ri
forma. 

Le questioni della terza re
te sono tornate sul tavolo del 
consiglio di amministrazione 
nel corso di due riunioni tenu
te mercoledì e giovedì. Oltre 
un mese fa, infatti, i consi
glieri — tra i quali erano 
sorti contrasti sui contenuti 
della terza rete — avevano 

affidato a una commissione 
ristretta l'incarico di mettere 
a punto 11 palinsesto, vale a 
dire il piano della program
mazione settimanale della 
nuova rete telev.siva. Il pa
linsesto è stato definito, una 
settimana tu ha ricevuto il 
consenso delle regioni, poi ha 
subilo, fino a 24 ore fa, altre 
modifiche. Le previsioni era
no che nell'arco di queste due 
sedute sarebbe stato approva
to in via definitiva. Tutto in
vece è slittato a mercoledì 
prossimo. 

I»a decisione è stata annun
ciata formalmente con un co
municato approvato da tutto 
il consiglio d'amministrazio
ne e diffuso attraverso le a-
genzie. « Il Consiglio — af
ferma la breve nota, 12 righe 
in tutto — ha iniziato l'esa
me dei Droblemi relativi alla 
attuazione della terza rete tv. 
Il progetto di palinsesto pre

sentato dal direttore genera
le ha registrato consensi di 
massima da parte di tutti i 
consiglieri presenti alla di
scussione. La seduta del 7 — 
conclude il comunicato — sa
rà dedicata ai chiarimenti sul 
palinsesto richiesti da alcuni 
consiglieri al direttore gene
rale e all'esame dei connessi 
problemi del personale e del 
bilancio, esame necessario 
per concludere la discussione 
sulla terza rete tv con la vo
tazione di tutti gli adempi
menti formali ». 

Successivamente, in contat
ti informali, diversi consiglie
ri (alcuni de. il socialista Pe-
dullà) hanno confermato l'in
tenzione del consiglio di arri
vare a conclusioni positive 
entro mercoledì. Si tratta, ov
viamente, di indiscrezioni: 
ma servono, se non altro, a 
ridimensionare timori e ap
prensioni suscitati da voci di 

u'teriori spinte, esercitate da 
più parti, perché la questio
ne terza rete sia « congela
ta », da alcuni passaggi dello 
stesso comunicato. 

La realizzazione di questo 
punto centrale della riforma 
colpisce, evidentemente gras
si interessi innanzitutto quel
li dei potenti gruppi editoriali 
e finanziari che mirano, at
traverso una rete di emit
tenti locali, a mettere in pie
di circuiti nazionali alterna
tivi al servizio pubblico, co
me è stato nuovamente de
nunciato qualche giorno fa ai 
convegno del PCI sull'infor
mazione svoltosi a Roma. Il 
preannuncio dei consiglio di 
voler votare mercoledì su al
cuni adempimenti formali — 
ma decisivi per l'attuazione 
della terza rete — appare 
perciò come un impegno cer
tamente positivo. 

Al Viminale 

Ricevuto 
da Coronas 
l'Esecutivo 
nazionale 
della P.S. 

I ROMA — Il capo della poi: 
• zia, dottor Giovanni Coro 
l nas. ha ricevuto al Vimina-
! le i rappresentanti dell'Ese 
| cutivo nazionale per il 6:n-
I dacato unitario della PS. 
i «Nel corso dell'incontro. 

che si è protratto per circa 
tre ore — informa un co
municato ministeriale — so
no stati esaminati vari prò-

' blemt concernenti la Pub-
'• bliea Sicurezza, m vista della 
I riforma di polizia. Il gene-
' rute Enzo Fclsant — conclude 
] il comunicato — Ita illustra-
! to al dottor Coronas, con la 
; partecipazione di tutti gli in-
j tervenuti, le princip<ili atte-
I se del personale ». 
l II fatto assume un partico 
! lare significato politico, che 
i dà forza e prestigio al nio-
i vimento dei poliziotti che si 
! batte da anni per la riforma 
| del corpo, le libertà sindaca-
I li e il diritto di organizzar-
. si in sindacato unitario, e al 

suo Esecutivo nazionale, per 
[ la prima volta ricevuto uffi-
| clalmente dal capo della PS. 
! L'incontro — che negli ani-
! bienti della PS viene giudica

to «soddisfacente» P T la di
sponibilità dimostrata dal 
dottor Coronas — è avve
nuto alla viglila della riunio
ne del Consiglio generale per 
il sindacato unitario di poli
zia, che inizia stamani a Ro 
ma. alla Domus Pacis. e che 
si concluderà nella giornata 
di domani, per esaminare i 
problemi della riforma del 
corpo, sulla base di una rela
zione che il Commissario ca
po La Corte leggerà a nome 
dell'Esecutivo nazionale. 

Il dibattito non potrà na
turalmente prescindere dal 
punto a cui è giunto il dif
ficile confronto tra le forze 
politiche. Nonostante i gravi 
ritardi nella definizione della 
legge di riforma (le respon
sabilità sono note e ben pre
senti al personale di polizia). 
che ha provocato un diffuso 
malessere e atteggiamenti cri
tici più che giustificati, e le 
preoccupazioni per l'incertez 
za della situazione politica. 
vi è fra i poliziotti il convin
cimento che indietro non si 
può tornare. Smilitarizzazio
ne e unificazione del corpo. 
diritti sindacali e definizione 
soddisfacente dei compiti del 
sindacato di polizia sono pun
ti ormai acquisiti. Tuttavia 
la battaglia per la riforma 
— si fa rilevare — non è an
cora del tutto vinta. 

Il giudizio del PCI 

Emigrati : 
positiva 

la legge che 
garantisce 

il voto 
ROMA — La sezione emigra
zione e l'Ufficio elettorale del 
PCI si sono riuniti per esa
minare la situazione derivan
te dall'approvazione della 
lesrge sulla relsorizione degli 
emigrati nelle liste elettorali. 
Il giudizio complessivo sul 
provvedimento è positivo. Un 
comunicato diffuso al termi
ne della riunione afferma che 
i comunisti, che sempre sono 
stati contrari alle massicce e 
indiscriminate cancellazioni 
di lavoratori italiani all'este
ro, « non possono non com
piacersi che sia stata appro
vala una legge che muove in 
questa direzione. Questo an
che nella prospettiva che -
avute le garanzie necessarie, 
ma non ancora acquisite — 
sia possibKe per gli emigrati 
residenti nei Paesi della CEE 
votare nel proprio Paese di 
residenza ». 

La nuova le?ge sulle rei-
scrizioni nelle liste elettorali 
contiene tuttavia un articolo 
(4), approvato centro il pa
rere e il voto dei deputati 
e senatori comunisti, che può 
prestarsi a confusioni, errori e 
anche manipolazioni: «I cit
tadini italiani già cancellati 
dal registro della popolazione 
stabile del comune per emi
grazione definitiva all'estero 
sono iscritti d'ufficio nelle 
liste elettorali del comune di 
ultima residenza, entro il 
mese di febbraio dell'anno 
1979 ». Al termine « reiscri
zione d'ufficio» — sottolinea 
il comunicato — non sì ac
compagna infatti il riferimen
to esplicito a tutti 1 controlli 
che devono essere compiuti 
dalla Commissione elettorale 
comunale sulla base del T.U. 
n. 223 del marzo 1967 che 
mantiene la sua validità. 

La Sezione emigrazione • 
l'Ufficio elettoiale del PCI ri
chiamano pertanto l'attenzio
ne di tutti i comunisti com
ponenti le commissioni elet
torali comunali sulla necessi
tà di osservare e fare osser
vare tutte le norme previste. 
Il compito specifico è quello 
di non passare elenchi di 
nominativi di cittadini da 
iscrivere o reìscrivere nelle 
liste elettorali perché già 
cancellati, ma di procedere 
all'esame, caso per caso, del
la necessaria documentazione 
che comprovi l'esistenza dei 
requisiti richiesti. 

In commissione alla Camera 

Siluri democristiani 
contro un piano per 

rilanciare l'agricoltura 
ROMA — Un comitato del
ia coiiuniSoioiie n 0 . icoiLuia 
tieilix LdlilCid, (JiCaicuUiU uai 
c o m p a g n o un. c inu o o n u a z i , 
na cuii ipiuio uii inuafcAie cu-
JlOaCltllrd. SUI COSll Ql plOUU-
iione, uasiuaiM/uiAie e uisui-
DUétuie uei pxoaoui agricoli. 
ai e ti aliato ui un lavoro ap-
proiiAiuuo, Danaio su una tu
ia serie ai consultazioni con 
ìappieseinauii aeile torze so
ciali, ai studiosi, di tecnici. 
Di questa attività, la commis
sione ha già preso aito, ap
provando la parte tecnico-
òcituiiiica aella relazione ael 
comitato e oando consenso ì 
allo schema di documento | 
conclusivo. Ma giunti al mo
mento di chiudere il lavoro. 
al tremando il problema prin
cipale per il quale 1 inaagine 
è stata svolta (e cioè le pro
poste operative) da parte del
la DC sono stati inopinata
mente sollevati ostacoli, e 
avanzata la proposta di un 
« ulteriore momento di rifles
sione ». Sintomatico tuttavia 
il fatto che lo stesso de Lo-
bianco affermi che il suo 
gruppo « non respinge pre
giudizialmente le proposte a-
vanzate dal rcìaiure», ma ri
tiene che «anche la parte 
propositiva del documento 
conclusivo debba essere di
scussa ed elaborata in co
mune ». E" evidente come 
questa messa a punto sia pu
ramente strumentale (nessu
no impedisce dì opporre con- I 
troproposte ed emendamenti 
al documento presentato): e 
come tale è stata denunciata 
dai compagni Attilio Espo
sto, Dulbecco e Bardelli. 

« L'impressione che si ri
cava da tale atteggiamento 
della DC — ha osservato in 
particolare Esposto — è che 
alcune forze politiche voglio
no in ogni modo rinviare la i 

conclusione dei lavori e pun
tano a vanificare i risultati 
di un'attività importante svol
ta dal Parlamento sui pro
blemi del mondo agricolo ». A 
giudizio del gruppo comuni
sta. quindi, l'indagine « deve 
al più presto essere con
clusa ». 

Un tentativo di mediazio
ne è stato compiuto dal pre
sidente della commissione 
Bortolani, ad avviso del qua
le, allo scopo di dissipare 
qualsiasi sospetto di volon
tà dilatoria, l'ufficio di pre
sidenza avrebbe potuto pro
cedere al varo di un calen
dario dei lavori della com
missione per le prossime set
timane. al fine di dare so
luzione positiva, entro tempi 
brevi, al lavoro svolto dal 
comitato di indagine. Propo
sta accolta dal compagno Bo 
nifazi. il quale ha precisato 
tuttavia che nessun passo in
dietro deve essere compiuto 
sulle decisioni già adottate 
dalla commissione in merito 
all'acquisizione dei documen
ti. Sia Bonifazi che l'indi
pendente di sinistra Orlando 
hanno poi ribadito che l'at
tività del comitato si è sem
pre svolta nel pieno rispetto 
dei regolamenti ed è stata 
sempre impostata sul princi
pio della colleeialità e della 
ma « 'ma informazime. 

Infine, sia Lobianco che 
Bamh* (anch'effli de) harno 
teso * ribadire che il grunoo 
democristiano nrn è mosv) 
da intenti dilatori, ma che 
proorio « l'imnortanza del la
voro svolto dal comitato di 
i n d i r n e ee'«re un approfon-
d'Tiento della nar+e orooo-
cuìra » nel dee'i'ero di con
cludere >n m»"'e ra wii*a"*. 

la r<"-Mi**iti di queste di
chiarazioni. 

V fc*Wfe ->A-3 '".'»/ ** 

Bla • : * - «~ \ . • * • ' ' . . 
' * - i . »i =* 

In Senato un disegno di legge PCI 
per garantire l'occupazione agricola 

ROMA — La Commissione 
lavoro del Senato ha iniziato 
ieri l'esame del disegno di 
legge presentato dal gruppo 
comunista (primi firmatari i 
compagni Tropeano, Ziccardi 
e Di Marino) che stabilisce 
norme relative alla massima 
occupazione in agricoltura e 
all'impiego della mano d'ope
ra agricola ed edile disoccu
pata nell'esecuzione di ope
re pubbliche socialmente 
utili. 

Come ha ricordato il com
pagno Ziccardi nella sua re
lazione. si tratta di norme 
che rientrano in una specifi
ca politica del lavoro in agri
coltura e tendono ad amplia
re e precisare le funzioni del
le commissioni del colloca
mento agricola Alla formula
zione della previsione del 
fabbisogno di manodopera, si 
aggiunge il compito di stabi
lire il numero delle giorna
te lavorative occorrenti per 

ottenere la massima occupa
zione. assicurando, come ten
denza, ad ogni lavoratore 
agricolo, l'impiego di 250 
giornate annue. 

C'è una stretta relazione, 
afferma Ziccardi, tra l'obiet
tivo della n'xsslma occupazio
ne e la necessità dello svi
luppo agricolo: la strumenta
zione che la proposta di leg
ge indica coincide perciò con 
gli obiettivi del piano agro-
alimentare. 

«tnioo RiitHun 
C«atfii«R«f« 

CUUfOlO KTaUCCMU 
Oìrtttoro mponwMlv 

ANTONIO ZOLLO 
lacritt* « a. MS *m 

i intanala « R< 
•«tori», i 
4555. DiratioM. He* 
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Nel secondo anniversario 
della scomparsa di 

Raffaele Mriandrucco 
il nipote Mauro Io ricorda 
con infinito affetto. 

Roma. 3 febbraio 1979. 

Scegli la tua montagna. 
'A passi (entro a sci uniti!. 

Tra ottanta centri montani piemontesi scegli 
latua montagna: discese'a sci uniti'senza essere 
intXOOO in fila per uno, itinerari alternativi 
"a passi lenti'nella natura,giomi di relax con prezzi 
'dentro al bilando'. 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa di 

Raffaele Malandracco 
la moglie Anna Io ricorda 
ai compagni ed agli amici 

Roma. 3 febbraio 1979. 
per im ttdutwfctica atenwitfva 
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La decisione dopo 11 ore di discussione 

Sentenza Saronio: 
condanne severe 

per tutti gli imputati 
Ridimensionate però le richieste del pubblico ministero - A Fio
roni 27 anni, a De Vuono 32, a Castrati 25, a Carrobbio 12 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Dopo 11 ore di 
camera di consiglio, la secon 
da corte di Assise di Mila
no ha emesso poco dopo le 
21. la sentenza del processo 
Saronio. Giustino De Vuono. 
Carlo Casirati, Gennaro Piar 
di. Alice Carrobbio e il « prò 
fessorino» Carlo Fioroni so
no stati riconosciuti colpevoli 
del sequestro, dell'omicidio e 
dell'occultamento di cadavere 
dell'ing. Carlo Saronio. Sono 
stati condannati: De Vucno a 
:12 anni di reclusione, di cui 
2 condonati (2G anni per il 
sequestro e l'omicidio gli al
tri per reati minori) e 2 mi
lioni 700 mila lire di multa; 
Casirati a 25 anni di cui 2 
condonati e 1 milione e 000 
mila lire di multa: Piardi a 
25 anni di cui due condo
nati e 1 milione e mez
zo di multa; Fioroni a 27 an
ni. di cui 2 condonati, e 1 
milione e mezzo di multa; Car
robbio a 12 anni, di cui due 
condonati, e -100 mila lire di 
multa. 

Rossano Cocliis. invece, è 
stato assolto dalle accuse re
lative al sequestro Saronio. 
Rimarrà in carcere perché 
deve scontare diverse pesan
ti condanne relative all'atti
vità criminale svolta nella fa
migerata « Banda Vallatiza-
sca ». 

Carlo Saronio rimase vitti
ma il 14 aprile 1075. di un 
aberrante « colpo » messo a 
segno grazie alla collabora
zione. emersa per la prima 
volta, fra criminalità comune 
e un gruppo della sinistra 
extraparlamentare. 

Carlo Fioroni, il •.< professo
rino» della vicenda Feltrinel
li. è l'enigmatico personaggio 
attorno al quale ruota l'inte
ra vicenda. Fu lui. amico e 
compagno di idee dell'inge
gnere sequestrato (tanto che 
da questi ricevette aiuto. 
quando rimase latitante per 
un certo periodo), a fornire 
ai familiari informazioni che 
li spinsero a credere ancora 
in vita il Saronio. ormai uc
ciso. Grazie a queste infor
mazioni. i sequestratori riu
scirono a fare versare ai fa
miliari i 470 milioni di riscat
to. Dopo il pagamento della 
somma (la richiesta iniziale 
di 5 miliardi venne precipito
samente « ridimensionata ») i 
contatti vennero bruscamente 
interrotti. -

Un mese dopo il sequestro. 
Fioroni venne arrestato in 
Svizzera mentre, insieme a 
Cazzaniga e Prampolini. rici
clava 67 milioni provenienti 
dal riscatto. Le indagini par
tirono da qui. mettendo in 
luce l'aberrante commistione 
e e compartecipazione» fra 
pseudo-rivoluzionari e delin
quenti x comuni ». 

I giudici si sono ritirati in 
camera di consiglio dopo un 
dibattimento denso di tensio
ne e perfino di colpi di sce
na. chiusosi con la richiesta 
di quattro ergastoli avanzata 
dal pubblico ministero Libe 
rato Riccardelli. La pena 
massima prevista dal nostro 
codice è stata chiesta per 
Carlo Fioroni. Carlo Casirati 
(il '. e ladro di professione». | 
come si è definito che assi
curò Il contatto dei politici 
con in criminalità comune): 
per Giustino De Vuono. peri-
co'oso bandito calabrese (an
cora latitante) che entrò nel
la fase esecutiva del seoue-
stro: per Gennaro Piardi. che 
è sospettato dì avere mate
rialmente provocato la morte j 
di Saronio per avergli pre- ( 
muto un tampone imbevuto 
di una sostanza tossica sulla 
bocca A questo proposito è 
da ramm^'i'ore e'i« ?1 ritro 
vamento dei resti di Saronio, 

in una roggia nei pressi di 
Vimodrone. ha consentito di 
individuare con una certa 
approssimazione, la sostanza 
che procurò la morte di Sa
ronio: si tratta di toluolo. 

Il luogo dove la vittima era 
stata sepolta venne indicato 
dallo stesso Carlo Casirati. Il 
suo piano fu abbastanza sco
perto: restituendo i resti di 
Saronio. sperava di alleggeri
re la posizione penale della 
moglie Alice Carobbio. ma 
questa sorta di « patteggia
mento » con la giustizia non 
ha avuto esito. 

La donna è stata accusata 
di avere predisposto le divise 
di carabinieri con cui i se
questratori si presentarono a 
Saronio convinciodolo a se
guirli: la richiesta di condan
na è stata di dodici anni. 

La ste;,.sa richiesta per 
Franco Prampolini. che pre
dispose gli strumenti per 
trasportare clandestinamente 
all'estero i denari da ricicla
re. Cinque anni invece sono 
stati chiesti per Maria Cristi
na Cazzaniga. che partecipò 
al viaggio in Svizzera, e sei 
anni per Rossano Cochis che 
prese parte al riciclaggio del 
denaro e aiutò il gruppo a 
Tarla franca. 

Prima di ritirarsi in came
ra di consiglio, i giudici han

no dato la parola, per l'ulti
ma volta, agli imputati. Nes
suno ha fatto dichiarazioni. 
eccettdkFioroni. che ha inoltre 
consegnato uno scritto ai 
giudici, chiedendo che fosse 
letto solo in camera di con
siglio. Nello scritto. Fioroni 
riafferma la propria colpa 
per avere tradito l'amico e 
per « l'accettazione acritica 
delle premesse politiche a 
berranti». che determinarono 
il sequestro. 

Non bisogna dimenticare 
che il gravissimo reato do
vrebbe essere stato progetta 
to ed eseguito per fare 
« fronte ad un urgente pro
blema di finanziamento» di 
un gruppo politico. La sua 
dich'-irazione termina con un 
monito a chi « ascolta in 
quest'aula e fuori ». perché 
« questa tragedia serva ad 
altri». Il riferimento al 
gruppo politico, sebbene con
torto. è piuttosto palese: la 
frase conclusiva è chiaramen
te rivolta a coloro che seno 
finiti nelle file del terrori
smo: «Ai compagni che an
cora non si sono decisi ad 
abbandonare la via del terrò 
re o della morte, dico con 
convinzione: «Tornate indie
tro prima che sia troppo tar
di ». 

Maurizio Michelini 

.....!.-. Dalla nostra, redazione 
NAPOLI — Due attentatori, Giovanni Antonio Orlando e 
Alberto Trama, entrambi di 25 anni, sono stati arrestati 
ieri notte a Napoli da una pattuglia della volante, mentre 
cercavano di penetrare nell'edificio che ospita al primo piano 
la compagnia dei carabinieri di Fuorigrotta. 

Alle 3,40 i due giovani cercavano di scassinare il porton-
cino di accesso all'androne dell'edificio quando sono stati 
acciuffati ancora con gli attrezzi da scasso sotto il braccio 
e con un ordigno (fabbricato con un chilo e 400 grammi 
di tritolo, cloruro di ammonio e potassio, un filo di rame 
e un contenitore con acidi) pronto per scoppiare avvolto in 
uno straccio. 

I due arrestati appartengono, a detta della Digos, all'area 
dell'autonomia operaia 

Giovanni Antonio Orlando, abita nella stessa strada dove 
ha sede la compagnia dei carabinieri (è la stessa compagnia 
dove ha prestato servizio il capitano Capozzella subito dopo 
la fuga di Kappier) ed è segretario aggiunto presso un Isti
tuto partenopeo, il Righi. 

Originario di Venosa in provincia di Potenza si è trasfe
rito qualche tempo fa a Napoli. 

Alberto Trama, originario e residente a Bagnoli, il grosso 
quartiere alla periferia di Napoli dov'è ubicata l'Italsider, 
è uno studente della facoltà di sociologia di Napoli. Anche 
lui era noto agli uomini della Digos napoletano come un 
*f autoiomo ». 

La sorveglianza nella zona era stata rinforzata dopo l'at
tentato al medico Mauro Caramiglioli (attentato rivendicato 
dalle cosiddette « unità comuniste combattenti »). il lancio 
di bombe molotov contro alcune sedi della DC, l'attentato 
contro un'agenzia di assicurazione e il lancio di alcune bot
tiglie incendiarie all'interno delia base NATO 

Adesso i funzionari della Digos partenopea stanno inda
gando per verificare i collegamenti dei due arrestati e per 
confrontare varie piste. 

La prima è data dall'origine dell'Orlando, potentino come 
era di Potenza Luigi Alfonso Campiteli!, il giovane fuorisede 
ferito nello scoppio di una bomba che stava preparendo in 
un appartamento di Vico Coi sigi io il 3 marzo del "78 assieme 
all'aquilana Stefania Maurizio. 
'" La seconda è data dal fatto che Stefano Milanesi (arre

stato il 17 dicembre per due attentati, uno al commissariato 
di Montecalvarìo. l'altro alla caserma dei CC di Bagnoli) 
aveva come « base » un appartamento nella zona di Fuori-
grotta. Stefano Milanesi — è da notare — è originario di 
Bussoleno in provincia di Torino e questo particolare riporta 
le indagini nel capoluogo piemontese dove qualche giorno 
fa sono stati arrestati Rosaria Biondi e Nicola Valentino. 

V. f. 
NELLE FOTO — Orlando Giovanni • Alberto Trama 

Smentito dai giudici che si tratti di una tipografia 

Nel pieno centro di Torino 
il terzo covo brigatista 

Recuperate macchine da scrivere, ciclostili, una gran quantità di volantini e 
opuscoli dei terroristi - Un fermo a Firenze legato all'operazione in Piemonte 

Rivendicato il ferimento 
del medico delle « Nuove » 

TORINO — « Qui squadre proletarie armate di combatti
mento per la liberazione dei comunisti detenuti, abbiamo 
azzoppato il medico nazista delle " Nuove " Romano. Se
guirà comunicato ». La telefonata è giunta al centralino del
la « Gazzetta del Popolo » alle 23,50. Meno di 3 ore prima, 
il dottor Graziano Romano, 48 anni, sposato, una figlia di 
17 anni, era stato ferito alle gambe di fronte all'ingresso 
del suo studio: è medico nel carcere torinese delle « Nuove ». 
E' stato operato nella nottata al Traumatologico; ha ri
schiato la frattura del femore; le pallottole gli hanno sfio
rato l'arteria femorale. Ieri i terroristi, con la solita telefo
nata, hanno fatto trovare un delirante messaggio. 

Erano in tre, forse in quattro, i terroristi a viso scoper
to: hanno fatto fuoco in due, dodici colpi, prima di dileguarsi. 

Il medico non riusciva a farsene una ragione. «Perché 
hanno colpito proprio me? — si domandava mentre lo tra
sportavano al pronto soccorso — non ho mai fatto del 
male a nessuno, non ho mai ricevuto minacce, non capi
sco... ». L'ha ripetuto anche alla moglie accorsa, benché 
malata e febbricitante, Maria Teresa, di 44 anni con la 
figlia Tiziana. 

La sigla che ha firmato l'agguato, quella appunto delle 
« squadre armate » è comparsa a rivendicare nei mesi scor
si il ferimento di altri medici: lo psichiatra torinese Gior
gio Coda (condannato a 5 anni per maltrattamenti ai ri
coverati nella clinica «Villa Azzurra»), e il dott. Giacomo 
Ferrerò di Volpiano. un centro della prima cintura indu
striale. Entrambi furono colpiti nei rispettivi ambulatori, 
dopo essere stati legati e imbavagliati. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — E' in pieno cen-

i tra cittadino, al terzo piano 
di Corso Regina Margherita 
181. il terzo covo terroristico 
scoperto durnnte la vasta 

| operazione giudiziaria in cor 
so da oltre una settimana a 
Torino. Dentro c'era molta ro 
ba: due macchine per scri
vere, due ciclostili (uno ma
nuale, l'altro automatico). 
una grande quantità di volan
tini, documenti e opuscoli del
le Brigate rosse. L'utilità di 
queste carte dev'essere an
cora vagliata. E' certo, co
munque. che esse si riferisco
no ad attentati programma
ti in varie città. Molte le vo
ci. poche le conferme. Si è 
parlato di un elenco di « vit
time designate ». contenente 
i nomi di una quarantina di 
giornalisti; di dettagliate 
mappe di aziende industria
li, di nuove « risoluzioni stra
tegiche ». di documenti lega
ti al caso Moro e all'assas
sinio del giudice Tartaglione 
di Roma. Ma gli inquirenti 
sono ancora avari di det
tagli: «Il materiale è al va
glio. ci vorrà tempo per esa
minarlo ». ripetono. Una par
te dei documenti, a quanto 
si è appreso da indiscrezio
ni. sarà inviata (in copia 
o in originale) ai giudici di 
Roma che indagano sulla 
strage di via Fani e sugli al

tri recenti crimini delle Bri
gate rosse. 

E' stato intanto smentito 
che la terza base torinese fos
se una vera e propria tipo
grafia clandestina delle Br. 
Càli stessi vicini hanno affer
mato di non avere mai sen
tito nulla di strano, neppure 
battere a macchina. 

Chi abitava nell'apparta
mento è scomparso da vener
dì. il giorno in cui è comin
ciata l'operazione anti-terro
rismo. Il suo nome non è stato 
ancora rivelato. In corso Re
gina, sulla cassetta delle let
tere che il terrorista aveva 
in comune con una vicina. 
un'anziana pensionata insta
bile di salute, si logge un 
cognome. Mattioli. E' scritto 
sul vetro con un pennarello. 
quasi invisibile, presumibil
mente cancellato da chi per 
alcuni giorni ha tenuto l'ap
partamento sotto controllo. E' 
stata staccata anche l'eti
chetta sulla pianta dello sta
bile dove sono segnati i no
mi di tutti gli inquilini. I vi
cini non parlano, forse per
ché non sanno. Ma nei ne
gozi. nei bar. tra chi fre
quentava quello stabile è sal
tato fuori anche il nome di 
battesimo: Pino. Peppino. 
Dunque Giuseppe Mattioli sa
rebbe il brigatista ricercato. 

Giuseppe Mattioli è scom
parso da venerdì scorso. Era 
iscritto alla facoltà di medi

cina. aveva lavorato in una 
farmacia, ultimamente si era 
impiegato in una concessio
naria di roulotte». E' sardo, 
alto, robusto, bruno, recen
temente si era tagliato i ca
pelli; a volte portava la bar
ba. a volte soltanto i baffi. 
Mattioli è il ragazzo di una 
delle sorelle Cadeddu (Clau
dia e Carmela) arrestate ve
nerdì scorso insieme alla te
desca Ingeborg Kitzler. a Ma
ria Rosaria Biondi. Nicola 
Valentino (ricercati per la 
strage di PatricaJ e ad An
drai Coi. 

La soffitta della Kitzler. che 
ospitava la Biondi e il Va
lentino. è a poche centinaia 
di metri dall'ultimo covo, sco
perto — si dice — lunedì 
sera. L'abitazione del Mat
tioli ha due ingressi, l'uno 
sulle .scale, l'altro sul brilla
toio. Sulla porta un nome (Ma
glioni) e un biglietto con su 
scritto a mano « sotto seque
stro ». attaccato con nastro 
adesivo e senza timbri uffi
ciali o sigilli. Al numero ITU D 
di Corso Regina c'è una tipo
grafia, ma non ha avuto nul
la a che fare con l'operazione. 

Cosa c'era di preciso nel
l'appartamento? Un magi
strato. ieri mattina, ha fat
to rapidamente il punto: «Non 
si può chiamare tipografia 
— ha detto — c'erano due 
macchine per scrivere, due 
ciclostili, nessuna testina ro

tante (Ndr: chiaro il riferi
mento alle testine IBM usa
te per battere i messaggi del 
sequestro Moro) o almeno 
nessuno ne ha informato la 
Procura. Pacchi di roba, tanti 
opuscoli, comunicati su fatti 
avvenuti, numerose matrici. 
ima valigia con un diserbante 
e clorato di potassio * miccia 
(mischiate, le due sostanze 
sono esplosive), ricetrasmit
tenti. istruzioni per l'uso e la 
manutenzione di armi ». 

Non si sa niente in Procura 
di documenti inediti (risolu
zione numero 5 della dire
zione strategica delle Br) né 
di collegamenti diretti con il 
caso Moro (ad esempio let
tere): è stato inoltre smentito 
che il covo sia « uno dei set
te comandi strategici ». 

L'operazione di Torino ha 
avuto un'appendice a Firen
ze. Dopo la scoperta dei pri
mi due covi, la lettura de
gli appunti manoscritti ha 
permesso di inviare a Firen
ze una segnalazione in se
guito alla quale è stato effet
tuato un arresto. 

Martedì mattina in via Gui
do Monaco 26 i carabinieri 
— sopraggiunti in forze e in 
assetto anti-guerriglia — han
no preso Costantino Li Volsi. 
30 anni, che aveva in casa 
7 proiettili calibro 9 lungo. 

Massimo Mavaracchio 

I tre terroristi incappati nel posto di blocco fra Crema e Lodi 

Forse sono legati al delitto Alessandrini 
I due arrestati sottoposti a stringenti interrogatori - Migliorano le condizioni dei due carabinieri feriti nella spa
ratoria - Due inchieste: una per tentato omicidio e porto di armi, l'altra per appartenenza a banda armata 

Dal nostro inviato 
CREMA — Sono migliorate le 
condizioni del brigadiere 
Camillo Mancini e del cara
biniere Raffaele Ciardello. fe
riti l'altro ieri da due terro
risti lungo la statale fra Lodi 
e Crema all'altezza di Chieve. 
I medici affermano che il 
brigadiere • Mancini (colpito 
di striscio al ventre) sarà 
dimesso entro una settimana. 
mentre il carabiniere Ciardel
lo. raggiunto da due proiettili 
di piccolo calibro alla gola e 
al fegato, uscirà dall'ospedale 
fra una quindicina di giorni . 

Sono state intanto rico
struite nei dettagli la sparalo 
ria e le fasi successive della 
cattura dei terroristi, tra i 
quali l'evaso Antonio Maroc
co. I due carabinieri avevano 
fermato l'altro ieri alle 11.30 
nelle vicinanze di Chieve una 

Fiat 500 targata Varese, sulla 
quale viaggiavano da Lodi 
verso Crema tre giovani. Si 
trattava di un normale con
trollo antirapina. L'utilitaria 
ha tentato di forzare il bloc
co. ma è stata fermata dopo 
poche centinaia di metri dal
la Fiat 127 dei carabinieri. I 
tre giovani sono scesi dall'au
to e si apprestavano a con
segnare i documenti, quando 
uno dei militi si è accorto 
che il giovane — che. stando 
al documento consegnato, si 
chiamava Guido Pietro Feli
ce. di Varese — era armato. 
Appena il militare ha tentato 
di togliergli l'arma, si è sca
tenata la reazione degli altri 
due: sono spuntate due pisto
le: una beretta 7.R5 e una 
micidiale Smith ad Wesson 
calibro 9. Iniziava una spara
toria che si concludeva con il 
ferimento dei due carabinieri 

e la fuga dei tre giovani: 
quello disarmato è fuggito 
nei campi (ha rubato poco 
dopo una Fiat 124 e con 
quella si è dileguato) gli altri 
due sono fuggiti sulla Fiat 

I 127 dei carabinieri. Sul posto 
! è rimasta l'utilitaria sulla qua-
I le viaggiavano i tre giovani. 
j La fuga era però destinata 
I a finire rapidamente per i 
! due sparatori rifugiatisi — 

dopo aver abbandonato l'auto 
; dei carabinieri a Crespiatica 
1 e aver attraversato a piedi 
! alcuni campi — nella tratto-
| ria « Venezia » a Postino di 
| Do vera, a sette chilometri da 
; Lodi. Qui i due sono stati 
i subito notati. « Innanzitutto 
j non erano del posto — raccon-
1 ta uno dei numerosi presenti 

in quel momento nella trat-
I toria —. Quello più giovane 
' continuava ad andare in bagno 
i per vomitare, mentre l'altro, 

freddissimo, continuava a 
mangiare e giustificava la lo
ro presenza, le scarpe spor
che di fango, il malessere 
dell'amico, con storie impre
cise. poco credibili ». 

C'era molto movimento in 
giro, erano già scattati i po
sti di blocco, in cielo volava 
un elicottero della polizia. In 
una situazione simile, mentre 
si diffondevano le prime no
tizie sulla sparatoria, due 
estranei danno nell'occhio. E 
così è stato avvisato il 113. 
Pochi minuti dopo una pat
tuglia della polizia stradale 
di Lodi interveniva e circon
dava la trattoria: il «duro» 
si arrendeva subito, a'zando 
le mani. L'altro, più giovane, 

era ancora nel gabinetto. 
sconvolto, in preda a conati 
di vomito. 

I due venivano portati uno 
a Crema e l'altro a Lodi. Do

po poco la notizia delle di
chiarazioni di uno dei due 
fermati: sono prigioniero po
litico. appartengo a « Prima 
linea » ha detto il « duro » i-
dentificato da un tatuaggio 
sul braccio per Antonio Ma
rocco. di 26 anni, giù evaso 
da Fossombrone. noto terro
rista. il cui nome è stato 
trovato in due appartamenti 
affittati da « Prima linea » a 
Milano e scoperti dopo la 
cattura di Corrado Alunni. 
L'altro. Daniele Bonato. di 23 
anni. < autonomo » varesino 
(vive a Ispra in via Roma 
52) ha tentato di discolparsi: 
« preparavamo una rapina ». 

Fin qui i fatti. Ora le inda
gini dovranno chiarire come 
mai i tre terroristi si trovas
sero da quelle parti l'altra 
mattina. E soprattutto se vi 
possa essere qualche collega
mento con le ultime sangui

nose imprese di «Prima li
nea », in special modo con 
l'assassinio del giudice Ales
sandrini. Sicuramente i dua 
giovani sono nella fase del
l'apprendistato terroristico. 

L'indagine ora è divisa in 
due parti: i magistrati di 
Crema si occupano dei fatti 
accaduti l'altra mattina e per 
i quali Marocco e Bonato sa
ranno giudicati per direttis
sima con l'accusa di duplice 
tentato omicidio, porto abu
sivo d'armi, rapina, resisten
za a pubblico ufficiale; sui 
collegamenti dei due cattura
ti con * Prima linea » si oc
cupa invece la Digos. la ma
gistratura milanese (per e 
ventuali collegamenti con il 
delitto Alessandrini) e. si di
ce. alcuni aiutanti del gene
rale Dalla Chiesa. 

Romeo Bassoli 

Perquisizioni e un fermo 
per l'assassinio del giudice 

Appello della Chiesa di Nuoro contro i rapimenti 

Vertice in Sardegna per i sequestri 
MILANO — Alcune perqui
sizioni sono state fatte sta
mane all'alba a Milano dalla 
Digos in collaborazione con i 
carabinieri nell'ambito delle 
indagini sull'uccisione del 
giudice Alessandrini. 

Le perquisizioni, il cui nu
mero non è stato precisato. 
hanno dato tutte esito nega
tivo. 

Tra le abitazioni perquisite 
stamane vi è quella dell'in
segnante del Ccnservatorio 
di musica di Milano Gaetano 
Liguori, militante del Movi
mento lavoratori per il so
cialismo e collaboratore del 

quotidiano « La sinistra ». 
Il mandato di perquisizio

ne e la relativa comunicazio
ne giudiziaria notificate a 
Liguori — secondo quanto co
munica il Movimento lavora
tori per il socialismo — par
lano di « partecipazione a 
banda armata in relazione 
all'assassinio del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Emilio Alessandrini ». 

Nel suo comunicato il Mo
vimento lavoratori per il so
cialismo afferma « la totale 
estraneità di Liguori agli as
surdi addebiti mossigli senza 
la minima base fattuale». 

NUORO — Il vice capo del 
la polizia e dirigente della 
Criminalpol dr. Ugo Macera 
ha presieduto ieri nella Que
stura di Nuoro una serie di 
riunioni per esaminare la si
tuazione determinatasi a se
guito deeli otto sequestri di 
perdona in atto nell'isola e 
per definire un articolato pia
no di intervento teso a fron
teggiare la nuova ed impo
nente offensiva della crimi
nalità organizzata. La recru
descenza degli episodi di ban
ditismo. concretizzatasi oltre 
che nei sequestri anche con 
numerosi omicidi e rapine. 

interessa le quattro provin
ce sarde con particolare rife
rimento a quella di Nuoro. 

Il dr. Macera, accompagna
to dal responsabile della Cri
minalpol in Sardegna Emilio 
Pazzi, si è incontrato con il 
Prefetto di Nuoro Mario Zi
rlili e con il procuratore della 
Repubblica. Francesco Mar
cello. con il presidente del 
tribunale. Pietro Careddu * 
con altri magistrati e questo
ri. AI vice capo della polizia 
è stata illustrata la grave si
tuazione in cui si è costretti 
ad operare resa più difficile 

dalla carenza di personale. 
Macera ha. tra l'altro, annun
ciato una prossima visita in 
Sardegna del capo della pò 
hzia. 

Da registrare inoltre, sem-
or* sulla piaga dei sequestri. 
un documento del vescovo 
di Nuoro Giovanni Melis. del 
Consiglio presbiteriale della 
diocesi e della presidenza del 
consiglio pastorale diocesano. 
In esso, tra l'altro. « si con
danna e si denuncia l'arro
ganza e l'estrema facilità ope
rativa dei delinquenti, il to
tale disprezzo della vita e dei 
suoi valori. l'assenteismo e la 

debolezza delle strutture de
mocratiche ». Dopo aver chie
sto con energia che a tutte 
le autorità ed i responsabili 
della pubblica sicurezza si as
sumano in pieno, e non solo 
a parole, la loro responsabi
lità ed intervengano con mez
zi adeguati, con prontezza. 
fermezza e rigore morale a 
stroncare le attività crimina
li », la chiesa nuorese ha esor
tato tutti a prendere posizio
ne, ad abbandonare lo sten
le lamento ed a ritrovare la 
forza morale di opporsi atti
vamente al male, alla violen
za ed al silenz:o. 
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ROMA — Clima disteso t lun
ga riunione nella prima trat
tativa per il contratto "dei 
metalmeccanici. E' iniziata 
poco dopo le 16 nell'austero 
edificio che ospita la Confapi, 
a due passi da Montecitorio. 
Ad attendere i sindacalisti 
(la FLM era rappresentata 
da Galli e Mattina e da tre 
segretari nazionali Morra, Pa-
parella e Velia Croce) erano 
una trentina di piccoli im
prenditori guidati dall'inge
gner Luonì, industriale metal
meccanico del Varesotto. E' 
stato proprio buoni ad espor
re alia FLM un documento 
'di sedici pagine che il presi
dente della Confapi Spinella, 
conversando con i giornalisti, 
ha definito la « nostra filo
sofia della piccola e media 
impresa ». Poiché riferiamo 
di un primo incontro, quindi 
della prima presa di contatto 
ufficiale, un assaggio, insom
ma, mette conto parlare an
che del clima. 
' Il presidente Spinella tenta 
di nascondere la sua soddi
sfazione, ma per valorizzar
la: in realtà, per la prima 
volta una trattativa contrat
tuale si apre con ì piccoli 
imprenditori invece che con 
la FedermeccanicaConfindu
stria. Un indubbio succe.tso, 
conquistato sull'onda di una 
mossa politica: sgombriamo 
il campo da ogni pregiudizia
le ideologica — ha detto in 
sostanza la Confapi — dai 
conflitti inutili e dai ritua
lismi e cominciamo subito a 
trattare entrando nel vivo 
delle richieste. 

Primo incontro 
tra Firn e Confapi 
Dal 16 nel vivo 
delle richieste 
Ne parliamo con Nando 

Morra un attimo prima del
l'inizio della riunione. Le 
espressioni di Morra sono di 
« apprezzamento » per le po
sizioni della Confapi, la quale 
« rappresenta una parte si
gnificativa della realtà indu-
striaile del nostro Paese ». 
Morra non dimentica che « la 
Confapi non ha alimentato la 
polemica voluta da Feder-
meccanica, Confindustria e 
Intersind scegliendo, invece, 
la strada del confronto». Il 
sindacato è oggi accusato di 
voler uccidere l'impresa mi
nore ed ora cominciate la 
trattativa proprio con la Con
fapi: terrete — gli chiedia
mo — un atteggiamento di
verso con questa organizza
zione? « L'unitarietà della 
piattaforma — risponde Mor
ra — è un dato univoco della 
nostra linea contrattuale, ma 
dovrà certamente tenere con
to della specificità e della 
composizione del settore per 
cui se non ci troviamo di 
fronte a pregiudiziali o a in
comprensioni politiche sarà 

possibile condurre una trat
tativa serrata e positiva per 
tutti. Siamo convinti che si 
possono trovare soluzioni che 
rispondono agli obiettivi del 
sindacato, tengano conto del
le dimensioni operative, orga
nizzative e produttive dell'im
presa minore ». 

La disponibilità, l'autonomia 
contrattuale della Confapi no 
no ora alla prova del nove 
delle trattative. Dopo l'espo
sizione di Luoni, ha preso la 
parola Galli il quale ha pro
posto — «na volta esaurita 
la fané dell'esposizione della 
piattaforma — la costituzione 
di due gruppi di lavoro con 
autonomia contrattuale: uno 
per la parte politica e l'altro 
per la parte economico sala
riale. La Confapi si è" dimo
strata disponibile riservando
si, comunque, una risposta 
ufficiale nella riunione già 
fissata per il 16 quando for
nirà anche le risvoste nel me
rito delle richieste. 

Cosa dice la Confapi nel 
suo documento? Non ci occu 
piamo solo di impresa mino

re, ma anche di problemi ge
nerali economici e sociali e 
per questo chiediamo un con
fronto con la Federazione 
unitaria. In secondo luogo 
facciamo la stessa battaglia 
del Sindacato e con gli stessi 
obiettivi: Sud, occupazione, 
giovani.-La questione è quel
la di trovare « idonee condi
zioni ^ per affrontare quei 
problemi. Nel documento c'è 
un richiamo al « rapporto 
Censis » e si spiegano i mo
tivi per i quali l'impresa mi
nore ha retto. Cosi bisogna 
continuare (lo sviluppo « a 
« cespuglio ») eliminando le 
distorsioni come il lavoro ne
ro o il decentramento pato
logico, ma attenuando anche 
le rigidità e i garantismi ec
cessivi (« non vogliamo di
struggere le imprese — ha 
risposto Galli —. Questa è 
una caricatura della linea del 
sindacato. Noi chiediamo di 
contare di più nel momento 
in cui si formano le scelte 
dell'impresa o di un'associa
zione di imprese »). Per il 
Sud: ampia disponibilità ad 
investire rifiutando gli incen
tivi assistenziali e puntando 
sui consorzi di imprese. La 
richiesta è quella di poter 
operare « secondo le regole 
imposte dal contesto econo
mico internazionale nel quale 
agiamo ». 

Prossimo round contrattua
le con la Federmeccanica al
le 10.30 di martedì 6. Il 15 
è la volta dell'Intersind. 

o. f. m. 

Assemblee al nord e al sud 

«La crisi non ci paralizza» 
L'impegno del sindacato in questa delicata fase politica - A Palermo l'attivo dei quadri.denuncia 
le mancate scelte - De Mita ha cancellato gli stanziamenti per il progetto speciale metropolitano 

Ferrovieri «autonomi» in sciopero: 
i viaggiatori unica controparte? 

L'agitazione indetta dalla Fisafs per venerdì - Per 24 ore dovrebbe astenersi 
dal lavoro il personale di macchina e viaggiante - Esigenze strumentalizzate 

Aerei Itavia 
fermi da oggi 
Agitazioni 
sui traghetti 
ROMA — Da due giorni i 
collegamenti con le Isole, in 
particolare la Sardegna, con 
i traghetti della Tlrrenla so
no difficili. Lo sciopero di 
dieci giorni proclamato dagli 
autonomi della Federmar -
CISAL (una organizzazione 
che raggruppa alcune centi
naia di lavoratori) sta pro
vocando ritardi un po' • in 
tutti gli scali e la soppres
sione di alcune corse. 

Il pretesto per l'agitazione 
è la mancata convocazione 
del sindacato autonomo da 
parte della Tlrrenla alle trat
tative per la contrattazione 
integrativa. 

Difficoltà a partire da sta
mane alle 10 anche nel tra
sporto aereo. Fino alle 22 di 
lunedi prossimo (per un to
tale di 60 ore) saranno so
spesi i voli della compagnia 
privata. Itavia per lo sciopero 
proclamato dalla organizza
zione autonoma dei piloti 
ANPAC. L'agitazione è stata 
promossa per protestare con
tro il mancato accoglimento 
da parte dell'Itavia della ri
chiesta di uniformare le con
dizioni dei propri piloti a 
quelle previste dal contratto 
sottoscritto con Alitalia e 
ATI. 

LONDRA — Cumuli di immondizia nelle strad* 

Londra: lo sciopero investe 
scuole, ospedali e cimiteri 

Nessuna schiarita - Più aspra la campagna conservatrice 
Episodi ingigantiti - Riprendono i contatti col governo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Apparenza e 
realtà della « crisi *: la Gran 
Bretagna torna a presentare 
in questi giorni il paradigma 
di un gioco assai complesso 
attraverso ti quale si voglio
no ottenere alcuni obiettivi di 
ri/orma. Da un lato l'imma
gine del « disastro » continua 
ad essere venduta all'opinio
ne pubblica dalle colonne dei 
fogli a grande tiratura. Ogni 
giorno un grido d'allarme nuo
vo: «tt bersaglio odierno so
no i bambini malati* scrive 
con deprimente aggressività 
ti « Daily Mail» attribuendo 
le peggiori conseguenze alla 
assenza del personale di cuci
na e delle pulizie nella più 
nota clinica per malattie in
fantili di Londra. Questo, na
turalmente, dà la scusa ai 
conservatori per suggerire In 
impiego di « volontari » (co
mitati civici, dame di carità, 
associazioni di beneficenza 
che, non a caso, sentono la 
necessità di negare una loro 
funzione dt crumiraggio) allo 
scopo di sostituire il persona
le in agitazione. La realtà t 
che gli ospedalieri vengono 
pagati ura sterlina all'ora: 
1650 lire di retrfbuzione-bas* 
tassabili al 30 per cento. 

Altro elemento importante 
del quadro reale, a cui si so
vrappone la coreografia del
la « crisi », è la ripresa dei 
contatti fra governo e sinda
cati. sotto il tallone dell'e
mergenza, attorno ad ipotesi 
di compromesso e mutamen
to. Per distinguere U vero 
dal falso bisogna non corre
re troppo dietro le suggestio
ni di una propaganda stampa 
imperniata sulla •paura» t 
cogliere piuttostc i traguardi 

eventuali del confronto in cor
so. Ossia: ristrutturazione del 
sistema contrattuale; intesa 
globale, una volta ali anno, 
siale percentuali di aumen
to salariale e sulla quota di 
contenimento deli in f latto- ì 
ne; a flessibilità » de da forza 
lavoro; differenziali di paga 
tra le vane categorie runa 
misura di protezione per i 
redditi più bassi accanto a 
nuovi incentivi per le man
sioni più qualificate); riduzio
ne della portata détta telo-
sed shop* (sindacaiizzazione 
obbligatoria); possibili misu
re di legge sul picchettaggio 
e lo sciopero nel settore pub
blico. 

« Non ci lasciano nemmeno 
seppellire i nostri morti » gri
dava ancora il « Daily Mail », 
giovedì, in prima pagina con 
un titolo su quattro linee del
l'altezza di 18 centimetri. Il 
giornale aggiungeva: * spe
riamo che non dobbiamo but
tarli a mare», citando una 
frase ipotetica dell'ispettore 
della Sanità di Liverpool, do
ve l'astensione di 65 becchi
ni ha fatto accumulare in 
questi giorni le bare in atte
sa di sepoltura. Nel pomerig
gio. comunque, si procedeva 
regolarmente alla cremazio
ne. Il titolo della mattina 
era però servito a creare lo 
ormai consueto « scandalo » 
quotidiano. 

Oli episodi ingigantiti gra
zie all'eco distorta sui mass 
media sembrano tagliati ap
posta per giustificare prese di 
posizione stentoree come quel
la del leader conservatore si
gnora Thatcher. che ai Co
muni aveva detto: « Se qual
cuno attacca te nostre liber
tà fondamentali, e fa guerra 
ai malati, ai vecchi « ci 

bambini, allora, in nome di 
Dio, sono certamente dispo
sta a contrattaccare ». 

/ problemi che il governo 
laburista «fere affrontare so
no tuttavia non indifferenti 
anche nei loro riflessi tecnt-
et immediati. E' accaduta, 
infatti, che la proposta dt 
Callaghan ili concedere l'otto-
nove per cento alle categorie 
attualmente in agitazione 
(percentuale che i sindacati 
ritenqono insufficiente) è sta
ta respinta dai datori di la
voro, cioè dalle autorità loca
li, perchè le restrizioni mo
netàrie imposte loro dall'am
ministrazione centrale hanno 
tolto qualunque spazio di ma
novra at bilanci. 

Nettezza urbana, manuten
zione stradale, acqua potabi
le e fognature sono colate da 
scioperi improvvisi, a rota
zione, nelle varie località. A 
Londra la raccolta dell'im
mondizia non viene più effet
tuata da oltre dieci giorni e. 
ad esempio, la centralissima 
Leicester Squadre, è stata 
ufficialmente trasformata in 
deposito improvvisato, 7 giar
dinetti al centro della piazza 
sono invasi da una montagna 
di sacchi di plastica nera 
e di scatolame. Circa la me
tà dei 2400 ospedali britan
nici operano a ritmo ridotto. 
ossia si limitano ai casi ur
genti Le degenze e le opera
zioni che possono essere rin
viate passano in lista d'atte
sa. I quattro sindacati inte
ressati hanno stilato un m co
dice di condotta » per gli scio
peranti cercando dt garanti
re rafflusso détte forniture 
essenziali « rtncolumità dei 
pazienti. 

Antonio Bronci* 

ROMA — Gli autonomi della 
Fisafs tornano • nuovamente 
alla ribalta: per venerdì pros
simo. a partire dalle 10. han
no proclamato uno sciopero 
nazionale del personale di 
macchina e viaggiante. E' da 
alcuni mesi che lo minaccia
vano cambiando, di volta in 
volta, le motivazioni che 
avrebbero dovuto sorreggere 
l'agitazione. 

Alla fine hanno messo a 
punto la « piattaforma riven
dicativa » e su questa (non 
casualmente, crediamo) il 
giorno stesso in cui si è aper
ta la crisi di governo han
no chiamato i loro aderenti, e 
più in generale tutta la ca
tegoria, a scendere in scio
pero. Le richieste sono elen
cate in • bell'ordine nel comu
nicato della segreteria: com
petenze accessorie, trime
stralizzazione della scala mo
bile. riforma delle FS. esclu
sione dei ferrovieri dalla leg
ge-quadro- e così via. 

Negare che questi siano 
problemi presenti e sentiti 
fra i ferrovieri, sarebbe ne
gare l'evidenza. E' una batta
glia che la categoria ha aper
to da tempo e ha portato 
avanti, a dispetto delle im
pennate e dei diversivi che 
hanno caratterizzato l'inizia
tiva degli autonomi, con fer
mezza. rigore e responsabi
lità esemplari. K non sono 
mancati i risultati. 

Il più importante, sofferto 
e contrastato quanto si vuo
le. è costituito dal nuovo con
tratto. divenuto legge proprio 
nei giorni scorsi. Di esso ab
biamo a più riprese sottoli
neato il carattere fortemen
te innovativo e anche i limi
ti che contiene. L'elemen
to che maggiormente lo ca
ratterizza è die. nei fatti. 
impone alcuni principi di ri
forma (pensiamo a tutto il 
capitolo relativo alla nuova 
organizzazione del lavoro) 
dell'azienda ferroviaria. La 
categoria tutta, sa bene, che 
anche attraverso una rigoro
sa e puntuale applicazione del 
contratto si accelera il pro
cesso di riforma. Peccato che 

j la Fisafs (che oggi si fa ves-
I sillifera della riforma delle 

FS) non abbia, fra le altre 
-cose, sottoscritto il contratto. 

E* vero che sulla riforma 
il governo è stato inanem 
piente, ma è altrettanto ve
ro che questa sta andando 
avanti, anche sul piano legi
slativo, per volontà della 
commissione Trasporti della 
Camera che lavora all'unifi
cazione delle proposte di ini
ziativa parlamentare. Non ri
sulta che fino a questo mo
mento la Fisafs. a differenza 
dei sindacati unitari e delle 
forze politiche di sinistra v 
democratiche, abbia svolto 
una qualche azione costrutti
va e prepositiva in favore 
della riforma. 

Altra questione: la trime
stralizzazione della scala mo
bile. Gli autonomi « scopro
no » oggi l'obiettivo, dopo che 
il problema è fissato debba 
essere uno dei primi a dover 
essere affrontato fra confede
razioni e governo a crisi ri
solta. 

i Ma su tutto fa spicco un 
fatto. Lo sciopero è stato pro
clamato contro una contro
parte che non c'è. O meglio, 
a rifletterci bene, c'è. Ha non 
è il governo, è quella solita 
degù autonomi: i viaggiato
ri, gli altri lavoratori, gli 
stessi ferrovieri. 

i. g. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche in Sici
lia come in buona parte del 
Mezzogiorno e nel resto del 
Paese, si sono svolte inizia
tive del sindacato nel quadro 
della giornata di mobilitazio
ne per il Mezzogiorno. La 
crisi, dunque, non blocca il 
movimento, anche se in as
senza del governo si debbono 
scegliere diverse forme di 
pressione e di lotta. La critica 
contro il passato governo non 
viene risparmiata dai sinda
cati. 

D'altra pane, l'ultimo colpo 
è venuto, proprio alla vigilia 
della crisi dal ministro per il 
Mezzogiorno Ciriaco De Mita. 

Ha tolto, con un colpo di 
mano, tutti i 91 miliardi e 100 
milioni al progetto speciale 
della Cassa per il Mezzogior
no per l'area metropolitana 
di Palermo. L'operazione svuo
ta di significato, con il riti
ro dei finanziamenti, una del
le più significative conquiste 
dei lavoratori palermitani, ri
schia adesso di metterla in 
forse. Ma il * tradimento » di 
De Mita è solo una faccia di 
scelte antimeridionaliste sem
pre più gravi. 

Un'altra conferma si è a-
vuta nell'incontro a Roma, 
alla vigilia della crisi: nessun 
nuovo impegno con inve
stimenti freschi; anzi, in 
parecchi casi, ministeri e diri-
rigenti degli di Stato, hanno 
tentato di contrabbandare co
me decisioni nuove, quelle che 
invece sono scadenze produt
tive vecchie di anni e ancora 
non rispettate. Due esempi: 
l'impianto per l'etilene che da 
due anni, con esasperante len
tezza, un consorzio tra ENI e 
Montedison sta costruendo nel 
polo di Priolo (manca, però. 
un programma per la giusta u-
tilizzazione di un milione di eti
lene che verrà prodotto): un 
piano per il rilancio nello sta
bilimento elettronico dell'A-
TES-SPS a Catania. In que
st'ultimo caso l'unica novità 
è un cartello alla periferia 
della zona industriale che an
nuncia pressappoco: « Qui sor
gerà un nuovo stabilimento 
ATES ». 

« La situazione economica e 
sociale anche in Sicilia — 

denuncia Epifanio La Porta. 
segretario regionale della 
CGIL — è divenuta intollera
bile. E non c'è alcun segnale 
che lasci pensare ad un cam
biamento ». La Porta ha con
cluso ieri a Palermo l'attivo 
regionale della federazione u 
nitaria siciliana, una delle 
numerose iniziative organizza
te dal sindacato nel Mezzo
giorno per sottolineare lo sta
to di permanente mobilitazio
ne per l'occupazione e lo 
sviluppo. Alla manifestazione, 
che si è tenuta in un grande 
cinema di Palermo (doveva 

concludere i lavori Luciano 
Lama, ma l'aereo che lo sta
va portando a Punta Raisi è 
dovuto rientrare a Fiumicino 
perché le tristemente note con
dizioni dello scalo non ne 
hanno permesso l'atterraggio) 
hanno partecipato centinaia di 
lavoratori e dirigenti sindacali 
dell'isola. E sono venuti da 
tutte le province per testimo 
niare. ancora una volta, lo 
stato di profonda gravità del
la crisi. Mancavano solo i la
voratori di Ernia che hanno 
ugualmente effettuato nel ca
poluogo una giornata di scio 

l>ero generale: nella Sicilia 
interna l'abbandono delle 
campagne e una condizione di 
totale disgregazione del tes
suto economico e sociale han
no consigliato di non rinvia
re la lotta. 

Tutta la Sicilia, comunque 
in queste settimane, non si è 
mai fermata: si contano a de
cine le iniziative per la dife
sa dei posti di lavoro e per 
rivendicare una concreta po
litica meridionalista. Dal polo 
di Siracusa dove negli ultimi 
due anni sono venuti a man 
care ben due mila posti tra 

chimici e operai delle inipre 
se appaltatrici, al cantiere na 
vale di Palermo sul quale pen 
de la minacvia di un perico 
laso ridimensionamento, al 
l'HALOS di Licata, ex Monte 
fibre, con 530 donne rimaste 
senza neppure lo scudo della 
cassa integrazione. 

L'eseil'ito dei disoccupati 
delle liste ordinarie del colio 
camento ha raggiunto in Si 
cilia il primato negativo d r 
300 mila iscritti. 120 mila so 
no i giovani della « 285 » 

s. ser. 

A Bologna erano ottomila dentro il Palasport 

BOLOGNA — Uno scorcio dell'assemblea al Palasport 

BOLOGNA — Saranno stati 
forse 7 o 8 mila 1 lavoratori 
(tra i quali spiccavano più 
del solito le donne) che gre 
mivano ieri il Palasport di 
Bologna per l'assemblea du
rante le due ore di sciopero. 
All'esterno altre centinaia 
non sono potuti entrare. 11 
clima era particolarmente 
combattivo. Scroscianti ap 
plausi hanno accompagnato 
il discorso di Garavinì che 
ha sottolineato l'incapacità 
di scelta del governo appena 
dimesso. Ampi settori di la
voratori scandivano slogan 
come: « E' ora di cambiare. 
il PCI dette governare ». 

La scelta di svolgere que 
st'attlvo « di massa » non ha 
esaurito, comunque, l'imne-
gno del sindacato bolognese-
assemblee e attivi si sono svol
ti nelle altre province 

«Le terre incolte lasciamole ai cavalli» 
GROSSETO - Per il mini
stro della Difesa, Ruffini, non 
ci sono dubbi. Tra il recu
pero produttivo di 200 ettari 
di terra incolti e l'espansione 
di un allevamento per ca
valli da corsa, la scelta ca
de sulla « produzione » da 
gare equestri, da mettere a 
disposizione dei vari Piero e 
Raimondo D'Inzeo nei tornei 
ippici, così da rafforzare il 
prestigio nazionale dell'eserci
to. Dunque, saranno i cavalli 
a rendere « più intensivo lo 
sfruttamento dei terreni a di
sposizione ». 

Questa la sconcertante ri
sposta del ministro della Di
fesa al compagno senatore 
Walter Chielli che. con una 
interrogazione, aveva chiesto 
al responsabile del governo 
se non riteneva opportuno con
cedere alla « cooperativa svi
luppo agricolo » composta da 
giovani disoccupati, diplomati 
e laureati in agraria, i 200 
ettari di terreno (sui 650 com
plessivi) che l'azienda « Cen
tro raccolta quadrupedi» di 
proprietà del demanio mili
tare attualmente non utilizza 

per l'allevamento dei cavalli. 
La cooperativa da tempo è 

impegnata per il recupero pro
duttivo della terra incolta. 
Con numerose iniziative di 
lotta (compresa un'occupa
zione simbolica nel demanio) 
e la formulazione di un pia
no per lo sfruttamento razio
nale dei terreni, questi gio
vani hanno organizzato una 
vertenza esemplare trovando. 
però, le autorità militari sor
de e chiuse a qualsiasi dia
logo. Difficilmente, infatti, il 

I piano potrebbe essere conte

stato (e comunque i giovani 
della cooperativa hanno sem
pre dato prova di dispmùbi 
lità), allora si è preferito 
ignorarlo. 

Adesso il ministro della Di 
fesa dice che non è possibile 
altrimenti, dato che c'è da 
espandere l'arte equestre. 
Tutto è possibile, probabil 
mente è anche previsto nel 
piano agro alimentare. A pro
posito, che ne pensa il mini 
stro Marcora? 

p. Z."~ 

Cerchiamo 
di meritare sempre 
più la tua fiducia. 

j 

Giorno o t t i giorno. 
Da quattro secoli 

Certo, la fiducia si conquista e si merita 
giorno dopo giorno. 
Con la collaborazione la disponibilità. 
lelasticità. la dinamicità. 
Lavorando con impegno, perfezionando 
i servizi già esistenti e creandone dei 
nuovi, dedicando particolare cura alla 
preparazione professionale dei tecnici. 
fino a diventare un punto di riferimento 
sicuro e degno di fiducia. 
Un obiettivo, questo, costantemente 
perseguito dal Sanpaolo. Da ben quat
tro secoli. 
Quattro secoli di storia che hanno visto 
l'Istituto • se non la più antica banca 
d'Italia, certo una delle più antiche - di
ventare una delle più importanti banche 
italiane. 

Una delle più diffuse sul territorio nazio
nale. con 300 Filiali, all'estero con una 
Filiale a Francoforte e Rappresentanze 
a Londra, Parigi, Tokyo (ALCI.) e Zuri
go, e con oltre 2u00 corrispondenti in 
tutto il mondo. 

Sanpaoto: la banca 
di fiducia da oltre 400 armi 

S^MOB) 
ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOID DI TORINO 
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Polemiche su scelte politiche e coerenza economica 

Le contraddizioni del piano triennale 
IPOTESI DI BILANCIO ECONOMICO NAZIONALE 

1978 

Varlaiioni 

Quantità 

Prodotto Interno Lordo 
Importazioni 

Esportazioni 
Domanda interna 
Consumi delle famiglie 
Consumi collettivi 
Investimenti fissi lordi 

— costruzioni 
— attrezzature 

Variazioni delle scorte 

Saldo Bilancio Pag. ( F M I ) 
DIsav. di parte corr. P.A. 
(in percento del P IL) 

Fonte: Plano triennale. 

2,0 
3,0 

5,5 
1,4 
1,8 
2,4 

- 1 , 8 
0,5 

- 4 , 6 

1979 

Miliardi Variazioni 
d l l l r e Quantità 

201.000 
50.160 

51.015 
200.145 
130.373 
29.197 
37.745 
22.087 
15.650 
2.830 

4.400 
- 12.000 

(6,0) 

4,5 
9,0 

4,5 
5,6 
4,5 
2,5 
7,1 
6,5 
8,0 

1980 

Miliardi Varlaiioni 
d l " ' • Qualità 

236.700 
59.300 

57.800 
238.200 
152.600 
35.100 
45.000 
26.250 
18.750 
5.500 

2.500 
- 16.000 

(6,8) 

4,0 
7,0 

5,0 
4,5 
4,0 
2,0 
8,0 

1981 

Miliardi Variazioni 
d i « ' • Quantità 

270.600 
67.550 

61.650 
273.500 
173.000 
41.000 
53.000 

6.500 

1.500 
- 17.300 

(6,4) 

4,0 
7,0 

5,5 
4,4 
3,5 
2,0 
9,0 

Miliardi 
di lire 

300.700 
76.600 

72.350 
309.000 
192.109 
16.300 
62.100 

7.500 

500 
- 13.300 

(6,0) 

Fermi i salari, ma si ipotizza la crescita dei consumi 

I t O M A — Ecco. riportata nella tabella, |d cio> 
lu/ ione della economia italiana quale viene 
prefigurata «lai piano triennale. ÌS'aturaliuente 
i|ue«ta estinzione è condizionala al rispetto 
delle « proposte » elle formano l 'ol iatura ilei 
piano e. quindi , ail alcune condizioni ben 
pieei-e. Ira cui la Mabili là del las-o di cani* 
Ilio e la invarianza (cioè la non cre-ci|a) del 
salario leale. 

Ma è pioprio quello ultimo il punto clic 
più MiM-ila in lcrro j ia l iu . Infatt i , in maniera 
del tutto contraddittoria rispetto alla ipotesi 
di invarianza del salario reale ne l l ' indugi ia 
in ieii-o el ici lo, si ipotizza una eroicità del 
\,7ì'.i dei consumi delle famiglie nel '79. 

Se i -.ilari restano immutat i , come verranno 
alimentati questi consumi? Si deve supporre. 
al lora, o una forle -pinta al COIHUIMO che r i 
duca la propensione al risparmio (quel rispar
mio famil iare clic, peraltro, è «tato utilizzato 
finora anche per alimentare la na-cita di tante 
attivila imprenditorial i m i n o r i ) ; oppure elle. 
parallelamente al contenimento del -alario 
operaio, »i aldiia una forte cre-cita dei redditi 
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INPS: un regalo 
di 100 miliardi 
del governo 
alle imprese 

Prorogato di quindici giorni il termi
ne per il versamento dei contributi 

degli altr i strati sociali (e cioè dei ceti medi r 
più in generale dei redditi degli strati meno 
produtt iv i ) . In que-lo ca-o -i avrebbe uno 
-portamento di risolse non dai colmimi apli 
inve-t inicnl i . quanto da consumo produttivo 
a con-iimo improduttivo. 

Uue-to -po-taineiito può anche indicare un 
pieci-o di-e^no de a favore di certi «.Irati so
cial i . ma non ri-olve fe l lamente il problema 
della produzione e della occupazione. K infal
l i . nel ca-so in cui ra i imenlo del coii-nino 
delle famiglie \ r i i i—e ottennio altraver-o una 
riduzione del r i -parmio, verrebbe colpita con 
tale l idu / io i ie del risparmio una delle pre
me—e degli iuve-t imeul i . 

Quind i , non solo il piano prefigura l ' inumi-
labilità del -alario reale come premessi in 
di-pensabile del rilancio degli invertimenti 
(-tabilendo un nes-o. che in realtà è tutto da 
dimo-trare) ; ma, nei fatt i , prevede che a 
rat- i carico di que-ti inve-l i inenti -iano colo 
gli operai , perché gli altr i strati sociali ve i -
iebbero la-ciati l iberi di aumentare i loto 
t oi i -uiui . 

Nuova occupazione? 
La «Chase» è scettica 

ROMA — Le perplessa 
della Chase Econcmetrics sul 
piano triennale presentato dal 
governo erano note. Ieri sono 
s 'e ripetute e meglio preci-
Si e in tino intervista rila
sciata alla « Stampa » di To
rino da Arrigo Sadun che 
dell'istituto americano specia
lizzato nelle previsioni e nel
le analisi economiche è il re
sponsabile per l'Euroim. 

Nella parte finale della sua 
lunga intervista. Sadun co 
glie uno dei principali punti 
deboli del piano triennale: 
quello relativo alla possibilità 
che realmente si possano met 
tere in moto invertimenti suf 
fidenti per creare consistenti 
nuovi posti di lavoro nel '79 e 
nell'intero triennio. Sadun di 
ce che «purtroppo» sono fal
laci le speranze di aumentare 
la occupazione e spiega: *Nel 
piano triennale si dice che gli 
investimenti in termini reali 

nel '79 aumenteranno del 7r*. 
Pw essere, ma se si conside
ra che nel '78 sono diminuiti 
del 2c,'o ed anche nel '77 han
no avuto un andamento nega
tivo, si ricava facilmente co
me statisticamente sia possi
bile una piccola crescita per 
portare il valore degli inve
stimenti molto in alto. In real
tà questa sarà solo una fa
se di recupero e non di espan
sione. Allora si può credere 
veramente che aumenterà la 
occupazione? *. 

Dopo aver colto questo ele
mento di grande debolezza del
la proposta di politica eco
nomica del governo. Sadun in
terviene anche su un'altra 
questione che è stata e conti
nua ad essere al centro del
le polemiche interne al no 
stro paese: l'adesione dell' 
Italia al sistema monetario 
europeo (cioè ad una fascia 
di oscillazioni delle monete 

europee entro margini presta
biliti), adesione che venne de
cisa dal presidente del con
siglio Andreotti tralasciando 
del tutto di tenere in debito 
conto le preoccupazioni e le 
riserve da più parti espres
se. a cominciare dal PCI. 

«Diciamo che noi come mol
ti altri osservatori — sostie
ne a questo proposito Sadun 
— siamo rimasti sorpresi dal
la decisione presa dal gover
no italiano. Quantomeno la 
consideriamo prematura, per 
che obbiettivamente almeno 
nel breve periodo non ci so
no i presupposti per mante
nere la lira, nonostante i mar 
gini di flet i'bilità ottenuti 
(6%, ndr) in un reo'ime di 
cambi fissi». «L'Italia — si 
chiede a questo punto Sa 
dun. osservatore al di sopra 
di ogni sospetto di antieuro
peismo per motivi ideologici 
~ è forse tanto ricca da pò 

tersi permettere il lusso di 
sovvenzionare la Germania?*. 
Sadun ricorda che i prezzi in 
Italia aumentano del triplo 
di quelli tedeschi. A questo 
divario non si potrà fare fron
te con un deprezzamento della 
lira, quindi « le esportazioni 
tedesche rispetto a quelle ita
liane si troveranno avvantag
giate. Non è forse questo un 
modo di sovvenzionare gli al
tri?». 

Gli interrogativi dell'esper
to americano costituiscono un 
implicito riconoscimento della 
ii"ci'i>sità che l'adesione allo 
Sme venisse preceduta da una 
attai'a trattativa che servisse 
a garantire il nostro paese dal 
rischio delincato da Sadun: il 
rischio cioè di sostenere noi. 
economia «debole», le sorti di 
una economia particolarmen
te forte, quale è quella della 
Repubblica federale tedesca. 

A Carli invece piace 
molto la parte sul 
blocco dei salari 

ROMA — Pieno assenso alla strategia del piano triennale 
e rinnovato consenso all'ingresso dell'Italia nel sistema mo
netario sono stati ribaditi dal Presidente della Confindustria, 
Guido Carli durante un convegno degli industriali a Reggio 
Emilia. Per lo SME. Carli ha detto che l'adesione dell'Italia 
ha rappresentato una manifestazione di coerente volontà di 
accelerare la integrazione « accogliendo anche le conseguen
ze di carattere negativo ». Carli però non chiarisce quali 
siano queste conseguenze di « carattere negativo ». ritenen
do, probabilmente, che esse siano un tributo dovuto sull'al
tare della « unità europea ». 

Del piano triennale il presidente della Confindustria apprez
za naturalmente proprio l'ipotesi nei cui confronti sono fino
ra manifestate le maggiori perplessità cioè la invarianza del 
salario reale. Il presidente della Confindustria ribadisce an
che. con esplicito riferimento alla scadenza contrattuale, che 
se « vogliamo integrarci in Europa » i costi italiani devono 
essere allineati agli aumenti dei prezzi ». 

Naturalmente era del tutto prevedibile l'assenno della Con 
findustria alla ipotesi della « invarianza del salario reale »: 
ma proprio questo assenso rende del tutto esplicito il carat
tere antisindacale della proposta avanzata dal piano trien
nale. Se infatti nel piano questa proposta antisindacale viene 
in qualche modo coperta dal richiamo agli investimenti, la 
Confindustria non fa nemmeno questo. La sua preoccupazione 
è solamente la sorte della impresa. 

ROMA — Ui notizia è di 
quelle che si danno general
mente in poche righe, a van
taggio degli addetti ai lavori. 
L'INPS - di questo si tratta 
— ha comunicato ieri che le 
aziende potranno versare i 
contributi assicurativi e pre
videnziali il venticinquesimo 
giorno del * mese successivo 
a quello nel quale è compre
sa la scadenza dei periodi di 
paga ai quali i contributi si 
riferiscono ». La legge finan
ziaria approvata a dicembre 
dal Parlamento prevedeva in
fatti che le aziende avrebbero 
dovuto presentare all'INPS 
apposite denunce per i pe
riodi di paga scaduti, al fine 
di consentire un controllo, e 
poi quindi una sanzione. 
contro l'evasione contributi
va. 

Tuttavia, appena un me.se 
dopo il varo della legge — è 
questa la vera notizia — il 
governo ha cambiato, con un 
decreto del 30 gennaio, le 
carte in tavola e con la bana
le scusa di intervenire sul
l'andamento del costo del la
voro ha chiuso un occhio sul
le evasioni aprendo grandi 
prospettive per ogni genere 
di speculazioni. Come? Il 
termine di cui parla ora nel 
suo comunicato l'INPS, cioè 
il fatidico venticinquesimo 
giorno, era appena un mese 
fa un altro. La decisione del 
Parlamento, modificata ora 
dal governo, stabiliva infatti 
che le aziende, avrebbero do
vuto versare i contributi as
sicurativi e previdenziali en
tro il decimo giorno del me
se successivo alla scadenza 
dei periodi di paga a cui i 
contributi si riferivano. Ecco, 
quindi, che per ben quindici 
giorni le aziende potranno 
disporre liberamente del de
naro destinato alle assicura 
zioni sociali. Questo regalo 
costa all'INPS circa 100 mi 
bardi l'anno che le aziende 
intascheranno senza colpo fe
rire. Eppure c'è chi ancora 
non " è soddisfatto perché 
chiedeva una più radicale 
modifica delle decisioni del 
Parlamento. Il vice direttore 

dei rapporti sindacali della 
Confindustria, Mirone. infatti. 
protesta per la sanzione pre
vista in caso le aziende co
munichino all'INPS dati ine
satti o incompleti. La sanzio 
ne pecuniaria (fino a cin
quantamila lire per ogni di
pendente), sostiene Mirone. 
.scoraggia, guarda un po', 
l'occupazione in quanto essa 
è proporzionale al numero 
dei dipendenti. 

Sembrerebbe, se le cose 
stessero come afferma il di
rigente della Confindustria, 
una penalizzazione rivolta a 
chi occupa più lavoratori. So 
lo che il dirigente degli in 
dustriali dimentica il trascu
rabile particolare che la pio 
porzionalità della sanzione è 
riferita al numero dei dipen
denti per i quali non vengo
no effettuati i versamenti. Al
la fin fine l'apparente una
nimità contro le evasioni fi
scali si .scioglie di fronte alle 
misure concrete che tentano 
di colpirle. Eppure la prote
sta dei rappresentanti del 
padronato è per lo meno in 
generosa nei confronti del 
governo, che mostrava, anche 
in questo modo, verso quali 
forze sociali rivolgeva ormai 
le sue attenzioni. 

Il famigerato decreto di fi
ne gennaio estende infatti la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali a quelle imprese che e-
sercitano « l'attività di pro
gettazione di impianti indu
striali. alle aziende idroter
mali, anche se non annesse 
ad imprese alberghiere, non
ché alle imprese di distribu
zione di films e di esercizio 
delle sale cinematografiche » 
senza eliminare la retroattivi
tà delle esenzioni (fino a die
ci anni) per le imprese al
berghiere illegittimamente 
inclusa (perché senza coper 
tura) nella legge 502 del 5 
agosto scorso. Cosi, con un 
paio di paginette dattiloscrit 
te. mentre era aperta la di
scussione sulle sue inadem
pienze. il gabinetto Andreotti 
ha concluso la sua esperienza 
capovolgendo le decisioni del 
Parlamento 
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ROMA — Il decreto per la 
ncm'na di commissari straor
dinari nei gruppi in crisi, ed 
in particolare Liquigas, Ma-
raldi e Sir. predisposto dal 
ministro dell'Industria. Ro
mano Prodi, è slato modifi
cato con l'intervento dei rap
presentanti dei partiti in Par
lamento. L'articolo 2. in par
ticolare, impegna alla elabo-
razicne del piano di risana
mento (prima previsto solo 
come «possibile») e alla ado-
zicne di specifici provvedi
menti qualora si presentasse 
la necessità di chiudere sin
gole parti dei complessi azien
dali. Si deve evitare, cioè. 
che la ncnvna de! commissa
rio scada in una procedura 
di liquidazione, che facilite
rebbe il compito delle forze 
— interne ed internazionali 
— iVHere-sate ad utilizzare 
la crisi per un ridimensio
namento dell'industria chimi
ca italiana. 

Un punto del decreto su 
cui il rappresentante del PCI 
ha espresso un giudizio ne
gativo resta quello che la
scia imprecisata l'inclusione 
delle aziende collegate ai 
gruppi in difficoltà. Si è so
stenuto. ad esempio, che è 
implicito che T'otenento sul
la Sir includerà anche l'Eu-
teco. in quanto intrecciata 
alla capogruppo. Così per al
tre situazioni similari. E' pe
rò evidentemente opportuno 
che sia chiaro ed esplicito 
che l'intervento ed il p:ano 
di risanamento Rivestono tut
te le attività. Questa necessi
tà è stata richiamata anche 
dalla Federazione unitaria dei 

lavoratori chimici che — nel 
protestare contro il ritardo 
del governo nel varare il de
creto. - annunciato dopo l'ul
timo Consiglio dei ministri — 
ricorda che « la soluzione dei 
problemi della Liquichimica 
va trovata complessivamente 
per tutto il gruppo e non sono 
accettabili ipotesi di taglio 
di rami secchi o di rinvio 
dei problemi più scottanti ». 
La FULC rinnova al Governo 
la richiesta di un incontro e 
convoca per la prossima set 
Umana il coordinamento na
zionale. 

Sul decreto Fon. Macciotta 
ci ha rilasciato questa dichia
razione: « I comunisti sosten
gono l'esigenza che la crisi 
dei grandi gruppi (Liquigas. 
Maraldi e Sir) venga affron
tata e risolta con i tre stru
menti elaborati in questi mesi 
nel confronto tra le forze po
litiche e sociali. In primo luo
go abbiamo affermato l'esi
genza di valorizzare al mas
simo le capacità produttive 

esistenti collegando stretta
mente i piani di risanamento 
delle singole aziende ai pro
grammi di settore previsti 
dalla legge 675. In questo 
quadro vanno anche risolti i 
problemi della occupazione. 

« In secondo luogo noi rite
niamo elle sia indispensabile 
coinvolgere il sistema banca
rio nel processo di risana
mento utilizzando la legge 787 
per la costituzione di consor
zi che si facciano carico del 
complesso dei problemi azien
dali (di quelli produttivi non 
meno che di quelli finanzia
ri) e che realizzino un asset
to gestionale dei gruppi in
teressati conferme alla par
tecipazione dei diversi sog
getti alla composizicne del 
capitale sociale. Ciò significa 
in concreto l'eliminazione del
le attuali gestioni Ursini. Ma
raldi e Rovelli. 

« In terzo luogo noi abbiamo 
sostenuto l'esigenza di inter
venire con nuovi strumenti 
legislativi per la creazione 
di una forma straordinaria 
di amministraziOiie controlla
ta in quei casi nei quali la 
resistenza deeli attuali im
prenditori. l'inerzia delle ban-

i che o condiz'oni di disgrega
zione aziendale rendessero in
dispensabile. per il risana
mento produttivo, un inter
vento eccezionale. Su questo 
terreno si sono mossi con coe
renza i comunisti in tutte le 
sedi respingendo con forza 
sia i tentativi di costituire 
consorzi che perpetuassero la 
deresponsabilizzazione dei pub
blici poteri con deleghe in 
bianco agli attuali imprendi

tori. sia le proposte di de
creto legge volte alla liqui
dazione e non al risanamento 
delle aziende. La tecnica con 
la quale i comunisti si sono 
attestati su questa linea sem
bra determinare i primi risul
tati positivi nella definizione 
sia del consorzio per la Sir 
sia del decreto per gU altri 
gruppi in crisi ». 

Sulla costituzione dei con
sorzi bancari di intervento 
— lunedì si terrà la riunione 
per la Sir — e sul contenuto 
del decreto si è sviluppato 
in questi giorni un aspro 
scontro fra gruppi e perso
ne. In alcuni casi i due tipi 
di intervento vengono posti 
in_ alternativa: nei consorzi 
c'è chi vede uno strumento 
di autotutela delle banche cre
ditrici e dei dirigenti respon
sabili di gravi errori, in par
ticolare del presidente del-
l'IMI Giorgio Cappon: c'è an
che chi ha puntato sul decre
to per una liquidazione pura 
e semDlice delle aziende. 

Di qui la ridda di voci ed 
interpretazioni di questi gior
ni. fi peso di interessi par
ticolari. e di obbiettivi incom
patibili con le esigenze del
l'economia. è senza dubbio la 
spiegazione dei gravi ritardi 
che si sono accumulati. Le 
modifiche ora apportate al 
decreto dovrebbero eliminare 
ogni pretesto al rimpallo fra 
l'ima e l'altra soluzione. La 
ripresa produttiva in tutte le 
fabbriche — ieri vi è stata 
ima parziale ripresa negli sta
bilimenti di Augusta e Robas-
somero — è il banco di prova 
di ogni soluzione. 

Mazzanti si è insediato 
alla presidenza dell'ENl 
ROMA — Ieri si e Insediato 
all'ENI il nuovo presidente 
professor Giorgio Mazzanti. 
Alla cerimonia di insedia
mento era presente il mini
stro delle PP.SS. Bisaglia. 

Nel suo intervento Mazzan
ti ha insistito sulla necessità 
del massimo coordinamento 
delle attività del gruppo, an
che per migliorare e per ren
dere più spediti i rapporti 
fra ENI e le sue società ope 
rattve. Si è pure soffermato 

> sulla necessità di una mi-
', gliore utilizzazione delle ri

sorse umane. 
Il presidente dell'ENl ha 

poi fatto riferimento alla si
tuazione di crisi del settore 
energetico, caratterizzato — 
ha detto — da una vera e 
propria carenza fisica di pro
dotto, che rende necessario 
rafforzare la presenza del
l'ENl nella ricerca, nel ccm-

! mercto internazionale di idro-
i carburi 

Anche ieri il dollaro 
si è rafforzato nel cambio 
ROMA — Il dollaro si è raf
forzato anche ieri nel cam
bio con le maggiori valute e 
il risultato si è riflesso anche 
sulla lira, che ha infatti per
so più di due punti sulla di
visa americana recuperando 
di conseguenza sul marco e 
le altre valute 

In effetti al fixing della bor
sa di Milano il dollaro è sa
lito da S45.30 lire a 847.45, men 
tre il marco è sceso da 450.43 

i a 449.72 lire ed il franco sviz
zero dalle 496.63 lire è passato 
a 495.15 lire. Anche il franco 
francese si è leggermente in
debolito passando da 196.35 a 
196.04 lire, mentre la sterlina 
si è rafforzata portandosi da 
1677.20 a 1678.45 lire. 

Secondo diversi cambisti il 
, rinvigorimento del c'ollaro. 

che sta alla base delle altre 
i variazionL avrebbe motivazio-
i ni per buona parte tecniche. 

Rivalutazione 
dei contributi 
volontari 

Pensionato delle Ferro
vie dello Stato da circa 
10 anni, percepisco anche 
una pensione supplemen
tare dall'INPS. Poiché la 
legge del 22 maggio 1972 
n. 131 prevede, fra l'altro, 
la rivalutazione delle 
marche volontarie, nel 
1972 inoltrai domanda al
l'INPS per usufruire di 
tale beneficio. Dopo aver 
atteso alcuni anni senza 
ottenere risposta, scrissi 
una raccomandata al di
rettore dell'INPS dì Ca
gliari e anche questa ri
mase senza risposta. Suc
cessivamente scrissi anco
ra al direttore minaccian
do, se non mi avesse ri
sposto. di far intervenire 
le organizzazioni sindaca
li e di far pubblicare la 
mia legittima protesta sul 
nostro giornale. Al che il 
direttore 6i mosse chie
dendomi le mie esatte ge
neralità e il numero del 
mio certificato di pensio
ne: cosa che io feci su
bito. Nonostante ciò, non 
ho avuto alcuna risposta. 

DANILO DESSY 
Cagliari 

// silenzio dell'INPS di 
Cagliari alla richiesta di 
un lavoratore, che rimon
ta al 1972 non fa onore 
a un istituto che è sorto 
per tutelare gli interessi 
dei suoi affiliati e si reg
ge in gran parte sull'ap
porto contributivo degli 
stessi lavoratori. 

Detto ciò, passiamo al 
tuo caso. Ecco le notizie 
che ci sono state fornite 
dall'INPS di Cagliari: 
non hai diritto alla riva
lutazione dei contributi 
volontari perché quando 
a suo tempo tu facesti 
domanda di pensione, 
l'INPS effettuò il calcolo 
con il sistema retributivo 
e con quello contributivo 
e ti liquidò la pensione 
con quest'ultimo sistema 
risultato a te più favore
vole. Ovviamente i con
tributi volontari ti furo
no conteggiati nella li
quidazione della pensione 
con il sistema contributi
vo. E' evidente che l'INPS 
non poteva, a seguito 
della tua successiva do 
mancia rivalutarti i con
tributi volontari in base 
alla legge del 22 maggio 
1972 n. 131. rivalutazione 
prevista per le pensioni 
calcolate in forma retri
butiva. Da considerare 
che. anche se la tua pen
sione venisse ricalcolata 
con l'aggancio alla retri
buzione risulterebbe sem
pre inferiore a quella di 
cui attualmente godi. La 
tua domanda, perciò, de
ve intendersi respinta. 

Non riceve 
la pensione 
dal Belgio 

Fino al luglio 1978 ero 
emigrato in Belgio da sva
riati anni e dall'ottobre 
del 1977 vivevo con una 
piccola pensione di inva
lidità. Decisi di far tra
sferire la pensione in Ita
lia, per cui in Belgio mi 
pagarono per l'ultima vol
ta nel giugno del 1978. Da 
allora sono in attesa del
le restanti mensilità tra
mite la Banca nazionale 
del lavoro. 

GIOVANNI PIONEO 
Santadi (Cagliari) 

Anche nel tuo caso, pur
troppo, non possiamo fare 
niente. Abbiamo provato 
a vedere se l'INPS aves
se delle competenze per il 
trasferimento della tua 
pensione, ma ci è stato 
chiarito che il problema 
è di esclusiva pertinenza 
delle autorità belghe. E* 
l'ente belga che deve tra
sferire la tua pensione e 
metterla in pagamento 
presso la Banca naziona
le del lavoro, la quale, vo
gliamo augurarci, non 
frapponga ulteriori intral
ci burocratici al pagamen
to in Italia. Anche a te 
consigliamo di rivolgerti 
all'istituto di patronato 
INC A, che — è bene ri
petere ancora una volta 
— assiste gratuitamente 
i lavoratori e i pensionati. 

Si pronuncia 
il comitato 
delle pensioni 

In base a decreto mini
steriale del dicembre 1970 
mi è stata concessa pen
sione di guerra che ho 
riscosso fino al 30 novem
bre 1977. Da tale data non 
mi arriva più l'assegno 
perché la pensione è sca
duta e occorre una nuova 
visita medica. Ho fatto 
richiesta della visita me
dica ma non ho ricevuto 
alcuna comunicazione. 

CESARE MANIN! 
Sesto Fiorentino (Firenze) 

E" in corso in tuo favo
re H provvedimento con
cestivo di pensione di 8xi 
categoria più gli assegni 
di cura a vita. Su tale 
provvedimento, come di 
norma, dovrà ora pronun
ciarti il comitato di li
quidazione delle pensioni 
di guerra. 

a cura di F. Vifeni 
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radio tv 
DOMENICA 4 

a Rete 1 
11 MESSA • Dalla chiesa di Cristo Re in Bolzano 
11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 
12,15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 
13 TG L'UNA • (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 T G 1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... - Condotta da Corrado • (C) 
14,15 NOTIZIE SPORTIVE 
14,20 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
15,05 IL RIBALTONE - Con Loretta e Daniela Goggi 
16 NOTIZIE SPORTIVE 
17 90. MINUTO 
17,30 TOMA - Telefilm - « E' arrivato un bastimento » 
18,55 NOTIZIE SPORTIVE 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • (C) - Serie A 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 IL SIGNORE DI BALLANTRAE - (C) • Di Robert 

Louis Stevenson • Regia di Anton Giulio Majano 
22 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) • Cronache filmate 

e commenti 
23 PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette sere 
23,30 TELEGIORNALE 

• Rete 2 

(C) 

12,30 P A P O T I N E C O M P A G N I - (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA • Presenta Renzo Arbore 
15,15 LA GUERRA DEI REPARTI - (C) - Telefilm 
15,45 T G 2 DIRETTA SPORT - (C) • Automobilismo: Gran 

Premio del Brasile di Formula 1 
18 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • (C) - Serie B 
18.45 TG 2 GOL FLASH - (C) 
18,55 SWAT - Squadra speciale anticrimine • (C) • Telefilm • 

« L'enigma di Bravo » 
19,50 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT - (C) 
20,40 CHE COMBINAZIONE! - Appuntamento settimanale 

con Delia Scala - (C) 
21,50 TG 2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 
22,45 T G 2 S T A N O T T E 
23 ITINERARI VIVALDIANI • (C) - Due concerti dal

l'opera « L'estro armonico » di A. Vivalvi con i Virtuosi 
di Roma diretti da Renato Pasano 

• TV Svizzera 
ORE 9.25: Sci - Slalom gigante; 10: Messa; 14: Telegiorna
le; 14,45: Un'ora per voi; 15,50: Una foresta nel mare; 16,10: 
Diamanti a colazione; 17: Trovarsi in casa; 19: Telegior
nale; 19,20: Piaceri della musica; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
11 villaggio sommerso; 21,55: La domenica sportiva; 22,55: 
Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 18: Pattinaggio artistico su ghiaccio; 19,30: L'angolino 
dei ragazzi; 20: Canale 27; 20,15: Punto d'incontro; 20,35: 
« Rosalino Paterno - Soldato », film. Regia di Nanna Loy, 
con Nino Manfredi, Jason Robards, Martin Landau; 22,30: 
Musicalmente. 

• TV Francia 
ORE 9,55: Sci; 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12,40: Cine-
mallces; 12,57: Top club domenicale; 13.15: Telegiornale; 
14,30: Heldi; 15,20: Saperne di più; 16,20: Piccolo teatro; 
16,55: Signor cinema; 17,35: Cioccolato della domenica; 18,05: 
Il mondo meraviglioso di Walt Disney: 18,55: Stade 2; 20: 
Telegiornale; 20,35: La terra della grande promessa; 22,10: 
Pattinaggio artistico; 23: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.45: Disegni animati; 19: Paroliamo; 19,20: Vita da 
strega: 19,50: Notiziario; 20: Jason King; 21: «Ora X colpo 
sensazionale», film. Regia di René Clalr, con Dick Powell, 
Linda Danieli; 22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8, 10.10. 
13, 17, 19, 20.55, 23; 6 Risve
glio musicale; 6,30 Piazza 
Maggiore; 7,35 Culto evange
lico; 8,40 La nostra terra; 9 e 
10 II mondo cattolico; 9.30 
Messa; 10,20 ...Non ho paro
le; 11,15 io, protagonista; 11 e 
55 Radio sballa: 12,20 Rally; 
13,30 II calderone; 14,50 Car
ta bianca; 15,20 Tutto II cal
cio minuto per minuto; 16,30 
Stadloqulz; 17,50 II caldero
ne: 18,05 Radlouno per tutti; 
18,40 GR1 sport tutto basket; 
19.35 II calderone; 20,25 II tro
vatore, musica di Giuseppe 
Verdi; 23,08 Buonanotte da... 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7.30. 8 e 
30, 9,30, 11,30, 12,30. 23,30, 16 e 
55, 18,30, 19,30, 22,30; 6 Un al
tro giorno; 7.55 Un altro gior
no; 8,15 Oggi è domenica; 
8,45 Vldeoflash: 9,35 Gran va
rietà; 11 Alto gradimento; 
11.35 Alto gradimento; 12 GR2 
anteprima sport; 12,15 Revi
val; 12,45 H gambero; 13,40 
Romanza: 14 Trasmissioni re
gionali: 14,30 Domenica con 
noi; 15 Domenica sport: 15 e 
50 Domenica con noi; 17 Do
menica sport; 17,45 Domeni
ca con noi: 19.50 Spazio X; 
22,45 Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 7 e 
30, 8,45, 10.45. 12.45, 13,45. 18 e 
45, 20,45, 23,55; 6 Preludio: 7 
Il concerto del mattino: 8,15 
Il concerto del mattino; 9 
La stravaganza; 9,30 Dome
nica tre: 10,15 I protagonisti; 
11,30 n tempo e i giorni; 13 
Disco-novità; 14 II balletto 
nel '700; 14.45 Controsport: 
15 Lo scandalo dell'immagina
zione; 16.30 II passato da sal
vare; 17 La serva padrona, 
musica di GJB. Pergolesl; 18 
Libri novità; 18,10 Zubin 
Mehta interpreta Schumann: 
19,15 Musiche pianistiche di 
Ciaikowski; 20 II discofilo; 
21 i concerti di Milano; 22 e 
25 Ritratto d'autore: Alessan
dro Scarlatti; 23,25 II jazz. 

LUNEDI 5 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 
1230 ARGOMENTI - Storia - « Al servizio delle immagini » 
13 GRANDI MOSTRE - (C) - « I fratelli Le Nain » al 

Grand Palais di Parigi 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14 UNA L I N G U A PER T U T T I - (C) 
17 IL TRENINO - (C) - Giocando con le parole 
17.25 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO • (C) 
17,30 RAGAZZI SUGLI SCI - (C) • Telefilm 
18 ARGOMENTI - (C) - «Chi c'è fuori della Terra?» 
18,30 10 HERTZ - Spettacolo musicale - Condotto da Gianni 

Moraodl - (C) 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.20 HAPPY DAYS - Telefilm - (C) - « Prove terribili » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 ELLERY QUEEN - (C) - Telefilm - «La villa sulla 

collina » 
21,35 L'OPERA SELVAGGIA - (C) - Di Predèlle Rossif -

« Perù questi canti che vengono dal mare » 
22,10 MERCOLEDÌ* SPORT - Varese: basket - Milano: 

atletica leggera 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - ( O 

• Rete 2 
1230 

13 
13,30 
17 

18 
1830 
18.50 
19,05 

19.45 
20.40 

22.10 

23 
23.30 

T G 2 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema di 
attualità 
T G 2 ORE TREDICI 
CORSO PER SOCCORRITORI - (C) 
TV 2 RAGAZZI - Un libro, un personaggio, un film -
« I! vecchio e il mare » - (C) - Dal romanzo di Heming
way - Regia di John Sturges - Con Spencer Tracy 
STUDIOCINEMA - (C) 
DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera - (C) 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
BUONASERA C O N - LUCIANO SALCE - (C) - E con 
il telefilm « Un bambino in più... » 
T G 2 STUDIO APERTO 
CHE FARE? - (C) - Di Nikolaj Cemiscevski - Con 
Elisabetta Pozzi, Remo Girone, Anna Maestri. Carlos 
De Caravalho, Marzio Margine - Musiche di Luis 
Bacalov - Regia di Gianni Serra 
I VENTANNI DI TRE GENERAZIONI - (C> - « L'amo
re » - Regìa di Giuseppe Bellecca 
ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
TG 2 STANOTTE 

• Radio 1 

• TV Svizzera 
ORE 10,55 e 13: Sci; 17.50: Telegiornale; 17.55: Una torta 
per tre ippopotami; 18: Raccontala tu; 18,15: Top; 1850: 
Telegiornale; 19.05: Scuola aperta: 19.35: Incontri - TV-
Spot; 20,30: Telegiornale; 5W.45: Argomenti; 21,35: Musi
calmente dallo Studio 3; 22,15: Mezzanotte di John; 22,40: 
Telegiornale; 22,50: Sci. 

H TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 20,35: «La be
stia». film. Regia di Walerian Borowìczyk, con Sirpa Lane, 
Lisbeth HummeL Guy Trejan, Roland ArmontieL Elisabeth 
Kaza. Pierre Benedetti; 22,05: Carovana; 2235: Pattinaggio 

D TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13#>: Pagina spe
ciale: 13.50: Una svedese a Parigi; 15,15: La famiglia Ro
binson; 16.10: Recre «A 2 » ; 1835: E* la vita; 19,20: Attua
lità regionali; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 2035: Mi-
fugue, Mi-raison; 2W0: Vedere; 23,10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Il barone; 21: « I l vergine», 
film. Re^la di Jerzy Skoli.nowski, con Jean-Pierre Leaud, 
Catherine Duport; 2235: Dibattito; 23,20: Notiziario; 

GIORNALE RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23; 6 
Stanotte, stamane; 7,45 La 
diligenza; 8,40 Ieri al Parla
mento; 8,50 Istantanea musi
cale; 9 Radio anch'io; 10 Con
trovoce; 10,35 Radio anch'io; 
11,30 n trucco c'è (e si ve
de); 12.05 Voi ed io "79; 14.05 
Musicalmente; 14,30 La luna 
aggira il mondo e voi dormi
te; 15,05 Rally: 15,35 Errepiu-
no; 16,45 Alla breve; 17,05 
Globetrotter: 18 Viaggio in 
decibel; 18,30 n triangolo d' 
oro; 19,35 La seduta spiritica; 
20,30 La musica delle mac
chine; 21.05 Da Robin Hood 
alla marea nera; 21,40 Una 
vecchia locandina; 22,30 Ne 
vogliamo parlare?: 23.15 Og
gi al Parlamento; 23,18 Buo
nanotte da». 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30, 7 e 
30, 830, 930, 11.30, 1230, 1330, 
15,30. 16.30. 18,30. 19,30, 2230; 
6 Un altro giorno; 750 Buon 
viaggio; 7.55 Un altro gior
no: 8,45 TV in musica; 9.32 
Corinna e Adolfo; 12,12 Sala 
P.; 11.32 Ma io non lo sape
vo: 12,10 Trasmissioni regio
nali; 12,45 n crono-trotter; 
13,40 Romanza; 14 Trasmis
sioni regionali: 15 Qui radio-
due: 17.30 Speciale GR2: 17 e 
50 Hit parade; 1833 Spazio X: 
19,50 n convegno dei cinque; 
2230 Panorama parlamenta
re. 

3 Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45. 7 e 
30, 8,45, 10,45. 13,46, 18,45, 2045, 
2255; 6 Preludio; 7 II con
certo del mattino; 8,15 D con
certo del mattino; 9 n matti
no; 10 Noi, voi, loro, donna; 
10£6 Musica operistica; 11,55 
Un grido dall'attico, di H. 
Slesar; 12,10 Long Playing; 
13 Pomeriggio musicale; 15,15 
GR3 cultura; 15,30 Un certo 
discorso musica giovani; 17 
L'arte in questione; 17,30 Spa
l io tre; 21 Concerto; 2230 Ap
puntamento con la scienza; 
23 n Jazz: 23.40 n racconto 
di mezzanotte. 

Z2 Rete 1 
12.30 
13 

13,30 
14 
14 25 
17 
17,55 
18,20 
18,50 
19.20 
19,45 
20 
20.40 

22.16 
22,25 
23 

- (C) - Industria chimica e territorio 
- (C) - Settimanale di informazlona 

A R G O M E N T I 
TUTTILIBRI -
libraria 
T E L E G I O R N A L E 
SPECIALE P A R L A M E N T O - (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI - L'Italiano - (C) 
PAULINE. IL CAVALLO SAPIENTE • (C) 
NANDO IN DISCOTECA - Incontro musicale 
ARGOMENTI - Cinema - Le 
L'OTTAVO GIORNO - (C) 
HAPPY DAYS • Telefilm - (C) 
A L M A N A C C O DEL G I O R N O 
T E L E G I O R N A L E 
DUELLO N E L L ' A T L A N T I C O 

cineteche italiane - (C) 

- « Mezzanotte di fuoco » 
DOPO - (C) 

Film - (C) 
Dick Powell - Con Curd JUrgens, Robert 
Theodore Bikel 
P R I M A V IS IONE - (C) 
ACQUARIO - Conduce in studio Maurizio Costanzo 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

Regia di 
Mitchum, 

(C) 

• Rete 2 
12,30 
13 
13,30 
17 
17,05 
18,30 
18 
18,30 
18,50 
19,05 

19,45 
20,40 

23 

Sette contro sette 

Emilia-Romagna 
Cartone animato 

VEDO, SENTO. PARLO - (C> 
T G 2 ORE T R E D I C I 
EDUCAZIONE E R E G I O N I - (C) 
TV 2 RAGAZZI - Bull e Bill - (C) 
V I K I I L V I C H I N G O - (C) 
SPAZIO DISPARI - (C) - Rubrica bisettimanale 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - (C) - La Svizzera 
DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
BUONASERA CON... L U C I A N O SALCE • (C) • Con i l 
telefilm « Un affare zoologico! » 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
IL PIPISTRELLO - (C) * Operetta, di Johann Strauss 
jr. - Con Lajos Kozma, Fiorella Pediconl, Angela Ro-
mero • Orchestra e coro diretti da Gian-Luigi Gelmetti 
T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 9.55 e 11,55: Sci; 17,50: Telegiornale: 17:55: La scim
mia Gogò - Ciao Arturo; 18,25: Retour en Prance; 18,50: Te
legiornale; 19,05: Una brutta avventura; 19.35: Obiettivo 
sport: 20,30: Telegiornale; 21: Civiltà; 21,50: Ricercare; 
22,50: Telegiornale; 23: Sci. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale: 20,35: 
Bara per un pagliaccio; 21,25: Nikola Tesla; 22,30: Passo 
di danza. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 13,20: Pagina speciale; 13.50: 
Una svedese a Parigi; 14.56: «La parte migliore», film di 
Yxes Allégret, con Gerard Philipe; 17,25: Finestra su..; 
17,55: Recre « A 2»; 18,35: E' la vita; 19,45: Top club: 
20: Telegiornale; 20.35: Varietà del lunedi; 21,40: Domande 
di attualità; 22,40: Bande à part; 23,15: Telegiornale. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8, 10. 12. 
13, 14. 17, 19. 21,20, 23; 6 Sta
notte, stamane; 7.45 La dili
genza: 8,40 Intermezzo musi
cale; 9 Radio anch'Io; 10 Con
trovoce; 10,35 Radio anch'Io; 
11,30 Incontri musicali del mio 
tipo; 12,05 Voi ed io '79; 14,05 
Musicalmente; 14,30 L'Italia 
degli altri; 15 Rally: 15,35 Er-
repluno; 16.45 Alla breve; 
17,05 Ma l'amore no; 17,30 
Chi, come, dove, quando; 17 e 
55 Obiettivo Europa; 18,35 
C'era una volta un beat; 19 e 
35 Micromegas; 20 Svanevlt 
di A. Strindberg: 21.30 Com
binazione suono: 23.10 Oggi 
al Parlamento; 23,18 Buona
notte da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 7 e 
30. 8,30, 9.30. 11.30. 12, 30. 13,30, 
16,30, 18,30, 19.30, 22,30; 6 Un 
altro giorno: 7,45 Buon viag
gio; 7,55 Un altro giorno; 8 e 
45 VI aspetto a casa mia; 
9.32 Corinna e Adolfo; 10 Spe
ciale GR2: 12.12 Sala F.: 11 e 
32 Spazio libero: 11,53 II rac
conto del lunedi; 12,10 Tra
smissioni regionali; 12.45 II 
suono e la mente; 13.40 Ro
manza; 14 Trasmissioni regio
nali: 15 Qui radiodue; 17.30 
Speciale GR2: 17.50 Hit pa
rade 2: 18.33 Spazio X: 19.50 
Ufo: Ipotesi sonore semise
rie: 20.30 Concerto da Palazzo 
Labia; 21.20 Spazio X: 22,20 
Panorama parlamentare. 

Zi Radio 3 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Questa donna 
è mia», film. Regia di W. S. Van Dyke, con Spencer Tracy. 
Hedy Lamarr; 22.35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

GIORNALE RADIO: 6.45, 7 e 
30, 8.45, 10.45, 12.45. 13,45. 18 e 
45. 20.45. 23.55: 6 Preludio: 7 
Il concerto del mattino; 8,15 
Il concerto del mattino; 9 II 
concerto del mattino; 10 Noi. 
voi, loro, donna; 10,55 Musica 
operistica: 11,55 Appuntamen
to con Einstein di Buzzati: 
12.10 Long Playing: 13 Pome
riggio musicale; 15,15 GR3 
cultura; 15,30 Un certo discor
so musica giovani: 17 La 
scienza è un'avventura: 17 e 
30 Spazio tre: 21 Nuove musi
che; 21.30 Libri novità; 21,40 
Il Lied in Beethoven; 22 La 
musica; 23 11 Jazz; 23,40 II 
racconto di mezzanotte. 

MARTEDÌ 6 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) • « Le cineteche italiane » 
13 FILO DIRETTO - (C) • Dalla parte del consumatore 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi • (C) 
17,25 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO • (C) 
17,40 RAGAZZI SUGLI SCI - (C) - « La montagna del

l'aquila » 
18 ARGOMENTI - Storia - Al servizio dell'immagine 
18,30 TG 1 CRONACHE - (C) 
19,05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19,20 HAPPY DAYS - Telefilm - (C) - « Concerto Rock » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 CARLO MAGNO: IL GIOVANE E IL LEONE • (C) -

Regia di Jean Delannoy • Seconda e ultima parte 
22 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
22,15 I DISCORSI E LA FARINA - (C) - Viaggio nella 

campagna italiana - « I vitelli d'oro » 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
12,30 

13 
13,30 

17 
17.05 
17,30 

18 
18,30 
18,50 

19.45 
20.40 

21,30 

23 
23.30 

(C) 

di 

OBIETTIVO SUD - (C) - Fatti e persone nel Mez
zogiorno 
T G 2 ORE TREDICI 
I DIRITTI DEL FANCIULLO - (C) - L'amore e la 
comprensione 
TV 2 RAGAZZI - Bull e Bill - Cartone animato 
VIKI IL VICHINGO - (C) 
TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) - Settimanale 
attualità 
INFANZIA OGGI • (C) - Flocco rosa 
DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 
BUONASERA CON... LUCIANO SALCE • E 11 telefilm 
« Gli spasmi del danaro » 
T G 2 STUDIO APERTO 
TG 2 GULLIVER - (C) - Costume, letture, protagonisti, 
arte, spettacolo 
CAVALCATA DON SIEGEL - Film - «Crimine silen
zioso » - Regìa di Don Slegel - Con EH Wallach, Robert 
Keith, Warner Anderson, Mary La Roche 
PRIMA VISIONE - (C) 
T G 2 STANOTTE 

D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21. 23; 6 
Stanotte, stamane; 7,20 Lavo 
ro flash; 7,45 La diligenza; 
8,40 Ieri al Parlamento; 8,50 
Istantanea musicale; 9 Radio 
anch'io; 10,10 Controvoce; 
10,35 Radio anch'io; 11,30 In
contri musicali del mio tipo; 
12,05 Voi ed lo '79: 14,05 Mu
sicalmente; 14,30 Libro disco
teca; 15,05 Rally; 15,35 Erre-
piuno; 16.45 Alla breve; 17.05 
Matrimonio combinato di D. 
Trolsi; 17.25 Canzoni italiane: 
17.45 Sfogliando l'Art usi; 18.05 
Un film e la sua musico; 
18,35 Appuntamento con Con
cetta Barra e Matteo Salva
tore; 19,35 Gli spettacoli del 
mese; 20,30 Occasioni: 21,05 
Radlouno jazz *79; 21,30 Ana-
lasunga, romanzo: 22 Combi
nazione suono: 23,15 Oggi al 
Parlamento; 23,18 Buonanot
te da... 

a Radio 2 

• TV Svizzera 
ORE 11,30: Sci; 17,50: Telegiornale: 17,55: Florian e la 
scimmia Alfredo; 18: Raccontala tu; 18,30: Come ha fatto 
Mr Comblow a cadere li dentro? 18,50: Telegiornale; 19,05: 
Retour en France; 19.35: Il mondo in cui viviamo; 20.30: 
Telegiornale; 20.55: «1940: Lettere d'amore smarrite». Re
gia di L. Lindtberg; 22.25: Terza pagina; 23,15: Telegior
nale; 23,25: Martedì sport. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 20,35: Lucien Leu-
wen; 21,35: Temi d'attualità; 22: I canti della riscossa; 
22,25: Punto d'incontro. 

D TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: I compagni di Jehu: 
13,20: Pagina speciale; 13,50: Una svedese a Parigi; 17,25: 
Finestra su...; 17.55: Recre «A 2»; 18,35: E' la vita; 19.45: 
Top club: 20: Telegiornale; 20.40: «Paper moon »; 23,30: Te
legiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati: 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario: 20: Stop al fuorilegge: 21: «Luce 
nelle tenebre», film. Regia di Mario Mattoli, con Alida 
Valli, Fosco Giachetti; 22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo 
sera. 

GIORNALE RADIO: 6.30. 7 s 
30. 8,30, 9.30. 11.30. 12.30, 13,30, 
15.30. 16,30. 18.30. 19,30. 22,30; 
6 Un altro giorno; 7,45 Buon 
viaggio; 7,55 Un altro giorno; 
8.45 Anteprima disco; 9.32 Co
rinna e Adolfo; 10 Speciale 
GR2 sport: 10.12 Sala F.; 11 e 
32 Racconti, raccontinl e fa
vole d'oggi; 11.52 Canzoni per 
tutti; 12,10 Trasmissioni re
gionali; 12,45 Alto gradimen
to; 13,40 Romanza; 14 Tra
smissioni regionali; 15 Qui ra
diodue; 17,30 Speciale GR2: 
17,50 Long playing hit: 18.33 
Spazio X; 22,20 Panorama 
parlamentare. 

Zì Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45, 7 • 
30. 8,45. 10.45, 12,45. 13.45. 18 e 
45, 20,45, 23,55; 6 Preludio: 7 
Il concerto del mattino; 8,15 
Il concerto del mattino; 9 II 
concerto del mattino; 10 Noi, 
voi, loro, donna; 10,55 Musi
ca operistica; 11,55 Nella tom
ba dei re, di I. Toscani; 12,10 
Long playing; 13 Pomeriggio 
musicale; 15,15 GR3 cultura: 
15,30 Un certo discorso musica 
giovani; 17 L'università e la 
sua storia; 17,30 Spazio tre: 
21 Incomincia il processo per 
Stregarla... pianista AfTred 
Cortot; 23 II Jazz; 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 

GIOVEDÌ 'a 
• Rete 1 
1230 ARGOMENTI - Chi c'è fuori della Terra? - (C) 
13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 
17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC

CIO DI FERRO • (C) 
17,30 RAGAZZI SUGLI SCI • Telefilm - (C) - « Minaccia 

sepolta » 
18 ARGOMENTI - Eredità dell'uomo - (C) 
1830 10 HERTZ - Spettacolo musicale - Condotto da Gianni 

Morandi 
19 TG 1 CRONACHE - (C) 
19,20 HAPPY DAYS - Telefilm - (C) - « Appuntamento a 

sorpresa » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 CI VEDIAMO STASERA - Spettacolo musicale - Regia 

di Romolo Siena 
21,40 TRIBUNA POLITICA - (C) - Conferenza stampa del PLI 
22.30 RIBALTA INTERNAZIONALE • (C) • Chic e Kate 

Bush 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

D Rete 2 
1230 

13 
13,30 
17 

18 
1830 
1830 

19,45 
20.40 

21,45 

22,40 
23 
23,30 

TEATROMUSICA - tC) - Settimanale di notizie dello 
spettacolo 
T G 2 ORE T R E D I C I 
TRESEI - Genitori ma come? - (C) 
TV 2 RAGAZZI - Un libro, un personaggio, un film -
« Il vecchio e il mare » - Seconda parte - (C) 
GLI ITALIANI E GLI ALTRI - (C) 
DAL PARLAMÉNTO - T G 2 Sportsera - (C) 
BUONASERA CON» LUCIANO SALCE - (C) - Con 11 
telefilm - « La ragazza della California » 
T G 2 S T U D I O APERTO 
NOVE CASI PER L ' ISPETTORE D E R R I C K - (C) -
Telefilm - «Madera» - Con Horst Tappert. Fritz 
Wepper 
PRIMO PIANO - « Cinquant'anni di concordato tra 
Chiesa e Stato» 
16 E 35 - (C) - Quindicinale di cinema 
T G 2 S T A N O T T E 
SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23; 6 
Stanotte, stamane; 7,20 Lavo
ro flash; 7,30 Stanotte, stama
ne; 7,45 La diligenza; 8.40 Ie
ri al Parlamento; 8.50 Istan
tanea musicale; 9 Radio an
ch'io; 10,10 Controvoce; 1 1 3 
Incontri musicali del mio ti
po; 12,05 Voi ed lo "79; 14,05 
Fonomagia: 14,30 Altri tem
pi, altre voci; 15,05 Rally; 
15.35 Errepiuno: 16.45 Alla 
breve: 17.05 Ipotesi di linguag
gio: 17.30 Cinema e musica; 
18 II giardino delle delizie; 
18.35 Spazio libero; 19,35 Kurt 
Weill; 20 Opera-quiz; 20,35 
Graffia che ti passa: 21,05 
Quando c'era il salotto: 
Combinazione suono; 
Oggi al Parlamento; 
Buonanotte da._ 

21.40 
23,15 
23.18 

G Radio 2 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17.55: Il cerchio di fuoco e la 
tigre volante; 18: Occhi aperti; 1835: L'oro di Hunter; 18.50: 
Telegiornale; 19.05: La fuga di un vecchio corridore; 19.35: 
L'universo un cataclisma ininterrotto; 20,30: Telegiornale; 
20,45: « 4 tocchi di campana », film, con Kirk Douglas, John-
ny Cash. Jane Alexander, Karen Black. Regia di Lamont 
Johnson; 22,10: Inchiesta di attualità; 23,10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19: Sci; 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale: 20,35: «Tre 
notti violente», film. Regia di Nlck Nostro, con Brett Hal-
sey. Margaret Lee. Pepe Calvo; 22,05: Cinenotes; 22.35: Jazz 
sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2: 1330: Pagina spe
da le ; 1350: Una svedese a Parigi; 15: Le strade di San 
Francisco; 15,55: L'Invito del giovedì; 17,25: Finestra su.../ 
17,55: Recre «A 2»; 18*35: ET la vita; 19,45: Top club; 20: 
Telegiornale; 20,40: «L'anitra all'arancia», film; 22,15: Pre
mière; 2250: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Atto d'accusa», 
film. Regia di Giacomo Gentiluomo, con Kart Ludwig Dehl, 
Lea Padovani. Andrea Checchi, Marcello Mastroianni; 22,35: 
Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Montecarlo sera, 

GIORNALE RADIO: 6,30, 7 e 
30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13,30. 
15.30. lfi.30. 18.30. 19,30. 22.30; 
6 Un altro giorno: 6,40 Buon 
viaargio: 7.55 Un altro giorno: 
8.45 II grano :n erba: 9,32 Co
rinna e Adolfo: 10 Speciale 
GR2; 10.12 Sala F.; 11,32 C'ero 
anch'io: 12.10 Trasmissioni 
regionali: 12.45 Alto gradimen
to: 13,40 Romanza; 14 Tra
smissioni regionali; 15 Qui ra
diodue; 17.30 Speciale GR2; 
17,55 I figli dei tempi; 18.33 
Un uomo, un'idea; 18,56 Spa
zio X: 20.55 Mariana Pineda, 
di F. Garcia Lorca: 2230 Pa
norama parlamentare. 

ZI Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45, 7 e 
30, 8.45. 10.45, 12,45, 13.45. 18 e 
45, 20.45, 23,55; 6 Preludio; 7 
Il concerto del mattino; 8,15 
TI concerto del mattino; 9 II 
concerto del mattino; 10 Noi 
voi loro donna; 10,55 Musica 
operistica; 11,55 Confessione 
postuma; 12,10 Long playing; 
13 Pomeriggio musicale; 15,15 
GR3 cultura, 1530 Un eerto 
discirso musica giovani; 17 
Fantaconta; 17,30 Spazio tre; 
19,15 Spazio tre; 21 H naso 
di Sclostakovlc; 23 n Jazz; 
23.40 n racconto di mezza
notte. 

VENERDÌ 3 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Eredità dell'uomo 
13 O G G I D I S E G N I A N I M A T I • (C) 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - U francese - (C) 
17 IL LIBRO DEI RACCONTI - (C) • «Piccola antologia: 
con Garibaldi a Palermo » 
17.25 Q U E L RISSOSO, IRASCIB ILE , C A R I S S I M O BRAC

C I O D I F E R R O • (C) 
17,30 RAGAZZI SUGLI SCI - (C) - Telefilm - « Ghiaccio 

che scotta » 
18 ARGOMENTI - Industria chimica e territorio - (C) 
1830 TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud, Sud chiama Nord 
19,05 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
19,20 HAPPY DAYS - Telefilm - (C) - Una questione d'onore 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM • (C) - Attualità del TG 1 
21,35 GLI ANTENATI (C) - «I l Tiglio di Rockzilla » 
22 TOTO' A PARIGI • Film - Regia di CamiUo Mastro-

cinque - Con Totò, Sylva Kosclna, Fernand Gravey, 
Lauretta Masiero, Mario Carotenuto 

23,15 PRIMA VISIONE - (C) 
2330 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

Q Rete 2 
12,30 
13 
13.30 
17 
17,05 
17.30 
18 
18,30 
1850 

19,45 
20,40 

2150 

2250 

23,15 

(C> 

VEDO. SENTO, PARLO - I libri 
T G 2 ORE T R E D I C I 
L 'UOMO E LA T E R R A - (C) 
TV 2 RAGAZZI • Bull e Bill - Cartone animato 
V I K I I L V I C H I N G O - (C) 
SPAZIO DISPARI - Rubrica bisettimanale - (C) 
I GIOVANI E L'AGRICOLTURA - (C) 
DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera - (C) 
BUONASERA CON.- LUCIANO SALCE - E con II 
telefilm « Amo Parigi » 
T G 2 S T U D I O APERTO 
PORTOBELLO - Mercatino del venerdì - (C) - Condotto 
da Enzo Tortona 
L'ULTIMA SCENA - «Effetti speciali» - (C) - DI 
Gianni Amelio - Con Aldo Reggiani, Angela Goodwin, 
José Quaglio, Olga Karlatos, Pamela Villoresi 
SI. NO, PERCHE' - La cultura italiana è provinciale? -
Conduce in studio Paolo Glorioso 
T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: n piccolo Pingi e il cane po
liziotto; 18: Ora G; 18.50: Telegiornale: 19,05: Scatola mu
sicale; 19,35: Un armadio pieno di panini; 2030: Telegior
nale; 20,45: Reporter; 22: «GycWarmas Alton», film, con 
Ake Gronberg, Harriet Andersson, Basse Ekman. Regia di 
Ingroar Bergrnan; 23,25: Prossimamente; 23,40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 20,35: «Un'estate 
d'amore», film. Regia di Ingmar Bergman, con May Britt 
Nilsson, Birger Malmsten, Alf KJeUIn; 22: Locandina; 23^0: 
Notturno pittorico. 

Q TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,20: agina specia
le; 13.50: Una svedese a Parigi; 15: I diamanti del presi
dente; 16: Delta; 17,25: Finestra su._; 17,55: Recre « A 2» ; 
18.35: E* la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 2035: Un 
giudice, un poliziotto; 21,35: Apostrophes; 2250: Telegior
nale; 22y57: «Rachel, Rachel», film. 

H TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; lt.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: L'uomo con la valigia; 21: «I l 
nostro agente all'Avana», film. Regia di Oarol Reed, con 
Alee Gulnness, Ernie Kovacs, Maureen OHàra; 22,35: Pun
to sport; 22,45: Notiziario; 22.55: Montecarlo sera 

D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, -5. 17, 19, 21. 23; 
6 Stanotte, stamane; 7,20 La 
voro flash; 7.30 Stanotte, sta
mane; 7.45 La diligenza; 8.40 
Ieri al Parlamento; 8,50 Istan
tanea musicale; 9 Radio an
ch'io; 10,10 Controluce; 11,30 
I big della musica leggera 
italiana; 12.05 Voi ed io '79; 
14.05 Radiouno jazz '79; 14.30 
Le buone maniere; 15,05 Tri
buna politica; 15,55: Erepili
no; 17,05 La scelta di Cernet
ti; 17,25 Dischi « Fuori cir
cuito »; 18,05 Incontri musi
cali del mio tipo; 18,35 Radio-
uno jazz "79; 20,25 Le senten
ze del pretore; 21,05 Stagio
ne sinfonica pubblica; 23,15: 
Oggi al Parlamento; 23.18 
Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6 3 . 
730, 830. 9,30, 11.30. 12,30. 
13^0. 15,30. 1630, 18^0, 1930. 
2230; 6 Un altro giorno; 7,46 
Buon viaggio; 7,55 Un altro 
giorno; 8,48 Cinema: Ieri. 
oggi, domani; 932 Corinna e 
Adolfo; 10 Speciale GR2: 
10,12 Sala F.; 1132 Dal silen 
zio dei segni; 12,10 Trasmis
sioni regionali; 12,45 Hit Pa 
rade; 13.40 Romanza; 14 Tra 
smissioni regionali; 15 Qui 
radio due; 1C37 Dui radio 
due; 1730 Speciale GR2; 
17,55: Chi ha ucciso Baby 
Gate?: 1833 Spazio X; 2230 
Panorama parlamentare. 

Zi Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,46. 
730, 8.45. 10,45, 12,45. 13.45. 
18,45, 20.45, 2355; 6 Preludio: 
7 II concerto del mattino; 
8,15 II concerto del mattino; 
9 II concerto del mattino: 
10 Noi, voi. loro donna; 10,55 
Musica operistica; 1155 Mat
teo Falcone di Mrimée; 1Z10 
Long playing; 12 Pomerig 
grò musicale; 15.15 GR3 Cul
tura; 1530 Un certo discorso 
musica giovani; 17 La lette
ratura e le idee; 1730 Spa
zio tre; 12,15 I concerti di 
Napoli; 21 Nuove musiche: 
2130 Spazio tre opinione; 22 
Interpreti a confronto; 23 II 
jazz; 23.40 II racconto di mez
zanotte. 
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Presentato a Milano il film « L'amour viole 

La normalità 
di essere 
violentate 

L'amour viole, l'amore vio
lato o, meglio, violentato. E' 
un film sullo stupro, sulla 
violenza carnale, un film a 
tesi che presenta la novità di 
essere scritto e diretto da una 
donna. Yannick Bellon. 

Nata a Biarrltz nel 1024. 
autrice di documentari per il 
cinema (il primo, Goemoni, 
del 1948) e di inchieste tele 
visive, sulla breccia da un 
trentennio, a partire dal 1972 
Yannick Bellon ha realizzato 
quattro film a soggetto: Quel-
que part quelqu'un. La /em
ine de Jean, Jamais plus tou-
jours e, nel '77, L'amour viole 
che si distanzia dai prece
denti, in cui prevalevano le 
mezzetinte e i chiaroscuri 
nel dinamismo della vita, per 
l'attenzione didattica presta
ta alla tesi da sviluppare. 

Lo stupro non è un fatto 
inedito sullo schermo, ma è 
sempre rimasto episodico da 
Arancia meccanica, dov'era 
una tappa nel gran mare di 
violenza, anzi di ultraviolen 
za di cui Kubrick si occupava 
fino al caso più recente. L'in
gorgo di Comencini. dov'è ri
dotto a sketch, sia pure dram
matico. 

L'amour viole, che sarà di
stribuito in Italia nell'edizio
ne doppiata, ma col titolo 
originale, pone invece lo stu
pro al centro dell'interesse e 
dell'analisi. Ciò spiega il suc
cesso avuto in Francia, e 
anche le polemiche che ha 
suscitato. Come la Bellon 
non si stanca di ripetere 
nelle sue dichiarazioni, come 
ha ribadito venerdì sera in 
televisione, e sabato al Cine
club Brera, presenziando al
l'anteprima milanese, un dato 
importante del racconto è 
che i quattro violentatori del
la ragazza protagonista non 
sono psicopatici, ma indivi
dui « normali ». Al cinema. In 
casi del genere, abbondavano 
i « mostri »; ma nella realtà 
è diverso. 

Insiste l'autrice: «Certo è 
più semplice e più rassicu
rante pensare che gli stupri 
siano commessi da squilibra
ti. da perversi o da lavora
tori immigrati in preda alla 
" miseria sessuale " piutto
sto che dall'onesto commer
ciante di quartiere, dal bravo 
padre di famiglia incrociato 
tutti 1 giorni per le scale, o 
dal simpatico studente». Pe
rò le cronache e le inchieste 
dicono che. in questi compor
tamenti «anormali» emerge 
la « logica » dei condiziona
menti che gli uomini, tutti 
gli uomini, subiscono fin da 
piccoli. Basta vedere, nel ' 

film, i disegni che 1 ma
schietti d'una scuola eseguo
no della loro famiglia: il pa
dre gioca a bocce o legge in 
poltrona, la madre « aspira ». 
cioè lavora con l'aspirapol
vere. 

« Non ne deduco — preci
sa Yannick Bellon — che tut
ti gli uomini siano Inelutta
bilmente indotti a violenta
re: ma certo sono incorag
giati da ciò che li circonda. 
In un mondo dove tutto con
corre ad affermare la sovra
nità maschile, dove l'imma
gine della donna è continua
mente svalorizzata, offerta 
come un oggetto, dove la ses
sualità è sfruttata in imma
gini degradanti, non biso
gna stupirsi molto di certi 
gesti. Sono il frutto di una 
" educazione " che 1 maschi 
cominciano ad apprendere 
sui banchi di scuoia, in fa-
miglui e in strada, e che 
/perfezionano in caserma ». 

Il fidanzato della protago
nista. infatti, è alle prese 
col servizio militare. E' un 
bravo giovane, serio, ha per
fino idee chiare sull'esercito. 
Ma ciò non gli impedisce di 
prendersela con la ragazza 
quando lei lo informa di ciò 
che ha dovuto sopportare: 
« E tu che ci facevi in giro 
da sola, in motoretta? ». Co
me se un'infermiera di venti
cinque anni non dovesse muo 
versi di casa, né guadagnarsi 
da vivere con le iniezioni a 
domicilio, né recarsi in visita 
da amici, semplicemente per
ché i rapporti di forza sono 
a favore dei maschi, perché 
sulle strade dettano legge gli 
stupratori, « Normale », dun
que, questo fidanzato che 
« perdona » la ragazza ed è 
pronto a « dimenticare » 
(lui!) purché della cosa non 
si parli più, purché noti la 
si porti In pubblico attraverso 
una denuncia. « Normale » la 
madre di lei. per la quale « il 
mondo è sempre andato co
sì » et! esser vittima è il de
stino della donna. « Normali » 
i quattro sciagurati che, 
quando gli viene contestato 
il crimine collettivo, rispon
dono convinti di aver forse 
« ecceduto » un poco, ma di 
avere in fondo rispettato il 
loro ruolo. « Normali » i fa
miliari di costoro, che scon
giurano. minacciano e ten
tano di comprare la vittima. 
purché rinunci a far valere 
1 propri diritti, che non sono 
poi di lei sola, ma di tutte 
le donne. 

Il film ha inoltre il merito 
di distruggere il concetto — 
abbastanza diffuso anche ne-

fll ambienti giudiziari, seb
bene la legge parli appunto 
di crimine — che la violenza 
carnale sia per chi la subisce, 
un « incidente » spiacevole 
ma passeggero. Per dimostra
re che non è cosi, e che le 
conseguenae morali sono an
cor più durature di quelle fi
siche, Yannick Bellon rap
presenta l'aggressione in tut
ta la sua brutalità, ned suol 
dettagli anche insostenibili, 
proprio per avvalorare l'im
possibilita. da parte della vit
tima. di dimenticarla. 

Interpretato nel ruolo fon
damentale da Nathalle Neil, 
un volto pulito e deciso, un 
corpo e un'anima straziati 
dalla violenza. L'amour viole 
è caratterizzato da una tene
rezza tutta femminile, che 
emoziona e colpisce; ma an
che dalla lucidità di una bat
taglia femminista, destinata 
a convincere uomini e donne. 
Per la cronaca, tuttavia, va 
registrato che l 'altra sera 
giunte alla sequenza dello 
stupro alcune spettatrici han
no abbandonato la sala, non 
sappiamo se perché impressio
nate, o in segno di protesta 
contro l'uso del corpo fem
minile. consueto anche se fi
nalizzato ad altri scopi. 

A questo punto va pure det
to che. in quanto tale, pur
troppo un film a tesi non ha 
sesso. Il grave limite di 
L'amour viole è che. nella 
sostanza della sua struttura. 
e particolarmente nella sce
na della violenza carnale, po
trebbe essere firmato da Ca-
yatte o da Costa-Gavrus, cioè 
da avvocati-maschi della de
nuncia progressista. Se eser
citata in questa direzione, la 
polemica ha un significato. 
Avevamo visto in televisione 
il momento del sequestro del
la ragazza, caduta a terra 
dal motoscooter. afferrata da 
due dei violentatori alla gui
da del camioncino, e buttata 
nel retro dove altri due la 
tengono prigioniera. Poteva 
bastare: la violenza era già 
implicita. 

Ma Yannick Bellon. della 
cui generosità non si discute. 
ha pensato che non bastava. 
Sarebbe stato. In altre parole. 
come tenersi chiuso il segreto 
e la vergogna. Ed è proprio 
quello ch'essa richiede al suo 
personaggio di non fare. Ma 
perché cosi vuole la a tesi » 
del film, non perché il film 
ne abbia bisogno sotto il pro
filo dell'espressione. 

Infatti la sequenza dello 
stupro è agghiacciante, ma 
nello stesso tempo è gratuita 
e falsa, perché ricostruita. 
spettacolarizzata e « selezio
nata »: la cinepresa inqua
dra totalmente il corpo fem
minile, ma solo parzialmente 
i corpi maschili, e non nei 
loro attribuiti virili. Insom
ma. qui ci voleva il documen
tario. E qui è la contraddizio
ne, perché l'ex documentari
sta Yannick Bellon si scon
tra con la società degli uo
mini. che certi documenti non 
li tollera. 

PROSA - Quaglio prova «La fine del mondo.»» 

Una novità di Fo 
ma senza Dario Fo 
Un inedito degli anni Sessanta - Martedì il debutto a Roma 

Ugo Casiraghi 

ROMA — Prove a tempi stret
ti sul palcoscenico del Bel
li, dove martedì sera andrà 
in scena una commedia inedi
ta di Dario Fo. dal titoio: 
La fine del mondo, ovveio 
Dio li la e poi li accoppa. 
SI ti atta di un testo scritto 
dall'autore tra il 1962 e '1 
1963. riscoperto dal regista 
Jose Quaglio che appunto lo 
metterà in scena al Belli, 
avendo quid* interpreti Enzo 
Cerusico. Stefania Casini, Al
vise Battam e Laura Merca-
tali. 

Una commedia di Fo sen
za Fo quindi... GiOioo rischio. 
sentenziano alcuni, secondo i 
duali 11 teatro di Fo sarebbe 
scritto su misura deKo stesso 
autore. Mica vero, o almeno 
non sempre. All'estero ad 
esempio, e particolarmen
te nei Paesi dell'Est, molte 
•uie commedie sono state tra
dotte e allestite con notevo
le successo. Del resto è già 
accaduto anche in Italia, ed 
a volte con esiti incoraggianti. 

Quaglio ci prova con un te-
«ito inedito, privo quindi di 
qualsiasi possibile riferimen
to, « il che — ci dice il regi
sta, incontrato a'. Belli du
rante una pausa delle ultime 
prove — potrà tradursi in un 
vantaggio e in uno svantag
gio. Comunque tentiamo... Pt»r 
me poi si tratta di un ritorno 
alla regia teatrale, dopo più 
di due anni di silenzio. Un 
ritorno al quale attribuisco 
molta importanza, almeno per 
quanto mi riguarda ». 

Tose Quaglio, padovano, 
cinquantaseienne. è vissuto 
molto in Francia, dove si è 
fatto teatralmente le ossa. 
lavorando anche con Jean Vi-
lar. In Italia, per lo Stabile di 
Torino, diresse nel '62 e nel 
63 Sicario senza paga e // re 
muore di Jonesco. Seguirono 
molti «itri allestimenti <B=u-
sati, Pirandello. Eliot. Bolt) 
sino « Gli Emigrati del po
lacco Mrozek. alternando al
l'attività registica quella di 
attore cinematografico e tele
visivo (Il terrorista di De 
Bosio; ti conformista e No
vecento di Bertolucci: Unn rlci i 
tre di Gianni Serra), per ri
cordare solo alcuni titoli. 

Gli nbbiamo chiesto se og
gi rimederebbe in scena il 
più recente Jonesco. « No — 
ci ha risposto nettamente — 
trovo che la sua carica pole
mica si sia alquanto espun
ta rispetto agli anni 50-60. 
Non è cosi, invece per one
sto testo di Fo, che pssen-
do stato scritto ben 17 pnni 
or sono potrebbe sembrare 

datato. Quando lessi questa 
commedia infatti mi piacque 
subito moltissimo. Ne parlai 
a Dario e lui fu d'accordo per 
la sua messinscena: volle sol 
tanto aggiornarla qua e là, 
sviluppando mugg.ormente 
certi temi, rispetto alla pri
ma versione ». 

Molto in breve — ha pro
seguito il regista — si tratta 
di una situazione da fine del 
mondo, com'è indicato nel ti
tolo. Un mondo distrutto da 
un'esplosione nucleare. Unici 
sopravvissuti, un uomo e una 
donna, ai quali si aggiunge
ranno più tardi un'altra cop
pia e una vera e propria fol
la di nnimah sotterranei, co
rno topi, gatti, pipistrelli... Il 
mondo è scomparso, come vo
latilizzato Restano le sue ma
cerie che lo scenografo Santi 
Migneco. anche autore dei co
stumi, ha rappresentato ac
catastando in scena materiali 
vari. Ecco quindi che da que
sta situazione si sviluppano 
comportamenti, conflitti, pro
blemi affrontati dall'autore 
in una ch'ave certo umoristi
ca e ironica che tuttavia non 
esclude gli aspetti agghiac
cianti di una realtà dram
matica. incombente » 

Dario Fo in una sua nota 
alla commedia caria di un 
« dramma sin pure ih chiave 
farsesca, che ci sta addos
so quasi come un fatto di 
'•ronaca ». e più avanti ©reci
sa trattarsi di un testo « che 

Anche 
« Valentina » 

passa al 
cinema 

ROMA — Dopo Superman e 
L'uomo Ragno, anche Valen
tina, la popolare protagoni
sta dei fumétti di Guido C re-
pax, lascia la carta stam
pata per gli schermi cine
matografici. 

Occhi chiarissimi, bocca 
sensuale *\ soprattutto, il ta
glio dei capelli assolutamente 
identico al « casco » nero in
ventato dalla matita di Cre-
pix. i) cinema ha già scelto 
la sua Valentina in carne ed 
ossa: è Franca Gonella. che 
il trucco di Pietro Tenoglio 
ha costretto a nascondere i 
capelli, lunghi e biondissimi. 
sotto il « caschetto » di Va
lentina. 

vuole Indicare la grande spe
ranza che gli uomini e .e aon-
ne siano alla fine semnre 
più intelligenti e umani di 
quanto non diano a vedere ». 

« Un testo molto diiflcile 
— avverte ancora Fo — per
chè la chiave londamentale 
è quella della situazione e non 
degli stati d animo, ne quel
la del personaggi. E' un testo 
che. a mio avviso, non per
mette effetti e fronzoli; de
ve essere rappresentato e non 
recitato ». 

Chiediamo a Quaglio, come, 
sulla base di queste Indica
zioni, abbia risolto la sua ri
lettura registica. 

« Di solito io cerco sempre 
Hi mettermi in secondo pia
no rispetto all'autore — ci ha 
risposto U regista — perchè il 
vero creatore resta sempre 
lui. Suo è il gioco di contrap
punto fra i personaggi, su4» 
la struttura della commedia... 
Ciò ovviamente non vuol di 
»-e che lo non tenti di espri
mere una mia dinamica tea 
trale. traducendo in segni sce
nici le pagine del copione. In 
questo caso, più che la farsa 
e il grottesco, ho cercato di 
far risaltare quanto di ironi
co e di drammaticamente se
rie traspare dalla commedia 
e dai suoi In fondo emble
matici personaggi ». 

Soddisfatto e divertito dal 
RUO personaggio Alvise Bat-
taln, che nella Fine de' mon
do interpreta l'uomo della se
conda coppia sopravvissuta. 

«e E' un gelataio che poi si 
scopre essere in effetti un 
cenerale, per giunta spia — 
precisa l'attore — e che suc
cessivamente è addirittura co
stretto a camuffarsi da don-
*ia... Insomma un gioco che 
tuttavia palesa tra le sue pie
ghi» parecchi riferimenti di 
scottante attualità; le varie 
fughe di fascisti e personag
gi del genere, a cominciare 
da quella celebre del gene
rale Roatta. lo scanda'o Loo-
^keed, il Sid. Giannettim e 
via discorrendo.. ». 

Quanto ad Enzo Cerusico. 
da circa otto anni lontano 
dal teatro, si è convinto a ri
calcar le scene proprio dal 
testo di Darlo Fo. * Per me 
fare teatro è un lusso — ha 
detto — Le paure sono tan
te, specialmente con un testo 
di questo autore, dopo aver 
letto il copione, mi è aii'i^i 
parso che il personaggio fos-
*>e stato scritto ner m° Co
si ho accettato. Speriamo be
ne ». 

Nino Ferrerò 

PROGRAMMI TV 
U Rete 1 
12,30 
13.30 
17 
18,35 
18,40 

18.50 
19.20 
19.45 
20 
20,40 

22.05 

23.30 

CHECK-UP - (C) - Un programma di medicina 
TELEGIORNALE 
APRITI SABATO - 90 minuti in diretta 
ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA • Riflessioni sul 
Vangelo 
SPECIALE PARLAMENTO • (C) 
HAPPY DAYS - Telef i lm (C) - « Fonzie torna a scuola » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
DUE COME NOI - (C) - Con Ornella Vanoni e Pino 
Caruso - Regia di Antonello Falqui 
LE MEMORIE E GLI ANNI - La proposta dell'utopia -
Autobiografia di don Zeno Saltini - Regia di Toni De 
Gregorio - Con Claudio Carafoli, Welles Cantanelli. 
Auro Franzoni, An*ia Bonasso 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
l O Telefilm - « La 12.30 LA FAMIGLIA ROBINSON 

maledizione dell'idolo » 
13 T G 2 ORE TREDICI 
79.30 DI TASCA NOSTRA - <C> 
14 SCUOLA APERTA - (C) - Settimanale dei problemi 

educativi 
14.30 GIORNI D'EUROPA - (C) 
15 BOLOGNA Pallacanestro (C) 
17 BIANCA. ROSA. NERA, DALLA PERIFERIA DEL 

PAESE - (C) 
17.25 SI DICE DONNA 
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO - <C> 
18 TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato (C) 
18.50 OMAGGIO A MARIUS PETIPA - (C> - Grand pas de 

Deux - Dal balletto di Ludwig Minkus « Pajlta » - Dal 
Piccolo Teatro d'opera e balletto di Leningrado 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 OMAGGIO A MARIUS PETIPA - Seconda parte - (C) • 
« Sosta di un reparto di cavalleria » - « Arlecchinata » 

22.15 IL PRIGIONIERO DEL CAUCASO - Dal racconto di 
Leone Tolstoj - (C) - Regia di Georgi Kalatozisvili 

23 T G 2 STANOTTE 

a TV Svizzera 
ORE 12.55: Sci. Discesa femminile: 14: Pattinaggio artistico; 
17,30: Video libero; 17,50: Telegiornale; 17,55: La vecchia au
topompa; 18,50: Telegiornale; 19,05: Estrazioni del Lotto; 
19.25: Scacciapensieri; 20,30: Telegiornale; 20.45: «UH il 
servo», con L. Pulver, H. Schmidhauser. Regia di Franz 
Schnyder: 22,40: Telegiornale: 22.50: Sabato sport. 

A proposito di un articolo sulla Biennale 

• TV Capodistria 
ORE 19,30: L'angolino del ragazzi: 20.15: Telegiornale; 20.35: 
« Un fiocco nero per Deborah ». film. Regia di Marcello 
Andreu. con Bradford Dillman, Marina Malfatti, Gig Young. 
Delia Boccardo; 22,30: Dossier dei nostri tempi; 23,30: Ca
nale 27. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12.15: Pugno di ferro e sedu
zione; 12,45: Edizione speciale; 13.25: Animali e uomini: 
14.25: I giochi di stadio - Sci; 17.05: Sala delle feste; 19,45: 
Top club; 20: Telegiornale: 20.40: La notte dei Cesari; 
22,25: Alla sbarra; 23.10: Capolinea le stelle; 23.50: Tele 
giornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,55: Disegni animati; 18.10: Paroliamo; 18.30: Va
rietà: 19.20: Vita da strega: 19.50: Notiziario: 20: Gli intoc 
cabili: il caso Kafca; 21: «Il diavolo bianco», film. Regia 
di Nunzio Malasomma, con Rossano Brazzi. Annette Bach. 
Roldano Lupi: 22,35: Notiziario: 22.45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 

Lettera del regista 
Scola al «Corriere» 

A proposito della pubblicazione, sul Corriere della Sera 
del 30 gennaio, di un articolo di Sandro Meccoli, consi
gliere della Biennale di Venezia, il regista Ettore Scola, 
anch'egli consigliere dell'Hate veneziano, lui inviato al 
quoiiaiano milanese la seguente lettera: 

Il « diario dall'interno della Biennale » di Sandro Mec
coli. pubblicato sul Corriere del 30 gennaio, pone a mio av 
viso un problema di metodo, non secondario in quanto in
terferisce nel lavoro di altri professionisti che dedicano 
tempo e impegno alla Biennale di Venezia. 

Che un consigliere di un Ente Pubblico rediga per un orga
no di stampa la cronaca personale delle riunioni del Consiglio 
Direttivo del quale fa parte, configura un inammissibile 
privilegio nei confronti di tutti gli altri giornalisti interes
sati alla vicenda della Biennale ti quali non essendo consi
glieri non sono ammessi alle riunioni del direttivo); privi
legio che non rispetta neppure il diritto dj tutti i consi
glieri a una diffusione obiettiva e pluralistica delle posi
zioni da essi assunte in sede di Consiglio. 

Basti accennare qui ai termini con i quali il consigliere-
cronista lia riportato '.a mia relazione al Consiglio Diretti
vo sulle linee di programma per il settore Cinema della 
Biennale, da articolare nel « piano quadriennale » tuttora 
in fase di elaborazione. Nell'articolo si parla di ritorni a 
« festival » del '50 e del '60. di « premi ». di « assurde con
testazioni del '68 ». riferendo proposte ispirate invece a quei 
principi innovatori de", nuovo Statuto, nato appunto dalla 
battaglia culturale, associazionistica e sindacale del '68, 
che vanno riaffermati e confrontati, senza soggezioni, con 
la travagliata realtà culturale di oggi. 

Sarò scusato se approfitto di questa occasione per an 
ticipare (prima cioè che un altro consigliere si occupi di 
divulgarla) la richiesta che farò al prossimo Consiglio del 
3 febbraio: che tutte le sedute del Consiglio Direttivo siano 
aperte a tutti i rappresentanti della stampa. 

ETTORE SCOLA 

Omaggio a M ariti s Petipa 
(Refe d u e . o re 18,50) 

In collegamento differito «a causa del fuso orario) con 
la televisione sovietica, dal Piccolo Teatro d'opera e del 
balletto di Leningrado assisteremo ad una serata di ballet
ti divisa in due parti. S. inizerà col Grand pas de deux 
da Pajtta di Ludwig Minkus. coreografia di Mania Petipa; 
mentre nella seconda parte sono previsti Sosta di un re
parto di cavalleria, musica di I. Armsheimer; libretto, co-
reografiA e regia di Marius Petipa e Arlecchinata 

Il coreografo e ballerino francese cui & dedicata la se
rata era un figlio d'arte. Nato a Marsiglia nel 1822 comin
ciò Io studio della danza a sette anni col padre Jean An-
toine che già aveva indirizzato il figlio maggiore Lucien 
sulla stessa strada. Nel 1847 fu invitato ad assumere il ruo
lo di primo ballerino ai Te.itri Imperiali dj Pietroburgo, do
ve fu .isaistente di Perrot. dal quale apprese l'arte coreo
grafica 

Le memorie e gli anni 
(Rete u n o , o r e 22 ,05 ) 

Il terzo film«iocumento di questo nuovo ciclo curato da 
Guido Levi, dal titolo La proposta dell'utopia, è dedicato 
a Don Zeno Saltini, fondatore della « città dei ragazzi ». 
Nomadelfia. Il testo e la regia sono di Toni De Gregorio; 
gli interpreti Claudio Carafoli. Welles Cantanelli. 

La biografia di Don Zeno parte dall'epoca della sua ado 
lescenza quando lascia la scuola per unirsi ai braccianti 
agricoli di Fossoli (Modena): dopo un periodo di profen
da crisi riprende gli studi, si laurea e viene ordinato sa
cerdote. Nella veste pastorale si occupa dei bambini abban
donati che affida a donne «madri per vocazione». Duran
te la guerra è considerato un prete scomodo ed è persesui-
gutiato dai fascisti ma subito dopo si riorganizza e occu 
pa un ex campo di concentramento: que'.lo che osgi e ap 
punto Nomadelfia, una comunità cattolica che ancora ospi
ta ragazzi in difficoltà. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13. 15. 17. 19. 23; 6 Stanot
te. stamane; 7,20 Qui parla il 
Sud: 7.30 Stanotte, stamane; 
8.40 Ien al Parlamento. «,50 
Sianotte, stamane; 10,15 Con
trovoce; 10^5 Una vecchia lo
candina; 11.30 Milva presenta 
« Da parte mia >; 12,05 Ap
puntamento con Neil Dia
mond e Daniela Da voli: 12 e 
30 Europa, Europa!; 1335 Le 
stesse strade...; 14,05 Canzo
ni italiane; 14,30 Ci siamo an
che noi, 15.05 Va* pensiero: 
15,55 lo. protagonista; 16,35 

Da costa a costa; 17.05 Ra- . 
diouno jazz "79; 17,35 Raccon
ti possibili: 18 II blues; 18,30 [ 
Il palcoscenico in cantina; J 
19,35 Dottore, buonasera: 20 e 
10 Un'ora, o quasi, con Mi-

I chele Straniero; 21,05 II trac- | 
co c'è te si vede»; 21,30 Con-

i certo jazz: 22,15 Radio sbal-
| la; 22,40 Musica nella sera; 
j 23,08 Buonanotte da. . 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30, 7 e 
30, 8.30, 9.30. 11,30, 1*30. 13.30. 
15.30, 16.30, 18,30, 19.30. 22.30: j 
6 Domande a radiodue, 7,40 | 

Buon viaggio; 7,56 Domande 
a radiodue; 8,45 Toh! Chi si 
risente: 9,32 Corinna e Adol
fo; 10 Speciale GR2 motori; 
10,12 La corrida; 11 Canzoni 
per tutti; 12,10 Trasmissioni 
regionali; 12,45 Alto gradi
mento; 13,40 Romanza; 14 
Trasmissioni regionali; 15 I 
giorni segreti della musica; 
15,45 Gran varietà; 17.25 E-
strazioni del lotto; 17,30 Spe
ciale GR2; 17.55 Cori da tut
to il mondo; 18,10 Strettamen
te strumentale; 18,33 Profili 
di musicisti italiani contem
poranei: 19,50 Non a caso qui 
riuniti: 21 I concerti di Ro
ma; 22,45 Paris solr. 

• Radio 3 
OIORNALE RADIO: 6.45. 7 e 
30, 8,45, 10.45. 12,45. 13,45, 18,45. 
20.45, 23,55; 6 Preludio; 7 II 
concerto del mattino; 8.15 n 
concerto del mattino; 9 II 
concerto del mattino; 10 Folk-
concerto; 11,30 Invito all'o 
pera; 13 Musica per due; 14 
La cerchiatura del quadro; 
15.15 GR3 cultura; 15,30 Di
mensione Europa: 17 Spazio 
tre: 19,45 Rotocalco parla
mentare; 20 Abisso; opera in 
3 atti di A. Smareglla; 22,30 
Cronache musicali; 23 Stru
menti antichi; 23,25 II jazz. 

« Prova d'orchestra »: 
formalizzata la 

richiesta di sequestro 
ROMA — ET Stata for 
malizzata ter. davanti al 
giudice Laudau. della Pri 
ma sezione del tribunale 
civile di Roma, la richie 
sta di sequestro del film 
di Federico Fellini. Pro
ra d'orchestra. Il seque 
stro è stato chiesto, ca 
me si ricorderà, dalla « Ra 
da Film » che afferma di 
essere titolare dei diritti 
esclusivi del film. Tra 
qualche giorno si dovreb
be conoscere la decisione 
del giudice. 

Intanto, il Consiglio di 
amministrazione della RAI 
ha autorizzato il diretto 

- re generale dell'ente ra
diotelevisivo. a sottoscri
vere un accordo congiun
to con la società france 
se « Gaumont * e con la 
Sacis per la distribuzio 
ne mondiale, cinematogra
fica e televisiva, del film 
di Fellini per la durata 
di dieci anni. 

« L'intesa — informa un 
comunicato — prevede un 
minimo garantito per la 
RAT di 700 milioni di li
re e la ripartizione al 50 

per cento det proventi 
netti ulteriori tra la RAI. 
da una parte, e la "Gau 
mont" e la Sacis. dal 
l'altra. 

« L'accordo — conclude 
la RAI — ha ottenuto 
l'incondizionato consenso 
delia Datino cinematogra
fica. che ha realizzato il 
film per la RAI. e di Pel 
lini, i quali hanno anche 
rinnovato ogni garanzia 
a proposito della piena 
titolarità dei diritti d'au
tore». 

Contro questa decisio
ne si è espresso il prò 
duttore Andrea Ander 
mann. definendola un at
to di forza da parte del
la RAI che. «dopo e& 
sersi appropriata illegit
timamente del film, ora 
si spoglia dei diritti a fa
vore di terzi, nel tenta 
tivo di sottrarsi agli ef
fetti dell'eventuale prov
vedimento del giudice». 

Inoltre i legali della 
« Rada » stanno vaglian
do l'opportunità di un 
esposto alla Procura del
la Repubblica. 

CINEMAPRIME 

Ritratto di diva 
con qualche malattia 
LA SERA DELLA PRIMA — 
Regia e sceneggiatura: John 
Cassavetes. Interpreti: Gena 
Rowlands, John Cassavetes. 
Ben Gazzara, Joan Blondell. 
Paul Stewart. Zohru Lampert, 
Laura Johnson. Johl Tuell. 
Louise Fitch, Katherine Cas
savetes. Dilettole della fotu 
grafia: Al Ruban. Drammati
co, statunitense, IU77. 

Myrtle Gordon, attrice mol
to iamosa, è alla vigilia di un 
importante debutto teatrale a 
Broadway. Il testo, scritto da 
un'anziana commediografa di 
successo. Sarah Geode, parla 
di una donna non più troppo 
giovane, attorno alla mezza 
età, e dei suoi problemi esi
stenziali. Myrtle trova difaagio 
nell'affrc ntare il personaggio, 
e non solo per stietti mot.vi 
attinenti alla professione 
(teme di legare la propria 
immagine pubblica a quella 
di una « vecchia ». escluden
dosi da altri possibili ruoli), 
ma perché, soprattutto, non 
vuole arrendersi al tempo. 

La tragici! fine di una sua 
ammiratrice diciottenne, tra
volta da un'auto la sera della 
rituale rappresentazione di 
« rodaggio » in provincia. 
precipita la crisi di Myrtle. 
aggravata dell'acutizzarsi del
le sue tensioni, di lavoro e 
affettive, con il regista 
Manny (che per lei, abba
stanza strumentalmente, tra
scura la moglie), con l'attore 
Maurice, che di Myrtle è sta
to l'amante, con l'autrice del 
copione, con l'impresario (il 
quale però, fra tutti, fa la 
figura del vero gentiluomo). 

Myrtle. dunque, beve e fu
ma più del solito, si lascia 
andare a pericolose strava
ganze durante le prove, si di
ce ossessa dal pensiero della 
ragazzo morta, che ai suoi 
occhi (Q ai nostri) assume 
una corporea materialità, 
simboleggiando lampante
mente l'adolescenza perduta. 
amata e odiata. Per liberar
sene in qualche modo. Myrtle 
dovrà uccidere il fantasma, e 
con esso la propria giovinez
za: accettare la maturità (e 
forse la solitudine). 

L'uscita dall'incubo, perù, 
avviene a prezzo di una nuo
va, solenne sbronza. Myrtle 
arriva in ritardo a teatro, in 
condizioni pietose. Riesce u-
gualmente a recitare e. lar
gamente improvvisando a 
soggetto, con l'ambieua 
complicità di Maurice (che 
dal suo canto cerca di 
schiacciare la collega e riva
le, costretto come invece sa
rebbe a una parte secondaria 
e sgradita), porta al trionfo 
lo spettacolo. 

Gli ammiratori oltranzisti 
di John Cassavetes (noi ci 
collochiamo nell'ala moderata 
dello schieramento) giudiche
ranno forse diminutivo il 
riassunto, d:* noi tentato, del
la trama di questa recente 
fatica del cineasta nordame-
ticano. Vedere per credere. 
Certo, a'eune qualità caratte
ristiche dell'opera ormai ven
tennale {Ombre risale al *59) 
di Cassavetes autore si rico
noscono anche qui: la sinuo
sa. scorrevole tecnica delie 
riprese (semmai difetta il 
montaggio, e infatti ' il film 
esorbita dalla lunghezza 
normale): il tono unitario 
quanto sobrio della fotografia 
e del co;ore: l'insistenza sul 
pnmi piani, sulle facce (Fa
ce*. 1968. è uno dei suoi titoli 
inediti in Italia); lo spazio 
concesso alia creatività degli 
interpreti. Tale ultimo ele
mento. stavolta, concerne in 
massima misura, se non sol
tanto. la protagonista femmi
nile, Gena Rowlands (consor
te di Cassavetes): gli a. tn 
personaggi, e relativi attori, 
appaiono ai margini del 
quadro, di scorcio, se non 
proprio mutilati (è il caso 
della moglie di Manny. in
carnata dalla straordinaria 
Zohra Lampert per pochi, vi
vissimi momenti, ma sulla 
quale vorremmo saperne 
damerò di più). 

Dxiamolo chiaro e tondo: 
qui l'odiato star system 
hollywocdiono. contro cui 1 
« newyorkesi » come Cassave
tes hanno combattuto tante 
oneste battaglie, rientra in 
piena regola: la struttura 
« familiare » e non e indu
striale» della produzione 
peggiora anzi le cose, dila
tando sino ai limiti estremi U 
ritratto della « diva ». Non 
tutto U male verrebbe per 
nuocere, se l'atteggiamento 
del regista, e quello dejla sua 

compagna, il cui spiccatissi
mo talento è pur noto, non 
tendessero, nel.a sostanza. 
piuttosto all'encomiastica, 
che alla critica e all'ironia: 
quest'ultima trapela qua e là. 
ed esplode solo verso il ter-
mine, ma è in fondo una so
luzione di comodo per il vi
colo cieco nel quale la stona 
si era cacciata (dubitiamo 
comunque assai che, nella 
realtà, la faccenda si svolge 
rebbe altrimenti). 

Saremo accusati di eresia 
se azzarderemo che, su un 
argomento affine, e con mi

nor metraggio, e stando pu> 
al concreto, M esprimeva 
meglio un film «di Hol
lywood » come Eva contro 
Eva di Joseph L. Mankiewlcz, 
1950? Il paradosso è che, a 
resistere con più grinta al
l'invadenza della Rowlands è 
giusto una splendida veterana 
della gran & fabbrica del so
gni », Joan Blondell... 

ag. sa. 
NELLA FOTO: Zohra Lam
pert e Gena Rowlands Inter
preti del f i lm di Cassavate* 

Fatti d'amore 
e di morte nel 

regno di Napoli 
NEL REGNO DI NAPOLI — 
Regia, soggetto, sceneggiatu
ra: Werner Schroeter. Inter
preti: Romeo Giro, Antonio 
Orlando. Tiziana Ambretti. 
Mar.a Antonietta Riegei, Cri 
stina Donadlo, Ida DI Bene
detto, Dino Mele. Liana 
Trouché, Renata Zamengo. 
Fotografia: Thomas Mauch. 
Musica: Roberto Pregadio. 
Drammatico, coproduzione 
RFT-Italia, '978. 

Nel regno di Napoli s'Inti
tolava, all'origine. Il regno di 
Napoli. L'espressione vuol es
sere, comunque, amaramente 
allusiva. Realizzato in eco
nomia, ma su un'ampia mi
sura e cadenza di racconto, 
dal giovane regista tede
sco-occidentale Werner Sch
roeter (oggi venticinquenne), 
con attori quasi tutti parte
nopei, il film costituisce un 
ambizioso - tentativo di rias
sumere, nei modi del roman
zo popolare o della « sceneg
giata ». la storia della capita
le del nostro Mezzogiorno 
dallo scorcio conclusivo della 
guerra all'inizio degli Anni 
Settanta. 

L'autore punta lo sguardo 
su un piccolo, emblematico 
agglomerato umano: uomini, 
donne, bambini, i cui casi 
variamente s'intrecciano, tra 
fatti d'amore e di morte (più 
di morte che d'amore), lotte 
quotidiane per la sopravvi
venza. tensioni sociali, risve
gli di coscienza politica, spe
ranze deluse, slanci frustrati. 

Proposto dalla « Quinzaine 
des réalisateurs » a Cannes 
nel maggio scorso, premiato 
in luglio al Festival di Taor
mina. Nel regno di Napoli ha 
suscitato l'entusiasmo di pa
recchi. Quanto a noi. segui
tiamo a nutrire molti dubbi 
sulle intenzioni e ancor più 
sui risultati di quest'opera 
certo insolita, che per l'a-

Nuova 
rivista 

musicale 
dell'ARCI 

ROMA — Il primo numero 
di una nuova rivista musi
cale Laboratorio Musica edi
ta dall'ARCI è stato presen 
tato all'Associazione stampa 
romana. ET il primo risultato 
tangibile emerso dal semina
rio nazionale di Venezia prò 
mosso nello scorso settembre 
dall'ARCI su «La didattica 
musicale tra esperienza di 
base ed intervento delle isti
tuzioni ». 

Ciò che sembrò necessario 
in quella fase fu l'individua
zione di uno strumento di 
raccordo tra l'esistente mu
sicale ki rapporto alle espe
rienze didattiche di ricerca e 
di sperimentazione. 

La rivista si pone come 
strumento aperto al dibatti
to su quanto avviene nel ter
ritorio nazionale (dal livelli 
di pura alfabetizzazione ad 
esperienze più elaborate) nel
l'ambito di una produzione 
editoriale specifica. Il comi
tato di redazione composto 
di musicisti, animatori, inse
gnanti, operatori culturali po
livalenti è la prefigurazione 
di una impostazione metodo
logica e di lavoro di Labo
ratorio Musica: la direzione 
è stata affidata a Luigi No
no. la vice direzione a Marco 
Godano dell'ARCI nazionale. 

spetto documentario accumu
la inesattezze e stravaganze 
non lievi: mentre dal lato 
« artistico » mostra la diffi
coltà di ricreare a freddo, 
secondo un disegno tutto 
sommato intellettualistico, u-
na forma di rappresentazione 
«rozza » e « plebea ». 

Si aggiunga che, delle cose 
napoletane e italiane, anche 
di oggi, Schroeter manifesta 
una conoscenza confusa 
quanto appassionata. Comu
ne. del resto, ad altri espo
nenti delle nuove tendenze 
della cultura nella RFT, dal 
cinema alla narrativa (si leg
ga, ad esemplo, un libro co
me Lenz di Peter Schnelder. 
largamente ambientato di 
qua dalle Alpi). Ma non è 
poi che. sulle faccende di 
Germania, essi abbiano le i-
dee assai più chiare. 

ag. sa. 

Tre libri 
di « Riforme e potere » 
di grande attualità 

AUTORI VARI 
L'ALTRO POTERE 
IN ECONOMIA 
La questione 
delle nomine 
negli Enti pubblici 
• Rifo.me e potere •. L. 3.500 

C. PICOZZA 
R. STEFANELLI 
LA DIFESA DELLA LIRA 
Politica valutarla 
• programma aconomteo 
L'Ufficio italiano cambi 
• Riforme • poter» », L. 4-500 

Q.CHIARANTE e altri 
LA SCUOLA 
DELLA RIFORMA 
Aee* culturale 
e nuovi orientamenti 
didattici della aacondarla 
• Riforme e poterà •. t . 4 M i 

Due recenti successi 
nella collana «Dissensi» 

G. CARCANO 
L'AFFARE RIZZOLI 
Editorìa, banche • potar» 
• Dissensi >. L. 3.000 

DISCUTERE LO STATO 
Posizioni a confronto 
su una tesi 
di Louis Althusser 
I-Althusser Q. Vacca l_ 
Menepace scampagnano 
B. Da Giovarmi F.Cavazzu-
y M. Montanari N. Bada
loni A.Campi N.Bobbio 
D.Zoto F. Fistetti A. Leo
ne De Castri» P. A. Rovani 
C. PaoquineJil C Luporini 
I.Fetacber S.DoBninhoff 
E, Affettar O. KaHachouar 
M.TtK* B. Edelman F.Ma-
rate G.Marramao E.Ball-
bar Ch.Bucl-^iiK*wneTTn 
R. Rossanda 
• Dissensi . . U 4.001 
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La nomina del consiglio d'amministrazione 

AU'Ersal la DC 
chiede «solo» 
tutto il potere 

Cosi c'è dietro le manovre in commissione 
agricoltura — La strana vicenda dell'AIMA 

Politica 
annonaria : 
martedì le 
conclusioni 
Dure critiche alle polemi
che pretestuose della DC 

Si concluderà martedì, in 
consiglio comunale, la discus
sione sulla politica annona
ria del Comune. Le proposte 
della giunta e dell'assessore 
Costi per la razionalizzazio
ne della rete distributiva e 
una lotta più incisiva al ca
rovita, sono state ricordate 
ieri sera anche dai rappre
sentanti del PSI e del PSDI. 
intervenuti al dibattito. Un 
appoggio pieno alle linee di 
intervento programmato per il 
settore dalla giunta comuna
le è venuto dal capogruppo 
socialista Severi che ha an
che mosso una critica molto 
dura all'atteggiamento tenuto 
dalla DC nel corso del dibat
tito. Un'occasione, questa del
la politica annonaria — ha ri
cordato Severi — colta dalla 
giunta e dall'assessore Costi 
per rinfrancare il clima di so
lidarietà e di volontà rifor
matrice della maggioranza 
capitolina, ma persa invece 
dalla DC, che si è abbando
nata, ancora una volta, a 
polemiche pretestuose. Un'op
posizione, in sostanza, — ha 
ricordato ancora Severi — 
vuota, proprio rispetto alla 
concretezza degli impegni as
sunti dalla giunta e dall'asses
sore Costi in materia di poli
tica annonaria: in un campo 
dove, come è noto, i doveri 
del Comune sono molto supe
riori ai poteri' concessigli, e 
dove intervenire significa met
tere ordine a una situazione 
di caos profondo, frutto (ma 
nel dibattito la DC .sembra 
averlo completamente dimen
ticato) di decenni di non pro
grammazione. • • ' < . -

E[ proprio rispettosa questo 
compito difficile, — lo' hVVf-~ 
cordato Meta, il capogruppo 
del PSDI — che deve essere 
valorizzato lo sforzo dell'am
ministrazione e in particola
re dell'assessore Costi. La DC. 
anche ieri sera, non ha mu
tato atteggiamento. Di politi
ca annonaria non ne ha par
lato. Grimaldi, intervenuto nel 
dibattito, ha tentato di respin
gere le accuse di strumenta
lizzazione venute alla DC da 
tutte le parti per il «caso» del
le dimissioni di Costi. Sulle 
proposte della giunta però. 
nemmeno una parola. 

ITALIA-URSS 

Oggi, alle 16,30 e alle 19.30 
nella sala della cineteca del
l'associazione Italia-URSS, 
in piazza dei Campitelli 2, 
verrà presentato il nuovo 
film di Igor Talankin « Pa
dre Sergio ». 

« Un PCI con mire egemo
niche, totalizzante, insofferen
te, arrogante... » Con questi 
soliti, stantii e logori « argo
menti » il * Popolo » e il con
sigliere democristiano Fran
co Bruni hanno reagito alla 
protesta del gruppo comuni
sta alla Regione per i ritar
di nella costituzione di un 
consiglio di amministrazione 
dell'Ersal, l'ente per lo svi
luppo agricolo. 

Ci preme allora mettere le 
cose a posto e ristabilire la 
verità. Oltre 3 mesi fa l'as
sessore all'agricoltura Bagna
to ha presentato una propo
sta dì delibera alla commis
sione consiliare per definire 
le rappresentanze delle orga
nizzazioni professionali in se
no al consiglio d'amministra
zione dell'ente. Da alloro ha 
preso il via la discussione 
del provvedimento che li è 
chiusa l'altra settimana con 
un voto di maggioranza, con 
l'assenza della DC che ave
va preferito (per la seconda 
volta) abbandonare l'aula nel
la speranza — fallita — di 
far mancare il numero le
gale. 

Che vuole la DC? Sempli
ce: pretende che su 9 rap
presentanti delle organizzazio
ni professionali 5 (la maggio
ranza assoluta) vengano at
tribuiti alla Coldiretti. Il re
sto andrebbero invece alle al
tre organizzazioni dei conta
dini e all'associazione degli 
agrari. Chi è totalizzante al
lora? Chi ha mire egemoni
che? Non certo i comunisti 
nù la giunta che nella sua 
proposta teneva conto del pe
so, della pluralità e della rap
presentatività delle diverse 
associazioni di categoria. 

La verità allora è che la 
DC (ma come si concilia que
sto con lo spirito dell'intesa?) 
anche a forza di colpi di ma
no—è il caso del tentativo 
ripetuto di far mancare il 
numero legale per paralizzare 
la commissione — • cerca di 
battere le vecchie strade. 

Un altro esempio illumi
nante? Eccolo: l'Aima sta 
ritardando da lunghissimo 
tempo la distribuzione dei mo
duli per le domande di inte
grazione comunitaria dell'o
lio,' aboliva detta campagna 

-7J-79: ' Un ritardò ' che ' per-
, mette alla Coldiretti (allea
ta stavolta agli agrari, alla 
Federconsorzi e ai consorzi 
agrari) di mettere in circola
zione i propri moduli, ristam
pati in facsimile, accaparran
dosi. con questa semplice ma
novra, una fetta di produtto
ri che non hanno altra scelta. 
Non ci sono gli estremi di 
un vero e proprio abuso? 

Insomma il problema vero 
che resta in piedi è quello di 
far funzionare e al meglio 
l'Ersal. nominando subito gli 
organismi dirigenti. E' que
sto che la DC è chiamata a 
fare assieme alle altre forze 
democratiche. E' tempo al
lora che abbandoni le sue ma
novre, i suoi giochi e le ac 
cuse campate in aria contro 
l'ente e il suo presidente — il 
compagno Cipolla ~ che ha 
invece lavorato positivamente 
e ancora di più potrà fare. 

Esferino Montino 

La facoltà tira avanti oggi con 450 milioni: è la somma che riceveva dieci anni fa 

Scienze rischia di chiudere le aule 
senza nuovi contributi del ministero 
Conferenza stampa del preside — Chiesto un finanziamento straordinario 
« Abbiamo due pulì mini, tutti e due fermi: uno è rotto, e non possiano pagare 
il meccanico, l'altro è nuovo ma non possiamo pagare il bollo di circolazione » 

Recuperati i missili dell'aereo caduto ~ia T^TZSZ, " 
nistero della Difesa per fare luce sull' incidente all'aereo « F 104 » precipitato sull'areni
le del Lido di Terracina. I missili aria-aria trasportati dall'aereo sono stati recuperati dai 
militari della base NATO di Grazzanise. I tecnici del ministero dovranno cercare invece 
di scoprire le cause del blocco ai comandi che ha costretto il pilota del cacciabombardiere 
ad abbandonare il velivolo catapultandosi con il paracadute. Gli ordigni recuperati a Graz
zanise sono stati già disinnescati e riportati alla base mentre ì militari hanno ritrovato 
anche il motore finito sotto la sabbia a quattro metri di profondità. Una squadra di som
mozzatori è riuscita a riportare alla superfìcie gli alettoni dell'aereo che, per la violenza 
dell'impatto al suolo, erano finiti in mare, a molti metri di distanza dalla spiaggia. Nella 
foto: la voragine provocata dall'aereo precipitato. 

O arriva un finanziamuito 
dal Ministero, oppure davve
ro rischiamo che qualche I-
stituto (se non tutti) chiuda: 
è la denuncia di Giorgio Tec-
ce. preside della facoltà di 
Scienze maatematiche fisiche e 
naturali. L'ha fatta ieri mat
tina nel corso di una confe
renza stampa alla quale era 
no presenti i direttori dei 
maggiori istituti della facoltà, 
che si seno detti tutti riac
cordo: con i soldi che ab
biamo non riusciamo ad an
dare avanti. D'altronde a de
cidere di convocare la confe
renza-stampa è stato lo stes
so consiglio di facoltà, unito. 
a dimostrare quanto la situa
zione sia insostenibile, il ri
schio reale, sentito da tutti. 

Chiudere un pezzo di Uni
versità? E per di più, il più 
importante'.' Come si è arri
vati ad ima simile prospetti
va? In realtà è molto sempli
ce -- dice Tecce — noi rice
viamo come « dotazione » 
neanche mezzo miliardo al
l'anno, per l'esattezza 459 mi

lioni. Bene: questa è più o 
meno la stessa cifra che ci 
veniva data dieci anni fa. 

La Facoltà occupa circa il 
65 per cento della intera città 
universitaria, ci lavorano cir
ca 450 non docenti. 143 prò 
fessori di ruolo, seicento fra 
incaricati, assistenti, precari. 
è divisa in ben 10 istituti, ci 
sono biblioteche con la bel
lezza di M50 mia volumi, da 
lei dipendono 5 o 6 musei di 
valore, che c'è anche l'orto 
botanico, 11 ettari con seimi
la specie vegetali, cui baciare. 
Insomma è una fetta enorme 
di Università, una cittadella. 
che ovviamente non ce la 
può fare a sopravvivere con 
450 milicni all'anno. 

E allora? Allora - rispon 
de Tecce — va rivisto il 
meccanismo di finanziamen
to hi riforma lo devo nrevp-
dere: perchè, por esemulo. 
l'ateneo di Roma al quale 
sono iscritti il 20 per cento 
degli universitari italiani, ri
ceve somme che rappresi n-
tano solo il 10 per cento di 

quelle stanziate per tutto il 
Paese? Ma intanto abbiamo 
bisogno comunque subito di 
un contributo straordinario 
per sopravvivere. Dovrebbe 
essere (la cifra non è stata 
detta) di almeno un miliardo. 

Giuseppe Montalenti, diret
tore di genetica, dice: già nel 
05 partirono le nastre prime 
denunce. Figuriamoci in che 
slato siamo oggi. Abbiamo 
assistito lentamente, senza 
poter far nulla. Le sc'enze 
moderne hanno uno sviluppo 
veloce, rapidissimo: occorre 
stare alla testa di questo svi
luppo. non starcli dietro. 
rischiando addirittura di es
sere tagliati fuori dalla ricer
ca internazionale. Ma come 
fare? Quest'anno è venuto 
persino il librario che rifor
nisce la nostra biblioteca di 
volumi e riviste e ci ha an
nunciato che ci avrebbe ta
gliato tutti gli abbonamenti: 
non pagate mai, ha detto. 

Eri Manelli. direttore del
l'Istituto di zoologia: avrem
mo bisogno di 20-25 milioni 

In sciopero il personale della clinica per handicappati motorii stili'Ardeatina 

« S. Lucia»: lavoratori e degenti lottano insieme 
Chiedono la completa attuazione della convenzione con la Regione, la ristrutturazione dei reparti, un rapporto 
più umano con i malati e l'allontanamento dell'attuale direttore sanitario - Le manovre per impaurire i ricoverati 

Solidarietà 
ai lavoratori 

licenziati dalla 
Fiat di Cassino 

La Fiat di Cassino deve 
riassumere i quattro operai 
licenziati nei giorni scorsi e 
avviare subito trattative serie 
per risolvere i gravi proble
mi della • situazione di ten
sione dello stabilimento. Così, 
dopo i lavoratori, il consiglio 
di fabbrica, l'FLM, si sono 
espressi, ieri, i partiti de
mocratici di Cassino (PCI, 
DC. PSI. PSDI) e la fede
razione unitaria CGIL, CISL 
e UIL di Frosinone, riuniti 
in assemblea proprio per di
scutere le gravi decisioni del
la direzione Fiat 

L'atteggiamento dell'azien
da è stato condannato da 
tutti i partiti democratici: 
la • stessa direzione è stata 
invitata a revocare i quattro 
licenziamenti e ad avviare 
con le forze sociali e sin
dacali, i lavoratori e il con
siglio di fabbrica, una trat
tativa seria per la risoluzio
ne dei problemi (primi fra 
tutti auelli della pausa men
sa e dei trasporti) 

« Una decisione come quel
la dei licenziamenti, si 
legge in un comunicato dif
fuso ai termine dell'assem
blea, non fa che inasprire 
una situazione .che è già 
molto critica >»• 

Interrogata 
Isabella De Chirico 

per l'inchiesta 
sui quadri falsi 
Isabella Far De Chirico, 

moglie del grande artista re
centemente scomparso, è sta
ta interrogata ieri dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica Giorgio Santacroce che 
sta conducendo l'inchiesta sui 
falsi De Chirico. La signora 
Far. nel corso del colloquio, 
ha spiegato i motivi per cui 
l'incarico di redigere il cata
logo delle opere del pittore 
(che doveva appunto servire 
ai commercianti per evitare 
lo smercio dei falsi), fu affi
dato, nel "77. a Claudio Bruni. 
Quest'ultimo, direttore di al
cune gallerie d'arte, è attual
mente sotto inchiesta con l'ac
cusa d'aver inserito nel cata
logo. tele dipinte da imitatori. 

L'opera, che prevede dieci 
volumi di cui sei già pubbli
cati. era stata redatta sulla 
base di fotografie di quadri 
attribuiti a De Chirico, che 
di volta in volta Bruni sotto
poneva al giudizio dell'artista. 
Proprio attraverso questo ac
curatissimo esame, ha affer
mato Isabella De Chirico, è 
stato scoperto quasi il 40 per 
cento di quadri falsi. 

Martedì riprende 
il processo 

per lo scandalo 
delle case Isveur 
Con l'interrogatorio di quat

tro imputati, è proseguito ieri, 
nell'aula-palestra del Foro Ita
lico, il processo per lo scan
dalo Isveur. Ieri mattina, fra 
gli altri, è stato ascoltato Pie
tro Marino, addetto alla se
greteria dell'allora assessore 
alla XVI ripartizione Raniero 
Benedetto. Marino, che tor
nerà a deporre nei prossimi 
giorni, dovrà spiegare i crite
ri di assegnazione degli al
loggi popolari. 

Nell'udienza di ieri sono sta
ti ascoltati due assegnatari di 
abitazioni. Giovanni Clementi 
e Gianluca Marcello, che han
no affermato di non essere 
neppure a conoscenza del fat
to di dover entrare in posses
so di alloggi del piano Isveur. 

Il processo per le irrego
larità die sarebbero avvenute 
nell'assegnazione degli alloggi 
-pu 'aunuioo |ep nuujuiejgojd 
l'ambito del piano Isveur. per 
dare casa ai baraccati, pro
seguirà martedì prossimo. Ieri 
intanto è stato anche sentito 
Franco Bianchi, che al tempo 
delle assegnazioni era segre
tario dell'assessore Pala. 

Un fatto nuovo nella vicen
da della clinica Villa Santa 
Lucia, specializzata nella ria
bilitazione degli handicappati 
motorii. Il personale medico 
e paramedico è sceso in 
sciopero, contestando l'attua
le direzione sanitaria e i suoi 
metodi e chiedendo la effet
tiva attuazione della conven
zione con la Regione. E. fatto 
ancora importante (e per 
molti versi nuovo), i degenti 
sono concordi con le motiva
zioni dello sciopero e appog
giano la piattaforma, ri vendi
cativa del consiglio dei dele
gati. 

La vicenda della clinica 
come si ricorderà, cominciò 
due mesi fa. Un ricoverato. 
Salvatore Modica, venne e-
spulso dall'istituto dopo che 
aveva « trasgredito » le norme 
disciplinari sull'orario di u-
scita. Ne nacque un dibattito 
sul funzionamento della cli
nica. sui metodi vigenti al 
suo interno, sulla ristruttura
zione dei vari reparti, sul 
reinserimento dell'handicap
pato. Allora i lavoratori man
tennero una posizione, per 
cosi dire «neutrale», sorvo
lando sull'episodio « puniti
vo » e su tutte le sue impli
cazioni. 

Adesso, quindi, il personale 
paramedico e medico ha de
ciso di proclamare uno stato 
di agitazione, su una piatta
forma che certamente non 
chiama in causa il « caso 
Modica », ma che richiama 
molti dei motivi di protesta e 
delle richieste avanzate allora 
dai degenti. 

In pratica i lavoratori, con 
una lettera inviata al diretto
re sanitario Bruno Brandolin. 
chiedono: l'attuazione inte
grale della convenzione con 

la Regione, la ristrutturazio
ne dei vari reparti, un più 
concreto rapporto tra lavora
tori e degenti e il ripristino 
del vecchio orario-vitto 
(cambiato inspiegabilmente 
dal direttore). Una piatta
forma, come si vede, abba
stanza organica, che chiama 
in causa la direzione sanita
ria della clinica e propone 
una riorganizzazione dei ser
vizi che è interesse dei lavo
ratori e dei ricoverati mette
re in opera. 

Come era prevedibile, il di
rettore sanitario ha risposto 
« picche ». Per lui va tutto 
bene. La convenzione con la 
Regione è integralmente ap
plicata. la ristrutturazione 
dei reparti è in corso, e via 
dicendo. « Vista questa rea
zione — dice un rappresen
tante del consiglio dei dele
gati — lo abbiamo invitato 
ad una assemblea per chiari
re davanti a tutti le afferma
zioni che aveva fatto. Non ha 
accettato». E questo, dicono 
nella clinica, perché è falso 
ciò che dice. La convenzione 
non è integralmente applicata 
come Brandolin vorrebbe far 
credere. In essa infatti è 

DOMANI A CINECITTÀ' 
MANIFESTAZIONE 
CON PETROSELLI 

Manifestazione del PCI a 
Cinecittà. Domani alle 10, in 
piazza Don Bosco, il com
pagno Luigi Petroselli della 
Direzione e segretario regio
nale del PCI, parlerà sui 
compiti e il ruolo dei comu
nisti nell'attuale fase poli
tica. 

previsto che ogni cento de
genti debbano avere il loro 
primario. Invece nella clinica 
per tutti i trecento ce n'è 
solamente uno. E poi la pa
lestra, per cui è previsto un 
metro quadrato per ogni ri
coverato mentre non se ne 
ha nemmeno mezzo 

Dicevamo dell'unità dei la
voratori con i degenti. «Cer
to — dice un amico di Salva
tore Modica — prima non e-
ravamo molto d'accordo, 
SDecialmente sulla riammis
sione di Salvatore. Ora, an
che se su quel problema c'è 
molta confusione, noi degenti 
lotteremo a fianco dei lavo
ratori affinché vengano risol
ti i problemi della clinica. 
Abbiamo lanciato anche una 
petizione per l'allontanamen
to del direttore sanitario ». 

Anche i medici sono coi» i 
lavoratori. « Perché — dice 
uno di loro — anche noi 
siamo dipendenti diretti della 
clinica e anche noi vogliamo 
che il lavoro del personale 
sia favorito, e non ostacola
to ». Ci sono, per i medici. 
anche problemi di prospetti
va. come d'altra parte per 
tutti i dipendenti. 

Il direttore sanitario, a 
questo punto, sembra inten
zionato ad usare tutta la sua 
autorità per intimidire i de-
gerai e metterli contro i la
voratori. In questi giorni è 
andato in giro per le stanze 
a dire ai ricoverati di andar
sene, perché lo sciopero non 
finirà più e lui non può ga
rantire i servizi di assistenza. 
Il che è falso, perché i lavo 
ratori garantiscono, come è 
costume del movimento sin
dacale. le misure di emer
genza. 

l'anno per un minimo di ri 
cerca, ma non l'abiamo. In 
sommano a 23 milioni, che ci 
bastano per sopravvivere. 
Basta pensare che la maggior 
parte dei fondi se ne va per 
le nostrre tesi. 

Anna Farinacci direttrice di 
Paleontologia e Geologia: la 
geologia è uno dei campi più 
importanti oggi, siamo ini 
pegnati in ricerche sull'asset 
to del territorio, sulla rete 
idrica, sulla energia « alterna 
Uva ». Eppure disponiamo in 
tutto di 27 milioni l'anno: 19 
se ne andavano per la pulizia 
degli istituti, fino all'anno 
scorso. Quest'anno per fortu 
na il rettorato, ha assunto 
questa spesa a suo carico 
Ma non che questo abbia ri 
solto le nostre condizioni 
Per esempio: abbiamo duo 
pullmini por le ricerche sul 
campo. Uno è rotto e non 
abbiamo i soldi per farlo ac 
giustare. L'altro invece è 
nuovo ma è ugualmente Tel
mo: non abbiamo neanche i 
soldi per pagare il bollo di 
circolazione. 

Umberto Mosco, diretto» 
di Matematica: il nostro è un 
macro istituto, ha un su< 
corso di laurea erti 2500 stu 
denti, e poi offre « servizi > 
ad altri corsi. Ci si muove ir 
un contesto internazionnl' 
dal quale non ci si può isola 
re. D'altronde negli ultinv 
anni la « domanda » degl-

studenti è profondamene 
cambiata: chi voleva un«< 
formazione per insegnant<-
(tutti prima del '68 rappre 
senta ora il trenta per centi' 
degli studenti. Tutti gli altri 
vogliono una formazione ma 
tematico-informatica. Dob 
biamo stare al passo con 
questo cambiamento. do 
vremmo adeguare l'istituto 

Pietro Porta, direttore del 
servizio generale chimico: 
basta dire so'tanto questo, 
che il rapoorto fra le entratr 
reali, e ciò di cui avremmo 
bisogno è di uno a tre. S' 
parla tanto di crisi delb 
chimica, e per forza: noi oggi 
non siamo più in grado di 
formare un chimico speri 
mentale. Non ne abbiamo p:ù 
le nossibilità. 

Carlo Scherf. direttore di 
Fisica: il nostro è uno dei 
più grossi istituti italiani, a 
nerto 14 ore al giorno, con 
molti corsi sernli. vi lavorano 
350 persone. Ma da noi il pa 
radosso si rovescia. Ci ven 
gono richieste o finanziate 
molte ricerche. Ma noi per 
smravvivere. dobbiamo \-x 
elie«eiare anche i fondi della 
ricerca. 

E vtt quadro allarmante 
Quello che emerge dalle te 
.stimonifln7e dei professori 
l'impressione di un patrimo 
nio sprecato di un'università 
chpr lotta contro la tenden/» 
allo sfascio e alla dequali 
ficazione quasi senza sperati 

za. Il rettorato — afferma Tee 
j ce — ha fatto quanto era pos 
I sibile fare: ora. in attesa di 
, nuove leggi, tocca al ministe 
i ro. Sono sue le responsabilità. 

Fermati su un'auto ad un posto di blocco dei carabinieri 

Tenevano in casa un arsenale 
Tre arrestati a San Giovanni 
A bordo della macchina c'erano due giovani con una pi
stola sotto il sedile e una borsa piena di arnesi da scasso 

pi partito") 
ROMA 

Afe 9.30 .n FedEraz.one r u-
ncric de. responsabili dei comi
tati pol.tici di coordinamento cr-
coscrizionale, eco i segreta-i di 
zona dell! citta « de:!* prov n-
C« SU: « imptcyiO -Per v* prepa
razione del XV congresso nazio
nale » (Marini. - Cervi). 

COMIZI — VALLE AURELIA 
•Le 17 con "a compagna Franca 
Pr'.*co del CC. FIUMICINO alle 
17 • Piana dell'Orologio con il 
compagno Roberto Maffioietti. 
R1GNANO alle 17.30 (E. Magni). 

VITERBO 
Zeppocani 19 Assemblea egri-

co+rura (Bevilacqua); Zepporrani 
19 Riunione donne (Giovanna 
Str'ch): Bagnaa 15 Riunione don
ne (jUyeria Capo) 

E' coavocato per domini •!•• 
le ore 9.30 c/o la Sala Cen
tenni» dell» Amministrazione 
provinciale, un attivo del Per
eto su:. « Condizione, orgmiz-
zaz.one. * lotta delle dcone 
nella prov "nei*, di yiterbo; lo 
impesto e l 'niratìva del PCI». 
Relatrice la compagna Livana 
Mazzetti. Concluderà i lavori 
la compagna Pasqualina Napo
letano. _ 

Una pistola in macchina. 
cinque revolver, nove fucili 
e centinaia di proiettili a ca
sa. Questo è l'arsenale trova
to dai carabinieri a S. Gio
vanni. Alla scoperta si è ar-

i rivati dopo un fermo ad un 
posto di blocco.Due facce so
spette dentro una « Alfetta ^ 
hanno incuriosito i CC. Dopo 
il controllo dei documenti, in 
fatti, i due gio\ani sono stati 
fatti scendere ed è spuntata 
fuori la prima afferma: una 
«Smith and Wesson» calibro 
38 special, nascosta sotto uno 
dei sedili. Da qui sono parti
te le indagini che hanno per
messo di scoprire tutte le 
altre armi hi casa di uno 
dei due: Sergio Giacomaoci. 
25 anni. . 

Nell'appartamento in via 
Iacobini c'era il padre, Rino. 
arrestato peT detenzione abu
siva di armi e munizioni. L* 
altro fermato. Mario Delin-
tende, vent'anni, pregiudica
to. teneva in casa e soltanto > 
refurtiva. Che si tratti di una 
banda attrezzata di «topi d' 
appartaménto > è quasi certo. 
Sono stati, trovati infatti nel 
la stessa auto fermata a S. 
Giovanni nuiierosi aUrer^i da 
scasso. Inoltre la pistola na 

scosta sotto il sedile apparte
neva al regista Giulio Petró-
ni. derubato esattamente un 
anno fa nel suo appartamen
to. I ladri portarono via allo 
ra gioielli, argenteria e soldi 
per un valore di molti mi 
lioni. 

Xella stessa casa di Mario 
Dellintende è stato trovato il 
« bottino » di una lunga serie 
di furti, soprattutto negli ap 
parlamenti: gioielli, orologi d' 
oro. pietre preziose, apparec
chi fotografici. Nell'c arsena
le» di via Iacobini c'erano 
invece numerose « armi bian
che». rubate a collezionisti. 
Ma sono state ritrovate an
che cinque pistole perfetta
mente funzionanti, alcune con 
la matricola limata, ben nove 
fucili (cinque da caccia, due 
€ Mauser >. considerati armi 
da guerra, due da collezio
ne). 14 baionette e centinaia 
di cartucce. Una quantità im
pressionante di munizioni che 
ha insospettito i carabinieri 
della compagnia Celio. E' per 
questo che le indagini sul ri
trovamento delle armi conti
nuano per appurare se si trat 
ta davvero di una banda di 
< topi d'appartamento » o di 
qualcos'altro. 

Ennesima provocazione contro un rappresentante della scuola 

Fallisce un attentato contro 
il preside del «De Sanctis» 
Solo per un caso la sua auto non ha preso fuoco — Nel sedile 
anteriore un sacchetto con la benzina e un fiammifero spento 

VERSO IL CONGRESSO 

Con impressionante regola
rità continua lo stillicidio di 
attentati contro gli insegnan
ti e presidi. Ieri, solo per un 
caso ne è fallito uno contro 
il preside del liceo classico 
De Santi», a via dell'Acqua 
Traversa. I teppisti hanno de 
posto sul sedile dell'auto del 
professor Sante Catalano una 
busta piena di benzina e han
no tentato di appiccare il 
fuoco. L'insegnante si è ac 
corto del fallito attentato ieri 
mattina, quando è salito in 

OGGI AD ARICCIA 
ASSEMBLEA 
CON BARCA 

Oggi alle ore 9.30, presso 
la Scuola sindacale di 
Arìccia è convocata un'as
semblea dei quadri comu
nisti impegnati negli orga
nismi dirigenti sindacali 
di categoria e di zona. 
L'incontro sarà concluso 
dal compagno Luciano 
Barca, della direzione del 
Partito. 

macchina per recarsi a scuo 
la e ha visto che il deflet
tore della vettura era for
zato. Poggiato sul sedile an 
tenore un sacchetto pieno di 
benzina, sopra c'era un fiam
mifero >pento. Dunque, solo 
per un caso l'ennesimo atten
tato contro un rappresentan 
te della scuola non è riu 
scito. 

Come s'è detto, nelle ultime 
settimane questo * terrorismo 
minore » si è scatenato, in 
modo anche piuttosto grave. 
contro diverse scuole e i suoi 
rappresentanti. L'episodio più 
grave è avvenuto martedì 
scorso in un istituto tecnico 
sulla Tiburtina. il e Lagran-
gè». LTn gruppetto di terrori
sti. con il volto coperto, do
po aver legato e imbavagliato 
la custode dell'istituto, ha da
to fuoco alle macchine di due 
insegnanti. L'attentato è l'ulti
mo di una lunga serie di 
provocazioni e intimidazioni 
con le quali un gruppetto di 
teppisti sta tentando dall'ini
zio dell'anno di impedire il 
regolare svolgimento delle le
zioni in quella scuola. 

Non si contano più. ormai, 
gli attentati incendiari con
tro abitazioni e auto di in.ie 

| gnanti. Gli ultimi episodi ri 
| salgono alla settimana scor-
| sa. Sono state incendiate le 
| macchine degli insegnanti di 
t un liceo e di un istituto tee 
ì nico e è stato appiccato il 
! fuoco alla porta di casa di 
J un professore del Fermi. Ma 
, non basta. Episodi di terrò 
! rismo si verificano anche nel 
t le scuole medie. Qualche gior-
| no fa al Fermi di Frascati. 
i durante una lezione un com-
* mando di terroristi ha fatto 
j irruzione nell'edificio lancian 
; do bottiglie molotov e volan-
j imi inneggianti all'uccisione 
i del compagno Guido Rossa. 
I assassinato a Genova dalle 
j Br. E sabato scorso, sul ta-
I volo dell'ambulatorio della 
| <Salvo D'Acquisto», è stata 
I rinvenuta una molotov ine
splosa. 

Inutile dire, che in tutto 
questo moltiplicarsi di atten
tati piccoli e grandi, conti
nuano inesorabili le telefona
te anonime con cui si se
gnalano inesistenti bombe. In
somma, è un ripetersi di azio
ni che hanno come obietti
vo. ormai più che dichia
rato. quello di gettare 
nel caos e nella paralisi le 

1 iMituzioni scolastiche. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI 
E SU PROSELITISMO 

ROMA 
OUARTICCIOLO alle 17.30 

(Fredda): CAVALLEGGERI a'te 18 
(Arata): TRASTEVERE elle 16 
(Corchilo): CASSIA alle 18 (Gisn-
rwntoni): TUFELLO «Ile 16.30 
(Walter Velt-oni); NOMENTANO 
alle 17 (Vestri); VALMELAINA 
»!!e 18 (Crescsnzi): SAN LOREN
ZO al'e 18.30 (Rogg :); MONTI 
alle 17 30 (Pollilo): MORANINO 
alle 16.30 ( M . Coscia): FLAMI
NIO «ila Calder»; «Ile 18 casig-
gato (PVito); PARROCCHIETTA 
alte 18 (DeMa Seta): CASALBER-
NOCCHI e!!e 18 (Aletta): MON-
TEVERDE VECCHIO a!'e 16 30 
(Lic'n Pa-e!li): MOMTECUCCO 
alle 17.30 (Betti): MONTEVER-
DE NUOVO al'e 16 (Rod-guei): 
CORVIALE a'ie 17 30 (Fiasco); 
MONTE MARIO al'e 17 (Meno 
Mancini): LABARO a'ie 18 (Cec-
m-e'H): OSTERIA NUOVA e''e 
17 (Psnatta): LA STORTA a!!e 
17 ceMu^ Ctrq-jetta (lembo); LA 
STORTA «jlle 16 cellula Isola 
Fa-nese; LA STORTA alle 16 cel-
lu'a G:ust:nana: PINETO a!!e 18 
(Piccoli): MAZZINI alle 15.30. a 
Prato Falcone casegg"-3to (Pecch'o-
! ' l : OUAORARO a!> 17; FRAT-
TOCCHIE ceHu'fl Sassone alle 19 
(Mercuri): MANZIANA «jlle 17.30 
(A. Scalchi); ALLUMIERE alle 17 
(M'mucci): ARTÉNA PAESE AL
TO aUe 19 (Mele): BELLEGRA 
alle 19 (Bemsrd'ni): FORMEL-
LO elle 19.30 (Spera): CAPENA 
•'!« 16.30 (Spero): ALBUCClO-
NE alle 18.30 (Montino); VIL-
LANOVA alle 16 (Cerqua); MON-
TEROTONDO CENTRO alle 19,30 
(Gentili). 

VITERBO 
Le Mosse 19.30 (Trabacchì-

n i ) : Ncpi 19.30. 
CONGRESSI DI SEZIONE • DI 

CELLULA 
ROMA 

Oggi continuano ì congressi di: 
TORREVECCHIA «Uè 17.30 (Bor
gna); LAURENTINA alle 17.30 
(Morgia): OSTIA CENTRO alle 
17,30 (Imbellone); CASALMORE-
NA a'ie 17.30 (Bene«li): LATI-
NO METRONIO «!'e 17.30 (Ter-
«teno); LA RUSTICA a.le 18 

(Trovato); CENTOCELLE ACERI 
alle 18 (Proietti); CASALBER-
TONE alle 18 (Lopez); MACAO 
alle 17.30 (SImcne): CAMPO 
LIMPIDO alle 18 (Andreol); 
MONTEFLAVIO alle 19.30 (Pi
rone): MAZZANO ROMANO «Ile 
18 (Mazia-'-ni). 

Oggi "niziano ì congressi di: 
VELLETRI LAUTIZI aWe 17 con 
il compagno Mario Binardi detto 
Direzione del Partito; PORTUEN-
SE VILLINI V.'e 17.30 (Marisa 
Rodano); SAN SABA alle 18 
(Barletta); PORTONACCIO «Ile 18 
(Sergio Micucc'): BORGHESIANA 
alle 17.30 (Nicole Lomba-di): 
TORBELLAMONACA alte 18 (Fu
sco): ARDEATINA «Ile 18 (Fun
ghi); V IT IN IA elle 18 (Nna 
Mane n i ) : MONTESPACCATO alle 
18 (Giansiracusa) ; OUARTO M I 
GLIO a!le 18 (Bellini)-, 05TIA 
NUOVA ale 18 (Otratt-ucci): CE
SANO alle 18 (BscW): APPIO 
LATINO atte 18 ( M o r r c n : ) : 
CIAMPINO GRAMSCI alte 17 (Ce-
s-rexv): TORVAIANICA alle 17 
(Corradi): ANZIO COLONIA «Ce 
17 (Pisana; ARSOLI alle 18 (Co-
'«iacorno): LICENZA «!!« 18 
(Tombini): CERVETERI CENTRO 
alle 18 (Rolli): SACROFANO al
le 16 (A. M o l l a r ; ) : SETTEVIL-
LE «Ile 16.30 (lacebelli): LA-
RIANO atte 17 (Mario Mammu-
cari); TREVIGNANO elle 17 (R««-
nail i); CASTEL SAN PIETRO alle 
17 (Bigiaretti); OLE VA NO RO
MANO «Ite 17 (Strufaldi); AF
FILE «He 17.30 (Franco Costan
t ini) ; ANTICOLI alte 20 (Fila-
bozzi); ROCCA SANTO STEFA
NO «Ile 19 (Cervellni): MONTO-
RIO alte 18 (Taglione); ARIC
CIA «Ile 14.30 cellula scuo<« 
CGIL (Fagiolo); GENZANO alte 
18 cellula ospedalieri (Settimi): 
GENZANO alle 18 Zero Silvestri 
(Agostinelli); CELLULA COLLE 
PRENESTINO aHe 18 (Tana Co
sta); CELLULA LANUVIO atte 18 
ad Appio Nuovo: CELLULA PI
RELLI «Ile 15 a Villa Adr'nr» 
(Camillo); TECNICOLOR «Ile 9 
in federaiione (Trovato): RCA al
te 16 « Setteeam'ni (Spazimi); 
ACOTRAL CAPANNELLE «Ile ore 
16.30 a Vr« L« Sper i (Vanni
ni ) : COOPERATIVA NOVA «Ile 
0 a Porta Maggio.-* (Mancuto). I 

Lunedi 5 alle ore 17.30 »;t 
vo dei segretari di sezione de. a 
città e dell* provincia, dei stjrt 
tari dei circoli FGCI. seg-eler e 
di zona, coord'natorì politici cir-
cosoriziorwli. O.d g: 1) compito 
de! Partito in occasione del Con 
grasso nazionale (Romano V la
te); 2) elezioni universitarie (P 
Napoletano). Partecipa H compa
gno Gè-ardo Ch'aromonte della 
Direzione del Part'to. 

FROSINONE 
Ceprrno 16 (Ferr*-«): Ceccer.o 

Centro 16 (Sinvele); Posta F-
breno 19 (Mammone); Anogni e o 
Hotel Le Fontina congresso se 
zioni fabbriche 15 (Mazzoccli.). 
Pglio 19 (Pizzuti); Isola Liri 16 
(Spaz ia i ) : S. Gìcrg'o « L r i 18.30 
(De Castris): Mente S G'ovarn 
Campano 15.30 (Cittadni); Mo 
rolo 17,30 (Piroli). 

LATINA 
LT . G-amsci » 17 (V Vetro 

ni ) ; Sonnino 19 (A. Vitelli) 
Apr i i * e Togliatti » 18 (Be-t.). 
Cori • Tog'iatti » (Raco): Sezze 
(Verna): Terracina 16 (Luberti). 
Fendi 18.30 (D'Alessio): Gatt i 
18 (Gnusucci); Ceriara - Pei verno 
19 (Di Resta). 

VITERBO 
Vicn«nelto 17 (Fredduzzi - G -

nebri); Fabric* di Roma 16.30 
(Polacchi); Vetralla 17.30 (Mas-
solo); Veiano (Pacelli); Canepi-
n« 19.30 (Sposetti); Ischia di 
Castro 19.30 (Daga); Oriolo Ro
mano 20 (Cimarra); Onano 19,30 
(Diamanti). 

Compleanno 
Compie 60 anni il compagno 

Tullio Pietrobono, valoroso 
militante comunista, parti
giano. fondatore della fede
razione di Prosinone. A Tul
lio. sempre circondato dal
l'affetto e dalla stima di tutti 
i compagni di Prosinone e 
Cassino, gli auguri di buoi 
compleanno della Federazio 
ne. del Comitato regionale e 
dell'* Unità ». 



l 'Un i tà /sabato 3 fabbrtlo 1979 r o m a - r e g i o n e /PAG.li 
« Il flauto magico » 

all'Opera • 
Tre rappresentazioni straordina

rie (martedì (ree. 2 6 ) , mercoledì 
(ree. 2 7 ) e giovedì (ree. 2 8 ) al
l'Opera de « I l Flauto maflco », 
produzione del Tee Irò di Stato di 
Monaco di Baviera, direttore W a l l -
gang Sawallisch. Tutto esaurito. 

CONCERTI "J 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia 168 • Tel . 3 6 0 . 1 7 5 2 ) 
Mercoledì 7 lebbraio, alle 2 1 
al Teatro Olimpico concerto del 
pianista Maurizio Poll ini. In pro
gramma mucche di Beethoven, 
Liszt e Nono. Repliche giovedì 
8 lebbraio alle 2 1 . Biglietti in 
vendita olla Filarmonica. 

A C C A D E M I A S. CECIL IA (Sala di 
Via dei Greci • Te l . 6 7 . 9 3 . 6 1 7 • 
6 7 . 9 0 . 3 8 9 ) 
Domani alle 17 .30 concerto di
retto da Carlos Kleiber. In pro
gramma: Weber, Schubert. Bee
thoven. Biglietti in vendita at-
l 'Auitorio oggi dalle 9 alle 13 
e dalle 17 alle 2 0 e domani 
dalle 1 6 . 3 0 in poi. 

A . M . R . - A M I C I D E L L ' O R G A N O 
(Oratorio SS. Sacramento - Piaz
za Poli ang. Tritone) 
Domani alle 12 « I concerti di 
Mazzogiorno »: Enrico Di Fìllce 
( f l au to ) . Guido Scano (clavi
cembalo) . Musiche del secolo 
X V I - X V I I . Informazioni teletono 
6 5 6 8 4 4 1 . 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I CA
STEL S. A N G E L O 
Alle 1 7 . 3 0 - Ensemble « Talel-
musik ». Trio d; Hauti - Gian 
Luca Petrucci. Oro Petrucei, An
na Mancini. Musiche di : Bodin 
de Bosmortier, Devienne. Hoff-
ineistor, Mercadanle, Ramati, 
Kuhlau. 

ASS. M U S I C A L E . BEAT 72 » 
(Galleria Nazionale d'Arte Mo
derna • Viale delle Belle Ar t i ) 
Oijqi e domani alle 17 ,30 con
certi per strumento protagonista. 
Concerto del Gruppo Strumentale 
Boat ' 7 2 . 

A S S O C I A Z I O N E CULT. « CONCER
T I D E L L ' A R C A D I A » (V ia dei 
Greci, 10 • Tel . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Martedì alle 2 0 . 1 5 concerto del 
pianista Charles Timbrcl l . M u 
siche di Haydn, Grumb, Copland, 
Debussy, 5chuman, Ravei. Nel 
palazzo della Cancelleria. Sala di 
V'.i dei Cento giorni. Ingresso 
Ubero. 

A U D I T O R I O DEL FORO I T A L I C O 
(Piazza Lauro De Bosls - Tele
fono 3 9 0 . 7 1 3 ) 

' S'oserà alle 21 concerto sinlo-
n'eo Diruttore: Jacek Kasprzyk. 
Musiche di Claikowskv e Strnuss. 
Vendilo biqlietti al l ' Auditorio 
( te i . 3 8 . 7 8 5 6 . 2 5 ) ed alla OR-
BIS ( te i . 4 7 5 1 . 4 0 3 ) . Prezzo 
L 2 0 0 0 Ridotto L. 1 0 0 0 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassini. 
4 6 - Tel . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Oggi alle 1 7 , 3 0 all 'Auditorio 
S. Leone Marino (V ia Bolzano 
n. 3 8 . tei. 8 5 3 2 1 6 ) Pianista: 
Laura De Fusco. Musiche di Bee
thoven, Chopin. Biglietti in ven
dita all 'Auditorio un'ora prima 
del concerto. 

G A 1 L E R I A N A Z I O N A L E D'ARTE 
M O D E R N A (V ia d. Belle Ar t i ) 
Alle 1 7 . 3 0 concerto del Gruppo 
Strumentale Beat 7 2 . 8. rasse
gna di musica contemporanea e 
cura dell'Associazione Musicale 
Beat 7 2 . 

CIRCOLO CULTURALE « SCUOLA 
POPOLARE DI M U S I C A D I TE-
STACCIO » (V ia Galvani. 2 0 ) 
Domani alle 19 a cura dell'Asso
ciazione Musica in Sabina: Con
certo di Boris Porena. Musiche 
di Mozart , Schubert. Porena. 

MESSA DEGLI A R T I S T I (Basilica 
S. Mar ia in Montesanto - Piaz
za del Popolo - Te l . 6 7 . 8 8 . 2 1 8 ) 
Stasera alle 2 0 , 3 0 il Mistero 
delle due virtù. Meditazione in 
due tempi di Charles Peguy con 
Manl io Guardabassi, Gioiella 
Gentile e Vanna Polverosi. Re
gia di Gian Filippo Berardo. 

SALA B O R R O M I N I ( P i u x a della 
- Chiesa Nuova, 1 8 - Tcleiono 

6 5 5 2 8 9 ) 
Domani alle 1 8 . 3 0 nella Sola 
Borromini (Piazza della Chiesa 
Nuova 18 ) concerto del coro 
femminile Aureliano diretto da 
Bruna Valenti Liguori. Ingresso 
libero. 

SALA CASELLA (V ia Flaminia. 
1 1 8 - Te l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Domani alle 11 quarta lezione. 
Concerto tenuto da Roman Vlad 
sulla storia della Variazione. Bi
glietti in vendita olla Filarmo
nica (V ia Flaminia. 118 - Tel . 
3 6 0 1 7 5 2 ) anche domenica mat
tina. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A ( V ì i dei Riarì 

n. 8 1 - Tel . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 il Baraccone di Pa
lermo con: « Uno dei Mi l le ». 
Testi e reno di Bibi Bianca. Ul-
t'mi tre giorni. 

A N F I T R I O N E (V ia Marziale, 3 5 -
Tel . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 1 7 . 3 0 e 2 1 . 3 0 a richie
sta ripresa la Coop. La P'.iutina 
presenta: « Scherzosamente Ce-
chov » (l 'oso, il tabacco ta ma
le. Ivan chiede la mano) di A. 
Cechov. Regio di Sergio Am
mirata. 

AL CENTRALE (V ia Celsa, 6 • 
Tel . 6 7 S S 5 7 9 - Piazza del Gesù) 
Alle 2 1 ' il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con: « Lei ci 
crede al diavolo in (mutande) > 
di G. Finn. Regio di Lino Pro
cacci. 

BELLI (Piarzs S. Apollonia n. I l a 
Tel . 5 8 . 9 4 . 8 7 5 ) 
O l i primi di febbraio la Com
pagnia Teatro Be'ii presenta: 
« La line del mondo ». Novità 
assoluta di Dario Fo. Regia di 
lo 'è Ouoqlio. 

BRANCACCIO (V ia Merulana. 2 4 4 
- Tel . 7 3 5 2 5 5 ) 
• La commedia di Gaetanatcìo» di 
lu ig i Magni con Luigi Proietti 
(alle 211 I biglietti sono in 
vendilo al Teatro tutt i i giorni 

(escluso il luned ì ) . 
D E I S A T I R I (Piazza di Grotta-

pinta n. 19 - Tel . 6 5 6 5 3 5 2 -
6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 1 7 . 3 0 e 2 1 . 3 0 Fiorenzo Fio
rentini presenta: « Pippetto ha 
latto seqi ». Corrcmdìa buffa di 
Gioqì 2»nsrzo. 

DE SERVI ( V i * del Mortaro. 2 2 -
Te l . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
••P.-im2". Alle 16 .45 la Com-
pnania " I P'ccoli De Servi" 
con la « PTccolo olandese ». ore-
retta di Rnrro'o Corona. Regia 
di PaTr'tia M ' r tc I I i . 

D E I I E A R T I «Vi» Sicilia n S9 
Tel . 47SSS9S) 
Alle 17 fa.-i. e a fe 2 1 : * Le pil
lole d'Ercole » di Mannequin e 
B' .hmd. n»!!3 ;n*T->reTa?"nne 
d?!'a Compeania Stsbile Delie 
Art i . 

DEILE MUSE (Via Forlì n. 4 3 
Tel. 8 6 2 9 * 8 ) 
Alle 1 7 . 3 0 la.-n e 21 la C.T . I . 
presenta: « Delitto al \ :c?- ; '* ,f> ». 
G'»!.o in due tempi di Agatha 
C ! " - : S T > . 

Et ISEO ( V i a Narionate. 1 8 3 Te
lefoni 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle 2 0 30 la CoT7io!g'*'a di 
Prosa del Te-itro EMsco diretta 
d» G e r g o De Lui'o - Ramalo 
Vs' I i presenta- « Gin film* » di 
D L. Coburn. Reg:a di Giorgio 
De Lullo. 

ET I - N U O V O P A R I G L I «Vi» G. 
Sorsi n. 2 0 Tel 8 0 3 5 2 3 ) 
Al le 17 la-n e 2 1 . 1 5 la Elfegi 
s r.l. e N ' r d o Mi'azzo prs*.: 
« V i te private » (La dolce i i t i -
m i ' M Reqia di Saverio Bla i. 

CTI Q U I R I N O «Via M . Minattct 
ti n. 1 Tel 6 7 9 4 S 8 S ) 
ACe 2 1 . 3 0 Corma o Bene in-
Otel lo » da W Shakespeare se-
cor. Jo Carmelo Bene. Regia di 
O- rne lo Bene 

E T I - V A L L E (V ìa del Tea'ro Valle 
n. 2 3 • Tel . 6 S 4 3 7 9 4 ) 
Alle 17 h?m. e 2 1 . 1 5 la Coop. 
" O d é i o n " presenta: « E w l ì » di 
J. Joyce. Regia d Massimo De 
Francovich. 

G O L D O N I (Vicolo <«e» Soldati 4 
T>| 6"»f t i l561 

A " e 2 0 15 « A Pound on te
rnani » di Sean OCasey, « A 

T> 

i 

e 
Penny • Day » di Peppino De 
Filippo, « A Jubllc* a di Anton 
Cechov. Regia di Frences Reilly. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta, 18 • Tel . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Al le 2 1 : « L'Immacolata Conce
zione a di Lucia Vasilicò. 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombo 
ang. Via Genocchl • Telefono 
9 1 3 9 4 0 5 ) 
Al le 17 il Teatro d'Arte di Ro
ma presenta: « E' nato il Mes
sia ». 

P A R N A S O (V ia S. Simone. 7 3 -
Tel . 6 5 4 1 9 1 ) 
Alle 1 7 , 3 0 e 2 1 , 3 0 la Compagnie 
Alfred Jarry presenta: « I l Si
gnor Purccaugnac » di Molière. 
Regia di M . Santella. 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale. 
183 • Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Al le 2 1 , 3 0 la Compagnia di Pro
sa del Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Griff i presenta 
Mastelloni in: « Carnalità », no
vità assoluto di Leopoldo Ma-
stelloni. 

POLITECNICO (V ia G. B. Tiepolo 
n. 13-a - Tel . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
SALA A 
Alle 18 e 2 1 . 1 5 : « I fanciulli 
divini » dall'Oreste di Euripide. 
Regia di Gian Carlo Semmartano. 
SALA B 
Alle 2 1 . 3 0 : « Zio Mar io » di 
Mar io Prosperi. Alle 2 2 . 3 0 : 
« Tropico di Matera » di e con 
Antonio Petrocchi. 

ROSSIN I (Piazza 5. Chiara n. 14 • 
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 ( 4 . mese) , la Com
pagnia Stabile del Teatro di Ro
ma * Checcho Durante » presen
te: « Meo Patacca », due tempi 
di Enzo Liberti. Ispirato al poe
ma di Giuseppe Berneri. 

T E A T R O PORTA PORTESE (Via 
N . Bettoni 7 , ang. Via E. Rolli -
Tel . 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Alle 17-20: Corso laboratorio 
preparazione professionale al 
teBtro. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V i 
colo Moroni n. 3 • Telefono 
5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA B 
Alle 18 . 2 1 , 1 5 : La Compagnia 
Il Pantano presenta: • I l teatri
no delle meraviglie » di Miguel 
De Cervantes. Regia di Claudio 
Crosi. 

TE A i . I O S I S T I N A (V ia Sistina 
n. 129 • Tel . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Al le 21 Garinei e Giovannini 
presentano « Rugantino » 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (L.go Argentina 25 
Tel . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Alle 2 0 . 3 0 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « Verso Dama
sco » di A . Strindberg Regia di 
M . Missiroli . (U l t sett imana). 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
E N N I O F L A I A N O (V ia Santo 
Stelano del Cacco n. 16 - Tele
fono 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 21 la Società Arte Teatra
le presenta: « Quasi ignoti e lon
tani » di Lucio Romeo. Regia di 
G. Colli . 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini 
Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 21 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: • Cyrano », 
commedia musicale in due tem
pi di R. Pazzaglia. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri. 
3 - Te l . 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 la Comp. Spaziouno 
presento: « Pascal non c'entra » 
di Manuela Morosini con la col
laborazione dì Rossana Marsil i 
Libelli . Solo 20 posti. Prenota
zioni al botteghino dalle ore 19 . 

T E A T R O G I U L I O CESARE (V ia 
Giulio Cesare • Tel . 3 5 3 3 6 0 ) 
Al le 17 e 2 1 . 1 5 : « L ' O p e r a de 
muorte e lamine » di Elvio Porta. 
Regia di Armando Pugliese. 

T E A T R O ESPERO (V ia Nomenta-
' na Nuova n. 11 • Te l . 8 9 3 . 9 0 6 ) 

Alle 17 e 2 1 : « L'Imbecille, Lu
mie di Sicilia, il dovere del me
dico » ( l o Pirandel lo) . Tre atti 
unici di Luigi Pirandello. Regia 
di Ivano 5tacciolÌ. 

T E N D A A STRISCE (V ia C. Co
lombo ang. Accademia degli A-
giati - Tel . 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Alle 17 e 21 Teatro alla Scala: 
« La storia di un soldato ». Azio
ne mimica di Dario Fo. M u 
siche di Igor Stravinsky. Regia, 
scene e costumi di Dario Fo. Or
chestra del Teatro alla Scala. 

T E A T R O AL Q U A R T I E R E (Tenda 
Pineta Sacchetti - C.ne Cornelia) 
Alle 2 1 , 1 5 rassegna delle Coo
perative associate > I l Canzonie
re Internazionale » in « V i ta , 
profezie • morte di Davide Laz
zaretti », raccontate del prof. 
Lombroso con I' ausilio della 
• Compagnia dei Malconci » di 
Falavolti-Settimelli. 

T E A T R O D I V I A L A M A R M O R A 
fono 7 3 7 2 9 7 ) 
Al le 1 7 . 3 0 . 2 1 , 1 5 : « Ricordi 
particolari » due tempi di Giu
seppe Girdina (novità i ta l iana) . 
Regia di Alessandro Ninchi. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO ( V i a Alberico I I , 2 9 • 
Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le 2 1 . 1 5 < Il Gruppo Otta
vio • presenta: « I l Capriccio 
dell ' innamorato » di W . Goethe 
Regia di Daniele Costantini. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I , 
n. 2 » - Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le 2 1 . 1 5 George Peuget e 
Jack Mi l le ! in: « You ' re sittlng 
in I I ». M i m o , clown, improvvi
sazione. 

BEAT 7 2 (V ia G. G. Belli n. 7 2 • 
Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 • Morte funesta » di 
Dario Bellezza Ingresso L 5 0 0 0 

C IRC. CULTURALE CENTOCELLE 
ARCI ( V i a Carpineto. 2 7 ) 
Alle 19 il G.T.R. e La Linea 
d'Ombra Intervento presentano: 
« Cicli » di S. Mastini e L. Ma
rini . Al le 21 il Leading Theater 
presenta: < Sette meditazioni sul 
saromasochismo politico ». 

C O N V E N T O OCCUPATO 
Alte 2 1 : « Spazio suono del si
lenzio » un'azione nel tempo 
proiettata nello spazio 

LA P I R A M I D E (V ia G . Benzoni. 
n. 4 9 5 1 - Te l . 5 7 6 . 1 6 2 ) 
Alle 2 1 : « Loretta Strong » di 
Copi. 

M O V I M E N T O SCUOLA-LAVORO 
Aiie 19: « Non è un mestiere • 
collettivamente scritto ed ela
borato dagli operai del reparto 
centrali teletoniche della S.t-
Siemens. 

PICCOLO D I R O M A ( V i a della 
Scala n. 6 7 • Te l . S B 9 5 1 7 2 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Aiché Nana in: • I 
f iori del m a l * » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2 0 0 0 . Ridotto 1 0 0 0 . 

P O L I T E A M A ( V i a Garibaldi 5 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « « n a t e di parti
ta » di S. Seckett secondo Lau
ro Versar! Ragia di Lauro Ver
sori. 

S P A Z I O Z E R O - T E A T R O CIRCO 
( V i a Galvani - Test accio Tele
fono 5 7 3 0 S 9 - 6 S 4 2 1 4 1 ) 
O l i le 1 6 . 3 0 prove-laboratorio di 
• Romanzo jacrimanta'e » ri 1 
Itaca. 

T E A T R O DEL P R A D O ( V i a Sera. 
n. 2 8 • Tel . 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Alle 15: « I l g.oco del Teatro » 
diretto da Giuseppe Rossi B O P 
g*iesano presenta: « L'indifferen
te » da Marcel Proust (prove 
aper te ) . 

TSD ( V i a della Paglia. 3 2 ) 
Alle 17 e 19 .30 : « C e r t a sere 
destate » dì Carlo Montesi e 

" Patrizia Magnini . Prore aperte. 
I L M A G O IPotM S. Egidio. 1 2 - 1 3 ) 

Alle 19 la Compagnia " Imsgo 
Scarna" pretenta: • I Giocatori 
di Baseball nel Castello di Sti
l ino » di Andrea Petrini e Ro 
berlo Mannoni . Posti l imitati 
prenotarsi dalle ore 2 0 al boi 
leghino. 

C INC T E A T R O T R A S T E V E R E 
(C i rca» C l M ì c o t c M * . 1 0 - Tato-
Ioni 5 5 7 6 7 5 3 5 8 9 2 0 3 4 ) 
Alle 2 1 . 1 5 i giovani del "V ia le 
della Speranza" diretti da Franco 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

• RappreMntazione de il mondo della luna > (Villa Lais) 
t Otello a (Quirino) 
• Verso Damasco a (Argentina) 
e l i signor Pourceaugnac a (Parnaso) 
• Carnalità a (Piccolo Eliseo) 
t La storia di un soldato > (Tenda a Strisce) 
« I fanciulli divini» (Politecnico • Sala A) 

CINKMA 
e Occhi di Laura Mars a (Arlecchino, Pasquino) 
< L'amico sconosciuto a (Astor, Atlantic, Gioiello, Cuc
ciolo) 
• Duepezzidipane a (Barberini) 
s II gioco della mela » (Capranlchetta. Fiammetta) 
i Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Diana) 
i L'Ingorgo » (Empire, Reale) 
« Driver l'imprendibile a (Giardino) 
• La carica del 101 a (Induno) 
t Miseria e nobiltà a (Mignon, Centro Cultura Popolare 
Tufello) 
t L'albero degli zoccoli a (Quirlnetta) 
« Sinfonia d'autunno a (Olimpico, Trevi) 
« 2001 odissea nello spazio a (Araldo) 
« Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Augustus) 
« Rosemary'8 Baby a (Avorio) 
«Coma profondo a (Missouri) 
« Easy Rider» (Nuovo Olimpia) 
i Difficile morire » (Planetario) 
t Duello al sole » (Accademia, Don Bosco) 
« Ecce Bombo » (Tibur) 
i Totò lascia o raddoppia » (Virtus) 
f Vent'anni di cinema inglese » (Filmstudio 1) 
« La dolce vita » (L'Officina) 

Castellani presentano: « Questo 
amore, così fragile...; con la rab
bia nel cuore ». 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
CENTRALE ( V i a Celsa, 6 - Tele

fono 6 7 9 5 8 7 9 ) 
Alle 17: • Mercanti di nuvole ». 
Fantasia poetico-musicale in due 
tempi di Franco Potenza. 

LA C H A N S O N Largo Brancaccio 
n. 8 2 - Tol . 7 3 7 2 7 7 
Alle 2 1 , 3 0 Leo Gullotta in: 
« Sciampo » di Di Pisa e Guar
di con Licinia Lcntini e Cinzia 
Alessandroni. 

IL L E O P A R D O (Vicolo del Leo
pardo n. 3 3 • Te l . 5 8 8 5 1 2 ) 
Al le 2 1 . 1 5 le Comp. « I l Graf
fio » presenta: «Successo», caba
ret in due tempi di Grazia Ma
ria Scuccimarra. 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo n. 4 -
Tel . 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 il Pulì presenta 
Landò Fiorini in • I l Malloppo • 
di Marchesi Reg.e di Mario 
Amendola. 

S A T I R I C O N (V ia Val di Lanzo. 
n. 1 4 9 - Te l . 8 1 0 . 8 7 9 2 ) 
Al le 2 0 , 3 0 serata musicale con 
numerosi ospiti. 

T U T T A R O M A ( V i a dei Salumi 3 6 -
Tel . 5 8 9 . 4 6 6 7 ) 
Sergio Centi tutte le sere dalle 
2 2 , 3 0 . Al pianoforte Maurizio 
M o r d i l i . (Domenica r iposo) . 

JAZZ - FOLK 
CENTRO J A Z Z ST. LOUIS (V ia 

del Cardcllo. 13-A • 4 8 3 4 2 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Alberto Corvini. 
Tommaso Viteorini Big. Band. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi nu
mero 3 - Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 

. . A l l e 2 1 . 3 0 : 10 . Rassegna M u 
sica Popolare Romana. Stasera 
il Sud di Otello Profazio. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Te l . 6 5 . 4 4 . 9 3 4 ) 
Al le 2 1 , 3 0 per la rassegna « La 
tromba nel Jazz » concerto del 
trombettista Art Farmer con En
rico Pierannunzi (p iano ) , Gio
vanni Tommaso (basso). Pepilo 
Pignatelli (ba t te r ia ) . 

M U R A L E S ( V i a dei Fienaroli. 3 0 • 
Te l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Al le 2 0 . 3 0 concerto di musica 
folk-rock con il Gruppo La Com
pagnia della Porta. Apertura lo
cale el le 2 0 . 3 0 . 

PENA DEL T R A U C O ARCI ( V i a 
Fonte del l 'Ol io, S) 
Alle ore 2 1 . 3 0 Dakar folclori
sta peruviano e Carmelo cantan
te spagnolo 

T E A T R O G O L D O N I 
Ore 17 : 1+3rd Time Blues Band. 

Z I E G F E L D CLUB TEATRO STU
D I O (V ia dei Piceni n. 2 8 - 3 0 • 
Tel . 4 9 5 7 9 3 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 , blues con « Maur i 
zio Bonin! Blues Band ». Maur i 
zio Bonini: dobro e voce; Mer
co Manusso: chitarra e voce: 
Luciano Watson Nevi: batteria. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR (V ia Francesco Paolo To

sti n. 16-c - Te l . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Al le 1 7 . 3 0 la Coop. • La Thy-
mele » diretta da Carlo Misia-
no presenta: « C'era 'sta 'volta » . 

CLUB C A N T A S T O R I E (Vicolo dai 
Panieri , 5 7 • T e l . 5 8 5 6 0 5 ) 
Alle 17 l'Opera dei Burattini "La 
Scatola" presenta: « Uno, due, 
tre. . . cercate con me ». Spet
tacolo con buratt ini , attori e la 
pcrtecipazione dei bambini. 

C O L L R U O T A L I B E R A (Vicolo del
la Torre 1 0 - T a l . 5 1 1 . 5 9 7 7 ) 
Alle 15 -19 prove laboratorio, 
nuovo spettacolo: « La storia di 
Pctrosinella ». 

I f TEATRO ass SCALA* 
AL 

CON IL P A T R O C I N I O OELLA 
X I C.ne - C O M U N E DS R O M A 

ULTIMI 2 GIORNI 
Oggi ore 17 e ore 21 

Domani ultimo giorno ore 21 

LA STORIA 
DI UN 

SOLDATO 
Azione scenica di 

DARIO FO 
con musiche di 

IGOR S T R A V I K S K I J 

( H s t o i r e du sotdat • ottetto-

Regia «o*r,e " -ostumi di 

DARIO FO 
Strumentisti dei 

Teatro alla Scala 

Direttore d'orchestra 
Donato Renzetti 

P R E Z Z O U N I C O l_ 3 . 0 0 0 
Crai, A d i . Arci . Ass. cult., Abb 

T E A T R I ET I 
Sindac. L. 2 . 0 0 0 

Giovani fino a 18 anni L. 1 5 0 0 

Botteghino Teatro Tel. 5 4 2 2 7 7 9 
ORBIS - P.zza Esquilìno 3 8 
Tel 4 8 7 7 7 6 ( 1 0 - 1 3 e 1 6 - 1 9 ) 

I l Teatro è riscaldato ' 
Con Impianti O M N I A T E R M 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appia nu-
meri 3 3 4 0 - Tel . 7 8 . 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle 17 in Via Macerata n. 5 7 . 
Nel l 'Anno Mondiale del Fan
ciullo. Rassegna di 10 spettacoli 
per ragazzi e genitori. « Gli arti
giani del gioco » di Robeito 
Galve. Bambini L. 5 0 0 . 

G R U P P O DEL SOLE - CENTOCEL
LE ARCI (V ìa Carpineto. 2 7 • 
Te l . 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 1 7 , 3 0 presso il Teatro " A l 
Parco" (V ia Ramazzini, 3 1 ) : 
« Sconcertino ». Pretesto teatra
le per un intervento di anima
zione con i bambini, genitori ed 
insegnanti (novità assoluta). 

I L S A L O T T I N O ( V i a Capo d 'Afr i 
ca, 3 2 • Te l . 7 3 3 6 0 1 ) 
Alle 16 teatrino del clown Tata 
di Ovada: « Un pap i dal naso 
rosso con le scarpe a peperino » 
con il clown Tata di Ovada. di 
Gianni Taffone. 

I L T O R C H I O (V ia E. Morosini, 16 
Te l . 5 8 2 0 4 9 ) 
Alle 1 6 , 3 0 : « Mar io e il drago » 
di A . .Giovannetti nel nuovo alle
stimento scenico " I l Baule". 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V i a Beato Angelico, 3 2 - Te
lefono 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Alle 1 6 , 3 0 le Marionette degli 
Accettella con « I l gatto con gli 
stivali », fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettella. Regia degli 
autori. 

T E A T R O DEI COCCI (V ia Galvani -
Cancello Azzurro - Testaccio • 
Te l . 5 7 3 0 8 9 / 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Al le 1 6 . 3 0 : e Dedalo: (avola mi
tologica ». Spettacolo per ragaz
zi in programma al Teatro dei 
Cocci. 

T E A T R O D I R O M A • T E N D A D I 
V I L L A LA IS ( V i a Paolo Albera -
Tuscolano - Te l . 7 8 6 9 1 1 ) 
Alle 1 0 : « I l soldatino di piom
bo » con la Comp. La Calesita. 
Al le 17 : « L a storta di tutte le 
storie » di G. Rodari. Al le 21 
la Coop. I l Baraccone presenta: 
« Rappresentazione de i l mondo 
della luna » di C. Goldoni. Re
gia di Luigi Tani . 

CINF CLUB 
F I L M S T U D I O 

S T U D I O 1: 
Alle 1 7 . 1 8 , 3 0 . 2 0 . 2 1 . 3 0 . 2 3 : 
• Loop » di Anna Fodorova. 
« Generation Gap » di Peter 
Hicking. • The Walker » di Ste
phen Weatherki i l . * The Mira-
clc » di Jack Daniel. « The M a -
thematician » di Stan Hayward. 
• Globe of Delights » di Dean-
na Wisbey. « Love Affair » di 
Roy Evans. « Windows » di John 
Gibboni • Full Circfe » di T im 
W o o d . « Dialogue» di Chris 
Maika . 
S T U D I O 2 : 
Alle 17 , 18 .30 . 2 0 . 2 1 . 3 0 . 2 3 : 
cinema erotico d'animazione: 
• Supertopo » di Paul Terry e 
l'animazione omo-erotica di Wa l 
lace Potts. 

S A D O U L (V ia Garibaldi) 
Al le 1 7 . 2 1 : « L i n a Brzake » 
di Bernhard Sinkel ( 1 9 7 4 ver
sione originale con sottotitoli in 
i ta l iano) . 
Aite 1 9 . 2 3 : « Ich liebe dich, 
ich tote dich » ( 1 9 7 0 versione 
originate con sottotitoli in ita
l i ano ) . 

A U S O N I A 
Al le 1 6 . 3 0 . 2 2 , 3 0 : « I l merlo 
maschio» ( 1 9 7 1 ) di Pasquale 
Festa Campanile. 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I 
Al le 1 7 . 18 .30 . 2 0 . 2 1 . 3 0 : M u 
sical*: « Ycssongs ». 

L ' O F F I C I N A 
Alle 1 6 . 3 0 . 1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : « La 
dolce vita » di F. Fellini. 

C IRCOLO ARCI FUORI SEDE 
( V » Cesare de Loll's n 205 

Riposo 
C E N T R O CULTURA POPOLARE 

T U F E L L O (V ia Capraia. 8 1 ) 
Al le 1 7 . 3 0 : « Miseria e nobil
tà » con Totò. Ingresso L. 5 0 0 . 
Alle 2 0 . 3 0 : Le commissione 
teatrale del C.C.P. presenta: « In 
fondo gli vogtio bene a questi 
miei ragazz i . . .» . ( P r i m a ) . In
gresso L. 7 0 0 . 

A V O R I O ( V i * Macerala 18 -20 -
Te l . 7 S 3 5 2 7 ) 
• Rosmary' Baby » di R. Po-
lanski. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 - L« 3 . 0 0 0 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi C 

A I R O N E 
D O T * vai in vacanza?, con A. 
Sordi C 

A L C Y O N E - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
U n raercotee'i da leoni, con 
J . M . Vincent - DR 

A M B A S C I A T O M I S E X T M O V I E 
L'ult ima isola dal piacere, con 
O Pascal S ( V M 1 8 ) 

A M B A S S A D E 5 4 0 . S 9 . 0 1 
I l commissario Verrazzano, con 
L. Merenda - A 

A M E R I C A . 5 * 1 . C I . M 
Dyaaaty 

A M E N E 
Indagine sa un delitto perfetto, 
con G. Guida • G 

A N T A R E S 
Come perdere una moglie e tro
var» un'amante, con J. Dorè!li 

A P P I O • 7 7 9 . B 3 S 
Qualcuno sta uccidendo i più 
Brandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

A O U I L A 
La porno detective, con A . Ran
da!! - DR ( V M 1 8 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Al fa omaso (Pr ima) 

« K I S T O N • 353.29)0 • L. 3 . 0 0 0 
Amori miei , cor M Vit t i SA 

M t l S T O N N . 2 • C79 .33 .C7 
Vraasjio con Ani ta , con G Gian
nini • DR 

RLECCHINO - 3 6 0 . 3 S . 4 6 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway - G 

STOR C 2 2 . 0 4 . 0 9 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

con 

p iù 
G. 

A S T O R I A 
Pìccole donne, con E. Taylor - S 

ASTRA • 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

A T L A N T I C • 7 6 1 . 0 6 . 5 6 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 ' 
L'Insegnante viene a casa, 
E. Fenech - C ( V M 18) 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 
Qualcuno sta uccidendo I 
grandi cuochi d'Europa, con 
Segai - SA 

B A R B E R I N I • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 • L. 3 .000 
Due pezzi di pane, con V. Gass-
man - DR 

BEL5 ITO • 3 4 0 . 8 8 7 
Cosi come sei, con M . Ma-
stroianni - DR ( V M 14) 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

C A P I T O L 3 9 3 . 2 8 0 
I l commissario Verrazzano, con 
L. Merenda - A 

C A P R A N I C A 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
P'ccola donne, con E. Taylor 
S 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
Il gioco della meta di V Chyti-
leva SA 

COLA D I R I E N Z O - 3 0 5 . 5 8 4 
Lo squalo 2. con R Scheider 

A 
DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 

Ceppo il lol le, con A. Celen-
tano - M 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 
Corlcone, con G. Gemma - DR 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 
Incontri ravv.cinatì del terzo 
t ipo, con R. Dreyfuss - A 

DUE A L L O R I - 3 7 3 . 2 0 7 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

EDEN • 3 8 0 - 1 8 8 
Come perdere una moglie e 
trovare un'amante, con J. Do-
rolli C 

EMBASSV - 8 7 0 . 2 4 5 • L. 3 .000 
W Beatty 5 

E M P I R E L. 3 .000 
I l uaradico PUÒ attendere -,n 

A R C H I M E D E D'ESSAI 8 7 5 . 5 6 7 
L'inqonjo, con A Sordi SA 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 
Un matrimonio, dì R Altman 
SA 

E T R U R I A 
Gli zinqari del mare, con R. Lo-
gan - A 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 
Assassinio sul Ni lo, con P. 
nov - G 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 
La più bella avventura di Lastie 
con M . Rooney • S 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 0 0 L. 
La sera della prima, con G. 
lands - DR 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
I l gioco della mela, di V 
tilova • SA 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 
Qualcuno sta uccidendo 

Usti-

3.000 
Row-

Chy-

grandi cuochi d'Europa, 
Segai - SA 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 
Driver 
O' Nc-a! 

G I O I E L L O 
L'amico 
Gould 

G O L D E N -
Visite a 
thau -

l ' imprendibile, 
- DR 
• 8 6 4 . 1 4 9 

sconosciuto. 
G 
7 5 5 . 0 0 2 
domicilio, con 

5A 

i più 
con G. 

W . Mat-

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
La più bella rwvenN'ra di Lassie 
con M . Rooney - 5 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 
Interior*, con C. Page - DR 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 
Assassinio sul Ni lo, con P listi
no v G 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 
La carica dei 101 di W Disney 

DA 
LE G I N E S T R E • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 

Visite a domicilio, con W . Mat-
thau - SA 

7 8 6 . 0 8 6 
sul Ni lo , con P. Usti-

786.086 

6 S 6 . 1 7 . 6 7 
mondo 

M A E S T O S O 
Assassinio 
nov - G 

MAJEST IC -
Pornoretla 

MERCURY • 
Le nott i porno nel mondo N. 2 

M E T R O D R I V E I N 
Forza 10 da Navaronc, con R. 
Shaw - A 

M E T R O P O L I T A N 6 8 6 . 4 0 0 
L- 3 .000 

Una donna semplice, con R Sch 
neider DR 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
Miseria e nobiltà, con S. Lo-
ren C 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
Geppo il lol le, con A. Celenta-
no - M 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 
Le evase, con L Carati - DR 
( V M 1 8 ) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 
Grease. con I Travolta M 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 5 . 4 7 
Indagine su un delitto perfetto, 
con G. Guid? - G 

N. I .R . - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

N U O V O STAR 7 8 9 . 2 4 2 
I l vizietto. con U Tognazzi -
SA 

O L I M P I C O 
Sinfonia d'autunno, di I . Berg-
man - DR 

P A R I S • 7 5 4 . 3 6 8 
Amori miei, con M Vit t i SA 

P A S O U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 
The eyes of Laura Mars (Occhi 
di Laura M a r s ) , con F. Duna-
way • G 

PRENESTE 2 9 0 . 1 7 7 
Fury, con K. Douglas - DR 
( V M 1 8 ) 

O U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
Dynasty (Pr ima) 

Q U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 
I l vizietto. con C Tognazzi 
SA 

O U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L'albero degli zoccoli di E Ol
mi DR ! 

R A D I O C I T T Y 4 6 4 . 1 0 3 
Visite a domicilio, con W . Mat 
thau - SA 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
L'inox — - , con A Sordi SA 

REX • - 1 6 5 
Qua' > sta uccidendo i più ! 
grandi cuochi d'Europa, con G. ' 
Segai - SA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 
Collo d'acciaio, con B. Rey
nolds A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 
Amo non amo, con J. Bisset - S 
( V M 1 4 ) 

R O U G E ET N O I R 8 6 4 . 3 0 5 
Nel regno di Napol i , con W . 
Schroete.- - DR 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Collo d'acciaio, con B. Rey
nolds A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 
Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 S 1 
Un mercoledì da leoni , con J .M. 
Vincent - DR 

S U P E R C I N E M A - 4 B 5 . 4 9 8 
L. 3 . 0 0 0 

' Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con C. Munro - A 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 
Giochi olimipici del sesso 

T R E V I • 6 8 9 . 6 1 9 
Sintonìa d'autunno di I Berg-
man OR 

T R I O N P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
La carica dei 1 0 1 di W . Disney 
DA 

ULISSE 
L'avvocato della mala, con R. 
Loveiok - A ( V M 1 8 ) 

U N I V E R S A L • 8 5 6 . 0 3 0 
I l commissario Verrazzano. con 
L. Merenda - A 

V I G N A CLARA - 3 2 S . 0 3 . 5 9 
La piò «rande avventura di UFO j 
robot - DA 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 
I l vizietto. con U Tognazzi 
SA 

V E R S A N O 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

I 

SECONDE VISIONI 
A C H I A 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 1 4 ) | 

A D A M 
Cosi l a - r a b b i a arali • «ca i , con 
Y. Brynncr - DR ( V M 1 4 ) 

AFRICA D'ESSAI • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Alta tensione, con M . Brooks 
SA 

A P O L L O - 7 3 1 . 1 3 . 2 0 
Pari a disparì, con B. Spencer 
T. H i l l - A 

A R A L D O D'ESSAI 
2 0 0 1 odissea Mallo s p u l o , con 
K.' Dullea - A 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 
Pari a dispari, con B. Spencer 
T. Hi l l - A 

A U G U S T U 5 - 6 S S . 4 5 5 
Quell'oscuro ogoatto dal desi
derio. di L. Bunual - SA 

A U R O R A • 3 9 9 . 1 6 9 
Riposo per allestimento spetta
colo musicale 

A V O R I O D'ESSAI • 7 7 9 . 8 3 2 
Rosemary's baby, con M . Farrow 
DR ( V M 14) 

B O I T O 
Elliott il drago invisibile, con 
M . Rooney - C 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
Corleone, con G. Gemma - DR 

C A L I F O R N I A 
Andremo tutti In paradiso, con 
J. Rochefort - C 

CASSIO 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

C L O D I O • 3 5 9 . 5 6 . 5 7 
Pari e dispari, con B. Sptncer 
T. Hi l l - A 

C O L O R A D O 
Sono stato un agente C IA , con 
D. Janssen - A 

DELLE M I M O S E 
Convoy trincea d'asfalto, con K. 
Kristofferson - DR ( V M 14) 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 
La nuora, con J.P. Mocky - DR 
( V M 18) 

ESPERIA 5 8 2 . 8 8 4 
Come perdere una mof l ie a tro
vare un'amante, con J. Dorelli 
C 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
Porci con le ali, di P. Pietran-
geli - DR ( V M 18) 

H A R L E M 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

H O L L Y W O O D 
La febbre del sabato sera, con 
J. TravoltB DR ( V M 1 4 ) 

JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 
Sexy simphony, con 5. Sanders 
S ( V M 18) 

M A C R I S D'ESSAI 
La mondana Ielle*, con X . Hol -
lander . SA ( V M 18) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

M I S S O U R I - 5 5 2 . 3 3 4 
Coma profondo, con C. Bujold 
DR 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
Pari e dispari, con B. Spencer 
T. Hi l l - A 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Battaglia nella galassia, con T. 
Benedict 

N E V A D A 
Zombi , con P. Ewge - DR 
( V M 18 ) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
I l diavolo probabilmente, di R. 
Bresson - ÒR 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 
Andremo tutt i In paradiso, con 
J. Rochefort - C 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 
Oedipus Orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M - 6 1 1 . 0 2 . 0 3 
Pari e dispari, con B. Spencer 
T . Hi l l - A 

P L A N E T A R I O 
Difficile morire, con M . Porel 
DR ( V M 1 4 ) 

P R I M A PORTA 
Tre gatti 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
Fury, con Kirk Douglas - DR 
( V M 1 8 ) 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
In cerca di M r . Goodbar, con 
D. Keaton - DR ( V M 1 8 ) 

SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
I pornogtochi, con A . Wi l lson 
S ( V M 1 8 ) 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 

Elllot il drago invisibile, con 
M . Rooney - C 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 
Pari e dispari, con B. Spencer 
T. Hi l l - A 

TERZE VISIONI 
DEI P ICCOLI 

Carosello W . Disney n. 2 - D A 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Perversità, con A. Balen - 5 
( V M 1 8 ) e Rivista spogliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
I piaceri erotici e Rivista di spo
gliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

L'amico sconosciuto con E. Gould 
S ISTO 

Grease, con J. Travolta - M 
SUPERGA 

Dove vai in vacanza?, con A . 
Sordi - C 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

Duello al sole, con J. Jones - DR 
A V I L A 

Formula 1 , lebbra della ve loci t i , 
con S. Rome - A 

BELLE A R T I 
I I cucciolo, con G. Peck - S 

C A S A L E T T O 
La battaglia di Midway, con H . 
Fonda - DR 

C I N E F I O R E L L I 
I l tesoro di Matecumbo, con P. 
Ustinov - A 

C O L O M B O 
Mazinga contro gli U F O Robot 
DA 

DELLE P R O V I N C E 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

D O N BOSCO 
Duello al sole, con J. Jones - DR 

E R I T R E A 
Torna a casa Lassi*, con E. Tay
lor - S 

E U C L I D E 
Svrarm, con M . Cl ine • DR 

F A R N E S I N A 
U n papero da un milione dì dol
lar i . con D. Jones - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I l triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

G U A D A L U P E 
( N o n pervenuto) 

L I B I A 
Guerre stellari, con G Lucas - A 

M A G E N T A 
Swarm incombo, con M . C a n e 
DR 

M O N T E O P P I O 
Abissi, con J. Bisset - A 

M O N T E Z E B I O 
Pantera ratta) sJaaw • D A 

M O M E N T A N O 
Per chi suona la campo*»*, con 
G. Cooper - DR 

P A N F I L O 
Asciata 0 0 7 dalla Russia eoo 
amoro, con S. Connory - G 

R E D E N T O R E 
Mary Poppino, con J. Andrews 
M 

SALA C L E M S O N 
I l prossimo uomo, con 5 . Con-
nery - DR 

SALA V I G N O t l 
Bluff s tor i * 41 truffa • ul im
broglioni. con A . Cementano - C 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
Airoort 7 7 . con J. Lemmon - DR 

SESSORIANA 
Mister Mi l iardo, con T . Hi l l 
SA 

T I B U R 
Ecc* Bombo, con N . Morat t i 
SA 

T I Z I A N O 
Qoal lo stima* can* d i ™ pape, 
con D. Jones • SA 

T R A S P O N T I N A 
Sol i* d ' a r t o * * * , con G . Gomma 

T R A S T E V E R E ! 
H«id ì , con E . M . Singhemmor - 5 

T R I O N F A L E 
Pantera rosa show - D A 

V I R T U S 
Totò lascia • raddoppia, con : 

Totò - C 

campagna abbonamenti 

F U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 D 6 numeri 

52.000 • 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 D 6 numeri 

27.000 D 5 numeri 22.500 

J Unità 

Editori Riuniti 
riviste 

abbonamenti 1979 
critica marxista 
b i m r M r a k ' 

d i r e t t o r i : \ . T o r t o r r l l a . C». ( ' h i . i r . i n t r 

a b b o n a m e n t o . i n n u o !.. l ì . ( M i o 

politica ed economia 
b i m e s t r a l e 

« l i r e M o r e . I ' V g j j i o 

«ib b o t i . u n e t u o a n n u o ! . . l . ì .ooO 

riforma della scuola 
m e n s i l e 

d i r i t t i . n I I ( i m b a r d o K a d i ' < 

M . A . M a r i A t o r d a . 1" Z a p p a 

a b b o n a m e n t o a n n i i n | ] ; iu><> 

studi storici 
r n m e s T r p le 

-iir< ' ! ,>r^ K. V i i l a r 

a^b< • " ' . i m r n i o a n n j r . 1 

democrazia e dir i t to 
b i m e s t r a l e 

d i r e t t o r e : I . . B e r l i n g u e r 

a b b o n a m e n t o a n n u o I . I J . lu 'O 

donne e politica 
b i m e s t r a l i 

d m . n o t e : A . S e r o n i 

a b b o n a m e n t o a n n u " I . '>.!>" 

cinemasessanta 
b : m e s t r a I • 

d i r e t t i T i M \ r ^> n l l e : I 

a b b r . n a t i i t n t o a n n u i i I 

nuova rivista internazionale 
m i n s i ie 

rì iì- i I t e r 1 A 1 k u ' . v t \ n t i . n , t f : 

a b b i . i n . i i n e n i ' 1 . in " • . , • • ' ; • <• • 

orientamenti nuovi 

. ì H b . T j n-.. •• t, , ,n ; . j i i I . >, n 

a t u t t i g l i a b b o n a t i 1^7^ 

Bu i n o por u n o s< ne 

ri- L 'i r d i l o n R u i n i ; 

Si o n li 

• n r t ' i n a m i d e l 

! i i . . n , i i e : i t o p< l ' i Si>lf')S< 

• ~ l | . l • t v , 

I I I U i' li ' rf.-. t a 

http://'hi.ir.intr
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Domani allo stadio Curi (ore 15) potrebbe venir fuori l'antagonista dei rossoneri A colloquio con Marchesi sui sistemi di allenamento della squadra irpina 

Perugia-Inter: chi Nel «segreto» dell'Avellino 
sarà Fanti-Milan? 

Di fronte la squadra umbra, unica imbattuta del campionato e quella milanese, in serie posi
tiva da nove giornate — Fiorentina decimata nei ranghi contro il Napoli, che ripresenta Caso 

ROMA — Si Infiamma di 
nuovo il campionato di cal
cio. dopo la sconfitta del Mi
lan ad Avellino. La sicurezza 
con la quale l rossoneri si 
erano allontanati dal gruppo 
aveva un tantino annacquato 
la lotta per lo scudetto e ge
lato gli entusiasmi delle di
rette antagoniste; ora dopo Io 
scivolone di Avellino la spe
ranza è tornata a rifarsi viva. 

Lo stop di Avellino stato 
soltanto un episodio o l) sin
tomo di una crisi In agguato? 

Questo il tema nuovo che 
il campionato si appresta a 

svolgere, tutto praticamente è 
tornato In gioco. 

Vediamo come si presenta 
questa «seconda » di ritorno 
(domani s'inizia a giocare al
le 15). 
BOLOGNA (9) ASCOLI (14): 
La squadra felsinea vuole 
sfatare la leggenda che la 
vuole mai vincente (per ora 
due pari) contro 1 marchi
giani sul proprio campo. 

Domani Perani e soci gioche
ranno con la forza della di
sperazione. Per salvarsi non 
possono ' permettersi lussi. 
Nella schedina: 1. 

CATANZARO (15)-VICENZA 
(15): una alla volta il Catan
zaro sta rompendo in que
sto campionato tutte le tradi
zioni negative. Sul proprio 
campo non era mal riuscito 
a battere Roma e Lazio e 
quest'anno c'è riuscito. A 
Bergamo oltre a non aver 
mal vinto, non era riuscito 
neanche a segnare. Domenica 
scorsa al Brumana ha vinto 
e segnato. Ora è la volta del 
Vicenza, altra squadra che l 
giallorossi non hanno mal 
battuto sia in casa (tre pa
reggi) sia fuori (quattro 
sconfitte). Che fosse questa 
la volta buona? Segno preva
lente della schedina: X. 

LAZIO (ÌO)-AVELLINO (13): è 
una novità per l'Olimpico In 
campionato, ma non in Coppa 
Italia, dove nell'edizione 

Coppa Italia: decisa 
l'eliminazione diretta 

Juve-lnter, Napoli-Perugia, Palermo-Lazio e 
Cagliari-Catanzaro i « quarti » di finale 

MILANO — I rappresentanti 
delle otto società ammesse 
alle fasi finali della Coppa 
Italia si sono incontrati ieri 
in Lega per decidere le mo
dalità della manifestazione. 
Il risultato del confronto, du
rato oltre due ore, è stato 
piuttosto interessante perché 
si è finalmente deciso di ri
pudiare l'anaoronistico e scar
samente spettacolare formu
la dei due gironi all'italiana 
per far posto all'eliminazio
ne diretta. 

Alla riunione hanno par
tecipato: Mazzola in rappre
sentanza dell'Inter, il presi

dente perugino D'Attoma, quel
lo cagliaritano Delogu, ac
compagnato dal vicepresiden
te Di Matteo, il direttore 
sportivo del Catanzaro, Ag
gradi, e quello del Napoli, 
dottor Giuliano, Il vicepresi
dente ddla Lazio, ingegner 
Ercoli. Assenti giustificati, i 
rappresentanti del Palermo 

Le decisioni assunte dal 
vertice delle otto società fi
nali non hanno, almeno for
malmente, valore esecutivo. 
Dovranno infatti essere inol
trate al comitato esecutivo 
della Lega per la ratifica di 
competenza. Nella sostanza 
però non sono da prevedersi 
sorprese. 

Ma veniamo al dettaglio 
della riunione di ieri. Innan
zitutto si è provveduto al 
sorteggio (non pilotato) dei 
quarti di finale che ha dato 
il seguente esito: Palermo-
Lazio, Juventus-Inter, Napoli-
Perugia, Cagliari-Catanzaro. 
Questi incontri dovranno es
sere giocati entro il 10 mag
gio prossimo. Le semifinali 
invece dovranno aver luogo 
entro 11 10 giugno. Ancora 
incerta la data della finalis
sima. 

Per quel che riguarda il 
regolamento, esso ricalcherà. 
a grandi linee quello del
le coppe internazionali. Nei 
quarti di finale infatti, se 
dopo le due partite di andata 
e ritorno, dovesse persistere 
una situazione di parità in 
punti e in reti (quelle se
gnate In trasferta varranno 
doppio), s i . dispuie.aniìo • 
tempi supplementari. In caso 
di ulteriore parità, la deci
sione sarà affidata ai calci 
di rigore. 

Nelle semifinali, sempre in 
caso di parità di reti e di 
punteselo. si farà ricorso ad 
una terza partita (la cui se
de sarà definita per sortee-
ffio) per designare la finali
sta. In questo terzo Incon
tro. persistendo la parità, si 
farà ricorso ai supplementa
ri ed. eventualmente, ai ri
gori. 

La finalissima si giocherà 
invece, come sempre, in una 
unica partita. In caso di pa
rità si darà luogo ai supple
mentari e ai rigori. 

Promosso da l PCI 

A Coveranno 

oggi dibattito 

sullo sport 
FIRENZE — Oggi, allo ore 16, 
pretto l'Aula magna dal Cantre 
tecnico federala di Coverciano, 
avrà luogo un Incontro-dibattito tra 
il gruppo di lavoro ragionala to-
aeano dal PCI sullo sport con i 
rappresentanti della delegazione re
gionale, dei comitati provinciali 
del CONI a con I rappresentanti 
della federazioni sportivo regiona
li • provinciali sulla, politica a sul 
disegno di legge par ! ' • tstitmloM 
del sentito ««stonale «olla cultu
ra fisica « dallo sport » presen
tato al Senato della Repubblica 
dal Partito comunista Italiano Al
l'incontro tara presente il compa
gno Ignazio Plrastu, responsabile 
nazionale del gruppo di lavoro sul
lo sport della direziona dal PCI. 

1975-76 la squadra romana 
s'impose per 2 0 (doppietta di 
Petrilli). Domani l'Avellino sì 
presenta con credenziali di 
tutto rispetto dopo il succes
so sul Milan. La Lazio, per 
l'occasione torna a giocare 
con due punte. Vicino a Gior
dano esordirà all'Olimpico 
Cantaruttl. In schedina IX. 
MILAN (25)-ROMA (14): il 
«diavolo» vorrà dimostrare 
che la sconfitta di Avellino è 
soltanto un «episodio». La 
Roma é avvertita. Nel Milan 
rientra Bet. mentre nella 
Roma non giocherà Borelll 
Influenzato. Rocca. Boni e 
Scarnecchia i probabili sosti
tuti. 1 fisso. 
NAPOLI (17) FIORENTINA 
(16): l'ultima vittoria dei 
campani risale al 1975: fu 10 
(gol dell'ex Clerici). Dopo di 
allora due sconfitte consecu
tive e un pareggio l'anno 
scorso. La Fiorentina é deci
mata da Infortuni e squalifi
che (le mancano Amenta, 
Desolati. Pagliari e Antogno-
nl) e punterà a non perdere. 
Il catenaccio di Carosl po
trebbe spuntarla, anche ap
profittando del fatto che i 
partenopei non sono poi cosi 
temibili. Nel Napoli rientra 
Caso, dopo tre mesi di as
senza. Vinicio lo ripropone 
contro la sua vecchia squa
dra. sperando nella legge 
degli ex. Segno prevalente 
IX. 

PERUGIA (23) INTER (21): è 
il big-match della seconda di 
«ritorno ». Sono di fronte 
due squadre impegnatiss'me 
nella caccia del Milan che 
cercano in un risultato posi
tivo nuovo slancio per prose
guire senza cedimenti psico
logici. Il Perugia non ha mai 
perso finora in questo cam
pionato, l'Inter invece é im
battuta da nove domeniche 
(4 vittorie e cinque pareggi). 
Di mezzo come si può con
statare ci sono anche del 
primati da salvaguardare, che 
sono il vanto delle due for
mazioni. Domani si giocherà 
anche per questi. E* d'obbli
go la tripla. 

TORINO (2DATALANTA 
(10): sulla carta non ci sono 
alternative: il « Toro» non 
dovrebbe avere problemi. Ma 
occhio all'Atalanta. Gli orobi
ci sono specialisti in imprese 
impossibili. Dice Bortolotti il 
presidente wra^zurro: « Nel 
73 retrocedemmo quando 
sembravamo salvi. Il caldo è 

intatto-: Non • è escluso *che 
questa volta ci renda ciò che 
ci tolse allora». 
VERONA (8)-JUVENTUS 
(19): i gialloblu scaligeri 
sembrano definitivamente 
spacciati dopo la sconfitta di 
Roma, Anche il presidente 

Garonzi lo 'ha detto senza 
mezzi termini. Ecco quindi 
che per la Juve si presenta 
un'occasione ghiottissima per 
bissare il successo sulla La
zio e tirarsi fuori dalla crisi. 

totocalcio 

Bologna-Ascoli 1 
Catanzaro - Vicenza x 
Lazio • Avellino 1 x 
Milan - Roma 1 
Napoli - Fiorentina x 
Perugia - Inter 1 x 2 
Tor ino-Atalanta 1 x 
Verona • Juve 2 
Lecce • Monza 1 x 
Rimini - Genoa x 
Sampdoria - Cagliari 1 x 2 
Spezia Reggiana x 
Ragusa • Rende 2 x 

c 'è anche la pratica dello yoga 
Nel calcio professionistico è l'unico tecnico ad aver inserito questa antica ginnastica orientale 
nella preparazione - Il primo incontro da calciatore a Prato e quello da allenatore a Mantova 
Lo yoga è entrato nel cal

cio. Lo ha fatto in punta di 
piedi, senza dare nell'occhio, 
auasi con timidezza. Da noi 
non è una novità; ha avuto e 
ha da tempo i suoi cultori. 
Ma sono casi isolati. Ad Avel
lino ora lo yoga è diventato 
una pratica di gruppo. A pra
ticarlo collettivamente sono I 
giocatori dell'Avellino. L'idea 
è stata di Rino Marchesi, lo
ro allenatore, tecnico giovane. 
primo della classe al primo 
supercorso di Coverciano. sen
sibile alle nuove teorie e pro
fondo conoscitore di questa 
antica ginnastica orientale. 

Nel calcio professionistico è 
per il momento l'unico ad 
aver inserito questa metodica. 
dando cosi alla società irpina, 
ultima nata della serie A. una 
veste un po' diversa, un tan
tino anticonformista. 

Rino Marchesi crede profon

damente negli effetti benefici 
che lo yoga può offrire. Ama 
parlarne, ma non per farsi 
della pubblicità, perché ha il 
timore che si voglia superfl-
ctalizzare la materia, conside
randola con fare semplicistico 
come 11 segreto dei risultati 
brillanti conseguiti dalla sua 
squadra. « Rifiuto per indole 
ogni forma di pubblicità — 
dice con aria convinta — e 
nel caso dello yoga ancora 
di più, per non trasformare 
in barzelletta quella che è in
vece una cosa seria Nello 
yoga credo moltissimo, ma 
non è nel modo più assoluto 
l'arma segreta dei successi del
l'Avelluto. Come le altre cose 
che facciamo et aiuta a con
seguire certi risultati, ma non 
abbiamo pareggiato con la 
Juve e vtnto con il Milan per
ché facciamo lo yoga, ma 
perché facciamo anche lo yo-

Un articolo del dott. Carlo Fantini 

Lo yoga, che cosa è 
a cosa serve 

Che cos'è lo yoga? A che cosa serve? Abbiamo chiesto 
di parlarcene al dott. Carlo Fantini specialista in me
dicina dello sport, medico dei ciclisti a cinque Olim
piadi e a 20 campionati del mondo, e medico federale 
dal 1958, il quale ha scritto per i nostri lettori il se
guente articolo: 

Nelle pre-prove di ieri 

Infitte e Depuiller 
i più veloci a Baires 

INTERLAGOS — Chiusa la 
parentesi d'ozio che precede 
ogni grand prix, i piloti han
no indossato di nuovo tuta e 
casco per la prima sessione 
di prove non ufficiali, comin
ciata ieri pomeriggio sul cir
cuito di Interlaghos. scenario 
del prossimo gran premio del 
Brasile, il secondo dell'attua
le stagione, che si disputerà 
domenica. 

Anche nelle prove di ieri 
si è avuta la conferma del 

. momento magico del binomio 
Laffite-Ligler. Il pilota fran
cese, vincitore della prima 
prova del mondiale 1979 in 
Argentina, ha migliorato il 
primato del circuito di Inter-
lagos 

Jacques Laffite, al volan
te delia Ligier, ha girato in 
2'23*'07 alla media oraria di 
km. 198,126 nelle prime prove 
ufficiali. Il limite precedente 
sul circuito di km. 8.870 ap
parteneva all'argentino Car
los Reutemann (Lotus) con 
2*25"43, stabilito Ieri in pro
va non ufficiale. H secondo 
miglior tempo è stato stabi-
l'*o Ha D ° T ! " o r seniore «u 
Ligier in 2"23"99. Bene sono 

andate le Ferrari. Villeneuve 
ha latto registrare il terzo 
tempo e Scheckter il quarto. 
• Nei box della Ferrari, il te
laio della « T 3 » di Gilles Vil
leneuve è stato sostituito, a 
causa d'una saldatura difet
tosa nella giunzione delie 
placche che compongono il 
monoblocco. Ma il motivo uf
ficiale. fornito dai ferrarlsti, 
è che il telaio era ormai 
giunto al limite di resistenza. 

Jody Schckter aveva col
laudato il polso lussato a 
Buenos Aires, prima di con
durra la sua « T-3 », giocando 
a tennis sui campi di Gua-
rujà. 

Anche l'altro infortunato 
del GP d'Argentina, il brasi
liano Nelson Piquet. compa
gno di Niki Lauda, ha potuto 
partecipare alle prove, dopo 
che i medici gli avevano tolto 
il gesso alla caviglia. 

La pioggia caduta a tratti 
sulla pista a causato qualche 
incidente di lieve entità (a 
Lammers. Jabouille e Tarn-
bay). Nessun danno ai piloti, 
molti dei quali (specie Wa
tson si sono lamentati del 
fondo imperfetto della pista. 

Se si vuol dare allo « Yo
ga » il significato classico, si 
dovrà dire che si tratta di 
un complesso di tecniche 
ascetiche di origine indiana 
che si propongono di allon
tanare e sottrarre l'individuo 
dall'insieme dei vari stimoli 
ftstct e psichici, esterni ed 
interni, per avvicinarlo sem
pre più ad una condizione di 
assoluto integrità spirituale; 
lo « voga » classico è quindi 
una disciplina mistica tenden
te a liberare l'individuo dai 
sensi e dalle passioni allo sco
po di fargli raggiungere uno 
stato di incondizionata felici
tà. Lo « Yoga » « occidentaliz
zato » invece è una discipli
na che ha lo scopo, attra
verso mezzi fisici, rappresen
tanti da esercizi respiratori e 
ginnici integrati da norme 
igieniche, ed attraverso mez
zi psichici quali soprattutto la 
concentrazione e la volontà, 
di migliortre globalmente lo 
stato di salute creando una 
armonia ottimale fra corpo e 
psiche; lo « Yoga » moder
no è quindi una disciplina che 
tende a far raggiungere al
l'individuo uno stabile equi
librio r psico-fisico, attraverso 
il potenziamento globale del
l'organismo ed il controllo co
sciente della sua aggressività. 

Lo « Yoga » è rappresentato 
dallo « Hatha Yoga » che può 
essere definito come lo « Yo
ga» della salute e della lun
ga vita. Esso mentre da un 
punto dt vista fisico, attra
verso ali effetti fisiolooici che 
determina, ha una azione pò-
tenziatrice e mundi energeti
ca sui vari sistemi organici. 
oltre ad una azione rilassan
te sul sistema neuromuscola
re. da un punto di vista psi
chico sviluppa attraverso la \ 
capacità di concentrazione il j 
dominio degli atti emoziona
li e della impulsività. \ 

Lo «Hatha Yoga » consta ; 
dei seguenti elementi: 

a) controllo della coscienza, 
cioè concentrazione mentale 
assoluta durante tutta la du
ra tu dell'esercizio: 

b) esercizi di respirazione 
belati «7:7/0 respiratone na- '• 
sale, sulla profondità del re
spiro fresviro cioè che imw- • 
gni tuttn l'apparato respirato- • 
rio) e suUa reaolamentazio 
ne del ritmo del respiro fio j 
Yoaa è il mialior mez?o che 
insegna a trattenere ed a so
spendere i> respiro): 

ci esercizi di posizione del 
corpo: sono un centinaio le po
sizioni conosciute e di queste 
alcune sono comunemente 
usate vello Yoga moderno: 
fra le posizioni che nossano 
avere un effetto benefico nel
l'ambito dell'attività sportiva 
si possono ricordare le se
guenti: 

lì posizione, di rilassamen
to (savasana); determina un 

completo rilasciamento psico
fisico facilitando la elimina
zione dall'organismo dei tossi
ci accumulati a seguito di la
voro muscolare protratto; 

2) posizione ad angolo (ko-
nasana): tonifica la musco
latura pelvica ed addominale; 

3) posizione dell'eroe (vi-
rasana): rinforza le articola
zioni degli arti inferiori parti
colarmente ti ginocchio e le 
caviglie 

4) posizione del triangolo 
(trikonasana); determina un 
completo rilassamento musco
lare degli arti inferiori per ef
fetto sedativo sulle termina
zioni nprvose; 

5) posizione dell'aquila (ga-
rudasana): ha effetto simile 
alla precedente; 

6) posizione del camello 
(ustrasana): tonifica la mu
scolatura della colonna verte
brale agendo soprattutto sui 
muscoli paravertebrali; 

7) posizione della cande
la (sarvangasana): facilita lo 
stato di detossicaztone agen
do sul circolo refluo venoso 
per cui è un ottimo eserci
zio defatigante; assieme alla 
prima posizione (rilassamen
to) per questa sua azione de
fatigante facilita il recupero. 

Queste posizioni su accen
nate sono utilissime all'atle-

La posizione del cammello 

La posizione della candela 

ta perchè attraverso il mi
glioramento del tono musco
lare permettono una migliore 
efficienza fisica favorita da 
una migliorata coordinazione 
dei movimenti. 

Alcune posizioni, a seconda 
dello sport che st pratica, 
possono avere valore di gin
nastica preparatoria, che rap
presenta la base di impianto 
di esercizi più raffinati e spe
cifici; possono anche, a se
conda dell'esercizio, rappre
sentare la fase iniziale o ter
minale o l'uno e l'altro in
sieme, di ogni seduta di alle
namento; alcune tecniche 
« Yoga » interessano partico
larmente le articolazioni del
l'arto inferiore (posizione del
l'eroe): esse potrebbero ri
sultare utili soprattutto nella 
prevenzione delle distorsioni 
delta caviglia, particolarmen
te in coloro che hanno una 
certa lassità legamentosa o 
rhe sono costretti ad allenar
si su terreni non certo levi
gati. mentre altre posizioni 
tonificando la muscolatura de
gli arti potrebbero risultare 

utili in coloro che con una 
certa frequenza sono sog
getti a distrazioni musco
lari: altre posizioni infl 
ne per l'azione rilassante 
sulla muscolatura potrebbero 
essere sistematicamente usa
te nella prevenzione delle con
dizioni ai contrattura musco
lare sempre più frequenti an
che in rapporto a nuove tec
niche di allenamento; ed è 
questo azione preventiva rhe 
nell'ambito sportivo dovrebbe 
essere magoiormente conside 
rata allo scopo di evitare o 
almeno limitare ì traumati
smi e oli effetti dannosi che 
essi comportano. 

Carlo Fantini 

ga. Può sembrare un gioco 
di parole, invece è una diffe
renza sostanziale ». 

L'incontro fra Marchesi è 
lo yoga è avvenuto casual
mente; un libro, che ne par
lava, capitato per caso nelle 
sue mani. 

« Amo molto la lettura. Leg
go libri di ogni genere e un 
giorno, diciamo per curiosi
tà, ne ho cominciato a sfo
gliare uno che parlava ap
punto di questa ginnastica, 
così tanto per avere un'tdea 
di cosa fosse. L'ho subito tro
vato interessante e con il tem
po mi sono appassionato alla 
materia, approfondendo sem
pre di più la mia conoscen
za ». 

Ma il primo vero contatto 
con la pratica. Marchesi lo 
ha avuto molto più tardi, al
la fine della sua carriera di 
calciatore. 

« E' stato nella stagione 
197273. Giocavo nel Prato, al
lora allenato dall'amico Ro-
botti. C'era anche un pro
fessore di educazione fisica, 
il professor Scarselli, che ci 
veniva a trovare spesso du
rante i nostri allenamenti. 
Alcuni miei compagni di 
squadra già lo praticavano e 
io non ho resistito al deside
rio di provare, dopo aver let
to tanto in proposito ». 

Il primo impatto? « Bellis
simo. Ho provato delle sen
sazioni che non si possono 
spiegare a parole. Inizial
mente l'ho fatto come prati
ca personale, poi ho comin
ciato ad inserirlo nella mia 
attività professionale. La do
menica mattina, dopo cola
zione. lo praticavo per una 
mezz'oretta. Mi aiuta a tro
vare il giusto equilibrio ». 

Da calciatore ad allenatore. 
Le prime esperienze le ha fat
te alla guida del Mantova. 
Nessuna imposizione ai gio
catori. ma una libera scelta. 
« Per fare bene lo yoga occor
re essere coscienti e convinti 
di ciò che si deve fare. Fri-
ma ho parlato con i gioca
tori. ho spiegato loro cosa 
era lo yoga e i benefici che 
ne potevano ricavare. Ognu
no, nella massima libertà ha 
fatto la sua scelta ». Con qua
le risultato? « Tutti hanno 
voluto provarlo ». 

Nel calcio quali risvolti po
sitivi può offrire una meto
dica del genere? 

« Se un giocatore riesce ve
ramente a concentrarsi bene, 
può arrivare al punto di evi
tare disturbi muscolari di 
ogni genere e a migliorare 
anche il funzionamento de
gli organi interni (intestino. 
stomaco, fegato) r. 

Fra lo yoga e le altre me
todiche che differenze ci so
no? « Lo yoga, quando uno 

è riuscito ad apprendere bene 
certe regole, può continuare 
a praticarlo anche da solo: 
negli altri sistemi, come il 
training autogeno, tanto per 
citarne uno. è necessaria la 
presenza di uno specialista 
in loco, per fare i controlli. 
Lo yoga è più che altro una 
cosa interiore dell'individuo. 
Gli altri sistemi poggiano in
vece su basi più scientifiche ». 

Ad Avellino. Marchesi ne 
ha incominciato a parlare con 
i giocatori in ottobre. 

« Non ho potuto farlo al
l'inizio. perché avendo ancora 
il problema dello stadio in 
costruzione, mi mancava il 
locale adatto ». 

I suoi ragazzi lo hanno ac
cettato senza problemi? 

«e Certo, perché non l'ho 
mai imposto a nessuno. Chi 
non voleva poteva esimersi 
dal farlo. Invece tutti hanno 
accettato di buon grado ». 

Convocata la 

«Under» 21 
FIRENZE — Per mercoledì 7 io
ne «tati convotati a Coverciano nu
merosi giocatori in predicato di 
entrar* a far parte della « Under 
21 ». Si tratta di Ambii, lagni. Ba
resi F-. Baresi C . Borellì, Bian
chi, Cantarutti, Collovati, Di Gen
naro, Fanna, Ferrarìo, Calbiati, 
Calli C , Carati, Corani. Greco. 
Malgìoglio. Osti. Pignerelli. Riles
si. brandelli. Tassoni, Tavola, l i 
tofoni, Vena • Zinctti. 

Per convinzione o per cu
riosità? «Anche per curiosi
tà ». 

I vantaggi ricavati dalla 
sua squadra? « Vantaggi che 
forse nessuno vede, perché 
non si tratta di vantaggi ma
teriali. E' migliorato il li
vello di concentrazione, di ri
lassamento e dt recupero. E 
nel calcto questo vuol dire 
molto. Soprattutto è stato 
eliminato quello stress ner
voso, che rende più compli
cate e difficili le cose. In par
tita, se uno riesce a distac
carsi dai fattori ambientali 
esterni, che spesso finiscono 
per condizionare, l'atleta rie
sce a migliorare senz'altro ti 
suo rendimento. E lo yoga 
ha questo potere, senza pero 
eliminare quella carica, che 
in partita serve moltissimo. 
Inoltre permette al giocatore 
di avere un certo autocon
trollo Riesce a frenare le 
reazioni istintive L'amio scor
so alla guida della Ternana, 
iniziammo con In yoga subi
to Alla fine abbiamo vinto 
la coppa disciplina. Non sa
rà stato soltanto merito del
lo yoga, ma avrà senz'altro 
contribuito ». 

Come si svolge una seduta 
di yoga? 

« Ci sono numerosi tipi di 
yoga. Noi applichiamo lo 
"hata yoga" e si svolge così: 

l) iniziamo con esercizi di re
spirazione e rtlassamento; 2) 
esercizio per lo stiramento 
della colonna vertebrale: 3) 
posizione capovolta (cande
la); 4) esercizi a gambe in
crociate con respirazione par-
ticol'ire; 5) esercizi di tor
sione del busto; 6) posizione 
del cobra, dell'aratro, del cam
mello; 7) diect minuti di ri
lassamento completo distesi, 
cercando di rilassarsi al mas
simo. E' l'esercizio più dif
ficile. Se si riesce a tiovare 
il massimo rilassamento, se 
ne trae uno stato di benes
sere enorme ». 

P?r ricavarne doi benefici 
quante sedute settimanali fa 
svolgere ai suoi giornton? 

« Una o due al massimo 
Poi la domenica, puma della 
partita, oonuno. se ne sente 
la necessità, per propno con
to. può fare qualche aerei 
sto, tanto per scaricare la 
tensione nervosa » 

Secondo lei che e un pre
cursore di questa ginnastica. 
lo yoga può avere un futuro 
nei sistemi di preparazione 
sportiva? 

« Sono convinto di sì e non 
soltanto nel calcio e nello 
sport, ma anche nella vita del 
cittadino comune ». 

Paolo Caprio 

Gli allenatori 
lo giudicano così... 

A COSA PENSA DELLO YOGA QUALE COMPO-
NENTE DI UN SISTEMA DI ALLENAMENTO? 

BERSELLINI: 
Tutti i sistemi di allenamento 
sono interessanti purché ci si 
creda. 

CAROSI: 
Lo yoga può migliorare 11 ren
dimento, ma occorra un vero 
specialista. 

CH1APPELLA: 
E' valido se praticato sistema-
ticamente. 

LIEDHOLM: 
Lo yoga giova moltissimo al cal
ciatore. lo quando giocavo l'ho 
sempre praticato individualmen
te. 

LOVATI: 
Lo conosco poco, ma credo sia 
una metodica intessante, da se
guire. 

MAZZONE: 
Alcuni esercizi yoga potrebbero 
rivelarsi molto utili. 

PESAOLA: 
E' una pratica molto importante, 
purtroppo in Italia è poco co
nosciuta. 

RADICE: 
E' una metodica interessante Elia 
può dare molto al calcio. 

RENNA: 
Conosco lo yoga superficialmen
te. Tutte le metodiche hanno I 
loro vantaggi. 

TRAPATTONI: 
Ne ho sentito parlare molto be
ne da specialisti. Può servire. 

VALCAREGCI: 
Non sono un profondo conosci
tore. E' una cosa che fa parte 
del nuovo calcio. 

VINICIO: 
Alcuni esercizi possono adattar
si al fisico del calciatore, so
prattutto quelli che riguardano 
l'apparato respiratorio. 

Q HA MAI SPERIMENTATO LO YOGA CON I SUOI 
GIOCATORI? 

BERSELLINI: 
No. Delle nuove teorie conosco 
solo il training autogeno. 

CAROSI: 
No mai, anche se al supercorso 
di Coverciano ho seguito alcune 
lezioni. 

CHIAPPELLA: 
No. All'Inter l'ho visto prati-
care da alcuni giocatori il sa
bato, ma fu un guaio perché 
la domenica quelli che lo fe
cero erano tutti pieni di dolori. 

LIEDHOLM: 
Ora è di difficile applicazione: 
I giocatori oggi sono distratti 
da tante attività, mentre lo 
yoga richiede calma a concentra
zione. 

LOVATI: 
Mal provato. 

MAZZONE: 
Durante la preparazione pre
campionato faccio fare degli e-
sercizi che derivano dallo yoga. 

PESAOLA: 
In Italia è impossibile praticar
lo nei sistemi di allenamento, 
poiché i benefici si ricavano do
po un po' di tempo. Da noi vo
gliamo le cose concrete subito, 
altrimenti ti licenziano. 

RADICE: 
I miei fanno qualche esercizio 
che si avvicina. 

RENNA: 
Non l'ho sperimentato, perché 
prima di entrare nel problema 
occorre essere un profondo co
noscitore della materia. 

TRAPATTONI: 
No perché non conosco molto la 
materia. 

VALCAREGGI: 
No, mai provato. 

VINICIO: 
D'estate faccio fare qualche e-
sercizlo, che dà grossi benefici al 
sistema respiratorio e aiuta nel 
recupero delle energie. 

£ ) IN UN PROSSIMO FUTURO PENSA DI INSERIRE 
NEI SUOI SISTEMI DI ALLENAMENTO LO YOGA? 

BERSELLINI: 
E' difficile poterlo dire; occor
ra conascerlo profondamente par 
poterlo insegnare ai giocatori. 

CAROSI: 
Potrei farlo sa avessi uno spe
cialista. 

CHIAPPELLA: 
E' possibile: l'unico « contro » 
fra tanti « prò » sta nel fatto 
che per fare lo yoga sei co
stretto a tralasciare altre cosa 
non meno importanti. 

LIEDHOLM: 
In teoria no, ma In pratica lo 
faccio fare ai miei giocatori sen
za che loro se ne accorgono. 

LOVATI: 
Forse si. ma come sempre ar
riveremo in ritardo rispetto alla 
altre nazioni. Ritengo importan
te insegnarlo al giovani che ini
ziano l'attività. 

MAZZONE: 
Manca la necessaria preparazio
ne e le cose e meglio non farle, 
piuttosto che fari* male. 

PESAOLA: 
lo ormai sono In ritardo, però 
invito i responsabili dei settori 
giovanili a praticarlo per favo
rire la formazione psicologica del 
ragazzo che si avvicina al calcio. 

RADICE: 
Credo di si, perché se fatto 
bene, può dare grossi benefici. 

RENNA: 
Chissà Il calcio è sempre in 
evoluzione. 

TRAPATTONI: 
Per il momento è una novità, 
ma prima o poi verrà inserita nei 
sistemi di allenamento. 

VALCAREGGI: 
Se fa bene avrà senz'altro un 
futuro. 

VINICIO: 
Potrei prendere in considerazio
ne alcuni esercizi soltanto all'i
nizio della preparazione quendo 
è più facile raggiungere una 
certa concentrazione. Durante il 
campionato non abbiamo il tem
po necessario. 

scusa, mi dici I 
- 4ff . 
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Piagge ti dà una possiate 
ritoma il mese più belo deffanno 
E' il mese-regalo, il mese Piaggio della fortuna, il mese 
più bello dell'anno perché dal 15 gennaio al 15 febbraio 
Piaggio offre a tutti la possibilità di avere Ciao gratis. 
Tu sai che Ciao ti serve; occorre a te, ai tuoi figli, 
a tua moglie. Non aspettare: pensaci adesso. 
Ogni giorno può essere quello giusto. 
Pensaci adesso: solo in questo « mese > hai 
una possibilità su 28 di avere Ciao gratis. 
Ciao prodotto in 4 modelli. 

Piaggio regala tutti i Ciao venduti ìnunglomo 
Acquistando un Ciao fra il 15 gennaio ed il 15 febbraio 
avrai la cartolina di partecipazione al concorso 
e in omaggio il favoloso calendano-poster; compila 
esattamente la cartolina, falla timbrare dal Concessionario. 
e incollaci sopra, ritagliato dal Calendario Piaggio, 
il numero corrispondente al giorno dell'acquisto. 
Le cartoline dovranno essere spedite entro il 15 febbraio 
e pervenire non oltre il 24 febbraio 1979 a: Ufficio 
Concorso Piaggio Casella Postale 1952 -16100 Genova. 
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La crisi all'interno della democrazia-cristiana tedesca 

Su più fronti nella CDU 
l'offensiva contro Kohl 

In gioco la sua leadership nel partito, sempre più improbabile la sua candida
tura alla Cancelleria — Rilancio delle m anovre di Strauss per il « quarto partito » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - fi partito de-
mocnstiano della Germania 
federale (CDU) sta attraver 
sondo un periodo di crisi e 
dì lotte intestine. Alla bai 
dama di due anni Ja, quando 
sembrava a portata di mano 
addirittura la conquista della 
maggioranza assoluta o per 
lo meno il ribaltamento della 
coalizione socialdemocratica 
e liberale, sono subentrati 
sfiducia e scoraggiamento. 
Sono gli stessi dirigenti della 
CDU ad ammettere che la 
corsa al posto di Cancelliere 
per il 1980 è ormai perduta e 
che occorre rimettere ordine 
nel partito per poter affron
tare con qualche prospettiva 
di successo le elezioni del 
1984. Il malcontento e le in
soddisfazioni si scaricano sul 
presidente del partito Helmut 
Kohl. 

Non è la prima volta che 
Kohl viene fatto bersaglio 
delle critiche dei suoi amici 
di partito. Di lui Strauss, 
presidente del partito fra
tello bavarese CSU, va di
cendo da anni che è una 
nullità politica ». Afa negli 
ultimi tempi la schiera degli 
oppositori si è fatta sempre 
più fitta ed ha allineato tra 
gli altri l'ex presidente della 
CDU ed ex candidato a can
celliere Barzel, il presidente 
della CDU dell'Assia Dregger, 
il vice-presidente del partito 
Biederkopf e un grosso nu
mero di parlamentari. L'at
tacco a Kohl ha assunto una 
nuova dimensione rispetto al 
le sporadiche critiche del 
passato e sono in molti a 
ritenere che ci si debba at
tendere a breve scadenza la 
sua liquidazione. C'è chi 
scommette che Kohl non 
riuscirà a mantenere la dop 
pia poltrona di presidente 
della CDU e di presidente del 
gruppo parlamentare con
giunto CDUCSU e la investi
tura a candidato alla Cancel 
leria neppure fino al con
gresso del partito che «ti 
svolgerà il 27 marzo a Kiel. 

Nei giorni scorsi, in occa
sione del dibattito al Bunde
stag sul bilancio federale. 

L'Assemblea 
europea e la 
cooperazione 
nella regione 
mediterranea 

STRASBURGO — A conclu
sione di un dibattito sulla si
tuazione nel Mediterraneo, 1' 
assemblea del Consiglio d'Eu
ropa ha approvato — con 11 
voto favorevole dei rappre
sentanti comunisti italiani — 
una raccomandazione nella 
quale si auspica lo sviluppo, 
nell'attività del Consiglio d' 
Europa stesso, di un impegno 
sia per la cooperazione e la 
sicurezza intemazionali nel
la regione mediterranea sia 
per il progresso democratico. 
economico e sociale all'inter
no di ognuno dei paesi della 
regione. 

Uno dei punti sottolineati in 
questo quadro dalla racco
mandazione è l'esigenza che 
la democrazia. la libertà. 11 
rispetto dei diritti dell'uomo 
trovino finalmente attuazio
ne nell'Iran. Sono rimasti in 
minoranza nel dibattito i ten
tativi del gruppo conservato
re (e di qualche democri
stiano italiano) di condizio
nare questa affermazione di 
solidarietà verso il popolo Ira
niano con un richiamo alla 
« importanza strategica del
l'Iran per l'occidente ». ed è 
restata del tutto isolata la 
richiesta di un osservatore 
di Israele di evitare formula
zioni che potessero suonare 
« offensive verso lo scià ». 

Intervenendo per dichiara
re 11 voto favorevole del co 
munisti italiini il compagno 
Calamandrei si è soffermato 
tra l'eUro sul valore che, agli 
effetti della costruzione di 
rapporti di stabilità nel Me
diterraneo. può assumere la 
componente del non-allinea-
mento. Oltre che con la Ju
goslavia. con la quale il dia
logo avviato già dal Consiglio 
d'Europa va assumendo una 
prospettiva di continuità re
golare, il Consiglio dovrebbe 
— ha detto Calamandrei — 
ricercare contatti anche con 
ognuno degli altri paesi non-
allineati della rearione medi
terranea. come Algeria. Ma
rocco. Tunis'a. Lib'a. Egitto. 
Libano. S'ria. tendendo cosi 
a creare attraverso la r?g'one 
un tessuto connettivo di di
stensione che contribuisca ad 
attutire la contrapposizione 
fra I blocchi. 

Nel corso del dibattito h i 
rivolto un discorso airAsssm-
blea e ha risposto a interro
gazioni il premier spagnolo 
Suarez. A una Interrogazione 
rivoltagli da conservatori in
glesi. che tendeva a solleci
tare l'ingresso della Spagna 
nella NATO. Suarez ha ri
sposto che si tratta « di que
stione non urgente, né di ne
cessità assoluta, tale da ri
chiedere lunga riflessione un 
esame approfondito nel Par
lamento spagnolo ». 

Kohl ha tentato di risollevare 
la propria popolarità ingag
giando duelli oratori con il 
cancelliere Schmidl ben co
noscendo la sensibilità degli 
elettori tedeschi su questioni 
come le tasse e la spesa 
pubblica. Ma la sua oratoria 
non è affascinante e anche i 
tedeschi che non credono 
nella capacità del governo 
socialdemocratico liberale di 
risolvere problemi come 
quelli della disoccupazione o 
di una gioventù senza pro
spettive rimangono sceltici 
nei confronti della demagogia 
della CDU. 

Ma soprattutto alle residue 
speranze del presidente della 
CDU di risolvere a proprio 
favore la battaglia per la 
Cancelleria è stato inferto un 
duro colpo da Schmidt sul 
piano della politica interna
zionale. Il vertice economico 
di Bonn del luglio scorso, e 
più ancora l'incontro dei 
€ quattro grandi occidentali » 
alla Guadalupa all'inizio di 
gennaio, hanno fatto nascere 
nei tedeschi l'opinione che 
Schmidt sia diventato uno dei 
massimi registi della politica 
internazionale. Al suo con 
franto Kohl appare sempre 
di più come « il gigante ad
dormentato ». Il deputato 
democristiano Todenhoefer ha 
paragonato il suo partito 
ad un vagone letto, dove si 
dorme incuranti od inco
scienti del fatto che sta cor
rendo verso la catastrofe. 
Barzel. che sta tentanto di 
risalire ai vertici del partito 
dopo un silenzio di alcuni 
anni, afferma che nessun 
cancelliere ha avuto come 
l'attuale una vita così tran
quilla per l'inefficienza del
l'opposizione. Biedenkopf. già 
amico di Strauss, poi amico 
delle sinistre democristiane, 
poi sostenitore di Kohl e ora 
nuovamente vicino al leader 
bavarese, ritiene che < dal 
1977 il quadro aella unione 
democristiana st è fatto 
sempre più sfavorevole » e 
che « il consenso a Kohl è da 
allora in continuo calo. 

Gli. istituti demoscopici. 
sempre molto attivi nella re
pubblica federale, danno ra
gione a Biedenkopf. L'istituto 
di Allensbach dice che per la 
prima volta dopo due anni i 
consensi alla iPD superano 
quelli alla CDU. L'istituto 
Kehrmann di Amburgo calco 
la che la CDU sia ascesa dal 
48,6 per cento dei voti del 
1976 ai 46.1 e che solo il 18,7 
per cento dei votanti vorreb 
bero avere Kohl come Can
celliere contro il 45.1 per 
Schmidt. Il presidente della 
CDU. che due anni fa sem 
brava avere la vittoria a por
tata di mano (« ci mancano 
solo 300 mila voti *) è posto 
ora di fronte al fallimento 
della sua doppia strategia: 
mettere cioè alle corde la 
SPD, con una dura opposi
zione in parlamento e utiliz
zando la maggioranza detenu
ta nel Bundesrat (camera al
ta) per condizionare il go
verno, e dall'altro lato porta
re alla rottura la coalizione 
socialdemocratico - liberale 
spostando gradualmente la 
FDP (liberali), soprattutto 
nei governi regionali, verso 
una alleanza con la CDU. 
Questa doppia strategia, che 
doveva esaltare il carattere 
popolare e quindi centrista 
del partito, era stata subito 
osteggiata dalle destre e in 
particolare dall'ala bavarese 
della democrazia cristiana. 

Ma il presidente della CDU 
non può fidarsi del tutto 
neppure di coloro che si di
cono suoi amici e sostenitori. 
E' vero che le richieste avan
zate in particolare da Bie 
denkopf di togliere a Kohl 
una parte delle cariche che 
ha concentrate nelle sue ma
ni (o la presidenza del parti
to o quella del gruppo par
lamentare) e di ndiscutere la 
sua candidatura a cancelliere 
sono state respinte. Ma nes
suno si è schierato a difesa 
dell'operato di Kohl: né il 
capo del governo della Bassa 
Sassonia. AlbrechU né quello 
del Baden • Wuerttemberg. 
Spaeth. né quello della Re 
nania-Palatinato. Vogel. né 
quello della ScMeswig Hol 
Stein, Stoltenberg. I giovani 
leoni democristiani hanno so 
lo invocato una questione di 
opportunità. E* troppo tardi 
ora. hanno detto, per pensale 
ad una sostituzione di Kohl 
nella corsa alla cancelleria; 
sarebbe vn errore aprire una 
crisi nella direzione del par
tito alla vigilia delle elezioni 
regionali a Berlino Ovest e 
neVn Schle*wìa BnUte'm. al 
la vigilia del conpresso e a 
ridosso delle elezioni euro
pee. 

E mentre la direzione de
mocristiana vota formalmen
te all'unanimità la piena fi
ducia a Kohl. alle sue spalle 
e fuori dagli organismi diri
genti del partito si tesse la 
rete per raccoglierne la suc
cessione. Albrecht e Spaeth 
ranno a Monaco a parlare 
con Strauss; cinque capi di 

governo delle regioni a mag
gioranza democristiana si 
riuniscono per discutere della 
crisi interna al partito; sullo 
stesso argomento si riunisco
no e discutono gli influenti 
membri del circolo Schleyer. 
Strauss dice di non voler in 
terferire nella vita interna 
del partito fratello, ma iutan 
to dalla Baviera arrivano i 
suoi segnali: si torna a par
lare di quel quarto partito la 
cui realizzazione sembrava es
sere stata accantonata dopo 
le flessioni elettorali della 
CDU CSU in Assia, ad Am
burgo e nella stessa Baviera: 
si fa sapere che la CSU di 
Strauss potrebbe presentare 
una propria lista per le ele
zioni europee,- si sostiene che 
Strauss sarebbe anche di 
sposto a correre il rischio di 
sostituire all'ultimo momento 
lo squalificato Kohl nella 
candidatura a cancelliere. 

Arturo Barioli 

Conferenza 
di Jacoviello 
a Washington 

WASHINGTON — Il com 
pagno Alberto Jacoviello. cor
rispondente dell'« Unità » da 
Washlngtco, è stato nel po
meriggio di giovedì 1. feb
braio ospite del « Poreign Ser
vice Institute» del Diparti
mento di Stato dove ha te
nuto un dibattito con i diplo
matici che seguono il corso 
di aggiornamento sull'Europa 
Il dibattito è durato due ore 
circa e ha investito i diversi 
aspetti della situazione ita
liana con particolare riferi
mento alla decisione del PCI 
di uscire dalla maggioranza 
parlamentare. Alla sua con 
clusione. il compagno Jaco
viello è stato calorosamente 
applaudito e ringraziato per 
il contributo di informazione 
da lui fornito. 

Nonostante le ottimistiche dichiarazioni di Barre 

Aumenta il malessere sociale in Franda 
Migliaia di siderurgici in lotta contro i piani di ristrutturazione del settore e i licenziamenti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Un profondo ma
lessere serpeggia in Francia. 
lontano da questa Parigi che 
sembra vaccinata contro la 
febbre sociale e dove la bat
taglia politica di vertice, tra 
gollisti e gìscardiani, tra so
cialisti e comunisti, appare a 
volte distaccata dai problemi 
reali. 

Da più di un mese, per non 
fare che un esempio, migliaia 
e migliaia di lavoratori del
la siderurgia dell'Est e del 
Nord conducono una lotta du 
rissima per difendere ciò che 
resta delle strutture produt
tive votate allo srmuitella-
m^nto nel quadro del piano 
di ristrutturazione concepito 
dal primo ministro Barre. 
Soltanto in questi ultimi gior 
ni le cronache sociali hanno 
registrato treni e autostrade 
bloccate, fabbriche occupate. 
dirigenti di azienda sequestra
ti. scontri tra manifestanti e 
polizia con feriti più o meno 
gravi, cortei di protesta co 
me la Francia non ne vedeva 
da almeno un decennio. Da 
Dunkerque a Thionville. da 
Longwy e Metz, a Nancy, tut 

ta una vasta fascia economi
ca clie fu. in passato, orgo
glio e potenza dell'industria 
pesante francese, è in rivolta. 

« L'opposizione degli operai 
siderurgici ai licenziamenti 
— scriveva mercoledì Le 
Monde — ha perso, sia in 
Lorena che nel Nord, l'aspct 
to originale ma sempre cal
mo delle azioni riveudicativr 
organizzate dai sindacati. E' 
arrivato il tempo della vio 
lenza? O si tratta soltanto di 
un breve eccesso di malu
more? >. 

Il fatto è che il conto da 
pagare per la ristrutturazione 
della siderurgia francese, vis 
suta di sovvenzioni statili 
ai tempi dei governi gollisti 
(due mila miliardi di lire a 
fondo perduto all'inizio degli 
anni settanta) e oggi posta 
davanti al dilemma di diven
tare competitiva o di morire. 
è un cento pesantissimo non 
in termini finanziari soltanto 
mn in termini umani. I 20 
mila licenziamenti annunciati. 
ai ouali se ne agf iungono crii 
tinaia di altri ogni giorno, si
gnificano la distruzione di un 
antico tessuto sociale e pro
duttivo. Il governo Barre ha 

promesso — ma senza fissare 
scadtnze — la creazione di 
nuovi poli produttivi capaci 
di creare dagli 8 ai 10 mila 
posti-lavoro. Come sempre la 
scelta è caduta sull'industria 
automobilistica come indu
stria alte nativa perché * V 
automobile si vende ancora 
bene >. Ma fino a quando? 
Dall'altro canto è l'americana 
Ford che costruirebbe in que 
ste regioni colpite dalla crisi 
una grossa catena di montag
gio delle « Fiesta » (8 mila po
sti-lavoro) entrando così in 
concorrenza diretta con la Re
nault. 

Tutto ciò a Parigi è pra
ticamente invisibile Ad una 
situazione che molti giudicano 
esnlosiva nel settore siderur
gico. e che comincia a toc
care industrie meccaniche di 
prestigio come Manufrance di 
S^int Ef'vr>ne. ?nch'essa vo 
tata al fallimento, o come 1 
cant'pri navali di S^int Nnzai 
re (tutta la metallurgia scen 
dprà in sc^ooero generale il 
prossimo 18 febbraio). Barre 
risoondp con una indifferenza 
ap°hiaccinnte 

In un* lunga intervista ri 

zia France Presse il primo 
ministro ha fatto un bilancio 
estremamente ottimista della 
sua attività: franco rinforza
to. potenziale inflazionista ri 
dotto attraverso le prime ri
strutturazioni e la sopprìssio 
ne di mano d'opera « inutile 
e onerosa ». r.orist no del'a 
concorrenzialità del prodotto 
francese, mantenimento del 
tasso di inflazione al di sotto 
del 10 per cento 

Certo, ha detto Barre, c'è 
il « punto nero > d°lla disoc 
cupazione (un milione e 400 
mila unità secondo il govor 
no) ina si tratta di un pro
blema «che ha ragioni og 
gettive » e che non deve pre 
occupare oltre misura In pas
sato l'economia francese era 
andata avanti (come se 1JÌ 
stesso non ne fosse stato uno 
degli artefici) sulla base di 
una espansione inflazionista. 
di debiti, di aumento artificio 
so della mano d'opera di 
piani che non tenevano conto 
dell'equilibrio della bilancia e 
stera e della solidità della 
moneta. Oggi * dobbiamo met 
tere ordine in tutto ciò e le 

sono diventate 

lasciata l'altra sera all'agen ' soppressi-mi di impieghi per 

certi settori 
inevitabili ». 

La linea dalla quale il go 
verno non si allontanerà ìm 
plica: controllo rigoroso dei 
salari, controllo altrettanto ri
goroso del tasso di crescita. 
« nessun ritardo ammissibile 
nella ristrutturazione dei set
tori malati » e quindi e nes
suna creazione artificiale di 
nuovi posti lavoro» Il gover 
no francesp riconosce impli 
citamente gli errori commessi 
in passato, è deciso a porvi 
riparo son^a tuttavia preoc 
cuparsi del prezzo sociale di 
questa vasta operazione e a 
VPPHO davanti a so un solo 
obiettivo: fare della Francia 
un paese in grado di compe 
tere con la Repubblica Fé 
dornle tpdesea nel giro di 
pochi anni 

Così la Francia presenta 
all'Europa un volto sicuro. 
istituzioni stabili. economia 
sana, moneta valida, esporta
zioni remunerative » ma die 
tro qupsta brillante facciata 
cova un malessere sempre 
più ampio 

Augusto Pancaldi 
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Che successo' Quando arrivò la Fiesta, nel settembre del 7 6 , non si trattò 
solo d» un nuovo nome. Era una macchina completamente nuovo, pensata 
costruita dalla Ford per l'automobilista moderno che vuole macchine pic
cole. Eppure fra tutte le nuove macchine simili. Resta è la più venduto in 
Europa nel primo onno dopo il lancio. Un record assoluto, quindi. E 
quando Resta è diventata la più venduta fra tutte, le nuove auto nei 
primi due onni. è stato un altro record assoluto. Non è difficile sco
prire il motivo di questo successo: Ford Resta offre una combina
zione unica di economio, robustezza, sicurezza e stile. Fiesta è di

ventata cosf simpatica agli automobilisti 
Europei, che la Ford ha prodotto 

la milionesima Fiesta, appena 
29 mesi dopo il landò. E per ce-

, lebrare questo avvenimento Ford 
ha costruito un modello "speciale" che 
disponibile ora in quantità limitata. 

Ftmmffone i 
Queste sono le caratteristiche della Fiesta milione: 

• Due colori: nero e argento 
• lunotto termico • Fasce laterali in tre tonalità di rosso 
• Poggiatesta regolabili 
• Speciale tappezzeria ?n stoffa 
• lavo/tergicristallo posteriore • Paraurti neri con inserti rossi 
• Ruote con cerchi o sezione larga e bulloni cromati 

• Gomme radiali 155 SR 12 
• Modanature dei vetri in nero 

• Specchietti retrovisori guidotore/passeggero in nero 

Se vi interessa acquistare una macchina piccola, pratica, scattante, dote un'occhiata 
ala gamma dela Fora Fiesta. La potete trovare in quattro model e con tre motori ' 

da 957/1117e1297ccDal più viono Concessionorìo Ford. 

Tradizione di forza e sicurezza C/OTcl 
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Prova di forza dopo il ritorno dell'ayatollah a Teheran ' * 

Sfida di Bakhtiar a Khomeini 
e minacce verso gli scioperanti 

Ininterrotto pellegrinaggio alla residenza del leader religioso sciita — Atte
sa per le prossime decisioni e la nomina del Consiglio della rivoluzione 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — E' quasi come 
se la città avesse ripreso fia
to dopo aver trattenuto il re
spiro per giorni e giorni. L'ar
rivo di Khomeini non ha an
cora risolto il pesantissimo 
braccio di ferro in corso, ma 
ha un attimo allentato una 
tensione che era divenuta e-
splosiva. La giornata di fe
sta — il venerdì musulmano 
è come la nostra domenica — 
è trascorsa all'insegna di un 
ininterrotto pellegrinaggio di 
massa alla casa di Khomeini. 
Al mattino sono andati a tro
varlo gli uomini, i ragazzi, i 
mollah; al pomeriggio le don
ne, con i fiori che spiccava
no sul nero dei ciador. Non 
tutti naturalmente sono riu
sciti a vederlo affacciato a 
una finestra del primo pia
no o a sfiorargli la mano. 
Parecchi nella calca si sono 
sentiti male. Gli altri hanno 
seguito la corrente del tor
rente di popolo in piena che 
circondava l'intero quartiere 
e straripava in tutti i vicoli, 
al grido di e Allah o'akbar, 
Khomeini rahbar. Allah è il 
più grande, Khomeini è il no
stro capo » e di « Morte a 
Bakhtiar ». 

Ci siamo avventurati an
che noi nel torrente e, guida
ti dal servizio d'ordine con la 
fascia verde sul braccio, ab
biamo girato tutti il dedalo 
di viuzze che circonda la 
scuola islamica dove è ospi
tato Khomeini. alla ricerca di 
un pertuso un po' più libero 
di altri tra le decine e deci
ne di vie d'accesso e di usci
ta. Non sappiamo se nella 
scelta di farlo risiedere in 
questo che è tra i pochi pez
zi sopravvissuti della vecchia 
Teheran, con il labirinto dei 
vicoli e le casette ad uno o 
due piani circondate da alte 
mura, nel cuore del popoloso 
quartiere tra il bazar, il par
lamento e piazza Gialeh, ab
biano prevalso considerazioni 
di sicurezza. Certo pochi luo
ghi della capitale consentono 
come questo spostamenti al 
di fuori di qualsiasi possibi
lità di controllo dall'esterno 
e rigore nel filtraggio dei vi
sitatori. Da questa singolare 
fortezza che. come il movi
mento stesso che ha scosso 

il paese, non ha cannoni e 
pareti d'acciaio, ma ha la ra
mificazione e l'elasticità ca
paci di resistere a qualsiasi 
prova di forza, Khomeini par
lerà al paese in questi giorni. 
Poi si recherà a Qom, a ren
dere visita all'ayatollah Scia-
riat Madori. 

Ieri ha parlato anche Bakh
tiar. Alla radio, dove ha rei
terato l'intenzione di avere un 
incontro con l'ayatollah: cosa 
che sembra assai improbabi
le gli venga concessa finché 
resterà primo ministro. E al
la stampa francese, in una 
intervista in cui ha mescolato 
dichiarazioni di apertura a 
minacce ed espressioni di di
sprezzo per la volontà popo
lare, degradata ad « isteri 
sino della plebaglia ». Gli è 
stato chiesto come reagirà al
la proclamazione di una re
pubblica islamica e di un go
verno provvisorio, i La igno
ro. ha risposto. La ignorerò 
nella misura del possibile ». 
Questo non rischia di sfocia
re in una guerra civile? tCer-
chiamo di evitarlo lasciando 
la porta aperta a twgoziati 
ragionevoli. Ma ci sono prin
cipi verso i quali bisogna es
sere intransigenti. Sono per 
la democrazia, non per il do
minio della plebaglia (popu-
lace). In circostanze demo
cratiche non esiterei ad accet
tare un verdetto popolare. Ma 
non in uno stato di esagita
zione isterica. Anche se biso
gna dire che sì tratta di uno 
stato che nasce da 25 anni 
di dittatura di Mohammed 
Reza Scià, ViK>mo che ha con
dotto il paese al disastro ». • -

II durissimo giudizio verso 
il sovrano che dopo tutto gli 
ha dato l'incarico di governo 
è stato confermato dalla ri
sposta di Bakhtiar ad una do
manda sull'eventuale ritorno 
dello scià. Gli era stato chie
sto: aitando avete detto che lo 
scià partiva in vacanza e non 
abdicava ancora, c'era dietro 
il pensiero recondito della ne
cessità di una sua abdicazio
ne? « / miei pensieri recondi
ti — ha risDOSto — preferi
sco lasciarli tali. Non ho tut
tavia l'impressione che lo 
scià voglia tornare. Se abdi
ca, la costituzione sarà ugual
mente onerante. La nostra co
stituzione, pur essendo mo-

1» J'Mlil! 
"Muumt 
"inumi 
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TEHERAN — Uno dei carri armati disposti intorno al quar-
tier generale della gendarmeria di Teheran 

narchica. permette persino 
che il suffragio universale 
porti ad una reDubblica ». 

Ma a queste affermazioni 
di definitivo t scaricamento » 
dello scià e di massima di
sponibilità ad un compromes
so con Khomeini hanno fatto 
riscontro, ancora una volta, 
un'odiosa assunzione di re
sponsabilità per le stragi (*se 
la plebaglia fa delle scioc
chezze, prende d'assalto un 
quartier generale o una ban
ca, si risponderà con le pal
lottole»); una piena, sospetta 
se non incosciente, assoluzio
ne e copertura delle trame 
all'interno dell'esercito («non 
è l'esercito che comanda. U 
esercito è al servizio della 
politica governativa. Escludo 
la prospettiva di un colpo di 
stato>): un violento attacco 
ai lavoratori in sciopero 
(«hanno fatto più danno al 
paese in questi tre mesi che 
le ruberie degli ultimi 25 an
ni. Ma verrà un giorno in 

cui la gente ne avrà abba
stanza e si metterà in mar
cia. Quel giorno non è lon
tano »). 

Non è mancata infine un' 
irrisione nei confronti di Kho
meini: « A Parigi era un mi
to; qui non lo sarà più ». 
Certo uno dei problemi che 
a brevissima scadenza si por
ranno dopo il ritorno dall' 
esilio dell'ayatollah, è il dare 
un po' di respiro al paese 
e alla sua economia, pur nel 
quadro di una e disobbedien
za totale » al governo Bakh
tiar. E su questo forse si mi
surerà nei prossimi giorni la 
capacità del movimento rivolu
zionario di mostrarsi forza 
effettiva di governo. Ma ab
biamo l'impressione che 
Bakhtiar si sbagli di grosso 
se pensa di poter costruire 
su questo, contro i lavorato
ri in sciopero, una t maggio
ranza silenziosa ». 

Siegmund Ginzberg 

Gli attacchi cinesi all'URSS 

Passo sovietico presso Vance 
dopo il comunicato Cina-USA 

L'ambasciatore Dobrynin ha chiesto chiarimenti sulle e prospettive comuni » 
espresse da parte americana in alcune dichiarazioni sui colloqui con Deng 

WASHINGTON - I/ambascia
tore sovietico negli USA Ana-
toly Dobrinin. ha avuto un col
loquio col segretario di Stato 
Cyrus Vance. Nell'incontro il 
diplomatico sovietico ha chie
sto spiegazioni sul comunicato 
congiunto cino-americano pub
blicato al termine della visita 
a Washington del vice primo 
ministro cinese Deng Xiao-
ping. 

La Pravda e la Tass ave
vano criticato in questi giorni 
le dichiarazioni di Deng alla 
rivista Time e avevano chie
sto che il governo Usa espri
messe la sua posizione rispetto 
all'antisovietismo delle parole 
del dirigente cinese, alla « dif
famazione della politica di di
stensione » e alla « condanna » 
da questi espressa degli sfor
zi sovietici e americani per 
limitare la corsa agli arma
menti e all'invito a « unirsi » 
contro l'URSS. « Tutto questo 
richiede un chiarimento per
ché nelle dichiarazioni di par
te americana è stato detto che 
i colloqui con Deng Xiaoping 
hanno rivelato l'esistenza di 
« molte prospettive comuni ». 

Il portavoce della Casa Bian

ca Jody Powell ha detto che 
Dobrynin « ha fatto alcune do
mande » in particolare riguar
do all'impiego della parola € e-
gemonia > nel comunicato con
giunto cino-americano. II di
plomatico sovietico, ha aggiun
to. c e venuto per discutere 
dei colloqui SALT e durante 
il colloquio ha parlato del co
municato». Powell ha aggiun
to che Vance ha risposto alle 
domande e ha indicato che il 
Segretario di Stato ha cercato 
di rassicurare l'ambasciatore 
sovietico che gli Stati Uniti 
e la Cina non si stanno alli
neando contro l'Unione sovie
tica. 

D'altra parte, da fonti at
tendibili di Washington, si ap
prende che l'altro ieri gli Stati 
Uniti hanno informato l'URSS 
dei colloqui avuti dal presi
dente Carter con il vice primo 
ministro cinese appena alcune 
ore dopo che quest'ultimo a\*e-
va lasciato Washington. Un 
alto funzionario della Casa 
Bianca ha fatto notare che 
gli Stati Uniti hanno voluto 
che un paragrafo del comuni
cato congiunto venisse atte
nuato. Il paragrafo in que

stione dice che Carter e Deng 
« ribadiscono la loro opposi
zione agli sforzi di un qual
siasi paese o gruppo di paesi 
di stabilire una egemonia o 
una posizione dominante su 
altri paesi ». La parola « ege
monia » viene usata dalla Ci
na nella sua polemica contro 
la politica estera sovietica. 
Tenendo conto di ciò gli Stati 
Uniti avrebbero fatto aggiun
gere le parole <o posizione 
dominante su altri paesi » allo 
scopo di non far apparire il 
paragrafo in questione come 
diretto solo contro l'URSS. 

Si aggiunge, inoltre, da par
te americana che gli Stati U-
niti « puntano a rapporti equi
librati » con la Cina e l'URSS 
e non sarebbero « interessati 
a prolungare o esacerbare le 
aree di tensione » fra Pechino 
e Mosca. Gli Stati Uniti — ha 
detto il portavoce del Diparti
mento di Stato Hodding Carter 
— « non giudicano ciò che 
hanno intrapreso (nei riguardi 
della Cina) come contrario a 
un qualsiasi paese ». 
- D'altra parte le agenzìe di 
stampa riferiscono che una 

i fonte diplomatica sovietica ha 

dichiarato a Washington che 
un incontro tra i presidenti 
Carter e Breznev è cosa certa 
nonostante gli attacchi anti
sovietici del vice primo mini
stro cinese. 

E' in corso intanto il viag
gio di Deng Xiaoping in alcune 
città americane. Ad Atlanta. 
in un incontro con i giornali
sti locali. Deng ha risposto 
alla domanda se è possibile 
un mutamento di atteggiamen
to della Cina che tornerebbe 
a schierarsi con l'URSS. Deng 
ha risposto che Pechino non 
abbandonerà la sua nuova po
litica di amicizia con gli Sta
ti Uniti perché « Mosca vuole 
soggiogare la Cina ». Parlan
do nella stessa città a oltre 
mille imprenditori il dirigente 
cinese ha ribadito la sua con
vinzione della « necessità » di 
un'unione fra Cina e USA per 
opporsi all'URSS. 

Un cordiale colloquio si è 
svolto, infine, ieri ad Atlanta 
fra Deng e Henry Ford II. 
Ford ha quindi accompagna
to Deng e il suo seguito a una 
visita agli impianti automobi
listici della Ford nel sobbor
go di Happeville. 

Schmidt: non saremo 
una potenza nucleare 

BONN — Il cancelliere fede
rale Helmut Schmidt ha ri
badito che la Repubblica fe
derale tedesca «non vuole 
diventare una potenza nu
cleare ». Parlando ai giorna
listi convocati in un cam
po dove si svolgono attual
mente manovre militare del
la NATO, presso Wuerzburg, 
alle quali ha voluto assiste
re, Schmidt ha espresso inol
tre il suo scetticismo nei con
fronti del principio che per 
arrivare al disarmo bisogna 
prima armarsi, n cancellie
re si riferiva evidentemente 
alla discussione sulla oppor
tunità di dotare le forze di 
stanza nella RFT di missili 
nucleari a medio raggio al 

fine di compensare la asseri
ta superiorità sovietica in 
questo settore delle cosiddet
te armi strategiche della « zo
na grigia » (che non rientra
no cioè nelle trattative SALT 
uno e SALT due). 

Nei giorni scorsi, esponen
ti socialdemocratici, in par
ticolare il capogruppo parla
mentare Herbert Wehoer ed 
il suo segretario del partito. 

' Kgon Bahr, hanno manlfesta-
.to il timore di .una decisio
ne del governo federale a fa
vore di un potenziamento 
della NATO con la dotazio
ne di missili nucleari a me
dia gittata alle forze mili
tari di stanza nella RFT. 

Conclusa la riunione 
dei «non-allineati» 

MAPUTO — Si sono conclusi 
i lavori della sessione straor
dinaria dell'ufficio di coordi
namento dei Paesi non-alli
neati, cui hanno partecipato 
— fra membri a pieno ti
tolo e osservatori — oltre 
settanta delegazioni. Non so
no mancati motivi di con
trasto e di polemica, ma vi 
è stato uno sforzo concorde 
per superare le divisioni e 
salvare l'unità del movimen
to. Fra gli osservatori vi era 
un rappresentante del regi
me cambogiano di Poi Poi 
(già aderente al movimento 
dei non-allineati), mentre il 
governo della Cambogia Po
polare ha inviato un mes

saggio di appoggio alla riu
nione. 

Argomento centrale della 
riunione è stata la situazio
ne dei popoli dell'Africa au
strale: la SWAPO della Na 
mibla ha partecipato ai la
vori come membro a pieno 
titolo: è stata approvata una 
sollecitazione al vertice di 
settembre all'Avana perchè 
sia ammesso come membro 
a pieno titolo il Pronte pa 
triottico dello Zimbabwe. ET 
stato anche denunciato il 
fatto che numerosi Paesi oc
cidentali (inclusa l'Italia) 
collaborano ancora con 11 re
gime razzista del Sud-Africa 
in campo noUHco, economico, 
finanziario o militare. 

Le risposte di Hanoi 
-•- — li 

sul dramma d'Indocina 
(Dalla prima pagina) 

pò — e di un'eredità che, 
per giunta, si è dovuto af
frontare senza l'aiuto che gli 
americani si erano impegna
ti a dare con gli accordi di 
pace, si sono aggiunte le di
sastrose condizioni climati-
che degli anni 1977-1978 e la 
tensione politico-militare alle 
due frontiere: cinese e cam
bogiana. Il n'ee-premier Trinh 
ci ha parlato a lungo di que
sti problemi, riconoscendo che 
sulla via della realizzazione 
delle indicazioni del congres
so del 1976 — linea generale 
dell'industrializzazione socia
lista. ma, tenendo conio delle 
condizioni del paese, priorità 
per lo sviluppo dell'agricoltu
ra, in modo da assicurare il 
fabbisogno alimentare — so
no sorte serie difficoltà. Nes
suno ha voluto abbellire una 
situazione difficile, che ha 
fatto registrare rallentamenti 
e anche passi indietro sia nel
l'economia, sia nel livello di 
vita. Nell'industria, per esem
pio, vi è stata nello scorso an
no una crescita del sette per 
cento, contro il 13-14 per cen
to del 19761977. Gli squilibri 
tra i diversi settori si sono 
accentuati. Si sono verificati 
fenomeni di turbamento del
l'ordine pubblico ad opera di 
ex-seguaci di Thieu. Ed è a 
questo punto, ci hanno detto i 
compagni, che si è manifesta
to l'altro fattore: l'aggrava
mento, cioè, dello scontro lun
go la frontiera della Cam
bogia ». 

— Qual è l'analisi dei viet
namiti? 

« L'accento — dice Fanti — 
cade fortemente sul ruolo ne
fasto svolto dal gruppo che fa 
capo a Poi Pot e leng Sary. 
La politica di questo gruppo 
ha portato, all'interno, all'in
sediamento di quello che vie
ne definito un regime di vera 
e propria barbarie, con forme 
degenerative rispetto alla stes
sa . "rivoluzione - culturale". 
considerata come - il modello 
ispiratore: attacco a istituzio
ni fondamentali della società 
e della cultura cambogiane. 
come la famiglia, la religione, 
la comunità urbana, repressio
ni su vasta scala, fino a for
me di vero e proprio massa
cro; all'esterno, e cioè nei 
rapporti con il Vetnam. a una 
sorta di "espansionismo mas
simalistico". che si è mani
festalo con il rifinto della trat
tativa, con massicce penetra
zioni di truppe oltre la fron
tiera e con atrocità contro le 
popolazioni di quei territori. 
E. infine, con la tragica illu
sione di poter sconfiggere con 
le armi, grazie al "sostegno 
di ottocento milioni di cinesi", 
il Vietnam, descritto come "i 
nemico millenario", e annet
tere due delle sue province ». 

« Il Vietnam non nasconde 
di aver reagito, nel dicembre. 
colpendo duramente le forze 
cambogiane alle sue frontiere. 
forze che rappresentavano la 
parte fondamentale dell'eser
cito cambogiano. Ciò ha con
sentito ai centri di resistenza 
e di rivolta sorti in territorio 
cambogiano e collegati dal 
FUNSK di insorgere ovunque, 
travolgendo i deboli presidi ri
masti. Poi Pot e leng Sary, 
dicono. ancora i vietnamiti, 
hanno pagato con la disfatta il 
prezzo di una politica folle. 
L'atteggiamento stesso assun
to dalla Cina e dagli Stati 
Uniti di fronte a questo esito 
mette in evidenza le loro illu
sioni e il loro isolamento ». 

— I dirigenti cambogiani 
hanno motivato il loro rifiuto 
di una trattativa sulle frontie
re con l'accusa, mossa al go
verno di Hanoi, di voler in
quadrare la Cambogia, insie
me con il Laos, in una « Fede
razione indocinese » a direzio
ne vietnamita. Che cosa dico
no i compagni vietnamiti a 
questo proposito e come ve
dono i • futuri rapporti tra i 
due paesi? 

e Come sai, Hanoi ha più 
volte negato, in documenti uf
ficiali. dì perseguire un pro
getto federale. Il fatto che 
Trinh abbia insistito su un 
"duplice aspetto" della crisi 
— un aspetto interessante i 
due paesi e uno che riguarda. 
invece, l'iniziativa di forze 
cambogiane — è conforme a 
quell'impostazione. Trinh ha 
indicato come obbiettivo di 
Hanoi una trattativa che "eli
mini tutte le conseguenze del 
conflitto e trasformi la frontie
ra in una zona di amicizia du
revole. avviando la cooperazio
ne tra i due paesi" ». 

— Da quanto hai riferito. 
sembra di poter ricavare che 
il FUNSK dovrà affrontare 
un lavoro difficile. 

e Indubbiamente. I vietna
miti ci hanno parlato di com
piti immani, il primo dei qua
li consisterà nel ripristinare 
gli elementari contorni di una 
vita civile». 

— Hai parlato prima di con
tinuità del «non allineamen
to » di Hanoi. E' un dato im
portante. nel momento in cui 
i paesi impegnati in questo 
senso seno oggetti di motepi-
ci pressioni. Come contano di 
muoversi i vietnamiti? 

« Trinh ci ha parlato di una 
iniziativa che il Vietnam con
ta di prendere tra i non alli
neati, nel corso della prepa
razione deVa conferenza di 
settembre dell'Avana, per 

convincerli a sostenere il nuo
vo regime cambogiano come 
fattore di pace e di stabilità 
nella regione. E ci ha detto 
che Hanoi porrà all'Avana 0li 
obbiettivi della lotta contro V 
imperialismo, per giungere a 
un nuovo ordine economico 
mondiale ». 

Fanti ritorna a questo pun
to sulla situazione interna, ri
levando risultati positivi co
me quelli conseguiti nel cam
po dell'istruzione e in altri 
campi. Vi sono oggi tredici 
milioni di scolari e di studen
ti, trecentoventitnila universi
tari; con i corsi serali si ar
riva a un vietnamita su quat
tro impegnato nello studio: la 
gratuità della scuola del pri
mo e secondo ciclo è stata 
estesa al sud. La compagna 
Nguyen Thi Binh, ministro 
dell'istruzione, con la quale 
la delegazione del PCI ha 
rievocato a lungo e con emo
zione la visita in Italia, nel 
1972. ha illustrato il progetto 
di riforma che si sta predispo
nendo. Nel campo sanitario 
si è realizzata la gratuità del
le cure per malattie sociali. 
sono state curate ne sud due 
milioni di persone affette da 
malattie veneree, l'ottanta per 
cento dei comuni dispone al
meno di un posto medico. Si 
è dato lavoro, sempre nel sud, 
a una parte dei disoccupati e 
sono stati recuperati il settan
tacinque per cento delle pro
stitute e dei drogati. Sono sta
ti creati organi democratici 
elettivi a tutti i livelli. I com
pagni vietnamiti hanno par
lato di manifestazioni di bu
rocratismo da combattere e 
hanno insistito anche su aspet
ti autocritici della loro espe
rienza dopo l'unificazione. 

La novità più importante è 
il progetto di Costituzione ela
borato per il Vietnam unifi
cato. progetto che sancisce. 
insieme con i diritti democra
tici. tre doveri di ogni citta
dino: il lavoro, la difesa del
la patria, lo studio. Il proget
to viene ora sottoposto a una 
ampia discussione su tutto il 
territorio nazionale. Dovrà 
essere definitivamente appro
vato entro l'anno. 

* — Da diverse parti è stato 
sollevato, in relazione con il 
modo come viene affrontata 
l'eredità della guerra nel sud 
e con il problema dei profu
ghi. il tema dei diritti umani. 
Che cosa vi è stato detto a 
questo proposito? 

« E' stato lo stesso Trinh a 
sollevare la questione e a ri 
spandere poi alle nostre os
servazioni. Lo ha fatto sotto 
lineando, innanzi tutto, che 
con la vittoria e la liberazione 
non vi sono stati, contraria 
mente a certe profezie ame 
ricane, né bagni di sangue né 
vendette. Si è seguita, invece. 
una linea di clemenza e di 
rieducazione. Milioni di per
sone che avevano collabora
to con il vecchio regime sono 
rimaste in libertà. Non si è 
fatto altrettanto per certi ele
menti reazionari che si erano 
macchiati di crimini, o perse
veravano in attività ostili. 
"La nostra posizione — ha 
detto Trinh — è questa: i di
ritti umani partono dal dirit
to che ha ogni popolo di es
sere padrone del proprio de
stino e comprendono i diritti 
dei gruppi sociali e degli in
dividui alle libertà democrati
che. al lavoro, allo studio, al 
riposo, al miglioramento del
le condizioni di vita". Per 

quanto riguarda i profughi. 
i vietnamiti dicono che anche 
questa ondata, come le prece
denti. è incoraggiata dal
l'esterno. Ma la spiegano an
che con il gigantesco rivolgi
mento che vi è stato nel sud 
nel modo di vivere, nei costu
mi. nelle strutture economi
che. Ci hanno parlato di que
sto problema in termini di 
umana comprensione anche di 
fronte ai drammatici episodi 
che si sono verificati negli 
espatri illegali. L'espatrio di 
chi non accetta i "tre dove
ri" non sarà ostacolato, ma 
dovrebbe avvenire nell'ambi
to delle leggi. Una trattativa 
è in corso con l'Alto Commis 
sariato dcll'ONU per i profu
ghi. Intanto, gli espatri ille 
gali non sono perseguiti. Nes
suno ha potuto attribuire alle 
forze armate interventi contro 
imbarcazioni o individui che 
hanno tentato V avventura ». 

— In conclusione, che cosa 
ricavi dai colloqui di Hanoi 
come occasione di verifica 
delle posizioni che noi comu
nisti italiani abbiamo preso 
sulla vicenda indocinese? 

« Noi abbiamo sottolineato 
fin dall'inizio la nostra preoc 
ctipazione per ciò che il con 
flitto rappresentava, sia di 
per sé, sia come segno del 
l'aggravarsi del contrasto tra 
le due maggiori potenze socia
liste. Abbiamo d'altra parte 
respinto interpretazioni fuor
viami del ruolo del Vietnam. 
perchè non si può ignorare 
il peso che ha avuto una 
"guerra di frontiera" che i 
dirigenti di Hanoi non vole
vano e che li ha colti in un 
momento critico per la rico
struzione e per il loro sforzo 
di sviluppo: critico anche per 

il fatto che l'occidente non è 
stato caoace di esprimere 
scelte positive ». 

e II principio del mutuo ri 
spetto della sorrmiifò e inte
grità territoriale tra gli Sta
ti. quello della non ingeren
za, l'esigenza che ciascun pò 
polo resti protagonista del 
proprio destino ci stanno a 
cuore molto più che ai nostri 
avversari, avvezzi a tacere 
sulle più flagranti violazioni 
di questi principi nelle aree 
sottoposte all'influenza t»« 
l'occidente capitalistico; nk> 
lozioni che hanno portato nel 
l'ultimo decennio a un grave 
logoramento delle norme di 
convivenza internazionale. Ab 
biamo espresso il nostro giu
dizio tenendo conto di tutti 
questi fattori. E con lo stesso 
animo abbiamo parlato con i 
compagni vietnamiti. Abbia 
mo considerato con attenzione 
giudizi e informazioni sulla po
litica internazionale, anche 
se lo scambio di opinioni non 
ci ha portato a un'identifica
zione, in ogni aspetto di essa ». 

< Il Vietnam — conclude 
Fanti — ha bisogno di pace. 
E' una necessità vitale per
chè tutte le risorse umane e 
materiali possano essere im
pegnate nella ricostruzione e 
nella rinascita. A questo fi
ne, la solidarietà, a livello di 
popoli e di governi, può e 
deve fare molto. Essa deve 
svilupparsi, anche se non pò 
tra mai ripagare quanto il 
Vietnam ha dato alla lotta 
per la pace e la distensione 
del mondo. A questo auspicio 
si aggiunge, naturalmente, 
quello che siano i cambogia
ni a ridarsi liberamente la 
possibilità di vivere e di ri
costruire il loro paese ». 

Oggi Pertini affida l'incarico ad Andreotti 
(Dalla prima pagina) 

munista nella società ». Da 
qui l'affermazione secondo cui 
« la scelta se collaborare o 
meno con i comunisti al go
verno è oggi una scelta po
litica e non ideologica; essa 
— afferma Galloni — deve 
essere valutata quindi sul 
terreno politico e non su quel
lo dei principi » (non chie
diamo al PCI di « mutare 
ideologia » — afferma Gallo
ni — come noi non mutiamo 
i nostri principi). 

Quanto alla crisi di gover
no, Galloni risponde alle cri
tiche comuniste all'ultimo do
cumento della Direzione de 
affermando che questo testo 
« rivela a una più attenta let
tura elementi di flessibilità ». 
La DC. egli dice, è disponibile 
a « rivedere la struttura del 
governo insieme al globale 
contesto programmatico, co
sì come ci è stato richiesto ». 
Ed è anche pronta — aggiun
ge — a difendersi, se ve ne 
fosse bisogno. « per far fallire 

nostalgici ritorni o cosiddette 
"operazioni Sturzo" ». 

L'articolo di Galloni, che è 
stato anticipato ieri sera alla 
stampa, si presta a varie con
siderazioni. Anzitutto, pren
dendo atto delle affermazioni 
in esso contenute, non si può 
non notare che esse contra
stano con i ripetuti tentativi 
della DC di sostenere, su ba
si ideologiche e non politiche. 
la tesi della non piena legit
timità del PCI a governare. 
L'ultimo atto di questo tenta
tivo resta proprio, e noi lo 
abbiamo rilevato, il discorso 
di Galloni alla Camera, al qua
le abbiamo reagito come cre
devamo giusto proprio per la 
autorevolezza dell'uomo e del
la sede in cui il discorso era 
stato pronunciato. Ma non si 
è trattato del solo atto. Pro
prio in questi giorni è stato 
pubblicato su di un settima
nale — Panorama — il testo 
di un discorso pronunciato da 
Benigno Zaccagnini negli Sta
ti Uniti, dal quale risulta che 
il PCI veniva descritto, sì, 

come una grande forza popo
lare (e chi avrebbe potuto ne
garlo?). ma aggiungendo (e 
motivando così l'esclusione no
stra dal governo) che i co 
munisti italiani non possono 
essere pienamente legittimati 
perché vogliono mantenere la 
loro « qualità leninista ». « ri
sentono fortemente della poli
tica estera dell'Unione sovie
tica », e sono € incerti e am
bigui » nel loro pluralismo. 
Che cosa sono, dunque, questi 
giudizi? Giudizi di opportuni
tà politica sulla ipotesi di par
tecipazione del PCI al gover
no. o al contrario tentativi di 
mantenere in piedi preclusioni 
di carattere ideologico? La ri
sposta ci sembra non possa 
essere equivoca. 

In secondo luogo, vi è da 
osservare che alle afferma
zioni del capo-gruppo de man
ca la prova dei fatti. Ed è un 
fatto che in questi ultimi me
si la ripresa dei temi di con
testazione dei titoli di legitti
mità del PCI si è accompagna

ta a fattori negativi nella pra
tica parlamentare e di gover
no. Si tratta di cronaca anco
ra fresca. 

Siamo forse noi comunisti 
a confondere il problema del 
la partecipazione al governo 
con quello della legittimazio 
ne democratica di una forza 
politica — come sostiene Gal
loni —. o non è stata la DC 
a fare questa confusione? 

E' a questo interrogativo 
che i dirigenti tic debbono ri
spondere. 

Nelle consultazioni ieri al 
Quirinale. PSI e DC hanno il
lustrato a Pertini le posizio
ni emerse nelle rispetti ve di
rezioni. Craxi ha dichiarato 
(rispondendo a una domanda 
su di una ipotesi di astensio
ne del PSI) che i socialisti 
« non ragionano di ipotesi su
bordinate, che sono tutte co
se fragili, provvisorie e pre
carie». TI PSI si sforzerà di 
mantenere — ha aggiunto — 
l'unità di « tutte le forze del 
lavoro ». 

Le strade per ridurre l'orario di lavoro 
(Dalla prima pagina) 

cupazione e allo sviluppo. 
Altrimenti il padrone è in de
finitiva sempre il più forte, 
perchè suo resta l'arbitrio.di 
determinare gli indirizzi 
concreti delle attività produt
tive e degli investimenti. Cer
to su questa via anche i 
nostri successi, in Italia sono 
certamente limitati e quindi 
si impone una riflessione cri
tica. Ma questo è il terreno 
di lotta per la occupazione 
sul quale possiamo avere una 
prospettiva. Ed è solo su 
questo terreno, d'altra parte 
che acquista significato anche 
la rivendicazione dell'orario. 
Il problema è come porla. 

Bisogna tenere conto che la 
riduzione d'orario, quando è 
generalizzata a interi settori 
e, a maggior ragione, sulla 
scala di tutta l'industria, in
cide sui costi del lavoro in 
una misura superiore alle 
specifiche rivendicazioni sala
riali. Essa, infatti da un lato 
fa crescere « tutte » le com
ponenti della retribuzione di 
« tutti » i lavoratori: dall'altro 
lato. riduce l'utilizzazione 
degli impianti e aumenta i 
costi relativi. E infatti, una 
ragione fondamentale del
l'aumento generale e reale 
dei costi del lavoro all'inizio 
degli anni '70 è che. « in po
chi anni e in tutta l'indu
stria » siamo passati da 44 46 
ore di lavoro la settimana a 
40 ore. Naturalmente vi sono 
vie per assorbire questi in 
crementi di costo del lavoro 
— aumenti di produttirità. 
cambiamenti nell'organizza
zione del lavoro, diverse tur
nazioni — ma si tratta di 
strade che se sono strade ra
pidamente percorribili nella 
specificità di situazioni a-
zienddli e di determinate la
vorazioni. richiedono inveeje. 
tempi relativamente lunghi. 
su scala generale 

Riduzioni generalizzate del
le ore di lavoro nella giorna
ta e nella settimana, si sono 
potute affermare imponendo 
effetti cosi incisivi sull'in
dustria, quando hanno cor
risposto a esigenze di libera
zione dei lavoratori da vinco
li costrittivi del tempo di la
voro e quando queste esi 
genze erano cosi importanti 

ed evidenti da sostenere una 
imponente e duratura mobili
tazione operaia e da sorreg
gere la più vasta solidarietà 
sociale e politica. Questo è 
stato, in Italia, prima il caso 
delle grandi lotte storiche 
per un orario giornaliero più 
umano, sino alle 8 ore di la
voro conquistate definitiva
mente nell'altro dopoguerra. 
Poi fra l'inizio degli anni '60 
e l'inizio degli anni '70 delle 
lotte per passare dalla setti
mana lavorativa di 48 ore a 6 
giornate, a quella di 40 ore a 
5 giornate con il sabato fe
stivo. 

Oggi la questione orario si 
pone, in quanto rivendicazio
ne generalizzata a interi set
tori. in termini diversi: più 
come una misura per tentare 
di contenere, almeno in par
te. gli effetti negativi sull'oc
cupazione dell'incremento 
della produttività e dello 
sviluppo tecnologico che co
me una richiesta di libertà 
del lavoratore dal vincolo 
non più socialmente sosteni
bile di una durata oppressiva 
della giornata o della setti
mana lavorativa. 

Il padronato tedesco, spin
gendo le vertenze dei side
rurgici a uno sbocco che non 
tocca l'orario settimanale, ma 
incide solo sul calendario 
annuo di lavoro, ha sfruttalo 
questa relativa debolezza og
gettiva, insita nella rivendica
zione di una riduzione gene-

| ratizzata dell'orario di laroro. 
E si potrebbe aggiungere che 
anche in Italia, quando, nel 
rinnovo del contratto dei me
talmeccanici nel 1976. si è ot
tenuta una riduzione d'orario 
in siderurgia da 40 ore a 39 
ore settimanali, questa si è 
tradotta in modo molto am
pio per gli operai, in « riposi 
compensativi », cioè in una 
soluzione che riguarda il ca
lendario del lavoro nell'anno 
o comunque su "svola pluri-
settimanale e non l'orario 
settimanale. E* una questione 
che va valutata, particolar
mente in rista dell'apertura 
del negoziato per il rinnovo 
del contralto di lavoro dei 
metalmeccanici, degli edili * 
dì altre categorie industriali. 
Anche tenendo conto che una 
voce molto autorevole della 
CISL ha prospettato, in una 

intervista precedente, alle in
tese dei siderurgici tedeschi* 
una soluzione sugli orari di 
lavoro che va in sostanza 
nella stessa direzione di 
quegli accordi. 

Il ragionamento da propor
re, a questo punto, a me pa
re questo: a) una revisione 
tallo tedesca» del calendario 
annuo di lavoro si può fare 
ma non deve costituire una 
alternativa alle rivendicazioni 
di riduzione dell'orario nella 
giornata e nella settimana: b) 
entrambe le soluzioni posso
no essere realizzate insieme, 
ma per ottenere questo risul
tato bisogna ricondurre rigo
rosamente le rivendicazioni 
che incidono sull'orario nella 
giornata e nella settimana al
la specificità di determinate 
lavorazioni e di determinate 
situazioni aziendali. 

La revisione del calendario 
annuo di lavoro risponde a 
due esigenze dei lavoratori: 
avere, oltre le 4 settimane dt 
ferie estive, un altro più bre
ve periodo feriale m altra 
stagione dell'anno: potere uti
lizzare, come diritto persona
le. alcune giornate Ubere dal 
laroro durante l'anno. D'altra 
parte, un polmone contratta
to di ferie, oltre le 4 setti
mane estive, costituisce an
che per le imprese una dt 
sponibilità che può essere va
lutata positivamente. Non è 
un caso che in questo senso 
vi sono risultati significativi 
e non violati di contrattazio
ne aziendale. E vi sono anche 
inuiGiiv*. unilaterali di im
prese che fermano o rallen 
tano l'attività produttiva, al 
di fuori dei periodi normali 
di ferie, utilizzando la Cassa 
integrazione, per esigenze di 
revisione e straordinaria ma
nutenzione degli impianti, di 
equilibrio delle varie produ
zioni e delle situazioni di 
magazzino. Postamr eswr*-»*-. 
tilizzate positivamente in 
questa direzione anche le 7 
festività non più imposte dal
la legge, come componente 
fondamentale per una revi
sione del calendario annuo di 
lavoro. 

Questa revisione è, dunque. 
una misura importante e si
gnificativa in linea di princi
pio e di fatto, ma non risolve 
che un aspetto il problema 

del tempo di lavoro. La ridu
zione dell'orario giornaliero e 
settimanale, contestuale alla 
revisione del calendario an
nuo. è invece necessaria e at
tuale nella concretezza di de
terminate lavorazioni e di de
terminate situazioni aziendali. 
Per esempio dove si presen
tano condizioni di lavoro la 
cui specifica pesantezza e no-
cività impone anche di ridur
re il tempo di lavoro nel 
giorno e nella settimana; o 
dove l'intensità dello sviluppo 
tecnologico e la sua partico
lare incidenza negativa sugli 
organici aziendali; o nelle 
imprese del Mezzogiorno ove 
sono più pressanti le necessi
tà di occupazione. In questi 
casi vi sono ragioni più che 
valide per ridurre gli orari 
giornalieri e settimanali e. 
contemporaneamente, allarga
re i turni di lavoro, in modo 
da estendere insieme l'utiliz
zazione degli impianti e l'oc
cupazione. 

L'esperienza dei siderurgici 
tedeschi sollecita la capacità 
del sindacalo di proporre la 
rivendicazione sul tempo di 
lavoro con un'articolazione di 
soluzioni, da attuare diretta
mente nei contratti e da con
segnare alla contrattazione a 
ziendale secondo criteri e di
ritti da scrivere nei contratti 
nazionali. Un'articolazione 
che risponda effettivamente 
alle esigenze e alle possibilità 
della situazione attuale, che 
apra dunque, una prospettiva 
tale da superare i limiti qua
litativi degli accordi tedeschi, 
pure assumendone in positivo 
i risultati come parte della 
manovra sul tempo di lavoro 
da imporre al sistema delle 
imprese. Ma bisogna com
prendere fino in fondo che 
questo limite può essere su
perato se la riduzione degli 
orari giornalieri e settimanali 

' gMàrda allo specifico delle si
tuazioni produttive. Mi pare 
questa una direzione strate
gica reale del sindacato per 
dare un contenuto non solo 
propagandistico e di bandiera 
alla prospettiva di una effet
tiva riduzione dell'orario set
timanale fino alle 35 ore, che 
maturi passo a passo sulla 
scala di tutta l'industria negli 
anni '80. 
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Consegnato ai Comuni il progetto di adeguamento 

Così sarà negli anni '80 
l'aeroporto di Peretola 

Un anno per le procedure e per i lavori - L'allungamento della pista e le attrezzature 
per il volo strumentale - Firenze e Sesto sono pronti per le variazioni e gli espropri 

Quando saranno finiti i la' 
vori di adeguamento previsti 
dal progetto per Peretola, 
questo scalo avrà una agibili
tà di quattro o cinque volte 
superiore a quella attuale e 
sarà il primo in Italia di ter
zo livello e a pista « corta » 
che disporrà delle apparec
chiature per la guida stru
mentale del volo. Nel corso 
di un incontro svoltosi ieri a 
Palazzo Vecchio la Camera di 
Commercio ha ufficialmente 
consegnato ai rappresentanti 
dei comuni di Firenze e Se
sto e della regione gli elabo
rati del piano, redatto dal
l'architetto Nustrini, e già 
approvato dal comitato per 
l'aeroporto e dal Ministero 
dei Trasporti. La breve cro
nistoria delle vicende relative 
a Peretola tratteggiata dal
l'assessore Ariani ha fatto da 
e caDpello » al capitolo degli 
impegni futuri. Verificata la 
compatibilità del progetto di 
intervento con le previsioni 
urbanistiche dei du» comuni 
interessati, si passerà ora al
lo varianti di piano regolato
re generale necessarie e al
l'acquisizione delle aree. Pa
rallelamente ai lavori sull'ae
roporto precederanno quelli 
per la "deviazione di via del 
Termine. Presupposto genera
le di questo iter è ovviamen
te l'approvazione del proget
to da parte dei consigli co
munali e la garanzia dei fi
nanziamenti. su cui pare il 
ministero si sia già impegna
to. Sembra che entro l'anno 
si potrà giungere all'espleta
mento della gara di appalto. 
L'architetto Nustrini ha cal
colato che da quel momento 
al collaudo passeranno anco
ra altri dodici mesi. 

Ma come sarà negli anni 
ottanta l'aeroporto di Pere
tola? Nustrini ha sintetizzato 
con chiarezza I dati tecnici 
dell'intervento. Tutto il pro

getto è dimensionato non 
tanto alle condizioni normali 
di volo e di atterraggio quan
to a quelle della emergenza 
più grave per garantire il 
massimo margine di sicurez
za. • e parte dal principio di 
intervenire il meno possibile 
sul territorio circostante. 11 
punto « legale » di toccata 
dell'aereo sulla pista (la co
siddetta « soglia >) resta la 
stessa, anche se la pista sarà 
allungata di 300 metri. Dalla 
parte di Monte Morello l'at
terraggio verrà effettuato so
lo a vista, come ora. mentre 
dalla parte di Peretola potrà 

essere utilizzato anche il si
stema strumentale. La radio 
assistenza consisterà in un 
nuovo radiofaro, e in una 
complessa apparecchiatura 
che permetterà al pilota di 
calcolare la - sua posizione 
rispetto alla pista stessa e la 
distanza esatta. In questo 
modo la quota di avvicina
m e l o si abbassa dagli attua
li 600 metri a meno di 170 
metri e fino a quel punto il 
pilota viene appunto < guida
to » dalle apparecchiature. 

I costi: per una operazione 
che aumenta in modo cosi 
sostanzioso la potenzialità 

Concessi in due anni 

Due miliardi di prestiti 
a 300 piccole aziende 

La convenzione tra il Comune e la Banca Toscana 
dà la possibilità di ottenere crediti a tasso agevolato 

Trecento tra piccole aziende Industriali, artigianali, com
merciali e alberghi hanno potuto beneficiare negli ultimi 
due anni di prestiti a tassi agevolati per un totale di due 
miliardi. 

I crediti sono concessi in base alla convenzione tra H 
comune di Firenze e la Banca. Toscana. Possono chiedere 
mutui imprese singole fino a cinquanta dipendenti per una 
cifra massima di dieci milioni; imprese consorziate e asso
ciate fino a venti milioni, rimborsabili in un tempo massimo 
di 36 mesi. Il comune interviene nella agevolazione del ere-
dito assumendo a suo carico una quota del quattro per cento 
in conto mteresssi. 

L'iniziativa della convenzione ha preso 11 via nel 1976; 
obiettivo è il sostegno della economia cittadina e in parti
colare delle piccole aziende dei vari settori che sono fonda
mentali per l'economia della città e del comprensorio. 

II prestito viene concesso per acquisto di macchinari, 
attrezzature e impianti di antinquinamento. In particolare i 
prestiti vengono concessi alle piccole imprese che entro giugno 
dovranno adeguarsi ai livelli di accettabilità degli scarichi, 
in sostanza per l'installazione di impianti di depurazione. 
Le domande per accedere al credito si possono ritirare presso 
l'ufficio sviluppo economico in Via Sassetti numero 1 oppure 
in Palazzo Vecchio. 

dell'aeroporto (sarà agibile 
24 ore su 24 e anche in caso 
di condizioni del tempo non 
del tutto favorevoli) l'inve
stimento risulta relativamen
te contenuto. Occorreranno 
in tutto secondo una stima 
approssimata, 2 miliardi e 
265 milioni, di cui 1 miliardo 
per quelli extra-aeroportuali 
e 320 per gii espropri. 

Secondo quanto emerso da 
alcuni incontri l'Alitalia, ben
ché non sia disposta a nes
sun titolo a sobbarcarsi la 
gestione di uno scalo di terzo 
livello, sembra intenzionata 
ad assicurare l'inserimento di 
Firenze nel suo sistema in
tegrato, a concedere even
tualmente altre linee e a ga
rantire l'assistenza tecnica. 
Dal canto suo l'Avioligure. 
che gestisce attualmente i vo
li. è una società che offre 
buone garanzie, è in fase di 
espansione e ha appena pre
sentato un piano di poten
ziamento. Gli enti pubblici e 
le categorie interessate, han
no riconfermato anche ieri 
l'impegno a fare il più possi
bile 

Tutti soddisfatti? per una 
volta sembrerebbe di si. A-
riani ha parlato di esperienza 
positiva di collaborazione tra 
enti, associazioni e categorie, 
avviata fin dalla primavera 
del 76 per la riatti vazion»* 
dello scalo. Michelozzi. presi
dente della Camera di Com
mercio ha confermato il pie
no accordo, i cui frutti non 
si sono fatti attendere, l'as
sessore all'urbanistica Marino 
Bianco ha assicurato che il 
comune è pronto a redarre le 
varianti, e la stessa conferma 
è venuta dal vicesindaco di 
Sesto Bracciotti. Con un oc
chio agli anni ottanta, il la
voro continua: l'architetto 
Nustrini ha chiesto quattro 
mesi per preparare il proget
to particolareggiato. 

Ieri si sono svolti I funerali 

Commosso saluto 
al compagno Ditti 

Centinaia di persone hanno reso omaggio alla salma - Lo scom
parso è stato ricordato da Franco Rava e da Silvano Peruzzi 

Centinaia di persone 
hanno reso omaggio alla 
salma del compagno Rena
to Dini nella camera ar
dente allestita nella sala 
di Luca Giordano in Pa
lazzo Medici Riccardi, che 
per tanti anni lo ha visto 
appassionato protagonista 
della battaglia politica e 
infaticabile amministrato
re. La salma del compagno 
Dini. dietro alla quale era 
il gonfalone della Provin
cia. è stata vegliata da un 
picchetto d'onore nel qua
le si sono alternati diri
genti di partito, ammini
stratori. compagni, sui cui 
volti era la commozione 
per la scomparsa di un 
uomo, di un compagne che 
ancora tanto poteva dare 
al partito al quale aveva 
dedicato la sua vita dì 
militante. La grande sala 
di Luca Giordano e le sale 
adiacenti sono andate man 
mano riempiendosi di una 
folla di compagni e di de

mocratici che hanno volu
to rendere l'estremo salu
to al compagno Dini. Da
vanti al feretro si sono 
avvicendati i compagni 
delle sezioni, i sindaci del
la provincia, dirigenti del 
partiti democratici 

La salma, dal Palazzo 
Medici-Riccardi, è stata 
portata a Scandicci dove 
nella piazza antistante il 
vecchio palazzo comunale, 
sono state pronunciate le 
orazioni funebri dei com
pagni Rava — che ha ri
cordato l'opera infatica
bile dell'amministratore 
Renato Dini impegnato fi
no all'ultimo nel suo lavo
ro di assessore — e dal 
compagno Peruzzi che ha 
richiamato il suo impegno 
di militante comunista. 
sempre coerente a quella 
scelta che compi quando 
giovanissimo operaio della 
ceramica Zaccagnini. si 
iscrisse al nostro partito. 

Peruzzi ha ripercorso 

commosso le tappe di una 
vita troppo breve ma an
che intensa che lo portò a 
far parte della segreteria 
del movimento dei parti
giani della pace e succes
sivamente a svolgere fun
zioni di direzione nella fe
derazione fiorentina del 
PCI e ad assumere incari
chi pubblici, prima come 
consigliere comunale in 
Palazzo Vecchio e dopo co
me assessore provinciale ai 
Lavori pubblici. Un impe
gno coerente di fronte al 
quale i comunisti fiorenti
ni inchinano oggi le loro 
bandiere unendosi al do
lore della famiglia, della I 
moglie e dei figli per una I 
perdita così grave e dolo
rosa. 

Nella foto: Ventura e Gab-
buggiani vegliano la salma di 
Renato Dini nella camera ar
dente di Palazzo Medici Ric
cardi. 

Frenetiche indagini sull'orrendo delitto 

Efisio Lai è stato assassinato 
dal killer di una banda rivale ? 

Dal nostro inviato 
MONSUMMANO — Si fa un' 
indagine per la truce esecu
zione di Efisio Lai, 42 anni. 
assassinato a coipi di man
naia e poi dilaniato dai suoi 

cani, ed è un processo ad 
un mondo ancora sconosciu
to. antico e fosco, terribile 
e immutabile. 

Si parla sempre (Io impon
gono le statistiche) della 
Brianza come della zona più 
redditizia per l'industria del 
rapimento. Si trascura die 
qui. nell'Italia centrale, in 
Toscana la ferocia dei rapi
tori ha raggiunto puntualmen-

. te limiti che in Lombardia so
no stati appena sfiorati o che, 
comunque sono stati superati 
solo eccezionalmente. Qui ope
ra (ormai non ci sono dub
bi) un clan dei sardi: qui, il 
più delle volte, sono stati i 
porci a liberare i rapitori dal
l'ingombrante peso di un ra
pito ucciso a riscatto già in
cassato. Qui. da ieri l'altro. 
si svolge un'inchiesta che. se 
ben condotta, potrebbe segna
re una svolta nella storia (per 
lo più sconosciuta) dei se
questri di persona dell'Italia 
centrale. 

Che sia un'indagine impor
tante. nessuno Io nega: ba
sti pensare che sul posto ci 
sono gli investigatori di Pi
sa. Firenze, Pistoia. Che pos
sa avere dei risvolti clamoro
si è speranza degli inquirenti. 
Per il momento gli clementi 
in loro possesso non sono tali 

Giovedì 1. febbraio, dopo i 
lunga e dolorosa malattia, è 
deceduto 

RENATO DINI 
Assessore provinciale ai La
vori pubblici e Urbanistica. 
Il presidente, il vice presi
dente. i colleghi assessori e 
i consiglieri provinciali si uni
scono al profondo dolore del
la famiglia e ricordano il suo 
impegno politico e democra
tico e la sua operosità di am
ministratore pubblico. 
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da poter entro breve tempo 
arrivare agli assassini o al
l'omicida. Si cerca un testi
mone, che è scomparso im
provvisamente. Dovrebbe sa
pere molte cose. Le indagini 
sono diTficili perché si muo
vono in un ambiente di omer
tà. Le ipotesi che maggior
mente vengono tenute in con
siderazione sono due: Efisio 
Lai vittima di un delitto oc
casionale o di una spietata 
faida fra bande rivali. L'al
tra ipotesi, che Lai potrebbe 
essere stato ucciso dallo stes
so Mario Sale non trova mol
to credito fra gli investiga
tori. I motivi, dicono, sono: 

1) Sale e Lai erano legati 
da profonda amicizia. Dopo 
l'arresto di Francesco e Se
bastiano Sale e della moglie, 
Mario era rimasto pratica
mente solo, isolato. Attorno a 
lui dopo il sequestro di Gae
tano Manzoni era stata fatta 
terra bruciata. Non gli rima
neva che Efisio Lai il quale 
più volte lo aveva nascosto, 
lo aveva aiutato a sottrarsi 
alla cattura di polizia e ca
rabinieri. E si dice che pro
prio alcune settimane fa. Ma
rio Sale aveva dormito nel 
laboratorio di falegnameria. 
Per quale motivo avrebbe óo 
vuto privarsi di un sostegno 
simile uccidendo il Lai? For
se Sale lo aveva ritenuto un 
traditore, una spia, per l'ar
resto del fratello Sebastiano 
che lo stesso Lai aveva ac
compagnato a Firenze alla 
procura della Repubblica. Sto
rie rispondono gli investiga
tori. Sale poteva fidarsi di Lai. 
La vittima non Io avrebbe 
mai tradito. 

2) Se fosse stato Mario Sa
le a uccidere l'amico Efisio. 
Ivorettina Sale non si sarebbe 
fatta trovare nelFapparta 
mento della vittima assieme 
alla convivente del Lai Rq&a 
Manichini. Aveva avuto tutto 
il tempo di allontanarsi. In
vece i carabinieri l'hanno 
trovata in via Versta 5. Lo-
retina Sale aveva nascosto 
nella calze alcune lettere del 
fratello Mario. Lettere che do
vevano essere imbucate a Pa-

Una nota del comitato cittadino del PCI 

«Sull'area della Longinotti 
bisogna stringere i tempi» 

Per la pubblicità su 

l'Unità rivolgetevi 
all'organizzazione 

per la Toscana: 
FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449-287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 

lermo per far credere agli in
vestigatori che il pericoloso 
bandito dell'anonima seque
stri non • si trovava in To
scana. 

E veniamo alle altre due 
ipotesi. Quella del delitto oc
casionale ha una certa consi
stenza perché l'assassino non 
ha portato con sé l'arma del 
delitto come era stato affer
mato in un primo tempo. La 
mannaia l'aveva acquistata Io 
stesso Lai qualche tempo fa 
per il suo laboratorio. Quindi 
non si tratterebbe di un omi
cidio premeditato, di una ese
cuzione ma di un delitto oc
casionale. In secondo luogo so
no state trovate delle orme I 
di scarpe di un individuo che I 
calza il numero 42 o 44. Per- j 
tanto gli inquirenti ritengono j 
che Lai si sia incontrato con 
una sola persona che improv
visamente, a seguito di una 
discussione, è stato colto da 
un raptus. Afferrata la man
naia che si trovava sul ta
volo ha incominciato a me
nare colpi all'impazzata. Efi
sio Lai, istintivamente ha al
zato le braccia per difender
si dai fendenti c i* si abbat
tevano su di lui. Sì Spieghe
rebbe così l'amputazione del
le mani. Ma cos'è che ha sca
tenato la furia dell'assassino. 
Di cosa discutevano? Forse 
del sequestro di Silvio Lami 
l'industriale di Castelfranco 
rilasciato appena 48 ore do
po il rapimento? Non è da 
escludere. 

Ecco affacciarsi l'ipotesi 
che Efisio Lai sia stato uc 
ciso da una sola persona in 
viata da una banda rivale del i 
clan dei sardi. Forse quella { 
stessa che da tempo « prò i 
tegge > la zona del compren
sorio del cuoio dove fino a 
pochi giorni fa era stata «im-
mune» da rapimenti. Oppure 
una banda rivale che ha de
ciso di togliere di mezzo 1" 
unica persona che era in gra
do di aiutare ancora Mario 
Sale divenuto ormai un ele
mento di disturbo in tutta la 
regione. Polizia e carabinieri 
sono mesi e mesi che danno 
la caccia al Sale provocan
do con continue perquisizioni 
e battute in Toscana grossi 
«problem» alla malavita. Non 
è da escludere quindi che Efi
sio Lai abbia ricevuto la vi
sita di qualcuno incaricato di 
convincerlo a mollare Mario 
Sale per non compromettere 
l'attività dell'anonima seque
stri. E quando Lai si è rifiu
tato. l'emissario lo h» tru
cidato. Teri alle 15 a Monsum 
mano si sono svolti i fune
rali dell'amico di Mario Sale. 

Giorgio Sgherri 

Area della Longinotti nel I 
viale Donato Giannotti a Sud j 
della città. Per questo spazio 
e per le sue strutture edilizie 
(capannoni e officine) hanno 
mostrato interesse l'Ataf e il 
Consorzio dei trasporti anche 
in previsione dello sposta
mento delta fabbrica. L'area 
potrebbe essere destinata in 
parte al parcheggio di un 
certo numero di autobus ed 
in parte alle officine dell'a
zienda trasporti. Sul proble
ma dell'area Longinotti pub
blichiamo di seguito una no
ta del comitato cittadino del 
PCI. 

La segreteria del comitato 
cittadino del PCI esaminata 
assieme alle organizzazioni di 
partito del quartiere 2 dell'a
zienda Longinotti SpA e del-
l'Ataf, la situazione produtti
va dell'azienda e i problemi 
dell'organizzazione del tra
sporto pubblico su scala 
comprensoriale ritiene oppor
tuno: sottolineare ancora una 
volta la preoccupazione per 
le prospettive produttive ed 
occupazionali che si stanno 
determinando nell'azienda 
Longinotti. Tale situazione, il
lustrata dal consiglio di 
fabbrica nella conferenza 
stampa del 28 novembre 1978 
è rimasta inalterata in questi 
mesi e richiede, per garantire 
Io sviluppo occupazionale, so
lide prospettive d» riorganiz
zazione produttiva, che sia 
portato a compimento il pro
cesso di unificazione degli at
tuali due stabilimenti, nell'a
rea dell'Osmannoro riguar
dante il comune di Sesto Fio
rentino. Tale prospettiva per 
essere realizzata in tempi 
brevi rende necessario che 
l'amministrazione comunale j 
dia una risposta definitiva , 
sull'area di V.D. Giannotti, 
tenuto conto degli orienta
menti espressi nella delibera 
3831 del 1976 tn modo che si 

possa dare soluzione al pro
blema della realizzazione di 
una quota parziale di autofi
nanziamento, collegata alla u-
tilizzazione dell'area di resul
ta. 

Allo stesso tempo, in rela
zione al programma di ri 
strutturazione della rete dei 
trasporti su scala compren
soriale e al programma di 
investimenti e di riorganizza
zione aziendale previsto dal
l'Afa f e dal Consorzio per i 
trasporti, si è aperto il pro
blema della riorganizzazione 
del sistema dei depositi e 
dell*ade?uamento delle offici
ne riparazioni. 

Tali strutture sono attual
mente organizzate sulle aree 
del viale dei Mille, il Gelso
mino. P. L. Battista Alberti e 
sull'area scoperta di Campo 
di Marte (con grave pregiu 
dizio per la conservazione dei 
mezzi e con elevati costi di 
spostamento, manutenzione e 
vigilanza). Tale sistema è i-
nadeguato e si pone quindi il 
problema di una sua urgente 
ristrutturazione ai fini di una 

maggiore efficienza aziendale. 
Da tempo si è indicata per 

1 depositi, in una nuova or
ganizzazione stellare ad Ovest 
e a Sud della città la solu
zione più adeguata. In questo 
quadro si colloca l'area dpi 
l'Osmannoro. Tale area, per 
la quale sono prevedibili 
tempi medi di realizzazione 
non esaurisce comunaue il 
problema e rende necessario 
un insediamento anche a Sud 
della città. Tale insediamento 
dovrebbe coprire le esigenze 
di rimessaggio di circa il 30 
per cento del parco macchine 
dell'Ataf, liberando in tempi 
brevi l'area di Campo di 
Marte e quella di una nuova 
e moderna officina. 

A questo proposito l'Ataf e 
il Consorzio avevano dimo
strato un, attivo interessa
mento per l'area della Longi
notti. Si è tentato da parte 
di alcune forze politiche una 
campagna di disinformazione 
e strumentalizzazione tesa ad 
accreditare che tale soluzione 
avrebbe Inevitabilmente por 
tato ad un sicuro degrado 

Protesta in Oltrarno 
per gli asili chiusi 

Un incendio si è sviluppato 
nel pomeriggio all'ultimo pia
no della scuola prefabbrica
ta e Piero Calamandrei ». li
na media inferiore in via 
Panciatiehi 21. nella periferia 
industriale di Firenze, men
tre, in una decina di classi 
erano in corso le lezioni. 

Tutti gli studenti, circa 
duecento, hanno potuto ab
bandonare la scuola senza 
danni, ma tuttavia molto im
pauriti. Allo sgombero dei ra
gazzi ha contribuito il perso

nale della scuola (insegnan
ti e custodi), cittadini »: i vi
gili del fuoco prontamente ac
corsi con un'autogrù, tra au
tobotti, diciotto uomini • 
quattro ufficiali. 

Sul posto si sono recati 
anche i vigili urfani, funzio
nari del comune e del prov
veditorato agli studi. E* stata 
ordinata una inchiesta per ac
certare la cause dell'incendio 
che ha provocato notevoli 
danni alle strutture dell'ulti
mo piano della scuola • alle 
suppellettili. 

urbanistico ed ambientale del 
quartiere. L'Ataf e il Consor
zio hanno più volte precisato 
che l'insediamento interesse
rebbe l'officina riparazioni e 
il 30 per cento del parco au
tobus. Tutto ciò è quindi ben 
lontano dai 5/600 autobus mi
nacciati dalle forze che pun
tano a confondere le idee. 

La segreteria comunale del 
PCI assieme alle organizza
zioni di partito del quartiere, 
dell'Ataf e della longinotti 
chiedono quanto segue: 

a) invitano l'amministra
zione comunale ad ottempera
re in tempi brevi agli impe
gni assunti nella conferenza 
stampa indetta dal consiglio 
di fabbrica che prevedeva 
l'esame dei programmi del 
consorzio, la conoscenza delle 

•ree destinate definitivamente 
alla organizzazione stellare, il 
destino delle aree attualmen
te occupate, la conoscenza 
del progetto per l'area della 
Longinotti, la verifica se 
questo tipo di insediamento 
comporterebbe un aumento 
del carico urbanistico, e 
problemi di viabilità e inqui
namento. Tale esigenza è re
sa urgente anche dai proble
mi di organizzazione azienda 
le sollevati dal consiglio di 
fabbrica dell'Ataf nella piat
taforma per il contratto. 

b) nel ca?o che tali condi 
«Ioni non siano soddisfatte e 
la soluzione non si presenti 
possibile invitano il Comune 
ad indicare contemporanea-
menf soluzioni alternative 
per l'insediamento riguardan
te la officina riparazioni e il 
deposito a Sud della città. 

Le organizzazioni esorimo-
no comunque la propria 
contrarietà, a soluzioni a ca
rattere residenziale, commer
ciale o terziario nell'area 
Longinotti. consapevoli che 
queste senza ombra di dub
bio produrrebbero un reale 
degrado urbanistico 

Proroga di 12 mesi 
per i contratti 285 

Decisioni importanti per 
i precari delia legge 285 e 
per la sua applicazione in 
Toscana sono scaturite da 
un incontro - in Regione. I 
progetti che scadono entro 
il 31 marzo vengono proro
gati fino al compimento di 
12 mesi (ad esempio «l Co
mune di Pisa dove i con
tratti acadono domani). 
Viene istituito un comitato 
tecnico che ha il compito 
di vagliare le possibilità giu
ridiche finanziarie e tecni
che per 1* proroga di altri 
12 mesi attraverso la stipu
lazione di un contratto di 
formazione-lavoro. 

Tutti i partiti democrati
ci presenti in consiglio re
gionale hanno sottoscritto 

i un ordine del giorno che 

impegna politicamente la 
giunta a muoversi per ti rin
novo di tutti i contratti. A 
questo scopo verrà aperto 
un confronto serrato con il 
governo perché metta a di
sposizione i fondi necessA-
ri. I precari della 283 della 
lega dei disoccupati Cgil-
Cisl-Uil in un toro documen
to valutano positivamente 1 
risultati dell'incontro in fe
de regionale. In particolare 
si dimostrano concordi con 
l'impostazione data al pro
blema dal vice presidente 
della regione. Bardolini, che 
nel chiudere la riunione n« 
detto che «il dramma so
ciale a cui siamo di fronte 

i merita anche qualche scel-
i ta finanziaria da parte de

gli enti locali ». 

I due evasi si accusano 
a vicenda per l'omicidio 

Ora tra Antonio Saporito e 
Claudio Di Biasi. i due dete
nuti evasi dal carcere di San
ta Teresa e accusati del
l'omicidio del pensionato Tito 
Pagli è iniziato il gioco dello 
scarica barile. L'altra sera 
subito dopo la cattura avvenu
ta alla stazione di Bologna 
Antonio Saporito è stato sot
toposto ad un lungo interro
gatorio 

Antonio Saporito avrebbe 
cercato disperatamente di 
sostenere che egH non era 
presente al momento in cui è 
avvenuto il delitto. 

Quest'ultimo invece avreb
be raccontato ai magistrati 
clie dopo la rapina compiuta 
nella bisca di Montemurlo 
egli si sarebbe rifugiato as

sieme al Saporito nell'ovile 
di Giovanni Aprii iano. Mentre 
erano nascosti in questo ca
solare l due fuggiaschi ed il 
loro « ostaggio » avrebbero 
visto avvicinarsi tre o quat
tro uomini armati di pistole 
e fucili. 

Convinti che ai trattasse di 
una vendetta per quella rapi
na fuggirono. Il Di Biasi a-
vrebbe riconosciuto nei fucili 
impugnati dagli ignoti ag
gressori quelli del Tito PaglL 
Quindi si sarebbero diretti 
verso l'abitazione dell'anziano 
pensionato per chiedere spie
gazioni. 

Sarebbe nata una discus
sione e sarebbe partito un col 

i pò che avrebbe ucciso il Pa
gli. 

COMUNICATO STAMPA 
L'Amministrazione Provinciale comunica che II 12 febbraio 

1979 scadano i termini per la presentazione delle domande di 
supplenza per le scuole di formazione professionale. Alla domanda 
va allegata fotocopia del titolo di studio, per lo rimanente docu
mentazione i termini sono prorogati fino a l ' 2 0 febbraio 1979. 
Coloro che avessero già presentato la demanda sono invitati • 
corredarla della documentazione in essa menzionata entro il 15 
febbraio 1979. Presso la P.l. della Provincia e a disposizione 
un ciclostilato con facsimile della domanda. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina 
chiantigiana sulla via Grevigiana (Ponte di Gabbiano) tra 
Ferrone e Greve - TEL. (055) 821.101-821.196 - è aperta 
nelle ore 8,30-12, 14-17 tutti i giorni feriali (compreso il 
sabato) per la vendita dalla « botte » ai privati consuma
tori del suoi genuini e originali vini della zona classica. 
Prosegue la vendita dell'ottima vendemmia 1977. 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

SI SPARA A ZERO... SUI PREZZI ! ! ! 

La « L YS MODA » 
Viale Labriola 109 F 

BAGNOLO MONTEMURLO - PRATO 

ha preparato per Voi 

LA PIÙ' GRANDE ABBUFFATA 

da oggi e per tutto il mese 

LYS MODA non vende 
REGALA ! ! 

questi i prezzi. 

Magl ie L. 2.000 - Camicie L. 4.5*00 - Jeans ra
gazzi L. 5.500 - Jeans uomo/donna L. 7.500 -
Gonne L. 7.000 - Cappott i , completi e tailleurs 
L. 19.000 - Abit i L. 12.000 - Abiti uomo con gilet 
L. 39.000 - Articoli in vera pelle e giacconi con 
pelo L. 39.000 - Giacche uomo L. 19.000 - Pigiami 
uomo e ragazzi L. 2.900 

PREZZI! PREZZI! PREZZI! 
un intero mese di 

PREZZI DA CAPOGIRO 

Nuova 

per gli Anni Ottanta 
Audi 80L/80GL: 1300 e me - 60CV-148kmh 

Audi 80 GLS: 1600cmc - 85CV - 165fcmh 
Audi 80GLE: 1600c*nc -110CV-181 kmh 

CORSINOVI & PERUZZI 
VIA DELLA REPUBBLICA 29-31 

TEL. 82.363 EMPOLI (FI) 

Oggi e domani presentazione 
ufficiale presso il 

NUOVO SALONE DI ESPOSIZIONE 
VIA XI FEBBRAIO 

EMPOLI - Tel. 79.533 

Audi 
Agli intervenuti \/erra 

offer to un cocktail 

l 

L/MESTIERE DWGQARE 
RMN-Nilfflo-Torìno-Firenie-Genwa-BologM-PalenTO 
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Elezioni' universitarie '.a Pisa ' i0> 

Campagna elettorale 
con un occhio 

al «movimento 78» 
\ * t 1 s 

La piattaforma della lista della sinistra uni-
ta - La ripresa integralista e conservatrice 

PISA — « Sinistre unite per 
traslormare l'università »: è 
con questa parola d'ordine, 
che da il nome alla lista uni
taria che le organizzazioni 
della sinistra si presentano al 
l'appuntamento elettorale del 
1314-15 lebbraio nell'universi
tà di Pisa. Alla presentazio-
ne della lista ed alla stesura 
del programma hanno parte
cipato li Circolo universitario 
delia FGCI e la sezione uni
versitaria comunista. la 
FGCI. il Movimento Lavora
tori per il socialismo, il 
PdUP.. 

Queste organizzazioni politi
che hanno diffuso ieri un co
municato in cui si attenua 
che la scelta « di partecipa
re a queste elezioni e di par
tecipare con una lista unita
ria di sinistra nasce soprat
tutto da una valutazione sul 
momento politico generale. Le 
elezioni cadono infatti 
in un momento particolar
mente grave e decisivo, poi-
che sono ora oggetto di di
scussione e di scontro politi
co quasi tutti i temi di ron
della trasformazione del 
paese e dell'uscita dalla crisi 
economica: dal patti agra
ri allo sviluppo del mezzo
giorno. al piano triennale, dal
la riforma di PS a quella del
la scuola e dell'università. La 
idea che sta alla base del pla
no triennale — afferma il 
comunicato della lista di si
nistra — che pretende di con
ciliare la lotta all'Inflazione. 
e la ripresa produttiva con la 
difesa di precisi interessi pò-
litici ed economici e del pri
vilegi di classe, colpendo uni
camente il costo del lavoro, 
cioè il salarlo e ignorando 
nei fatti Io sviluppo e l'occu
pazione del mezzogiorno, la ri
presa degli investimenti, è 
inaccettabile e va sconfitta. 
Il piano Pandolfi vuole rimet
tere in moto quello stesso 
meccanismo che ha prodotto 
l'attuale crisi e che non può 
che riprodurre disoccupazio
ne, recessione, dispersione 

delle forze collettive e indi
viduali. 

La sinistra — continua il 
comunicato — deve parteci
pare a questo scontro unita, 
polche molto forte è ora la 
ripresa Integralista e conser
vatrice (si pensi alle liste li
berali e democristiane che si 
presentano a queste elezioni) 
e durissimo è l'attacco che 
le forze reazionarie e il terro
rismo stanno portando alla 
democrazia. Tali elezioni han
no anche per questo un pe
so politico che va al di là 
del solo ambito universitario. 
Di qui la necessità di una 
partecipazione di massa de
gli studenti a queste eleslo-
ni, di un voto a sinistra che 
dia il se?no della volontà pro
fonda di cambiare. Il movi
mento degli studenti — conti
nua Il comunicato — che si 
è sviluppato a Pi-a nell'autun
no scorso ha prodotto un pa
trimonio nrezinso di analisi e 
di proposte sulle questioni le-
ppfe pMa riforma dell'univer
sità. Noi concordiamo — af
ferma il comunicato — sulla 
valutazione negativa espressa 
dal movimento o'^ano sulla 
hoz?a Cervone di riforma del-
l'iinlvr^ltft, nononPn^n » nubi
le posizioni 1 punti ouallflcnn-
tl rH» nuesto movimento ha 
esnresso. 

Riamo convinti — afferma 
D'Ù oltre il comunicato — che 
P»?ÌP»IP del movimento de-
pli studenti e dei loro ratiore-
sent*»"ti ne«ll orfani di gover
no debba essere finalizzata a 
conf*»nt«re nel aleno eserci
zio del diritto allo studio, sal-
vaeuardando il carattere di 
massa dell'università e a mo
d i f i c a i concretamente, i mo
di di funzionamento dell'atti
vità didattica, i rapporti con 
gli studenti che lavorano, il 
legame tra l'università e la 
società, tra studio e lavoro. 

La nostra presenza alle ele
zioni ha anche il senso di 
riaffermanone la riast-n fidu
cia nella possibilità di cam
biare. 

In una fase di stallo 
le trattative Piaggio 

PONTEDERA — I sindacati hanno chiesto l'apertura di una 
trattativa con la direzione Piaggio per valutare complessiva
mente Il processo di riammodernamento tecnolologico in atto 
nello stabilimento pontederese Ma l'azienda ancora non si è 
degnata di rispondere. 

In un comunicato la segreteria di zona del PCI denuncia 
questo stato di stallo e, ricordando la forte mobilitazione 
operaia deJla fabbrica nei giorni scorsi, sottolinea che l'isti
tuzione di un terzo turno lavorativo di notte nel reparto 
verniciatura non è possibile mentre sono possibili altre solu
zioni già avanzate dai sindacati. E' ben presente ai sindacati 
e a tutti i lavoratori della Piaggio — continua più oltre il 
comunicato — la particolare fase attraversata dallo stabili
mento nel quale si stanno attuando graduali ma rilevanti 
innovazioni tecnologiche che determinano squilibri dei livelli 
di produzione tra i vari reparti, alcuni dei quali producono 
ancora con mezzi antiquati. La Piaggio per superare questi 
squilibri intende intensificare con decisioni unilaterali lo 
sfruttamento del lavoro operaio e rifiuta sistematicamente 
un esame globale del problemi, • 

E* intenzione della Piaggio — continua il comunicato del 
PCI — quella di procedere volta in volta a sua esclusiva 
discrezione alla soluzione delle cosiddette strozzature produt
tive, proponendo sempre l'Instaurazione di un terzo turno 
lavorativo di notte. Questo modo di procedere produrrebbe 
un'estensione Incontrollata e probabilmente generalizzata del 
terzo turno di notte. E' ciò che non vogliono gli operai della 
Piaggio e le organizzazioni sindacali specialmente in questa 
fase di espansione della fabbrica che determina forti incre
menti di profitto e rafforza la posizione della Piaggio nella 
lista delle imprese che espandono la loro influenza sui 
mercati nazionali ed esteri. L'espansione di questa azienda — 
continua il comunicato — pone problemi complessi che do
vranno essere risolti con il concorso e la partecipazione dei 
sindacati e delle istituzioni. 

L'attuale stato di agitazione può essere superato solo se 
la Piaggio recede dalle sue posizioni intransigenti e irragio
nevoli e si dispone a trattare comprendendo le ragioni di 
salvaguardia delle condizioni di vita e di lavoro degli operai 
e non solo sui problemi del reparto di verniciatura, su basi 
realistiche al di fuori di ogni strumentalizzazione politica 
anti operaia e antisindacale. 

Riunione tra le giunte regionale, provinciale e comunale 

Il futuro prossimo di Siena 
si discute con il bilancio 

Il tessuto viario ed il centro storico della città al centro dell'incontro - Dai musei all'ostello, una 
città che si dà nuovi servizi - Gli obiettivi ed i programmi per il 1979-81 - Le iniziative culturali 

SIENA — Si incontreranno 
ancora i rappresentanti della 
Regione toscana, del Comune 
di Siena e dell'amministra
zione provinciale per appro
fondire 1 temi di cui si è 
discusso durante la riunione 
tra le tre giunte che si è 
svolta a Palazzo comunale. Al 
centro della discussione gli 
obiettivi e i programmi cne 

daranno vita al bilancio regio
nale per il triennio 1979 1981 
e che hanno trovato un rife
rimento costante, durante la 
riunione, alla realtà ed al 
problemi di Siena e del suo 
territorio. Si è parlato infatti 
della viabilità dei collegamen
ti stradali e ferroviari, delle 
associazioni intercomunali, 
delle attività produttive, del
l'occupazione (soprattutto di 
quella femminile e giovanile) 
dell'acquedotto del Luro. del
lo statuto dell'Accademia 
Chigiana, di problemi cultu
rali. 

Particolare rilievo e impor
tanza hanno assunto le que
stioni del centro storico di 
Siena, un tessuto urbano che 
in parte necessita di inter
venti di ristrutturazione e di 
restauro. C'è poi il problema 
della utilizzazione dei locali 
dell'ospedale del Santa Maiii 
della Scala che con la co

struzione del nuovo Policlinico 
delle Scotte rimarranno pre
sto a disposizione. L'ipotesi 
di installare un museo nei 
locali del Santa Maria della 
Scala è stata giudicata «e inte
ressante » durante l'Incontro 
tra i rappresentanti della 
giunta regionale, comunale e 
provinciale. 

Grande attenzione è stata 
rivolta allo sviluppo delle 
strutture ricettive senesi di 
fronte al consistente aumento 
della domanda turistica che è 
stato registrato negli ultimi 
anni. Intanto, grazie proprio 
ai contributi della Regione è 
stato possibile comDletare 
l'Ostello della Gioventù che 
consentirà di poter ospitare 
numerosi giovani che verran
no a vis:tare Siena « liberpn-
doli », cioè, dai canoni del 

turismo alberghiero di medio 
e alto cabotaggio. 

Un altro punto al centro 
della discussione e di fonda
mentale importanza per Sle
na e il suo territorio, è stato 
quello della viabilità stradale. 
ferroviaria e il problema dei 
t: asporti. Durante la riunione 
è stata infatti sottolineata la 
necessità di proseguire il 
comune Impegno per realiz
zare gli interventi di ammo
dernamento e di ristruttura
zione previsti per la Ca.-slu. 
Cominciano ad arrivare infat
ti i finanziamenti e i progetti 
già ci sono: si tratta di non 
far arenare tutto davanti a 
qualche formalità burocratica 
per poter realizzare presto 
una serie di primi, Importan
ti interventi, e poi di prose
guire affinché questo decisivo 
tratto stradale oer l'economU 
del Senese, possa finalmente 
assumere un tracciato snello 

e funzionale e che limiti a! 
minimo i disagi e i pericoli 
per le popolazioni delle zone 
che la Cassia attraversa. 

Si tratta Inoltre di realizza
re una rete viaria per il ter
ritorio senese che sia In gra
do di saldare 1 collegame iti 
con la zona dell'Amiata e con 
l'area industriale del a Val di 
Paglia con le grandi vie di 
comunicazione come l'Auto-
strada del sole. Durante la 
riunione fra le Giunte regio 
naie, comunale e provinciale 
è òtata valutata molto positi
vamente anche l'inclusione 
del riammodermmsnto da'la 
linea ferroviaria Empoli-Sie
na-Chiusi fra le priorità del 
piano poliennale delle Ferro
vie. Con questo intervento, 
insieme alla prossima riaper
tura della linea ferrovhm 
Siena-Buonconvento, i colle
gamenti e i trasporti a » Se
nese con altre zone del Paese 

acquisteranno non solo in ce 
lerità ma anche dal punto 
di vista dello sviluppo econo
mico. 

E" proprio all'economia che 
le tre Giunte hanno guardato 
con interesse duiante il loro 
incontro. Oltre ad un esame 
attento della situazione attua
le della economia de'. Senese 
nel corso dr.la riunion? è 
stata confermata « la necessi
tà di interventi in grado di 
potenziare strutture e in
frastrutture — come si affer
ma in un comunicato — at
traverso piogrammi integrati 
e flessibili tali da rimettere 
in fase e ridire una nuova 
vitalità alla realtà produttiva 
esistente » 

Fra i diversi argomenti af
frontati nell'incontro tra la 
Giunta regionale, la Giunta 
comunale e "Amministrizio 
ne provinciale anche quello 
culturale. Si è parlato infatti 

delle Mostre di Jacopo della 
Quercia, di Mino Maccari e 
di Ruttilo Manetti allestite di 
recente a Siena e del restau
ro degli antichi « Magazzini 
del sale » sotto il Palazzo 
comunale. Tutte queste ini
ziative hanno visto affermarsi 
una collaborazione sempre 
p'ù produttiva del poteri lo
cali, della Regione toscana. 
dell'università. Su questa 
« scia » nella primavera di 
quest'anno verrà allestita a 
Siena una esposizione sulla 
cultura catalana e l'opera di 
Mirò che si articolerà a livel
lo regionale. Un altro appun
tamento di grande rilievo sa
rà rappresentato dalla sezio
ne senese della esposizione 
dedicnti alla Toscana medi
cea del sedices.mo secolo. 

s. r. 

Alla ditta Bosisi di Grosseto 

Rimorchio schiaccia un operaio 
* El idio Sil i , 5 9 a n n i , lascia la m o g l i e e 2 f ig l i - L ' incidente a l l ' in iz io de l t u r n o 

GROSSETO — Un operalo 
grossetano, Elido Sili, di 59 
anni, residente a Grosseto 
in via Trieste, è morto tra

gicamente ieri mattina per un 
infortunio sul lavoro. L'inci
dente — che ha determina
to la morte quasi istantanea 
dell'operalo — è dovuto, se
condo i risultati dell' auto- j 
psia compiuta sulla salma, i 
a schiacciamento del torace, j 
L'operalo è stato investito i 
dalla parte posteriore di un 
grosso automezzo da traspor
to. Il Sili era dipendente del
la ditta Bosisi, ubicata alle ! 
porte della città sulla via I 
Scansanese, uno stabilimen- I 
to adibito alla raccolta e al j 
commercio del ferro vecchio, i 

Al momento di iniziare a 
lavorare, alle 8 del mattino, 
il Sili si trovava con gli altri 
compagni di lavoro all'inter
no di un grande capannone 
dove sono raccolti tutti gli 
strumenti del lavoro. Un 
grosso camion Fiat, condot
to da Mario Righeschi di 32 
anni, posteggiato all'interno 
dello stabile, stava facendo 
retromarcia per iniziare il 
suo lavoro di « staffetta » 
tra l'azienda e i destinatari 
della merce. Improvvisamen
te. non si sa come, mentre 
stava facendo manovra pro
cedendo in direzione di un 
montacarichi, il retro del 
grosso automezzo ha Investi
to l'operaio scaraventandolo 

contro il montacarichi. L'au
tista. richiamato dalle grida 
del lavoratori che hanno as
sistito alla drammatica sce
na senza poter far niente, 
ha subito bloccato il mezzo 
precipitandosi a soccorrere 
il Sili che giaceva supino sul 
pavimento in una pozza di 
sangue. Caricato subito su 
un'auto è stato trasportato 
all'ospedale ma la corsa è | 
stata inutile e durante il ] 
tragitto il Sili ha cessato di i 
vivere. 

Sono state aperte due in
dagini. una della magistra
tura ed una dell'Ispettorato 
del lavoro. La vittima, lascia 
la moglie Elia e due figli 
sposati. 

Licenziato 
un delegato 
alla Manetti 

e Roberts 
Alla Manetti e Roberts la 

situazione si fa sempre più 
tesa: ora è arrivata anche u-
na lettera di licenziamento 
(dopo le trenta sospensioni) 
ad un membro del consiglio 
di fabbrica che aveva con
trobattuto le decisioni della 
direzione. Fatto scandaloso 
evidentemente, perchè il de
legato delle forze vndit non 
si è limitato a criticare, ma 
lo ha fatto di fronte ad altri 
lavoratori e non — come for
se voleva la direzione — in 
ben appartata sede: Insom
ma. la direzione ha il corag
gio di motivare la lettera di 
licenziamento dicendo che il 
lavoratore avrebbe creato un 
clima di sfiducia 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Te l . 287.834 
Scontri stellari ol irà l« terza dimensione. Tech
nicolor, con Mary Gorlner, Christopher Plum-
mer, Caroline Munro . Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 2 5 . 19 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO SEXY M O V I E S 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
La porno star più eccitante del mondo nel 
f i lm che sta trionfando nei circuiti e porno 
movie* » di Parigi: Black Aphrodite, in techni
color con Ajita Wilson, Harry Steven», Terry 
Sovallas. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 - 17 ,25 - 19 ,10 - 2 1 - 2 2 , 4 5 ) 
C A P I T O L 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un eccezionale e divertente* ma finn: I l para
diso può attender*. A colori con Worren 
Beatty, Julie Christie. James M i s o n . Oyan 
Cannon. 
( 1 5 . 17, 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 
Dova vai in vacanza?, di M . Bolognini. L. Sat
ee e A. Sordi, technicolor con Alberto Sordi. 
Ugo Tognazzi. Paolo Villaggio • Stefania San-
drell i . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 4 5 , 1 9 . 2 2 . 1 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel 23.110 
Interiors, di Woody Al ien, technicolor, c o i 
Krislin Gn i i i th . Mary Beth Hurt . Diane 
Keaton, Richard Jordan e Gtra.'dlne Page. Per 
tu t t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 , 18 ,55 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Vii Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
Pirana. Technicolor, con Bradford Dil iman. 
Heather Menzies. Barbara Sitala ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19. 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR • SUPERSEXV M O V I E S 
Via M. Finiguerra Tel. 207.117 
Fi rn erotico Suptrsexymovies. Colori, con 
Bie Warburg. Ole Soltolt a Arthur Jensen. 
Rigorosamente V M 18 . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 5 . 19 .20 . 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel 215.112 
L'ingorgo. di Luigi Comencmi; technicolor con 
Alberto Sordi Stefania Sandreili. Marcello Ma
stro.anni, Ann;e Girardot. Ugo Tognazzi, M i o u 
M'ou. Gerard Oepardieu ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
W a l l D sney preterita La carico dot 1 0 1 , In 
technicolor Al »• m è « b o r a t o Pierino a il 
lupo, a co'ori Sof ' t i^ol i ot» tutttt 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 .15 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.934 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Una donna semplice, di Claude Sauté! Teertì't-
co or con Romy Senne d i ' . Br jno Cremer. 
Ccude B-*««ur Per tutti 
( 1 5 4 5 18 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
V:a dei Sassetti Tel. 214 068 
Collo d'acciaio, di Al Nesdham. techn color, 
con Buri Rtynoids. Jean M chael V-ncent. 
Sally Field. Brian Ketty (Per tut t i ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour 184 R - Tel. 575891 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
P«i io req a di 5T«r»o n d verttrtr.stimo tecnni-
coior Amori i tvei. con Monica Vit t i l o r r a y 
Do-e . E M e n a S i e-no Eflv» g» Ftr.tel» 
Pe- tutti 
( 1 5 30 . 17 2 0 . 19 10. 2 0 45 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272 474 
F 'm d »*'"*nte l i . . r i t i ro * :o-ori con Uac 
Toana/z. Ccvrnen Sce o ' M M enei Strreu.t 
Rej ia d Eaoua-o M ) r a r o 
( 1 5 17 18 .45 2 0 30 22 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Prima. 
Uno spe'tacolo spumeggiante, una girando'e 
d. s tuazloni divertentissime f a r vìver* meglio, 
divertitevi con noi . cotori. con Monica V i t t i . 
Johiny Dore!!i, Catherine Spaak, Renata Poz
zetto. Regìa d. Flavio Mogherini. 
( 1 5 . 3 0 - 17 .45 - 2 0 , 1 5 - 2 2 . 4 5 ) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 Tel 222389 . 
Eccezionale r i tomo del f i lm più prestigiose 
dell'anno diretto da John "assarttet V a » mo
glie (« A women under the influence » ) . con 
Peter Falk. Gena Rowlands. Colori L. 1 0 0 0 . 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) . . " t "•-. 
A D R I A N O •* v ; 
Via Romagnoli • Tel 483J07.1 " { 
( A p 1 5 . 3 0 ) ' 
Viaggio con Anita, di M a r o M o n e t i l i techni
color ;on G.aiKano Giann.n. Goidia Hawn. 
R r i » » > n ' i r " ( V M 1 4 ) . 
(15.55. 18.10, 20.25, 22.45) 

SCHERMI E RIBALTE 
ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 - Tel. 410 007 
Lo squalo n. 2 . Cotori, con Roy Scheider. Lor-
rairte Gary. Murray Hamilton. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 0 . 2 0 , 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel . 282.137 
I maestri del cinema: La caduta degli dei, di 
Luchino Visconti, a colon, con Helmut Ber- j 
ger, Ingrid Thul in. ( V M 18) 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63'R - Tel. 663.945 
Pari e disparì, di Sergio Corbucci. Technicolor, 
con Terence H i l l , Bud Spencer. Per tut t i . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel . 210.049 
Nuovo grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante, sensazionale e spettacolare giallo As
sassinio sul Ni lo tratto dal romanzo più bello 
di Agatha Christie, con Peter Ustinov, M i a 
Farrow, David Niven. 
( 1 5 - 1 7 . 4 5 - 2 0 - 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini 32 - Tel . 681.0550 
Bus 3. 8. 23, 31, 32.3 33 
Spettacolo di prosa. (Ved i rubrica T E A T R I ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Fantasia, nuova edizione stereofonica in techni
color di Wal t Disney con l'Orchestra filarmo
nica d i Philadtlphia diretta da Stokowski. (Per 
t u t t i ) . 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Te l . 212.178 
Sexy erotico Indiscrezioni erotiche di un letto 
malizioso, technicolor, con Alice Spritch. An
na GaoJ, Robert Castel. Rigorosamente V M 18 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Un fi lm giallo di Irvin Kershner Occhi di 
Laura M a r * . Technicolor, con Fayt Dunaway. 
Tommy Leo Jones. Per tut t i . 
(U .s . 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296 823 
(AD 15.30) 
Sensazionale Cot Icone. di Pasquale Squitieri . 
technicolor, c o i Giuliano Gemma. Claudia Car
ri naie. Michele Placido. Stefano Satta Flores. 
Per tut t i . (U.S.: 2 2 . 4 0 ) 

F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
( A p 1S .30 ) 
L'appassionante f i lm di Lina Wertmuller , Fatto 
di saogoe fra due nomini per causa di una 
vedova: si sospettano morenti politici, a co
lorì . con Marcello Mastroianni. Sophie Loren, 
Giancarlo Giannini. Per tut t i . 
( U S . : 2 2 . 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660 240 
(Ap 15 30) 
Una grande ed eccezionale avventura in techni
color Gli zingari del maro, con Robert Logan, 
MIkki. Jamlson Otte. Per tutti. 
(15.30 - 17.20 - 19.10 - 20.50 - 22.45) 
FLORA SALA 
Piana Dalmazia - T e l 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

C i t t R ( « Brillantina » ) . technicolor con John 
Travolta, Ofrvia Newton John. (Par t u t t i ) . 
(U l t . spott. 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Una grand* avventura per tutta la famìglia: 
Gl i sfatar! dot aaaia. technicolor, con Robert 
Logan. M i k k i . Jamìson Olsan. Per tu t t i . 
( 1 5 . 3 0 - 1 7 . 1 5 - 1 9 - 2 0 . 4 5 - 2 2 . 4 5 ) 

G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serra*» Tel 222 437 
Duo ooszi di O M O . di Sergio Citt ì , techn.color 
con Vi t tor io Gassman. Philippe Noiret . Luigi 
Proiett i . Per tut t i . Platea L. 1 7 0 0 . 
(Spett. 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
( A D 1 5 . 3 0 ) 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
t l m a p i — 1 * «tono a ta ta , technicolor, con Ed-
wioe r V w c h . Renzo Montagnani. ( V M 1 4 ) 

I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 211.069 
( A p ore 1 0 antim.) 
Lo squalo n. 2 , Colori, con Roy Scheider. Lor-
ralne Gary. Murray Ham.l ton. Per tut t i . 

M A N Z O N I 
Via Mari t i • TeL 366 806 
Como pordoro t a i magno e _ trovare un'aman
te. Colori , con John-iy Doral i . . Barbara Bou-
chtt . S te fana C a i n i . ( V M 1 4 ) 
(Spett. 1 5 , 3 0 . 17 .20 , 19 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 0 ) 

MARCONI - -
Viale D. Giannotti - Tel. 680.644 
Paperino e C. nel Far West , di Wal t Disney. 
Technicolor. 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 270.170 
(Locale di classe oer lomigl ie) . Prosegui
mento prima visione » 
Sensazionale e spettacolare giallo: Assassinio 
sul N i lo , tratto dal romanzo più bello di Aga
tha Christie. a colri. con Peter Ustinov. M i a 
Farrow, David Niven. 
( 1 5 - 17 .45 - 2 0 - 2 2 . 4 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del M m d o • Tel . 675.930 
Avvincente Forza 10 da Navarone, technicolor. 
con Robert Shaw, Barbara Bach, Franco Nero. 
Per tut t i . 
(U.s.: 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus .7 
Forza 1 0 da Navarone, con Robert Shaw. Bar
bara Bach, Franco Nero. Avventuroso. Colori. 
Per tutt i . 
(5pet . 16. 1 8 . 1 0 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 

S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 30.913 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Divertentissimo Grease (cBr i l l an t ina * ) . Tech
nicolor. con John Travolta, Olivia Newton John 
Per tut t i . 
(U .s . . 2 2 . 4 0 ) . 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
( A p . : ore 1 5 . 3 0 ) 
Personale di Dustin Hoffman. Un f i lm di Sam 
Peckinpah: Cane di paglia, con Dustin Hoffman, 
Susan George, colori. ( V M 1 8 ) . L. 9 0 0 
(U .s . : 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagnlni - Tel. 480.879 
Un matr imonio, d> Rooe-t Attman. colori . 
con Vit tor io Gossman. Gera dine Chap in • 
Luigi Proietti 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
( A p . : 1 5 . 3 0 ) 
James Bond Agente 0 0 7 la spia che mi amava, 
di I . Fleming, scopecolori, con Roger Moore. 
Barbara Bach e Curd Jurgens. (U.S.: 2 2 , 3 0 ) . 

G I G L I O (Galluzzo) 
Tel . 20.49.493 
( A p . ore 2 0 . 4 5 ) 
Sexy jeans. Colori . ( V M 1 B ) . 

LA NAVE 
Via Villamajma. Ili 
Domini- Le breffee del padrona. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
(Ap. 14.30) 
Per la gioia di tutt i , il divertente Mazìnga 
contro gli U F O Robot, cartone animato a co
lor i . con Ooldrake, Actarus e gli al tr i . 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli 104 • Te l . 225057 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Adriano Cotentano e Anthony Ouinn in un dì-
vertent* f i lm M o t i , «torio é l trarlo • di im-
broonooJ, d i S. Corbucci. a colori , con Capu
a n o e Corinno Cléry. Solo oggi. 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
( A p . 1 4 . 3 0 ) 
Un classico western Batch Cassidy. scope tech
nicolor, con Paul Nowmon. Robert Redford. 
( U . s ^ 2 2 . 4 5 ) . 
S O C C H E R I N I 
Via Boccherini 
( A P . 1 5 ) - - - * 
Un comico avventuroso La grondo corto, a co
lor ì . con Jack Lemmon e Tony Curtis. 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoll) 
Bus 8 - 23 - 32 • -31 • 33 • 
Domani: 2 0 0 2 la seconda Odissea. 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel 2048307 
Paperino • C nel Far West , cartoni animati 
di Wa l t Disney. Abbinato il documentano 
Pecet Bill , per famiglio. 
( 1 4 , 3 0 - 16 - 1 7 . 3 0 - 1 9 ) 
FARO D'ESSAI 
Via P. Paolett». 36 Tel 469.177 
(OOre 1 4 . 3 0 - 1 6 , 3 0 • 1 8 . 3 0 ) 
Silvestro a Gonzalo* in orbita, cartoni ani
mati . Dalle ore 2 0 . 3 0 : I l Vanta lo tarando Son 
Frad ia le , con G . Masino. (U.s . : 2 2 . 4 0 ) 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109 R - Tel . 700.130 
( A p . 1 5 ) 
Un d'vertimcnto comico musicale per tutt i : 
Gcpro i l fol le, techVc?'or. con Adriano Celen-
tano « Claudia M o r i . ( U s : 2 2 , 3 0 ) 

R O M I T O 
Via del Romito 
( A p . 1 5 ) 
Holocaust 2 0 0 0 , in technicolor, con Kirk Dou
glas, Agostina Belli, Simon Ward . (U.s 2 2 , 4 0 ) 
Domani: Quello strano cane di papà. 
C.D.C. N U O V O GALLUZZO 
(Spett. ore: 15 e 1 7 ) 
Mazìnga contro gli UFO Rcbot (Prezzo unico 
L. 3 5 0 ) • Ore 2 0 . 3 0 : Un taxi color malva, 
con Charlotte Rampling. Per tutt i . 
S.M.S. S. Q U I R ICO 
Via Pisana. 576 - Tel . 701 035 (bus 6-26) 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Autopsia di un mostro, con A. Girardot. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani T74 
Dalle ore 1 7 , 3 0 : I l cinema dei paesi dell'Est: 
Ungheria I mur i , d i . A . Kovacs ( 1 9 6 8 ) . (U.s. : 
2 2 , 3 0 ) ( R i d . A G I S ) . 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690.418 
(Spett. 20.30-22.30) 
Giulia, di F. Zinnemann, con Jane Fonda, Va
nessa Redgravt ( 1 9 7 7 ) . L. 7 0 0 - 5 0 0 . 
SPAZIOUNO 
(Oro 1 5 . 3 0 ) 
Per ragazzi Al le sette del mattino il mondo è 
ancora in ordine. 
(Ore 1 7 . 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 
Gli amici americani, Wenders e Herzog. La 
balata di Strotzek, con Bru io 5.. E. Mattes. 
Regia di W . Herzog. (RFT 1 9 7 6 ) . 
LA R INASCENTE 
(Cascine del Riccio - Bus 41 • Telefo
no 209.032 
Domani: Le braghe del padrone 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
(Ore 1 6 . 3 0 ) 
Speciale per ragazzi. Uno spettacolo eccezio
nale meraviglioso La grande avventura, tech
nicolor. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel . 442.203 Bus 28 
(Spett. ore: 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Robert Alrman, regista e produttore Imaget 
(USA ' 7 2 ) . con S. York. Domani: Texas addio. 
CASA D E L POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel . 640.063 
(Ore 1 6 . per ì ragazzi) 
Fantomas ' 7 0 , con Louis De Funes (ore 2 1 si 
ripete il 1 . tempo) Stop a Greenwich VUlaga 
di P. Mazursky ( 1 9 7 6 ) 
C.R.C. ANTELLA 
Ore 17 : dedicato al ragazzi L. 7 0 0 - 2 0 0 . Pol
licino ro t to e Charlot. 
Ore 2 1 . 3 0 (L . 7 0 0 - 5 0 0 ) Un tranquillo week 
end d i paura, di John Boorman. con Jon Voight 
« Burt Reynolds. ( V M 1 8 ) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T e l 2 0 1 1 1 1 8 
( A p . oro 2 1 ) 

None, un f i lm di Salvatore Sampcri, con 
Leonora Fani, technicolor. 

M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
Pomeriggio dai ragazzi ( 2 spettacoli oro 1 5 . 3 0 
• 1 7 . 1 5 ) P'm torto i af ta i l . con B. Spencer. Se
guo allo oro 2 0 , 1 5 Coppo B rodo, con A . Ce-
lontano por tut t i . (U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Divertente A t t i impari all ' italiana, con Oswald 
Bray, con Gh'go Masino, Dagmar Lassander. 
Por tut t i . 
SALESIANI 
Pigline Valdarno 
Pomeriggio: recita! con musiche e canti e sce
nette.. . Sera: Fatto di sangue fra duo «ombri 
por causa d i una vedova... 
G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
1 . tempo) per il ciclo sociologia della v olenza-

"Ore 1 6 (si ripete il 1 . tempo) Silvestro e Gon-
taloa «facitori o v int i . Ora 2 1 . 1 5 ( t i ripeto il 
Lo metafore dal presente, prolezione di Ouella 
sporca ul t ima meta, di Robert Aldrìch (posto 
unico L. 8 0 0 ) . 
CINEMA R I N A S C I T A 
Incisa Valdamo 
Divrrtenf-'stìmo Febbre da cavallo, reqìa dì 
Stero e o i F ^ r o ** - - • -«• • - •» p Lu'gi Pro*etti. 
A. B. C INEMA R A G « ? 7 | 
(Via del Pucci, 2) Tel . 282879 
Prossima apertura. 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 567.744 
Bus. 3 6 10 - 17 • 20 
Tre piscine coperte, vasca tuff i , olimpionica, 
pisciti* per co - * ' di nuoto Alla « Costali a 
c'è sempre una risposta alle necessiti di tutt i . 
Ogni gio'no feriale apertura al pubblico dalle 
ore 8 alle 15, il martedì e giovedì anche dal
le 2 0 . 3 0 alle 2 2 , 3 0 , il sabato e la domen ca 
dalle 9 alle 18 . Corsi di nuoto di apprendi
mento e di specializzazione studiati per le 
esigenze di chi studia e per chi lavora. 

DANCING 
SALONE R INASCITA 
(Sesto Fiorentino) 

Ballo liscio con « Castiglion Folk ». 
DANCING POGGfcl TO 
Via Mercati n. 24/ B 
BUS i - 8 - 2 0 
Ore 2 1 . 3 0 ballo liscio con « I Pathos ». Ogni 
venerdì e sabato sera ballo liscio. 
DISCOTECA SERPS CLUB 
Via dguaiza 1 angolo Via Toscanella 
Tel . 790.187 
Giovedì. Sabato, Domenica: Discoteca con « I 
Disc jockey » Claudio Vigiani, Marco, Claudio 
Raspìni. Venerdì cabaret. 
DANCING POGGETTO 
Via Mercati n 24/b 
Ore 1 5 , 3 0 : Ballo moderno discoteca, consu
mazione gratuita. Ore 2 1 . 3 0 : Baio liscio con 
I Phatot. 
DANCINGS GATTOPARDO 
(Music Hall Danoings discoteca) 
Castelfiorentino 
Ore 16 e ore 2 1 . 3 0 due favolosi spettacoli: da 
Picolo Slam, Sammy Barbot, le Camomilla e 
Jeanne Mas. Internationa) discoteque: D J . 
Mauro A l piano bar M r . Florelli Show. 
ANTELLA C.R.C 
Ore 1 5 , 3 0 : Soul music discoteca. Ore 2 1 , 3 0 : 
Ballo liscio con < Luana e gli Harlem ». 
e I Pathos i . 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Ital ia, 16 - Tel . 216.253 
S T A G I O N E L IR ICA I N V E R N A L E 1 9 7 8 - 7 9 
Oggi 5 febbraio ore 1 5 . 3 0 : « Madama «u l -
terfy » di Giacomo Puccini. Direttore Gianan-
drea Gavazzeni. Regia, scene e costumi di 
Pier Luigi Samartini. Maestro del coro: Ro
berto Gabbiani. Dirett . dell'allett.mento-. Raoul 
Farolti. Orchestra e coro del Maggio Musicale 
fiorenti-io. (Quarta rappresentazione. Fuori ab
bonamento) . 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel. 210.097 262.690 
Ore 1 6 . 3 0 . ultima recita (sett. spec.ale ETI 
2 1 ) : « L a madre» di Bertolt Brechet. Teatro 
Stabile dell 'Aquila. Protagonisti Pupolla Maggio. 
Scenografia di Nicola Rubarteli!; costumi di 
Ambra D a i o n : musiche di Hanns Eisler; regìa 
di Antonio Colenda. Provtndita: 1 0 . 1 5 - 1 3 . dal
lo ore 1 5 aporta la biglietterie per il solo 
spettacolo dal giorno. L'ufficio prevendita ria
pre martedì alle 9 . 3 0 . 
T E A T R O SANGALLO 
Via San Gallo. 45/R - Tel . 490.463 
Giovedì venerdì, sabato, o c 21 p rec te e 
domenica e tostivi ol 'e 1 6 . Ì 0 e ore 21 pre
c i * * . Dory Cei p-esenta la Compagno: del 
t«a»o comico &• Firenze: •arraccial di t i a d* l -
l 'Arìoirto. racconto fiorentino conross.mo 
Scenografia di Rodolfo Marmo Co'eograf :a e 
rogo di Dory Cei La canzono 4 siota incita 
da Narciso Parigi Prenoetz on: tei. 4 9 0 . 4 6 3 -
Lo spettacolo più comico del giorno 5o<o ri 
giovedì r-duZ'Orr ENAL ARCI AGIS E N D A S 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3. 8, 23. 31. 32, 33 
Ghigo Mast io a I m a V«ic. presentono: Lo 
corna dal sabato tara. Novità asto'uta di 

Fulvio Bravi, con L;no Rovini, Jole Perry, 
G orgio P'cchtentt. Roberto Masi Regia di 
T na Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, ca
boto ore 2 1 . 3 0 Domenici e testivi ore 17 
e 2 1 , 3 0 Ing-esso anche do; Lungarno Fer
rucci d i - t r o n l r et lido Prenotaz.-al 6 8 1 0 5 5 0 . 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Tel . 218.820 
Tutti i vererdi e soDato alie ora 2 1 . 3 0 , tutte 
le domeniche e test.vi al.e ore 17 e 2 1 . 3 0 . 
La Compagni* dei tea t ro Fiorentino diretto da 
Wenda Pesaumi presrnta la novità Reverendo... 
la t i spogli!!) 3 atti comicissimi di I g n o 
Caggese. I l venerdi riduzione ENAL, A R C I , 
A C L I . MCL. ENDAS. A ICS. D O P O L A V O R O 
FS e ENEL. 
(Quinto mese di successo) 
O M N I B U S 
(Associazione Radio Radicale) 
Via Ghibellina 156-158R 
Aperto dalle 19 fino a tarda notte. Piano bar, 
buffet continuato per i soci. Tutte le sere per 
cena specialità gastronomiche. Ingresso libero 
ai soci. Tessera socia'e mensile L. 1 5 0 0 . Oggi: 
ore 1 5 , 3 0 disco music, ore 2 1 jazz. Domani 
piano Bar. 

T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 33 - Tel . 210 555 
Lunedi, martedì merco 'd i r poso. 
I l Giovedì, Venerdi , Sabato alle ore 2 1 . 1 5 e 
Domenica alle ore 1 6 , 3 0 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta: • I l pateracchio » di Ferdinando Pao-
lleri, regia di Mar io De Majo. Scene e costumi 
di Giancarlo Mancini . 
I l giovedì e venerdì sono valide le riduzioni. 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO' DI BACCO 
Pala?/.o Pitti Tel. 210595 
Ore 17 : il Bazar della Scienza presenta: 
« Concerto Musica-Immagine », di A . Anni-
chino, per pianoforte. Mb-«tro magnetico dan
zatore e diapositive. Testi e regia di E. Ripa
monti . 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re
gionale Tosca-io 
Ore 1 7 la cooperativa Teatro Petri pre
senta « Ivanov, Ivanov. Ivanov, di Anton Ce-
chov. Traduz :one. adattamento e regia di 
Franco Parenti e André Ruthsammah; scene e 
costumi di Gianmaurizio Ferconi. Musiche di 
Fiorenzo Carpi, (Abbonati turno B e pubblico 
normale) (Abbonati turno D pubbl.co nor
male) . 
T E A T R O TENDA 
Lung, De Nicola - Tel. 663.132 
Sabato 10 ore 2 1 . 3 0 . domenica 11 ore 17: 
Philippe Leroy, Francesca Benedetti in Un 
tram che t i chiama desiderio, di Tennesse 
Wil l iams. Prevendita presso il Teatro Tenda 
da mercoledì 7 ore 1 6 . 3 0 - 1 9 . 3 0 : sabato 17 
ore 2 1 , 3 0 e domenica 18 ore 17 e 2 1 . 3 0 : 
Claudio Bagt'oni in Concerto. 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
T O R E 
Via Alfanl. 84 - Tel . 215 543 
Martedì 16 alle ore 16 : esercitazione pratica 
di acrobatica Metodo Costa, allenamento vo
cale. Ore 19: • La semiotica nel teatro » d i 
battito aperto, coidotto da Massimo De Crl-
sto'aro. Ingreso llbsro. Ore 2 0 . Metodo Costa 
(allenamento vocale tecniche de'Ia respirazione. 
Ingresso l 'bero) . 

LA MACCHINA DEL T E M P O 
<Cerniro di Sperimentazione Artistica) 
Arci. Dipendenti Comunali Via Oriuo
lo. X3 
Tutte le sere aperto - Piano bar. 
TEATRO H U M O R SIDE 
S M S Rifred- Via V Emanuele. 303 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 2 0 la Cooperativa 
Teatro del Buratto Massimo De Rossi pre
senta < Bagno f'nale * . testo e reg'a di Ro
berto Lerlci. musiche d Pietro PIntucei. (Ora
rio di apertura segreteria ds! Centro: dal mer-
co'edi al sabato ore 1 7 - 2 0 ) . 
NICCOLI N I 
Via Ricasoli - Tel. 213 282 
Oggi ore 1 6 . 3 0 ult .ma recita la Fabbrica de l l ' 
attore pretonta Emanuela Kustermartn in * Ha
mlet » di Wi l l iam Shakespeare. Regìa di Gian
carlo Nanni. Prevendita dalle 10 alle 13 a 
dalle 15 in poi. 

RubrfcfM a cura della SPI (Società pm 
la puMHkita !n Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. • • Telefoni: 2e7.171~Zll.Mt 

PG93 
Stasera dott i lo di 

DANCING CINE DISCOTECA 
Satcehio (EMPOLI ) • T e l OSTI 

JUNIOR MAGLI 
e la sue feveleie Orchestra 

In discoteca CLAUDIO E FABIO 

I cinema 
in Toscana 

LIVORNO 
G R A N D E : L' isolo degli uomini 

pesce 
M t u t U P O L I T A N : L'ingorgo 
L A Z Z E R I : Civiltà del vizio 
M O D E R N O : Travolto dagli affetti 

famillori 

AREZZO 
S U P E R C I N E M A : L'amico scema-

sciuto 
P O L I T E A M A : Gli occhi di Lauro 

M E T S 

T R I O N F O : Un mercoledì da leoni 
CORSO: Flash 
O D E O N : (nuovo programma) 

PISA 
N U O V O : I l paradiso può attendere 
O D E O N : I l solario della paura 
A S T R A : L'amico sconosciuto 
A R I S T O N : Viaggio con Anita 
I T A L I A : La più grande avventura: 

Goldrake all'attacco 
C E N T R A L E : Assassinio nul Nilo 
P A N T E R A : I' dottor Ziv»go 

PISTOIA 
EDEN (non pervinuto) 
I T A L I A (non pervenuto) 
R O M A (non pervenuto) 
O L I M P I A (Margina Coperta) : non 

pervenuto 
GLOBO: Viaggio con Anita 
L U X : Collo d'acciaio 

SIENA 
( I programmi dei e r i tma non 

seno pervenuti) 

VIAREGGIO 
E D E N : Fuga di mezzanolta 
EOLO: Amori miei 
O D E O N : L'ingorgo 

LUCCA 
M I G N O N : I piaceri privati di mia 

moglie 
M O D E R N O i 

pesce 
CENTRALE: 
ASTRA: Un 
P A N T E R A : 

L'isola degli uomini 

Viagg o ceri Anita 
mercoledì da leoni 

Collo d'acciaio 

PRATO 
A M B R A (nuovo prog-ammo) 
G A R I B A L D I : Amori m e 
C E N T R A L E : La vendetta dalla pew-
CORSO: Amore e bocca 
CONTROLUCE: Ripoto 
M O D E N A : Riposo 
A R I S T O N (ncn pervenuto) 
• O R S I D'ESSAI (non pervenuto) 
P A R A D I S O (neri pervenuto) 
• O I T O (non pervenuto) 
E D E N (non pervenuto) 
M O D E R N O (ncn pervenuto) 
PERLA (non pervenuto) 
N U O V O C I N E M A (ncn pervenuto) 
M I G N O N ( m i oTvrr-.uto) 

EMPOLI 
C R I S T A L L O : La più grande avven

tura: Goldrake all'attacco 
LA PERLA: L'ingorgo 
EXCELSIOR: I l paradiso può at

tendere 

MONTECATINI 
K U R S A A L T E A T R O : Addio ulti

mo uomo 
EXCELSIOR- Scontri s t e r r i 
A D R I A N O : Col'o d'occlao 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Ore 15.30 Le o/-

venture di P nocchio. O.-e 20.30: 
Un uomo comune 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : Dove vai in 
T E A T R O S O L V A Y : Ore 2 1 : Dove 

va : in vac-r.za? ( V M 1 4 ) 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: A chi toc

ca tocco .. 
S A G O S T I N O : Lo chiamovmo Bull

dozer 
P ISCINA O L I M P I A : O.-e 2 1 bol

lo lise o con € li Qu n t t t t o 
gaio > 

PIOMBINO 
O D E O N : Geppo il (olle 
S E M P I O N E : La grande paura Se

gue: Drum l'ultimo mandingo 

http://2e7.171~Zll.Mt
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Elezioni universitarie a Pisa 

Campagna elettorale 
con un'occhio 

al «movimento '78» 
La piattaforma della lista della sinistra uni
ta - La ripresa integralista e conservatrice 

PISA — « Sinistre unite per 
trasformare 1 univer&ta ». è 
con questa parola d'ordine, 
cne da il nome aila lista uni 
tana che le organizzazioni 
della sinistra si presentano al 
l'appuntamento elettorale del 
13 14-15 febbraio nell'universi 
tà di Pisa. Alla presentazio
ne della lista ed alla stesura 
del programma hanno parte-
Ctpato li (Jiicolo universitario 
delia FGCI e la sezione uni
versitaria comunista. la 
FOCI, il Movimento Lavora
tori per il socialismo, il 
PdUP.. 

Queste organizzazioni politi
che hanno dui uso Ieri un co
municalo in cui si alienili 
che la scella « di partecipa
re a queste elezioni e di par
tecipare con una lista unita
ria ai sinintra nasco soprat
tutto da una valutazione sul 
momento politico generale. Le 
elezioni cadono infatti 
in un momento part.coiar-
mente grave e decisho, poi-
che sono ora oggetto di di
scussione e di scontro politi
co quasi tutti l temi di ron
della trasformazione del 
paese e dell'use ta dalla crisi 
economica: dai patti agra
ri allo sviluppo del mezzo
giorno, al piano triennale, dal
la riforma di PS a quella del
la scuola e dell'università. La 
idea che sta alla base del pia
no triennale — afferma il 
comunicato della lista di si
nistra — che pretende di con
ciliare la lotta all'inflazione, 
e la ripresa produttiva con la 
difesa di precisi interessi po
litici ed economici e dei pri
vilegi di classe, colpendo uni
camente il costo del lavoro, 
cioè il salarlo e ignorando 
nei ratti Io sviluppo e l'occu
pazione del mezzogiorno, la ri
presa degli investimenti, è 
inaccettabile e va sconfitta. 
Il piano Pandolfl vuole rimet
tere in moto quello stesso 
meccanismo che ha prodotto 
l'attuale crisi e che non può 
che riprodurre disoccupazio
ne, recessione, dispersione 

delle lorze collettive e indi
viduali. 

La sinistra — continua 11 
comunicato — deve parteci
pare a questo scontro unita, 
poiché molto forte è ora la 
ripresa integralista e conser
vatrice (si pansi alle liste li
berali e democristiane che si 
presentano a queste elezioni) 
e durissimo è l'attacco che 
le forze reazionarle e il terro
rismo stanno portando alla 
democrazia. Tali elezioni han
no anche per questo un pe
so politico che va al di là 
del solo ambito universitario. 
Di qui la necessità di una 
partecipazione di massa de
gli studenti a queste elezio
ni. di un voto a sinistra che 
dia il seino della volontà pro
fonda di cambiare. Il movi
mento d^ell studenti — conti
nua 11 comunicato — che si 
è svilUDoato a Pi=a nell'autun
no scorso ha prodotto un pa
trimonio orezinso di analisi e 
di proposte sulle questioni le
nite p»a riforma dell'univer
sità. Noi concordiamo — af
ferma il comunicato — sulla 
valutazione negativa espressa 
dpi movimento D'«=»no sulla 
bozza Cprvone di riforma del
l'università onnonpnrto e nubi
le posizioni i punti qualifican
ti eh» ouesto movimento ha 
esoresso. 

Sterno ronvlnti — afferma 
più oltre il comunicato — che 
r»».ione d^i movimento de
gli studenti e dei loro rannre-
senti«ti ne?l! o rginl di gover
no debba essere finalizzata a 
consentire nel Dieno eserci
zio del diritto allo studio, sal
vaguardando il carattere di 
massa dell'università e a mo
dificare concretamente, i mo
di di funzionamento dell'atti
vità didattica, i rapporti con 
gli studenti che lavorano, il 
legame tra l'università e la 
società, tra studio e lavoro. 

La nostra presenza alle ele
zioni ha anche il senso di 
riaffermazione la nostra fidu
cia nella possibilità di cam
biare. 

Riunione tra le giunte regionale, provinciale e comunale 

Il futuro prossimo di Siena 
si discute con il bilancio 

Il tessuto viario ed il centro storico della città al centro dell'incontro - Dai musei all'ostello, una 
città che si dà nuovi servizi - Gli obiettivi ed i programmi per il 1979-81 - Le iniziative culturali 

In una fase di stallo 
le trattative Piaggio 

PONTEDKRA — I sindacati hanno chiesto l'apertura di una 
trattativa con la direzione Piaggio per valutare complessiva
mente iì processo di riammodernamento teonolologico in atto 
nello stabilimento pontederese. Ma l'azienda ancora non si è 
degnata di rispondere. 

In un comunicato la segreteria di zona del PCI denuncia 
questo stato di stallo e, ricordando la forte mobilitazione 
operaia della fabbrica nei giorni scorsi, sottolinea che l'isti
tuzione di un terzo turno lavorativo di notte nel reparto 
verniciatura non è possibile mentre sono possibili altre solu
zioni già avanzate dal sindacati. E' ben presente ai sindacati 
e a tutti i lavoratori della Piaggio — continua più oltre il 
comunicato — la particolare fase attraversata dallo stabili
mento nel quale si stanno attuando graduali ma rilevanti 
innovazioni tecnologiche che determinano squilibri dei livelli 
di produzione tra i vari reparti, alcuni dei quali producono 
ancora con mezzi antiquati. La Piaggio per superare questi 
squilibri intende intensificare con decisioni unilaterali lo 
sfruttamento del lavoro operaio e rifiuta sistematicamente 
un esame globale dei problemi, 

E' intenzione della Piaggio — continua il comunicato del 
PCI — quella di procedere volta in volta a sua esclusiva 
diserezione alla soluzione delle cosiddette strozzature produt
tive, proponendo sempre l'Instaurazione di un terzo turno 
lavorativo di notte. Questo modo di procedere produrrebbe 
un'estensione incontrollata e probabilmente generalizzata del 
terzo turno di notte. E' ciò che non vogliono gli operai della 
Piaggio e le organizzazioni sindacali specialmente in questa 
fase di espansione della fabbrica che determina forti incre
menti di profitto e rafforza la posizione della Piaggio nella 
lista delle imprese che espandono la loro influenza sui 
mercati nazionali ed esteri. L'espansione di questa azienda — 
continua il comunicato — pone problemi complessi che do
vranno essere risolti con il concorso e la partecipazione dei 
sindacati e delle istituzioni. 

L'attuale stato di agitazione può essere superato solo se 
la Piaggio recede dalle sue posizioni intransigenti e irragio
nevoli e si dispone a trattare comprendendo le ragioni di 
salvaguardia delle condizioni di vita e di lavoro degli operai 
e non solo sui problemi del reparto di verniciatura, su basi 
realistiche al di fuori di ogni strumentalizzazione politica 
anti operaia e antisindacale. 

SIENA — Si incontreranno 
ancora i rappresentanti della 
Regione toscana, del comune 
di Siena e dell'amministra
zione provinciale per appro
fondire i temi di cui si è 
discusso durante la riunione 
tra le tre giunte che si è 
svolta a Palazzo comunale. Al 
centio della discussione gli 
obiettivi e i programmi t\ie 

daranno vita al bilancio regio
nale per il triennio 1979-1 >1 
e che hanno trovato un rife
rimento costante, durante la 
riunione, alla realtà ed ai 
problemi di Siena e del suo 
territorio. Si è parlato infatti 
della viabilità dei colte ?am*n-
tl stradali e ferroviari, delle 
associazioni mteiromun ili. 
delle attività produttive, del
l'occupazione (soprattutto di 
quella femminile e giovanile) 
dell'acquedotto del Luso dPr-
lo statuto dell'Accademia 
Chigiana, di problemi cultu
rali. 

Particolare rilievo e imoor 
tanza hanno assunto le que 
stioni del cèntro storico di 
Siena, un tessuto urbano che 
in parte necessita di inter
venti di ristrutturazione e di 
restauro. C'è poi il problema 
della utilizzazione dei locali 
dell'ospedale del Santa Maria 
della Scala che con la co

struzione del nuovo Policlinico 
delle Scotte rimarranno pre
sto a disposizione. L'ipotesi 
di installare un museo nei 
locali del Santa Maria della 
Scala è stata giudicata « inte
ressante » dui ante l'incontro 
tra i rappresentanti della 
giunta regionale, comunale e 
provinciale. 

Grande attenzione è stata 
rivolta allo sviluppo delle 
strutture ricettive senesi di 
fronte al consistente aumento 
della dominda turistica che è 
stato registrato negli ultimi 
anni. Intanto, grazie preprio 
ai contributi della Regione è 
stato possibile comDletare 
l'Ostello della Gioventù cr<e 
consentirà di poter ospitare 
numerosi giovani che verran
no a visitare Siena « liberan
doli », cioè, dai canoni del 

turismo alberghiero di medio 
e alto cabotaggio. 

Un altro punto al centro 
della discussione e di fonda-
mentaie inipctanzn per tì.e 
na e il suo territorio, è stato 
que'.lo della viabilità stradale, 
ferroviaria e il problema del 
tra^pcrti. Durante la r.unione 
è stata infatti sottolineata la 
necessità di proseguire il 
comune impegno per realiz
zare gli int3:venti di anvno 
dernamento e di ristruttura
zione previsti psr la Ca-sa. 
Cominciano ad arrivare infat
ti i finanziamenti e i precetti 
già ci sono: si tratta di "non 
far arenare tutto davan'i a 
qualche formalità burocratica 
per poter realizzare p-erto 
una serie di primi, importan
ti interventi, e pei di o-rse-
guire affinché questo decisivo 
tratto stradale o?r l'economia 
de! Senese, possa finalmente 
assumere un tracciato snello 

e funzionale e che limiti al 
min.mo i disari e i pencoli 
per le popolazioni delle zone 
che la Cassia attraversa. 

Si tratta inoltre di realizza
re una rete via.\a per il ter
ritorio senese che sia in gra
do di saldale i collesamc.ati 
con la zona dell'Amiata e con 
l'area industriale del a Val di 
Paglia con le grandi vie di 
comunicazione come l'Auto 
strada del sole. Durante la 
riunione fra le Giunte regio 
naie, comunale e provinciale 
è stata valutata molto positi
vamente anche l'inclusione 
del riammodernamento de la 
linea ferroviaria Empoli-Sie
na-Chiusi fra le priorità del 
piano poliennale delle Ferro
vie. Con rivesto intervento, 
insieme alla prossima riaper
tura cibila linea terrovior ̂  
Siena-Buonconvento, 1 colle
gamenti e i trasporti del Se
nese con altre zone del Paese 

acquisteranno non solo in ce 
lenta ma anche dal punto 
di vista dello sviluppo econo
mico. 

E' proprio all'eronom.a che 
le tre Giunte hanno guardato 
con intere-ve du ante il loro 
incontro. Oltre ad un esame 
attento della situazione attua
le della economia del Senese 
nel corso de -i riunion? è 
stata confermata « la necessi
tà di interventi in grado di 
potenziare strutture e in
frastrutture — come si affer
ma in un comunicato — at
traverso piog.anmi intearati 
e flessibili tali da rimettere 
in fi'se e riiare una nuova 
vitalità alla realtà produttiva 
esiUente ». 

Fra i diversi argomenti af
frontati nell'inrc rr.ro t-a 'a 
Giunta regionale, la Giunta 
comunale e 'Amminustrazio 
ne provinciale anche quello 
culturale. Si è parlato infatti 

I delle Mostre di Jacopo delift 
Quercia, di Mino Maccari e 

| di Rutilio Manetti allestite dj 
; ìecente a Siena e de! restau-
I ro degli antichi « Magazzini 
i del sale» sotto il Palazzo 
i comuna'e. Tutte queste ini* 
i ziative hanno visto affermami 
| una collaborazione sempr* 
! p ù produttiva dei poteri lo-
I cali, della Regione toscana. 
• dell'università. Su questa 
. « scia » nella primavera di 
I quest'anno verrà allestita a 
j Siena una esposizione sulla 
| cultura catalana e l'opera di 
| Mirò che si articolerà a livel

lo regionale. Un altro appun
tamento di grande rilievo sa
rà rappresentato dalla sezio
ne senese della esposizione 
dedicata alla Toscana medi
cea del sedicesimo secolo. 

s. r. 

Alla ditta Bosisi di Grosseto 

Rimorchio schiaccio un operaio 
Elidio Sili, 59 anni, lascia la moglie e 2 figli - L'incidente all'inizio del turno 

GROSSETO — Un operalo 
l grossetano, Elido Sili, di 59 

anni, residente a Grosseto 
in via Trieste, è morto tra

gicamente ieri mattina per un 
infortunio sul lavoro. L'inci
dente — che ha determ'na-
to la morte quasi istantanea 
dell'operaio — è dovuto, se
condo i risultati dell' auto
psia compiuta sulla salma, 
a schiacciamento del torace. 
L'operaio è stato investito 
dalla parte posteriore di un 
grosso automezzo da traspor
to. Il Sili era dipendente del
la ditta Bosisi. ubicata alle 
porte della città sulla via 
Scansanese, uno stabilimen
to adibito alla raccolta e al 
commercio del ferro vecchio. 

Al momento di iniziare a 
lavorare, alle 8 del mattino, 
il Sili si trovava coi gli altri 
compagni di lavoro all'inter
no di un grande capannone 
dove sono raccolti tutti gli 
strumenti del lavoro. Un 
grosso camion Fiat, condot
to da Mario Righeschl di 32 
anni, posteggiato all'interno 
dello stabile, stava facendo 
retromarcia per iniziare il 
suo lavoro di « staffetta » 
tra l'azienda e i destinatari 
della merce. Improvvisamen
te, non si sa come, mentre 
stava facendo manovra pre
cedendo in direzione di un 
montacarichi, il retro del 
grosso automezzo ha investi
to l'operaio scaraventandolo 

contro il montacarichi. L'au
tista. richiamato dalle grida 
dei lavoratori che hai no as
sistito alla drammatica sce
na senza poter far niente. 
ha subito bloccato il mezzo 
precipitandosi a soccorrere 
il Sili che giaceva supino sul 
pavimento in una pozza di 
sangue. Caricato subito su 
un'auto è stato trasportato 
all'ospedale ma la corsa è 
stata Inutile e durante il 
tragitto il Sili ha cessato di 
vivere. 

Sono state aperte due in
dagini. una della magistra
tura ed una dell'Ispettorato 
del lavoro. La vittima, lascia 
la moglie Elia e due figli 
sposati. 

Licenziato 
un delegato 
alla Manetti 

e Roberts 
Alla Manetti e Roberts la 

situazione si fa sempre più 
te-a: ora è arrivata anche u-
na lettera di licenziamento 
(dopo le trenta sospensioni> 
ad un membro del consiglio 
di fabbrica che aveva con
trobattuto le decisioni della 
direzione. Fatto scandaloso 
evidentemente, perchè il de
legato delle forze vndlt non 
si è limitato a criticare, ma 
lo ha fatto di fronte ad altri 
lavoratori e non — come for
se voleva la direzione — in 
ben appartata sede: Insom
ma. la direzione ha il corag
gio di motivare la lettera di 
licenziamento dicendo che il 
lavoratore avrebbe creato un 
clima di sfiducia 

Protesta in consiglio comunale a Livorno 

«Per i giovani solo incartamenti» 
Ristorante « I L R O M I T O » 

SPECIALITÀ' MARINARE 
GRANDE TERRAZZA A MARE 

CALIGNAIA — Telefono 580520 — LIVORNO 

LIVORNO — Anche questa 
volta i progetti speciali che 
dovevano « partire » alla fi
ne di gennaio ...hanno per
so il treno. Nessuno è re
sponsabile dei ritardi ma, 
Intanto, invece di lavoro, per 
i giovani ci sono solo incar
tamenti. 

«L'accordo siglato il 3 gen
naio dal Comune, Lega dei 
Disoccupati e Consiglio di 
zona e che prevedeva l'ini
zio dei lavori entro la fine 
d; gennaio., non è stato ri
spettato. La deliberazione 
che doveva uscire dalla riu
nione della Giunta di mar-
tedi ncn c'è stata. Ed anche 
se ci fosse stata non avreb
be permesso di aprire i 3 
cantieri — Castelletto di Vil

la Maria, Teatrino del Pa
scoli. locali annessi alla Bi
blioteca del ragazzi di Villa 
Fabbricotti — prima della fi
ne di gennaio, visto che la 
delibera deve poi essere esa
minata da Comitato regiona
le di Controllo. Nessuno inol
tre ci aveva informati di que
sta ulteriore tappa. CI hanno 
preso in giro». Queste, in sin
tesi. le proteste fatte In una 
conferenza stampa dai gio
vani iscritti alle liste della 
285 e che sono stati avviati 
al lavoro dall'ufficio di col
locamento per essere occupa
ti nei progetti speciali. Que
sti i motivi che hanno det
tato l'occupazione simbolica 
del Comune. 

Da giovedì alcuni gruppi 

di giovani, a turno, hanno « 
sostato nella sala consiliare , 
del comune, fino al termine 
della seduta della Giunta di 
ieri sera, convocata in via 
straordinaria per deliberare 
definitivamente i progetti. 
Nella riunione doveva esse
re presa in esame la possibi
lità, da un punto di vista 
formale, di dare immediata 
esecuzione agli atti. 

Nco si conoscono ancora 
le decisioni prese, probabil
mente la delibera è stata ap
provata ma non è stato pos
sibile adottare questa soluzio- j 
ne. Ora, dunque, ci sarà da 
aspettare il CRC e (se tut
to va bene) 1 cantieri apri
ranno. Nel mieliore dei casi. 
tra una settimana. le. ipote-

PREMIO SAN ROSSORE L. 4.000.000 

si peggiori non si pongono 
limiti di tempo. Forse, per 
far accelerare i tempi, i gio
vani, finita l'occupazione del 
Comune, andranno a mani
festare davanti al CRC. 

I giovani, soprattutto, ri
vendicano il diritto di esse
re informati di conoscere i 
fatti: a questa loro esigen
za non è stato risposto suf
ficientemente. ciò ha procu
rato disillusioni, diffidenza. 
ma anche problemi oggetti
vi. I 53 ragazzi, infatti, dal
l'ottobre scorso hanno perso 
il loro posto in graduatoria 
e questo, per molti di loro. 
ha significato perdere le al
tre possibilità di lavoro che 
si sono presentate per i gio
vani ancora iscritti, o che oc
cupavano posizioni più basse 
in graduatoria. 

Dopo i giovani anche l'as
sessore al personale Giancar
lo Corolini ha improvvisato 
una conferenza stampa per 
illustrare I fatti dal suo pun
to di vista. « Innanzitutto ci 
sentiamo ancora vincolati 
dall'accordo, che intendiamo 
mantenere ad ogni costo: 
questa volontà è dimostrata, 
tra l'altro, dagli incontri 
che abbiamo chiesto alle for
ze imprenditoriali, con le 
quali abbiamo convenuto di 
dar vita ad un coordinamen
to Noi comunque avremmo 
deliberato martedì scorso, ri
spettando le scadenze fissa
te dall'accordo, se non fosse 
arrivato un telegramma col 
quale si convocava, per lo 
stesso giorno, una riunione 
su questi problemi in sede 
regionale. 

L'assessore ha poi ricorda
to i fatti: dalla richiesta al
l'ufficio di collocamento per 
l'assunzione di 93 giovani al 
telex della Regione Toscana 
che bloccava le procedure 
di assunz-.one quando i gio

vani chiamati erano saliti a 
53. E' il famigerato telex che 
ha sconvolto i piani. 

Dopo la bozza di accordo 
tra governo e federazione la
voratori statali per la revi
sione dei progetti speciali che 
riguardano le amministrazio
ni centrali dello stato, la Re
gione ha chiesto un incontro 
col governo per chiarire se 
l'accordo fosse esteso as;li En
ti Locali. In attesa dell'in
contro, col telex, appunto, si 
sono bloccate le assunzioni 

Stefania Fraddanni 
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L'attività delle guardie pediatriche istituite dal Comune 

731 visite in sei giorni 
Numerosi gli interventi sanitari che sono stati effettuati direttamente a domi
cilio - La preziosa collaborazione dei Consigli di quartiere - Occupata la sede 
dell'Ordine provinciale dei medici - Assemblee dell'ANAAO in tutti gli ospedali 

Discusso il risanamento aziendale 

Una delegazione 
del PCI nei 

depositi «TPN» 
I compagni Petrella e Bordello si sono 
incontrati con i lavoratori e i dirigenti 

I primi dati relativi all'at
tività delie guardie pediatri
che — istituite dal comune 
presso tutte le condotte me
diche cittadine per fronteg
giare il « virus che uccide » 
— confermano in pieno l'uti
lità di questo servizio. Lo 
stesso ministro della Sanità, 
del resto, lo ha pubblicamen
te riconosciuto, mentre l'or
ganizzazione mondiale della 
Sanità ne ha sollecitato il po
tenziamento. E' indicativo, ad 
esempio, che anche altri co
muni della provincia si ap
prestino ad istituire servizi 
analoghi. 

In sei giorni seno stati vi
sitati 731 bambini, di cui una 
buona parte (264) a domici
lio. Il lavoro più intenso è 
stato svolto nei rioni perife
rici, quelli caratterizzati da 
condizioni igienico-sanitarie 
più precarie. 

E' il caso di Miano (91 vi
site di cui 39 a domicilio), di 
Secondi^liano (74 di cui 22 a 
domicilio), di Barra (52 di 
cui 18 a domicilio). Ma molte 
6ono state anche le visite ef
fettuate nei quartieri del 
centro storico: 78 a S. Ferdi-
nando-Chiaia. 42 ad Avvoca-
ta-Montecalvario, 25 a S. Giu
seppe-Porto. 30 a S. Loren
zo-Vicaria, 47 a Mercato-Pen
dino. 

In molti casi le segnalazio
ni per le visite a domicilio 
vengono fatte dagli stessi 
Consigli di quartiere che in 
questi giorni — su invito del
la stessa amministrazione 
comunale — si stanno prodi
gando in una meritoria opera 
di sensibilizzazione dell'opi
nione pubblica. Per prevenire 
il male è infatti indispensabi
le intervenire non appena si 
manifestano i primi sintomi 
(febbre, tosse, convulsioni. 
vomito). 

La massiccia affluenza che 
si registra nelle condotte 
mediche rende però indi
spensabili il potenziamento di 
questo servizio. La qual co
sa è stata già preannunciata 
dal Comune che conta sulla 
collaborazione dei pediatri 
che lavorano presso gli ospe
dali cittadini. 

Intanto sono già in corso 
gli interventi di disinfeziope 
e di disinfestazione nei rioni 
più degradati. 

Sul fronte sindacale invece 
la situazione negli ospedali 
napoletani registra ancora 
diversi focolai di tensione. 
Mentre i dirigenti ammini
strativi — quelli degli « au
menti d'oro » — hanno deciso 
di sospendere lo sciopero che 
durava Ininterrottamente dal 
7 dicembre del '78, continua
no ancora ad estendersi dal 
lavoro i tecnici di radiologia 
e di laboratorio, che attendo
no di essere convocati dalla 
giunta regionale per potp>-
esporre i motivi della loro 
agitazione. 

Intanto da ieri anche i me
dici aderenti all'ANAAO (l'as
sociazione degli assistenti e 
degli aiuto ospedalieri) sono 
scesi in c?.mpo par denuncia
re le carenze delle strutture 
ospedaliere e i ritardi della 
Regione Campania nella ap
plicazione della riforma sani
taria e del piano sociosanita
rio. L'ANAAO su questi temi 
ha programmato assemblee 
in tutti gli ospedali della 
provincia finq al 9 febbraio. 

Intanto proprio ai Carda
relli. l'altra notte, si è verifi
cato un episodio che dà il 
senso della precarietà in cui 
lavorano gli operatori sanita
ri. Per uri improvviso «blnnk 
out » 11 reparto di chirurgia 
d'urgenza al pronto soccorso 
è rimasto al buio e senza 
corrente elettrica per circa 
un'ora e mezzo, dalle 23 alle 
0.30. 

Solo 11 caso ha voluto che 
In quei drammatici momenti 
in sala operatoria non si 
trovasse nessuno — e il 
pronto soccorso del Cardarel
li. come ben si sa. è sempre 
oggetto a tutte le ore di un 
pietoso pellegrinaggio di feri
ti e ammalati gravi — altri
menti sarebbe stato impossi
bile portare a termine l'in
tervento chirurgico. 

Un generatore — che pure 
era stato messo in funzione 
— dopo quattro ore si è in
spiegabilmente bloccato, la
sciando il pronto soccorso 
senza corrente appunto per 
180 minuti. 

C'è da segnalare che da ie
ri mattina un centinaio di 
eiovani medici, laureati e abi
litati nel corso del "78. stanno 
occupando i locali d?H"Ordine 
dei medici, in piazza Torret
ta. I giovani medici senza la
voro chiedono di essere inse
riti negli elenchi mutualistici. 
Attualmente bloccati, per ot
tenere una immediata possi
bilità di lavoro. 

Il presidente del Consiglio richiama i gruppi alle scadenze statutarie 

Gomez: tempi stretti 
per la crisi regionale 

Il passo « tanto più necessario » per l'aggravarsi della situazione econo
mica - Se i termini non saranno rispettati verrà convocata l'assemblea 

Il presidente del Consiglio 
regionale, compagno Mario 
Gomtii, ha inviato ai capi
gruppo regionali una lettera 
in cui vengono richiamati i 
termini statutari per la solu
zione della crisi regionale. 

« Illustri colleghi — affer
ma la lettera — 11 tempo 
trascorso dall'apertura della 
crisi ccn la comunicazione 
formale alla Presidenza del 
Consiglio regionale, delle di
missioni della giunta, giusti
fica da parte dell'organo. 
quale il presidente del Con
siglio stesso, cui compete ga
rantire l'osservanza dei prin
cipi regolatori dei rapporti 
assembleari, il più vivo R 
pressante richiamo alle sca
denze statutarie, per il cor-
retto e tempestivo svolgimen
to di essa». 

« Richiamo tanto più neces
sario — sostiene Gomez — in 
quanto determinato oggi da 
preoccupazioni vive, certa
mente presenti in tutti voi. 
nascenti dal progressivo ag
gravarsi della situazione so
ciale ed economica, dalle 
conseguenti comprensibili 
tensioni sociali, dal pericolo. 
estremamente grave, di dete
rioramento ulteriore della 
credibilità di quell'ordina
mento, nel quale pure si ri
posero tante speranze. 

La delicatezza della situa

zione generale del paese, che 
vive nella stretta tra la quo
tidiana minaccia al suo stes
so ordinamento civile e de
mocratico e l'assillo dramma
tico di problemi ed urgenze 
che postulano, al di là delle 
realizzazioni che nessuno i-
gnora, soluzioni rapide e rea
listiche. ma adeguate alle e-
sigenze, impone senza remore 
una attenta riflessione » 

« Es.3a esige però più in 
particolare — continua Go
mez — un impegno tempesti-
vo. giacché se il travaglio le
gittimo, interno ai partiti e 
nelle loro reciproche relazio
ni, merita ogni comprensione, 
come tutti i processi politici, 
i pericoli delle pur sempre 
possibili degenerazioni, del
l'incidenza delle esigenze di 
parte, pur giustificabili in 
funzione dei ruoli rispettivi 

delle diverse componenti. 
aggravano oggi più che mai i 
motivi di inquietudine e di 
sfiducia, che si rivolgono, 
spesso anche con rabbia, 
contro le istituzioni in gene
rale e le autonomie e la re
gione in particolare ». 

« Con la comunicazione del
le dimissioni della giunta, de
liberate il 9 gennaio, formal
mente trasmesse alla Presi
denza del Consiglio e da 
questa immediatamente ai 
consiglieri regionali il 12 
stesso, il termine di cui al
l'art. .":8 dello statuto verrà a 
scadere il giorno 11 del cor
rente mese di febbraio. Mi 
corre, ciò posto, l'obbligo — 
conclude il presidente del
l'Assemblea — per la riaf
fermazione doverosa della 
osservanza dei vincoli statu

tari e regolamentari di ricor
dare che. scaduto il predetto 
termine, a norma dell'art. 74 
del regolamento interno del 
l'assemblea, provvedere a 

) convocare di urgenz?. la con
ferenza dei presidenti dei 
gruppi consiliari e il Consi
glio regionale per il giorno 
successivo alla conferenza 
stessa per informarlo degli 
orientamenti espressi dalle 
forze politiche». 

«Nel dirmi certo della 
vostra sollecitudine e sensibi
lità vi porgo i miei migliori 
saluti ». 

Il compagno Gomez ha an
che convocato la conferenza 
dei capigruppo per fissare la 
data del Consiglio regionale 
che deve essere riunito per 
discutere della grave situa
zione dtTra mortalità infantile 
e di altre questioni urgenti. 

L'attivo dei lavoratori con il compagno Garavini 

Un nuovo impulso alle lotte 
dagli operai di Pomigliano 

Napoli e la Campania non possono più attendere — « Il governo si è tirato indietro 
sui nodi da sciogliere» — Il ruolo (avuto e non avuto) delle Partecipazioni statali 

Non c'è stata solo una for
te partecipazione popolare 
l'altra sera a Pomigliano al
l'attivo operaio con il com
pagno Sergio Garavini. C'è 
stata aneli/, tutta la tensio
ne positiva che la nuova si
tuazione politica ha creato in 
questi giorni nelle fabbriche, 
l'emergere di interrogativi 
sulla prospettiva politica, su
gli impegni ncn mantenuti 
dal governo. 

Tutto ciò lo si è colto sin 
dalle prime battute: la clas
se operaia di Pomigliano, i 
metalmeccanici di Napoli, im
pegnati in uno scontro duro 
con il governo, il padronato, 
le Partecipazioni statali, af
finchè la stessa crisi di go
verno non diventi un'alibi per 
ritardare ancora una volta gli 
impegni, e si vada piuttosto 
ad un confronto serio, sulle 
cose da fare. 

« E' fuori dubbio — dirà 
il compagno Garavini nel con
cludere l'assemblea — che il 
governo si è tirato indietro 
proprio quando si era arri
vati alla soglia dei nodi da 
sciogliere ». 

Il richiamo esplicito alla 
Democrazia Cristiana, alle 
sue responsabilità, ai recen
ti incontri a Roma per la 
Campania, per Napoli e il 
suo apparato produttivo. A 
questa situazione i lavoratori 
dell'AIfasud. dell'Alfa Romeo. 
dell'Aeritalia. i contadini del 
Nolano, i giovani, non voglio
no assistere passivamente. 

In questi mesi non sono 
mancate neppure le battute 
di arresto per una battaglia 
che vedeva al primo posto i 
problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo produttivo: Lo 
Apomi 2. l'uso diverso delle 
risorse esistenti, una gestio
ne corretta della legge sul 
preavviamento, mentre più 
forte si è fatta la tendenza 
del grande padronato nel di
videre il Mezzogiorno dalle 
aree industrializzate del 
paese. 

Alcuni Importanti risultati 
— hunno detto in molti — ci 
sono stati ed hanno dato fi
ducia a! movimento dei la
voratori. Ma è un dato che 
nonostante queste conquiste 
le certezze d: cui avevamo 
bisogno, non ci sono state. 
Nelle Partecipazioni statali. 
ad esempio, che in quest'a
rea giocano un ruolo fonda

mentale. i fatti nuovi *.ha det
to un compagno — sono il 
rifiuto di fare Apomi 2. 

Né la nuova situazione po
litica — ha affermato poi 
Garavini — deve far crede
re che li PCI adesso lotti 
per un ritorno all'opposizione. 
Al contrario. Le questioni van
no affrontate con maggiore 

determinazione, devono esse
re risolte. 

E' questo il senso dell'ini
ziativa comunista che ha co
me suo unico obiettivo di 
imporre risultati positivi," che 
le cose comincino a cambia
re davvero. 

Napoli è nell'occhio della 
crisi, i suoi problemi sono 
all'attenzione di tutto il pae

se, occorrono Interventi im
mediati. E' l'insieme delle 
cose che dovevano essere fat
te in tempi brevi e sulle 
quali i lavoratori, il movi
mento sindacale, si ritrovano 
oggi a dover lottare in una 
situazione ancora più aggra
vata. 

n. i. 

Un neofascista colpito di striscio da un proiettile 

Proseguono a Salerno le indagini 
sulle sparatorie sul lungomare 

DUE QUERELE 
INOPPORTUNE 

Alberto Giovannini e il co
mitato di redazione del « Ro
ma » hanno annunciato la 
decisione di querelare « l'Uni
tà » per alcune valutazioni da 
noi espresse sul cambio di di
rettore e di gestione del gior
nale. In particolare Alberto 
Giovannini si è ritenuto « le
so nella sua dignità profes
sionale » per l'affermazione 
secondo la quale il cambio 
di direzione al « Roma » do
vrebbe « aprire nuovi orizzon
ti per un'ampia parte del 
corpo redazionale umiliato e 
ghettizzato in precedenza ». 

In verità deve essere acca
duto che un giudizio politico 
è stato interpretato come una 
ingiusta critica personale. Ma 
ciò non era nelle nostre in
tenzioni e ci dispiace il frain
tendimento. • 

Cogliamo l'occasione per in
viare un non rituale augu
rio di buon lavoro ad Antonio 
Spinosa, che da ieri ha as
sunto la direzione del « Ro
ma » ed un altrettanto non 
rituale saluto ad Alberto Gio 
vannini, per tanti anni no
stro avversario lucido e one
sto. 

SALERNO — Sette fori di 
entrata in una Autobianchi 
parcheggiata in via Francesco 
La Francesca a Salerno, 11 
bossoli (7 esplosi da una ca
libro 22 e 4 da una 7.65) tro
vati dalla Digos: nell'auto 
c'erano 4 neofascisti. Uno. 
Giuseppe Palumbo. è stato 
ferito di striscio all'emitoroce 
destro; un altro Renato 
Giordano, è stato colpito al 
volto dalle schegge di un fi
nestrino completamente an
dato in frantumi. Gli altri 
due occupanti dell'auto sono 
rimasti illesi. 

Secondo alcuni, l'episodio 
sarebbe la « risposta » ad una 
sparatoria che gli stessi fa
scisti avrebbero compiuto al 
lungomare poche ore prima 
esplodendo contro alcuni gio
vani colpi di arma da fuoco. 

La polizia conferma questa 
circostanza ma senza dire se 
s. tratti solo di ur»s voce o 
se sia qualcosa di più. Per il 
resto intorno a questo episo
dio. svoltosi al Lungomare. 
non vi è stato alcun ulteriore 
accertamento. 

Qualcuno voleva il morto: 
ITI*, certamente un morto che 
desse la possibilità ai neota-
scisti salernitani, isolati dalla 
coscienza democratica della 
città, di essere rimessi in 
gioco. E* stato insomma il 
tentativo di innescare san-
guinosamen e la miccia di u-
na guerra tra bande anche a 
Salerno, una città per tanti 

anni « piazza preferita » di 
Almirante. 

Ma quanto è successo la 
notte tra mercoledì e giovedì 
è non solo nella logica della 
linea Rauti. ma anche di al
tri. a Non può essere una si
mulazione — afferma il capo 
della Digos di Salerno, dottor 
Viviaro — non è scappato 
nessun colpo dalle pistole 
che avevano i neofascisti: qui 
è chiara la volontà di uccide
re ». Insomma la polizia cre
de alla versione resa dai neo
fascisti secondo cui i colpi 
sarebbero stati esplosi da 
giovani passati velocemente a 
bordo di una motocicletta. 

L'altro ieri sera, dopo che 
in mattinata in città era già 
avvenuta qualche scaramuc
cia. puntuali i neofascisti 
hanno organizzato la gazzar
ra. Un manipolo di circa 30 
squadristi, col pretesto di un 
volantinaggio al corso (c'era
no i a vecchi » del neofa
scismo salernitano: Cipollet
ta. I due fratelli Carbone e 11 
consigliere comunale del Msi 
Valese) ha cercato di aggre
dire i giovani che si trovava
no nei pressi del Masi stero. 

La polizia li ha subito fer 
mati evitando il peggio. Certo 
è che a questo punto a nes 
suno può esser concesso di 
scatenare Impunemente spira
li di violei •» a Salerno. 

j Estirpato il « bubbone ». la 
I lotta continua.. E' questo, in 
' sostanza, il filo conduttore 
, delle iniziative promosse in 
questi giorni dai comunisti 

' delle T.P.N. 
Ancora molti, infatti nono

stante l'impegno della nuova 
direzione, sono i problemi da 
risolvere per il definitivo 
rinnovamento della azienda. 
Se ne è discusso recentemen
te nei depositi di Arzano e 
della Doganella. L'occasione è 
stata data dalla visita, orga
nizzata dalla cellula PCI, di 
una delegazione composta dai 
compagni Petrella deputato, e 
Borriello. consigliere provin
ciale. 

Le resistenze e gli ostacoli 
da superare sono di ogni ti
po: basti pensare che subito 
dopo rincontro la cellula a-
ziendale della DC ha distri
buito un volantino in cui si 
invitano i lavoratori a mo
strarsi indifferenti verso si
mili iniziative. Ma l'invito, vi
sto come sono andate le co
se. è destinato a cadere nel 
vuoto. 

Ad Arzano la delegazione, 
oltre che con i lavoratori, si 
è incontrata con i dirigenti 
Simeoni, Lancella e Lubelli. 
Due i problemi messi sul 
tappeto: quello delle scorte e 
quello dell'ambiente di lavo
ro. 

Spesso — hanno spiegato 
gli operai — non si possono 
riparare con la dovuta ur
genza gli automezzi perchè 
mancano i ricambi. I pul
lman guasti vengono dunque 
trattenuti in deposito per 
giorni e giorni e i disagi per 
gli utenti aumentano. Una 
prima spiegazione del disser
vizio è venuta dai dirigenti. 
che hano parlato dei ritardi 
provocati dalle complesse 
procedure d'acquisto. 

Ma è chiaro che accanto al 
problema burocratico c'è an
che quello di una inadegua
ta organizzazione del lavoro. 
Le scorte, ad esempio, po
trebbero essere accumulate 
con criteri diversi, preveden
do in qualche modo la ri
chiesta. Si è poi discusso del
l'ampliamento del deposito: 
un problema, questo non fa
cile di soluzione, visto che In 
passato l'azienda poteva di
sporre di un vicino e ampio 
terreno poi ceduto — per 
l'incuria delle precedenti 
amministrazioni — all'ASI. 

Diversa Invece.. la situazio
ne nel deposito della Doga
nella «qui la delegazione è 
stata ricevuta dagli inee?neri 
Alterio e Di Nonno), dove è 
indispensabile la ristmttura-
zione dei locali. Il deposito. 
infatti, fu costruito per i fi
lobus. mentre ora vi stazio
nano i pullman. 

Ma la soluzione di questi 
ed altri problemi (il oerma-

! nere — ad onera di dirigenti 
lesati alle precedenti ammi
nistrazioni — di manovre 
clientelar!, i criteri non 
spmore rigorosi adottati per 
la iiti'jfc7/i7ione de' perdonale 
e così via) dipende stretta
mente dalla nomina del nuo
vo Consiglio di amministra
zione. ind'soensabile per 
rompere definitivamente col 
passato. 

Petrella e Borriello hanno 
illustrato ai lavoratori ausli 
sono sii ostacoli che ancora 
si frapoonsono alla adozione 
ri» questo importante provve
dimento e che in massima 
parte vanno ricondotti alle 
manovre rallentatrici di de
terminate forze politiche — 
in particolare modo la DC — 
che non hanno ancora desi
gnato i propri rappresentanti. 

Un ultimo problema affron
tato è <;t^to quello della fer
rovia Alifana. a cui è diret
tamente legato auello del 
servizio su somma. 

I lavoratori hanno solleci
tato la elaborazione d*»l pro-
crottn pcpcutivo sen7a ri» cui i 

i fi"* miliardi eia stanziati ri-
i «^hiano di rimanere congela-
I ti. 

f. f 

• OCCHIO Al PASSAGGI 
A LIVELLO 
DELLA VESUVIANA 

Sono ancora in agitazione 
i cantonieri della Vesuviana 
addetti alla sorveglianza dei 
passaggi a livello che rimar
ranno incustoditi ancora fino 
a lunedi prossimo. 

CGILCISL-UIL hanno dif
fuso un comunicato a soste
gno della lotta dei cantonie
ri che chiedono nuove assun 
zioni di personale e il poten 
ziamento delle strutture fer
roviarie. Per lunedi è fissata 
un'assemblea, dalle 9 alle 12. 
alia stazione terminale di Na
poli. 

Il « meridionalismo » della SME per la CIRIO 

Trenta miliardi di spesa 
e 300 posti in meno! 

I lavoratori respingono energicamente il piano di ridimensionamento 
Una protesta a Roma annunciata in una conferenza stampa 

Gli impegni per il settore 
agricolo industriale in Cani-
pania e nei Mezzogiorno sono 
all'anno zero. Anzi, per dir 
meglio, ;-u questo terreno si 
stanno facendo veri e propri 
passi avanti. La SME finan
ziaria, per esemplo, col cosi-
detto piano di « risanamen
to » del gruppo Cirio, preve
de di spendere, secondo le 
notizie che circolano, circa 31 
miliardi per raggiungere il 
risultato clamoroso di ridur
re trecento posti di lavoro. 

Dal piano che è stato reso 
noto, emerge l'immagine di 
una Cirio in tono minore, ri
dimensionata e certamente 
non in grado di assolvere » 
quel ruolo leader di spinta 
allo sviluppo del settore sul 
quale insistono i lavoratori. 

Questo voltafaccia rispetto 
ai prim; impesni è stato de
nunciato dai segretari pro
vinciali e regionali del sinda
cato unitario alimentaristi 
nel corso di una conferenza 
stampa aperta alle forze poli
tiche, come il motivo che ha 
portato alla rottura delle 
trattative avviate all'Inter-
sind. 

La Cirio verrebbe, dunque, 
destinata ad un ruolo di re
troguardia da una ristruttu
razione che mira esclusiva
mente a razionalizzare per 
recuperare profitti e per 
questo il gruppo dirigente è 
deciso anche a sacrificare al
cune centinaia di posti 

Illustrando i termini della 
vertenza Annalola Geirola 
della segreteria sindacale ha 

arinunciato come prossima 
una protesta dei lavoratori 
della Cirio a Roma per ri
vendicare l'apertura di una 
trattativa in sede governativa. 
Trattativa che viene sollecita
ta da ben otto mesi 

Con ciò si vuole mettere in 
rilievo soprattutto che la ver 
tenza Cirio è di importanza 
emblematica per tutto il 
Mezzogiorno e che, come ha 
precisato la Geirola, il desti
no di questo gruppo indu
striale non si può decidere al 
tavolo dell'Intersind, ma se 
ne devono occupare il gover 
no, le forze politiche e le »• 
stituzloni. 

Finora, la regione continua 
a mantenere in proposito un 
atteggiamento di distaccato 
disinteresse. Il comune di 

j Napoli, invece, per parte sua 
mostra di cogliere in pieno il 
valore e la portata della ver
tenza Cirio. 

Non a caso l'amministra
zione sostiene che se la SME 
vuole svolgere un ruolo posi
tivo a Napoli, come afferma, 
non ouo non tener conto, in
sieme agli interessi che per
segue in altri campi di attivi
tà, anche degli impegni per 
potenziare e sviluppare il set
tore dell'industria alimentare 
la cui importanza per Napoli 
non è messa in dubbio da 
nessuno. Lo ha ricordato il 
consigliere del PCI Vittorio 
De Marino nel suo intervento 
alla conferenza stampa. 

La SME. la più grossa fi
nanziaria in Italia, riunisce 
aziende alimentari con un 

fatturato annuo di 700 mi
liardi. 

Il segretario regionale della 
CGIL Vignola ha tenuto a 
precisarci che il sindacato 
non accetterà nessun licen
ziamento. «E ciò — ha ag
giunto — non soltanto per 
una questione di difesa del
l'occupazione, ma perché sia 
mantenuto alla Cirio il ruc'o 
di azienda leader nel settore 
ai fini della politica di svi
luppo dell'industria conser
viera. 

Per imporre il proprio 
programma l'azienda sa di 
poter far giocare a proprio 
vantaggio lo stato di degradi 
e di fatiscenza a cu: sono 
state ridotte alcune strutture 
produttive di S. Giovanni a 
Teduccio; l'elevata età medi.» 
della maestranza che, per il 
mancato ricambio, ormai su 
pera abbondantemente i 40 
anni; la tensione che la si 
tuazione complessiva assai 
preoccupante, non può non 
rendere più acuta. 

Il sindacato non sceglie 11 
terreno dell'esasperazione. 
Per ora punta a consolidare 
l'univa del movimento intor
no alle oioposte di sviluppo 
e di potenziamento del setto
re ed a coinvolgere altre for
ze interessate per arrivare a 
snidare le controparti dal 
governo, alla regione, alle 
partecipazioni statali. 

Intanto l'esecutivo dei con
sigli di fabbrica della Cirio 
ha convocato una riunione 
con i capigruppo regionali 
per il giorno 7, alle 10. 

Alla Provincia una situazione ingarbugliata 

Caserta: la DC sembra puntare 
allo scioglimento del Consiglio 

. ! 
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CASERTA — La DC punta 
allo sfascio? Punta allo scio
glimento del consiglio provin
ciale? A questi interrogativi 
che aleggiano nel dibattito po
litico a Caserta pare si possa 
rispondere in modo affermati
vo almeno a tener conto del
la condotta tenuta dalla De
mocrazia Cristiana nell'ulti
mo mese, cioè da quando è 
stata aperta la crisi con le 
dimissioni degli assessori e 
del presidente democristiano 
della amministrazione provin
ciale. Nello stesso dibattito 
in consiglio, al quale la DC 
è stata « costretta » dalle sol
lecitazioni degli altri partiti 
ed in particolare del PCI, 
questo partito — come ha so
stenuto il capogruppo comuni
sta Orabona — ncn ha sciol
to alcun nodo relativamente 
alla soluzione della crisi. La 
seduta dell'altra sera, infatti. 
si è conclusa con la presa 
d'atto delle dimissioni 

Sulla situazione determina
tasi. il compagno Scarano. se
gretario della Federazione del 
PCI. ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione: x Anche 
nella nostra provincia i rap: 

porti tra le forze politiche 
vanno peggiorando. Vi è un 
comportamento della DC che 
è sempre più distante dalle 
affermazioni di principio sul
la necessità di un clima d'in
tesa tra i partiti democrati
ci. La verità — continua Sca
rano — è che da tempo or
mai la DC di Terra di La 
voro tende a sfuggire ai nodi 
essenziali di una reale poli
tica di collaborazione. Dopo 
aver aperto la crisi all'am
ministrazione provinciale, per 
esegenze di potere interno e 
senza concordare alcuna li
nea di soluzione con i partiti 
dell'intesa, la DC ha protrat
to i tempi della crisi stessa 
con continui rinvìi delle de 
cisioni fino a giungere ad una 
posizione ambigua, nella qua
le l'unico elemento chiaro è 
costituito dal permanere del
la preclusione nei confronti 

dei comunisti. Se scaturisce 
— continua il compagno Sca 
rano — una fase di stallo che 
rende oggi evidente — non 
fosse altro che pcr scadenze 

indilazionabili come quella i 
dell'approvazione del bilancio | 
— il rischio dello scioglimen
to della massima assemblea 

elettiva provinciale ». 
Sulla linea che ispirerà la j 

condotta del PCI nei pi-ossimi 
giorni il compagno Scarano 

Lo sezione 
di Traiano 
intitolata 

a Guido Rossa 
I compagni della sezione 

Traiano riuniti in assemblea 
congressuale hanno deciso 
all'unanimità di intitolare la 
loro sezione al compagno 
Guido Rossa, operaio del-
l'Italsider di Genova, barba
ramente ucciso dai terroristi 
a Genova. 

D'ora in poi, quindi la se
zione del PCI che si trova 
in via Marc'Aurelio 29, nel 
popolare rione IACP si chia
merà « Guido Rossa ». . 

aggiunge: « Noi comunisti, va 
sottolineato con forza, siamo 
contrari ad una simile even 
tualità che non servirebbe 
agli interessi delle popolano 
ni di Terra di Lavoro. Per que
sto ci batteremo, ritenendo 
che già troppo tempo si e 
perduto. Tuttavia questo non 
potrà in alcun modo signifi
care che siano possibili solu 
zioni poco chiare e rabber
ciate all'ultimo momento. 
Una crisi politica non si apre. 
pensando di chiuderla, come 
se nulla fosse accaduto: vo 
gliamo dirlo con chiarezza. 
Siamo ancora in attesa che 
da parte del partito di mag 
gioranza relativa giungano 
quelle risposte che da tempo 
noi. i compagni socialisti, e 
tutte le altre forze democra 
fiche abbiamo richiesto come 
reale prova della volontà di 
lavorare insieme alla soluzio 
ne dei problemi: a comincia 
re dal rinnovo (leqli organi 
amministrativi degli enti 

m. b. 

Provocò gli scioperi selvaggi 

L'autista simulatore 
sospeso dalla ATAN 

E' stato sospeso dal servizio Pasquale Gallinaro, l'espo
nente della CISAL che ha inventato d'essere stato aggredito 
da rapinatori sul « PT rosso » provocando l'assurdo sciopero 
totale proclamato da a autonomi » e fascisti. Il provvedi
mento della direzione dell'ATAN è cautelativo, in attesa 
dei provvedimenti della magistratura, che sta indagando 
sulle complicità nel vero e proprio piano di sabotaggio contro 
l'azienda e i cittadini. 

Il risentimento nei confronti dei tranvieri da parte dei 
cittadini è profondo: dall'altro giorno, quando sui giornali 
è apparsa la notizia che la questura ha denunciato l'autista 
per rissa e calunnia si può dire che non c'è dipendente 
ATAN «gli scioperanti hanno perduto circa 40 mila lire 
dello stipendio) che non si sia sentito apostrofare spesso 
molto duramente. E' una conferma del pericolo, tempesti 
vomente indicato dal sindacato unitario già prima che s; 
sapesse della simulazione, di una rischiosa contrapposizione 
fra utenti e tranvieri. Un volantino della Federazione uni 
taria Civita i tranvieri a reagire, a non farsi strumento dei 
provocatori che vogliono solo mandare all'aria, la raziona 
lizzazione dei trasporti, e proseguire sulla strada oeftfc dema
gogia e deile improponibili richieste di indennità. 

La dura lezione sembra comunque abbia aperto gli occhi 
a molti: da ieri i mezzi circolano regolarmente, anche senza 
fattorino; e i blocchetti di biglietti — da « marcare » sul
l'autobus -- presso i tabaccai sono andati a ruba. 

Lunedì 
convegno 

sulla salute 
• Per la tutela della sa-

. Iute; per il risanamento 
civile di Napoli e del Mez
zogiorno » è il tema del 
pubblico dibattito promos
so dalla Federazione co
munista napoletana. 

Interverranno Antonio 
Cali, assessore comunale 
alla Sanità; Nicola Im
briaco. capogruppo PCI 
alla Regione • Rubes Tri-
va. della commissione Sa
ni t i della Camera. 

Il convegno si svolgerà 
lunedi, ore 17, all'Hotel 
Mediterraneo, 

• I 

Domani ad Aversa 
manifestazione 
con Napolitano 

Domani mattina alle 10 
in piazza Municipio ad 
Aversa, organizzata dal 
comitato di zona del PCI 
si svolgerà una manife
stazione su «Le propo
ste del PCI per lo svilup
po e l'occupazione nel
l'attuale fase politica », 
alla quale Interverrà il 
compagno Giorgio Napoli
tano della Segreteria del 
nostro partito. 

La manifestazione pre
vede lo svolgimento di un 
corteo. Il concentramento 
è previsto per le 9.45 in 
piazza Municipio. 

IL PARTITO 
CONGRESSI 

Oggi: Italsider (presso li
ceo Labriola) con Napolita
no, Formica e Castaldi; Poz
zuoli « La Pietra » con Rus
so: Torre-Annunziata « Ai-
fami». ore 17,30. cellula De-
river con Gerbone e Ridi; 
Pomigliano Alfasud, ore 16. 
cellula verniciatura; in Fe
derazione. ore 9,30, cellula 
scocca Alfasud con Cerbone; 
Cavalleggeri, ore 9.30, cel
lula Eternit con Sandome-
nlco: Vicaria, ore 10. cellula 
Sit Siemens con Ceccotti; 
cellula dei Pellegrini ore 16, 
con Raddi; in Federazione. 
ore 9.30, cellula carrozzeria 
Alfasud. 

Oggi e domani: Chiaia 

Posillipo, ore 16,30, Valenzi e 
Alinovi; Pendino, con Rad-
di. Sulipano e Ruggiano; 
Colli Aminel-Porta Piccola 
con Pinto e Valenzi; S. Era-

I smo con Sodano e Tu belli: 
Porchjano con Scippa e N. 
Daniele; Chiaiano con Fer-
raiuolo e Imbimbo; Mari-
gliano con Gomez e Stella
to: Nola con Limone e De 
Cesare; Volla con Dottorinl 
e Langella; S. Antimo con 
D'Alò e Del Rio; Marano 
con Vozza. Olivetta e G. 

, Pinto; Castellammare « Di 
; Martino» con Bruno e Sco-

gnamiglio; Castellammare 
a Di Vittorio » con DI Mar-
tino e De Filippo: Cappella 
Cangiarli con Impegno e Gri . 

\ maldi; Miano con Cerniamo 
j e Mauriello; Villaricca con 
1 Lo Cicero e Palumbo; Ba-
! rano d'Ischia con D'Acunto. 

ASSEMBLEE 
CONGRESSUALI 

Torre Annunziata * To
gliatti », ore 18, con Mola; 
Piscinola, ore 18.30, con I. 
Daniele; Foggtomarino. ore 
19, con Cossu; Materdei, ore 
18̂ 30, con Riano; Stella «Gi
rasole», ore 18,30, con Na
poli; Soccavo Vecchia, ore 
18, con Marzano; S. Giusep
pe Vesuviano, ore 18. con 
Nespoli; S. Gennaro, ore 18: 
Luzzatti ore 17 cellula Ital-
trafo con Tu belli; Boscorea-
le, ore 18,30, con Salvato; 

SS. Anastasia, ore 18,30. con 
Antinolfi; Casandrìno ore 19 
con Caiazzo; Giuliano a Frez
za » ore 18 con Papa, 

COMMISSIONE 
MEZZOGIORNO 

Oggi in Federazione, ore 9. 
riunione della commissione 
Mezzogiorno. 

SCUOLA 
Bacoli, ore 17,30, assemblea 

sulla riforma della scuola 
con Masullo e Nitti. 

LUNEDI* 
Lunedi a S. Maria La No-

j va, ore 17, incontro dibattito 
delle donne napoletane con 
Adriana Seroni 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 3 febbraio 
1979. Onomastico: Biagio 
«domani Gilberto). 

L'INSEGNAMENTO 
DELLA STORIA 

Martedì alle ore 17,30 pres
so la sede della Nuova Italia 
in via Carducci 15. Vera Lom
bardi parlerà sul tema «Sto
ria come studio complessivo 
della civiltà». 

CONVEGNO 
SUL RUOLO 
DELLE REGIONI 

Si conclude oggi il conve
gno sul ruolo delle regioni 
nell'Europa comunitaria pro
mosso — presso la sede del-
l'Isveimer — dall'istituto di 

Diritto Internazionale delle i 
facoltà di giurisprudenza e j 
Scienze politiche dell'Univer
sità di Napoli. 

FARMACIE 
DI TURNO 

Zona Chiaia: piazza Ame
deo 2. Riviera: Riviera di 
Chiaia 77; via Manzoni 26. 
Posillipo: via Posillipo 84; 
via Manzoni 215; via De-
pretis 135. S. Ferdinando-
S. Giueeppe-Montecalvario: 
piazza Carità 9; via E. a Piz-
zofalcone 27. Avvocata: via 
F.M. Imbriani 93. S. Lorenzo-
Museo: via Tribunali 310. 
Mercato: piazza Garibaldi 18. 
Pendino: corso Umberto 64. 
Poggioreale: via N. Poggio-
reale 21. Vicaria: via A Poe 
rio 48; corso Garibaldi 317. 

Stella: via Materdei 72; S. 
Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: via Vergi
ni 63; calata Capodlchino 123 
Colli Amine! : via Colli Ami 
nei 227. Vomero-Arenella: via 
Scarlatti 85; via L. Giorda 
no 69; via B. Cavallino 18: 
via Cilea 305; I traversa Nuo 
va Camaldoli 104. Fuori-
grotta: via C. Duilio 66; via 
Cari Teo 21. Barra: via Ve 
lotti 99. S. Giovanni a Te
duccio: corso S. Giovanni 637 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pon
ticelli: via Ottaviano. Soc
cavo: via Epomeo 489 Miano-
Secondigliano: Cupa Capodi 
chino 53; corso Serondiglia-
no 174. Chiaiano-Marianella-
Pitcinola: S. Maria a Cubi 
to 441 (Chiaiano). 
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SCHERMI E RIBALTE 
PO-

TEATRI ì 
CILEA (VI* bau Oomanico Tal» 

lono 656 26S) 
Ore 21.15: Sarah Ferrati in 
« Gallina vecchia ». 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua!* 
• Chlaia. 49 Tal 40S.00p) 
Ore 18 e 2 1 , il T«etro dei. Mu
tamenti presenta • Berlin Dada 
1 9 1 8 / 1 9 2 0 » , rega di Anton o 
Neviller-

SANNAZ^AKO (Via Chiala 157 
Tel. 411.723) 
Ore 17 e 21 ; « Donna Chiari
na pronto (occorso ». 

POLITEAMA (Via Monta di Olo 
Tel 401 643) 
Ore 21,15 Mario Scaccia pre
senta • t'avaro » di Molière. 

DIANA (Via L. Giordano lela-
lono 377 527) 
Ore 21,15 la Compagnia Teatro 
Popoisre diretta de Ugo D'Aies-
slo presenta- • O" signore do 
clnomatogralo. 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI (C so Ponticelli. 26 
Tel. 75 64 S65) 
RlDOSO 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba 30) 
Ore 21 i! co'iettiyo Ch Ile De 
B'j'-iua presenta « Il maestro 
Pip » 

TEATRO DELLE AR.TI (Via Po? 
gio del Mari 13-a Vomero. Te-
lelono 340220) 
Ore 2) la Cooperativa Gli Ipo
criti presenta « Lieto line », ca
baret musicale di Brecht, Weill 
ed Eisler. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 418 236 415 029) 
Ore 18 spettacolo di balletto 

SPAZIO LIBERO (Parcomarghcri-
ta 28. Napoli) 
Ore 20,30 pseudo presenze di 
F.lippo Della Monica: jaw-con-
ceito. iam-sessions a:,erta a tut
ti i musicisti di pop \ni napo
letani 

SAN FERDINANDO (Pza S Fer
dinando Tel 444.500) 
Ore 17.30 recitg straord nsria 
lamiliori e studenti. « Il diavolo 
e il buon Dio » di Sarde. 

CIRCO MUiKA UltFhi (Via Marit
tima • Tel 221595) 
Tutti l giorni 2 spettacoli ali* 
ore 16 15-21 15 

JAZZ CLUB NAPOLI (presso "G7" 
(Via Gomc2 D'Ayala 15 Vo
mero) 
(riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B Cozzolino 45 Ercolano) 
O'c 19.30 la Compagna speri-
mentarorie MaiaHovski presen
ta: « Tutti I colori ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F De Mura. 19 

Tel 377 0 4 6 ) 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A (15,50-21,30) 

M A X I M U M (Viale A Gramsci 19 
Tel 6 6 2 . 1 1 4 ) 
Visite a domicilio, coi W. Mat-
thau - SA 

NO (V I * Santa Caterina da Slena 
Tel. 415.371) 
Satiricon, con M. Potter - DR 
(VM 18) 

NUOVO (Via Montecalvnrio. 18 
Tel. 412.410) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmtr-Ji - DR 

PALAZZINA POMPEIANA • Sala 
Salvator Rosa - Villa Comunale 
R;poso 

CINECLUB (Via Orazio) Teletono 
n. 660.501 
R;poso 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 Portici) 
RlDOSO 

R1TZ (Via Pe»i|na. 55 Teleto
no 218.510) [ 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo j 
mondo, con S. Tracy - SA I 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 9 
' , Vomaro) '-
*' I l più grande amatore del mon

do, con G. Wilder - SA 
CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posilllpo 346) 

, Totò medico del paul, ccn To-
' tò - C -
CINEMA VITTORIA (Calvario) 
,t Cadaveri eccellami, con L. Ven

tura - OR 
CINETECA ALTRO (Via Port'AI-

. Da, 30) 
Ore 16,30 e 20: • La rotala di 
Lupu Pick»; oie 19.15 e 22: 

1 • I letaitorl • di F. Zelnik 
CINEMA OFF DI SALERNO: il ci

nema di anirrrez'one di Giannini 
e Luzzeti (18, 19.30, 2 1 ) . 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. J70.871) 

(n.p.) 
ALCVUNE (Via Lomonaco. 3 Te

lefono 418.680) 
Il paradiso può attendere, con 
W Beally 5 

AMBASCIATORI (Via Criipl. 23 -
Tel. 683.128) 
Un matrimonio, di R Altmsn 
SA 

ARLECCHINO (Tel. 416731) < 
La più grande avventura di 
Lauio 

AUGUSIEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
L'Isola degli uomini di pesce 

CORSO (Corso Meridional* tele 
lono 339.911) 
Il poliziotto scomodo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
La svignata 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vi* M. Schipa Tel. 681.900) 
Amori miei, con M Vitti SA 

EXCEL5IOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Assassinio sul Nilo, con P Usti-
nov - G 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 Te
lefono 416.988) 
Due pezzi di pane, con V Gass-
man - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 
Il vizietto, con U Tognazzi 

SA 
FIORENTINI (Via R Bracco, 9 

Tel. 310.483) 
L'ingorgo, con A. Sordi SA 

METROPOLITAN (Via Chiala Te
lefono 418 880) 
Collo d'acciaio, con B, Rey
nolds - A 

ODEON (P.za Piedigrotla 12 te
lefono 667.360) 
Il poliziotto scomodo 

ROXY (Via Tarsia lei. 343.149) 
Il vizietto, con U Tognazzi 

5A 
SANTA LUCIA (V I * 5. Lucia, 59 

Tel. 415.572) 
Ernesto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
« Dove vai in vacanza? • con 
A Sordi C 

ACANTO (Viale Augusto Tele
fono 619.923) 
Geppo il lolle, con A Celen-
tano - M 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Assassinio sul Nilo, con P Listi
no v - G 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Le porno mogli 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov • G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 • 
Tel. 377.S83) 
« Assassinio sui Nilo » con P 
Ustinov G 

ARISTON (Via MoraJtan, 17 • Ta-
lefono 377.JS2) f 
I l paradiso può attenderà, con 
W. Beatty - S 

AVION (V.le de^ll Astronauti 
Tal. 741.92.64) 
La carica dai 101 , di W. Di.nay 
DA 

BERNINI (Via Bernini, 113 Te
larono 377.10») 
La carica dei 101 DA " ' t 

CORALLO (Piana G.B. Vico • Ta- ' 
lefono 444.800) ' 

• La carica dai 101 . di W. Disnty 
DA 

EDEN (Via G. Sanlallc* Tela-
tono 322.774) 
Scontri stellari oltre la terza di
mensione, con C. Munro • A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Oualcuno sta uccidtndo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 
250 Tel. 291.309) 
...Fra due uomini per causa di 
una vedova, con S Loren - DR 

GLORIA « 8 . 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Teletono 324 893) 
Le porno mogli 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 Tele
fono 370 519) 
...Fra due uomini, per causa di 
una vedova, con 5 Loren - DR 

TITANUS (Corso Novara 37 Te
lefono 268.122) 
Torbidi desideri di una ninfo
mane 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini, 2 

Tel. 248.982) 
(n. p ) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Il supcrcolpo del 5 doberman 
d'oro, con I. Frsnciscus - A 

AZALEA (Via Cumana. 23 Te-
Mono 619.280) 
Il gigante del karaté 

BELLINI (Via Coni* di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Geppo il folle, con A Celesta-
no - M 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 
Squadra antidroga, ccn T. Mu
sante - G 

DOPOLAVORO PT (T 321.339) 
La dottoressa del d'stretto mi
litare, con E. Fenech • C 
(VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoff-
man - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Squadra antimafia, con T. Mi-
lian • C 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del
l'Olio Tel. 310.062) 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Doreili - C 

PIERROT (Via A. C. De Meis. 58 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Grease, con J. Travolta - M 

POSILLIPO (Via Poslllipo Tele
fono 769.47.41) 
Squadra antimafia, con T. Mi-
lian - C 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri Tel 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Heidi diventa principessa • DA 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
6 3 Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 
Mazinga contro gli Ufo Robot -
DA 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Driver, I' imprendibile, con R. 

' O" Neal - DR 

AUGUSTEO-ACACIA 
Nessuno immaginava che potessero esistere. 
Nessuno immaginava la loro forza e la loro ferocia. 

. ^ £ E 5 E £ - I BARBARA BACH CLAUDIO CASSINELLI 
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Spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 UN FILM PER TUTTI 

COMUNE DI NAPOLI 

AVVISO 

IL SINDACO 

RENDK NOTO 
Che s: trova depositato ai sensi dell'art. 10 delia 

Icg.-e urbinist ca 17-3-1942 n. 1150. modificata con legge 
6 8 1937 n. 765 e 1-6-1971 n. 291, a libera visione del 
pubblico, presso la Segreteria Generale (Ufficio Tec
nico — Terzo piano Palazzo S. Giacomo) la variante 
al V'.sr.-nte Piano Regolatore Generale limitatamente 
all'are-» per l'ampliamento del cimitero di Chiaiano. 
approvata con decreto del Presidente della Regione 
Campania n. 13 del 17-1-1978, pubblicato nel bollettino 
de ;* Resone Campania ri. 5 del 4 febbraio 1978. 

Napoli, li 13 10 1978 

IL SKGRETARIO GENERALE: R. Caliulo 

IL SINDACO: M. Vaiami 

0?ERA UNIVERSITARIA 
dell'Università degli studi di Napoli 

I/Opera Universitaria dell'Università degli Studi di 
Na » ; acqui.-, e. ebbe o prenderebbe In fìtto locali da adi 
biro a mense, case dello studente o alloggi per studenti 

Le offerte, n o i vincolanti per l'Ente, devono essere 
indr ??ue alla D:ez!one dell'Opera Universitaria in via 
Alcide Da Gasperi 45 Napoli. 

IL PRESIDENTE: prof. Raffaello Franchini 

Editori Riuniti 
Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 

„ _ 

Intervista di Pasquale Bal
samo • • Interventi » - pp. 
136 - L 1.800 . Al commento 
degli articoli più noti della 
Costituzione. Umberto Ter
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e inedito, ri
cavato da memorie perso
nali sui protagonisti, le bat
taglie. gli scontri politici 
che caratterizzarono il lun
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra 
carta costituzionale. 

Gaetano De Leo 

La criminalità 
e i giovani 
- Argomenti • - pp. 192 -
L 2500 - Un libro che sca
va a fondo nella questione 
della criminalità giovanile e 
si propope come contributo 
di esperienze e riflessioni 
al dibattito sulla situazione 
attuale e sulle prospettive 
di cambiamento. 

Le leghe decise a far rispettare la « 285 » 

I giovani disoccupati lucani 
preparano una nuova «offensiva 
Un vivace (e critico) confronto con i sindacati - Sta per essere messa a punto 
una piattaforma rivendicativa - Il lavoro produttivo e l'assistenzialismo 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Le leghe dei 
giovani disoccupati lucani. 
attraverso un rapporto sem
pre più stretto con le orga
nizzazioni sindacali e gli 
enti locali, stanno compien
do un salto di qualità nel 
modo di fare politica tra i 
giovani e di aggregare di
soccupati. passando dalla fa
se del rivendicazionismo ge
nerico di lavoro a quella del
l'elaborazione di una piatta
forma — di ampio respiro 
— per l'occupazione. 

La testimonianza della ma
turità delle nuove genera
zioni disoccupate è venuta 
dalla recente assemblea in
detta dalle segreterie regio
nali CG1L-CISLUIL e dal 
coordinamento delle leghe, i 
svoltasi nel salone della CISL 
di Potenza. 

Non sono tuttavia mancati 
negli interventi dei giovani. 
già avviati al lavoro con la 
285 o ancora in cerca di pri
ma occupazione, punte pole
miche verso il sindacato, i 
partiti, le istituzioni, ma d'al
tronde il processo avviato fa

ticosamente per fare assume
re un ruolo da protagonista 
al movimento dei disoccupati 
organizzati, all'interno del 
movimento dei lavoratori non 
può certo esaurirsi in pochi 
mesi. 

Anche per questo, e allo sco 
pò di dare maggiore concre
tezza ed articolazione ai con
tenuti della vertenza Basili
cata, l'assemblea ha svolto un 
esame più approfondito dei 
problemi inerenti al raccor
do tra la lotta delle leghe 
per il lavoro e l'insieme delle 
lotte delle categorie degli oc
cupati. sforzandosi di trova
re nuove misure organizza
tive. 

Riguardo poi al conlronto 
con la giunta regionile sui 
contenuti qualitativi e quan
titativi del programma di ap
plicazione della legge 235 per 
il 1979. unanime è stato il 
giudizio dei giovani sull'in
sufficienza delle proposte fi
nora avanzate. 

Nel formulare il nuovo pia
no dì occupazione per i gio
vani è necessario — per le 
leghe — un ruolo attivo del
la regione e dell'esecutivo, vol
to a far cadere 11 sostanziale 

boicottaggio operato in Basi
licata dal padronato pubbli
co e privato, realizzando un 
minimo di coordinamento e 
di indirizzo verso le aziende 
che richiedono i finanziamen
ti pubblici previsti dalle leggi 
nazionali. 

Per quanto riguarda i ser
vizi socialmente utili, l'assem
blea ha rilevato la necessità 
di impostare il programma 
'79 In stretto raccordo con le 
fasi esecutive dei programmi 
regionali di sviluppo, con 1 
programmi in atto di decen
tramento amministrativo e di 
riforma istituzionale, quanti
ficando il fabbisogno di per
sonale nel settore pubblico, e 
individuando i nuovi profes
sionali da qualificare attra
verso l'utilizzo adeguato del
la 285. 

In tal senso i giovani delle 
leghe hanno ribadito il rifiu
to ad ogni ipotesi assisten-
zialistica. Pertanto il program 
ma '79 dovrà definire con cer
tezza e credibilità, obiettivi 
produttivi, sbocchi occupazio
nali. livelli di professionalità 
da raggiungere nonché l'in
dividuazione di strumenti e 

delle strutture operative che 
dovranno assicurarne una cor 
retta e rigorosa gestione. 

Rispetto a quest'impostazio
ne, che a giudizio delle leghe 
è l'unica capace di superare 
la fase dell'assistenza, l'as 
semblea ha chiesto in un do
cumento la riconferma dei 
giovani avviati al lavoro nel 
'78 ma anche per l'anno in 
corso, trasformando il con
tratto a termine in contratto 
di formazione e lavoro e re
visionando i programmi. 

E' stata infine decisa una 
giornata di lotta regionale 
(la data sarà stabilita in que
sti giorni) e azioni articolate 
e per settori associando l'in
sieme del movimento sinda
cale lucano. 

Sul problema della proroga 
dei contratti di formazione e 
lavoro fcaduti con la fine del 
'78 e che stanno per scadere, 
è indispensabile però entrare 
nel merito dei singoli proget
ti per verificare concretamen
te quali rispondono ad obiet
tivi produttivi, rifuggendo nei 
fatti l'assistenzialismo. 

Arturo Giglio 

Critiche a giunto e governo dal Coordinamento dei giovani e dai sindacati 

Alle attese delle «Leghe» in Calabria 
si vuol rispondere ancora con i rinvìi 

Si chiedono iniziative concrete per 10.000 posti di lavoro - Occorre uno 
sbocco occupazionale che superi la logica assistenziale della stessa legge 285 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO ~ Ancora una 
durissima presa di posizione 
del Coordinamento regionale 
delle Leghe dei giovani disoc
cupati e della federazione uni
taria CGIL CISL-UIL. sul com
portamento tenuto dalia giun
ta regionale sul gravissimo 
problema dei corsisti della 285 
e degli sbocchi occupazionali 
delle altre decine e decine di 
migliaia di giovani senza la
voro. 

Dopo le manifestazioni dei 
giorni passati, culminate nel
l'iniziativa di sabato scorso di 
centinaia e centinaia di gio
vani dinanzi al palazzo della 
giunta regionale a Catanzaro, 
il Coordinamento delle Legtie 
calabresi e la Federazione 
unitaria sono tornati, quindi. 
a stigmatizzare con un coirm 
nicato. l'azione regionale ri
guardo ai progetti appron
tati dalla aiunta e sui ritardi 
che. governo da una parie e 

Regione dall'altra, stanno ma
nifestando in ordine al cosid
detto piano unitario ptr il 
preavvisi mento al lavoro di 
altri diecimila giovani cala
bresi per il 1979 e che coni 
prende .:a proroga finalizzata 
a sbocchi occupazionali cel
ti. per i 3500 corsisti, progetto j 
285/79. e progetto ISFOL per 
cinqiie-seimila giovani. 

Leghe e Federazione sinda
cale respingono la logica delia 
giunta regionale di affidate
le sorti della disoccupazione 
giovanile soltanto ad una pro
roga, continuando la pratu-u 
dilatoria, subalterna rispetto 
ai rinvii governativi. Una for
te denuncia, inoltre, viene e 
spressa nei confronti del mal
destro tentativo del governo 
regionale di scaricare su altn 
le responsabilità di tali ri 
tardi, nel mentre ci si trova 
di fronte ad un vero e pro
prio riH'ito di affrontare i 
dramma* :c! problemi Oclic 
nuove generazioni. 

D'altro canto, cosi v-t.me si 
ricòrdu nel comunicato, i prò 
getti 'licenziati dalla giunta 
regionale si muovono lungo 
linee interne alla stessa 28-V 
senza che in essi vi sia una 
sola proposta che prefiguri per 
ì giovani uno sbocco occupa
zionale in alternativa da una 
area di parcheggio (m* pei 
quanto?) di tipo assistenziale. 

Di fronte a nuesto stato di 
cose, al mancato impeeno 
che il governo si era assunto 
con ìa manifestazione del 31 
ottobre a Roma, i giovani afi 
che questa volta indicano co 
me unica strada da seguir* 
quella della mobilitazione e 
della lotta ampia e articolata 
per sviluppare ancora di più 
il movimento e per battere 
ogni idea che il problema gio 
vanile possa affrontarsi cori 
soluzioni assistenziali, invece 
che prefigurando un nuovo 
tino di sviluppo. 

Tu altro anotmtamento che 
i giovani si danno è quello I 

di un incontro con tutti i par
titi democratici per confron
tare le loro posizioni. Signifi
cativo. infine, il giudizio che 
viene espresso in ordine alla 
lentezza che caratterizza la 
soluzione della crisi regionale. 

* Una lentezza — afferma 
il Coordinamento delle Le
ghe — che canirosta con la 
emergenza calabrese, nei 
mentre in soluzione dovrebbe 
exsere immediata e all'altez
za delle spinte di massa emer
se in questi ultimi mesi ». 

« Il Coordinamento regio
nale — si legge ancora nel 
comunicato — nel ribadire ìa 
esclusiva competenza delle 
forze politiche, nella defini
zione delle formule di qover 
no. ritine che tutti i parliti, 
con pari responsabilità, pos
sano concorrere a determi
nare le condizioni idonee per 
una autorevole e coerente ge
stione della cosa pubblica ». 

n. m. 

Assemblea del PCI al rione S. Francesco ! Secondo una valutazione di CGIL-CISL-UIL 

Discussione aperta 
con i cittadini 

sul PRG di Crotone 

Trasferiti 91 miliardi 
Vanificato il « progetto 
speciale» per Palermo 

CROTONE — L'assemblea 
popolare tenuta nel rione 
San Francesco di Crotone ed 
indetta dal Partito comunista 

, è stata un momento impor-
- tante di chiarificazione con i 
' cittadini sulla posizione re

sponsabile che i comunisti 
hanno assunto in questi gior
ni in mento ai problemi ri
guardanti le osservazioni alla 
variante al Piano regolatore 
generale. Una chiarificazio
ne che i comunisti di Crotone 
ritengono necessaria dal mo
mento che si stanno creando 
all'interno delle altre forze 
politiche atteggiamenti non 

- troppo chiari. 
Perché la scelta di questa 

- prima assemblea è caduta 
sul quartiere di San France
sco? Perché esso è interessato 
direttamente alle quattro 
scuole che dovevano sorgere 
e che dopo le osservazioni 
alla variante al PRO con la 
posizione contraria del PCI 
sono « scomparse ». Con que
sta osservazione (la numero 
38) il suolo di 37 mila metri 
quadrati destinato a servizi, 
quattro - scuole appunto, si 
trasforma a zona di edilizia 
res d^nzifl'e. Si tratta di una 
area che può «. sopportare » 

90 mila metri cubi di fabbri
cati per un totale di 6 mi 
liardi di lire, quando "poi Io 
stesso suolo è valutato 10 mi 
lioni. Queste le cifre, in po
che parole, che ci danno la 
idea di cosa significhi questa 
osservazione. Gli abitanti del 
quartiere non sono disposti a 
rinunciare alle scuole ed in
tendono passere alla mobili
tazione denunciando, consi
glio di quartiere compreso. 
questa grave situazione che 
s'è creata. Sono delle moti 
vazioni certamente responsa 
bili quelle che il PCI avanza 
in questi giorni e che. d'al
tronde. si riscontrano nella 
dichiarazione del compagno 
De Santis. 

« Si è ricorso ancora una 
volta — afferma il compagno 
De Santis — al metodo della 
distorsione e della falsifica
zione dei reali contenuti del
la linea del PCI Per ricorrere 
al solito argomento dell'ar
roganza ». ET una accusa que
sta che il PCI respinge dal 
momento che la proposta co
munista è stata ed è quella 
della discussione, senza pre
giudiziali, con gli altri par
liti. 

t PALERMO — Il trasferimen-
I to dei novantuno miliardi 

del « progetto speciale » per 
l'area metropolitana di Pa 
lermo. dalla Cassa del Mez
zogiorno ai capitoli ordinari 
del ministero ai lavori pub
blici. equivale ad una vani
ficazione degli interventi pre 
visti per il capoluogo sici 
liano E" questa la valuta
zione fatta dalla Federano 
ne sindacale provinciale 
CGILCISL-UIL che giudica 
«tardiva» l'iniziativa del Co
mune e • sorprendente » il 
silenzio della Regione. Del 
resto — osservano 1 sindaca 
ti — la sequenza degli atti 
che hanno portato alla ema 
nazione del provvedimento 
avrebbe dovuto infatti, fin 
dall'agosto scorso, porre sul
l'avviso gli amministratori Io 
cali, circa la chiara volontà 
da parte del governo nazio 
naie di procedere ad un «ac
corpamento» presso i singoli 
ministeri 

Da qui 11 giudizio severo 
sull'atteggiamento del Comu
ne. la cui azione, secondo i 
sindacati, non riesce, per 
mancanza di volontà politi
ca. a fronteggiare la tenden
za a « lasciare invariato il 
flusso prevedibile di investi

mento e di occupazione » che 
la nuova versione del proget
to comporta. 

D'altro canto la giunta di 
centrosinistra al Comune di 
Palermo — l'hanno rilevato 
i consiglieri comunisti nel 
corso della seduta del Con
siglio comunale, apposita
mente convocata — non ri
sulta certo la più adatta a 
sostenere queste scadenze e 
questi impegni di lotta e di 
mobilitazione. Per questo 
motivo il gruppo consiliare 
comunista ha presentato ieri, 
nel corso della seduta, a Pa
lazzo delle Aquile, un emen
damento all'ordine del gior
no presentato dalla maggio
ranza sul progetto speciale, 
in cui si sostiene la « neces
sità di formare una nuova 
amministrazione che effetti
vamente rappresenti gli in
teressi della città», per con
trobattere alla impostazione 
antimeridionalista del piano 
triennale, rivelata ancora 
una volta dall'episodio del 
progetto speciale per Paler
mo. La maggioranza (DC-
PSI- PSDI) ha votato inve
ce un ordine del storno in 
cui si invita la Regione a 
tutelare a Roma gli interes
si della città, 

Da oggi a Oristano congresso 
del Partito Sardo d'Azione 

Alla ricerca 
di un ruolo nuovo 

nella tradizione 
autonomistica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La stampa na
zionale riporta sempre più 
spesso con grande rilievo /at
ti e notizie sui raggruppa
menti politici locali, che ot
tengono anche qualche suc
cesso nelle consultazioni re
gionali o comunali. Nella gran 
parte dei casi si tratta dt 
raggruppamenti collocati a 
destra che esprimono una 
concezione ad un tempo Qua
lunquistica ed arcaicu della 
vita politica e della società 
nazionale. 

In Sardegna i fermenti au
tonomistici non sono nuovi. 
ma l'autonomia esprime sim
boli ben diversi da quelli del 
« melone ». Essa Ita radici 
anticlie. ripercorre la storia 
plurisecolare del popolo sar
do, subito dopo la prima guer
ra mondiale il sentimento au
tonomistico trova concretez
za in un partito regionale 
che richiama la tradizione 
risorgimentale e porta avanti 
la esigenza di una grande 
ripresa, dal basso, del movi
mento unitario di indirizzo 
democratico e popolare. Il 
Partito Sardo d'Azione, che 
inizia oggi ad Oristano il suo 
XIX congresso, trae le pro
prie origini in quel movimen
to di combattenti che, for
giatosi neUe trincee della 
« grande guerra », si riunì ne
gli Anni Venti intorno ad 
Emilio Lussu, Camillo Bel-
lieri. Pietro Mastino, Luigi 
Oggiano. Giovanni Fancello, 
Luigi Battista Puggioni. ed 
i più giovani Giovanni Bat
tista Melis, Anselmo Contu, 
Piero Soggin. 

Fu chiaro fin dall'inizio che 
non era uno dei tradizionali 
partiti del Mezzogiorno fon
dati sulle forti personalità e 

sulle ricche clientele. Il giu
dizio di Dorso e dt Salvemi
ni e l'interesse che al PSd'A 
mostrarono /Inforno Gramsci 
e Pietro Gobetti, costituisco
no la confettila del carattere 
nuovo di questa organizza
zione politica. 

Nel luglio del 1926. 12 mé
si prima dell'arresto, Gram
sci da Roma scriveva a Lus
su, che si trovava in Sarde
gna, una lettera con allega
to un questionano, per avan
zare la proposta di una sal
datura fra movimento ope
rato nazionale e movimento 
autonomistico sardo. Difatti 
Gramsci era del parere che 
la politica di dura reazione 
esercitata dal fascismo, che 
già aveva condotto alla sop 
pressione del regime rappre 
scntativo del 90rl dei muni
cipi isolani, portasse obietti
vamente a rendere più acu
to il problema regionalistico 
e a porre la questione del
l'autonomia su un terreno 
più radicale di rivendicazio
ne a tipo nazionale. Ed è 
proprio ou questo punto che 
si sarebbe posta, secondo 
Gramsci, la scelta di fondo 
per la stessa sopravvivenza 
del PSd'A: quella delle al 
leanze. Dal momento che l' 
esperienza del dopoguerra 
aveva dimostrato la impos
sibilità che il problema re
gionale sardo potesse anco
ra essere risolto dalle sole 
masse popolari dell'isola, 
Gramsci chiedeva ad Emilio 
Lussu se il PSd'A non rite
nesse necessario un accordo 
non contingente né margina
le, ma solido e duraturo con 
« l'unico alleato continenta
le » dei lavoratori sardi: ti 
blocco rivoluzionario operato 
e contadino. 

Ipotesi di unità 
Le ipotesi dell'unità di azio

ne con i comunisti e i so
cialisti si sarebbero rafforza
te prendendo seria resisten
za negli anni dell'esilio. « A 
Parigi, con Ruggero Grieco, 
che avevo avuto occasione 
di conoscere attraverso Gram
sci a Roma e rivisto durante 
il congresso sardista di Ma-
corner nel 1925. discutemmo 
ancora a lungo — sono pa
role dt Emilio Lussu — di 
quella possibile alleanza con 
i comunisti, che negli anni 
precedenti era apparsa non 
ancora matura, e che spesso 
si presentava necessaria in 
Sardegna e in tutta-Italia: 
come unità di azione tra 
operai, contadini e ceti me
di per rovesciare il fasciatilo 
e per ricostituire lo stato su 
basi federalistiche, autonomi
stiche ». 

Fin da allora il carteggio 
Gramsci-Lussu coglieva un 
filone profondo della storia 
e delle tradizioni del popolo 
sardo; la diversità della Sar
degna rispetto alto stato di 
volta in volta egemone, la 
particolarità delle istituzioni 
giuridiche e sociali (dai Giu
dicati ai parlamenti dell'età 
spagnola e sabauda), non fu
rono mai superate con la « fu- | 
sione perfetta » deliberata, re- j 

gnando Carlo Alberto, attra
verso una serie di successivi 
provvedimenti. 

Il movimento autonomista 
che sin dalla fine dcll'SQO si 
sviluppa in Sardegna trova 
perciò le sue origini non nel
la contestazione di un sin
golo atto legislativo (la « fu
sione perfetta », appunto). 
ma nel recupero di una tra
dizione più antica. Ciò spie
ga perché lo Statuto Auto
nomo portato fino al fede
ralismo, di cui parlavano i 
combattenti della « Brigata 
Sassari », e di cui troviamo 
tracce profonde nel giovane 
Gramsci <« a fora, a fora sa 
classi sfruttadora ») era un 
patrimonio radicato nella co
scienza del popolo sardo. 

I sardisti colgono questo 
sentimento, lo organizzano, 
gli danno respiro culturale 
e politico. Si comprende co
si perché in Sardegna il fa
scismo non sia mai passato 
come fenomeno di massa, e 
perché, all'indomani della lot
ta di liberazione, il PSd'A è 
ancora in grado di essere uno 
dei maggiori partiti sardi. Le 
sue parole d'ordine, fondate 
sulla partecipazione delle 
masse al processo di rina
scita, fanno presa: « Forza 
Paris » è un grido di riscossa. 

Processo di rinnovamento 
Le contraddizioni esplodo

no nel secondo dopoguerra, 
quando, conquistata l'autono
mia, in Sardegna si pone il 
problema del governo regio
nale, sono gli anni del cen
trismo: il patrimonio sardi
sta viene talvolta abbando
nato. La bandiera della ri
nascita è impugnata dalle 
organizzazioni storiche del 
movimento operaio, anche se 
la caratteristica unitaria del
lo schieramento autonomisti
co non viene mai perduta, 
e se in Sardegna tutte le 
iniziative di lotta politica ed 
economica conservano sem
pre una loro linea unitaria 
intorno all'idea del piano 
complessivo, dello sviluppo in 
ogni settore, in una parola 
dell'autonomia speciale come 
centro di organizzazione di 
un processo di rinnovamento. 

Sono questi temi oggi al 
centro del XIX congresso del 
PSd'A che da diversi anni. 
partendo dalla « critica al 
meridionalismo colonizzatore 
fondato sulle opere pubbliche 
— come ci dice il senatore 
Mario Melis — ha recupera
to un rapporto nuovo con i 
partiti e le organizzazioni ope
raie, in particolare con il 
PCI ». « Noi — precisa il se
natore Melis — giungiamo ad 
un rilancio delta organizza
zione autonomistica e della 
richiesta di un nuovo momen
to a&fituente proprio perché 
siamo consapevoli dei gravi 
ritardi • determinati nelVeco-
nomta sarda dalle scelte di 
un apparato dello stato cen
tralista subordinato a pochi 
grandi gruppi economici del 
nord. Riproponiamo il valo
re dell'art. 13 dello statuto 
speciale, che prevede un pia
no di rinascitata. 

Il PSd'A ha attraversato un 
periodo non facile ed i tuoi 
dirigenti non ne fanno miste
ro. La crisi, latente da molto 
tempo per la mancanza di 
un serio ripensamento sul mo
do nuovo di essere sardisti, 
si accentuò dopo il congresso 
del 1974 ed i modesti risultati 
della campagna elettorale re
gionale. Da quel momento ini
zia un processo lento, ma si
curo di ricostituzione del pa
trimonio ideale e insieme delle 
strutture del partito. 

Carlo Sanna, coordinatore 
regionale in una segreteria 
collegiale, ripercorre il tor

mentato itinerario. Ricorda 
gli errori di valutazione di al
cuni gruppi circa i valori 
dell'accordo elettorale e col 
PCI del 1976. che consentì 
al partito di non vanificare 
la sua forza e di contribuire 
atta generale avanzata della 
sinistra ottenendo anche un 
seggio al senato. Furono or
ganizzati perfino dei « con
gressi itineranti ». ma quella 
linea non passò in quanto 
non coglieva il significato rea
le della politica sardista. 

« // lavoro di ricostituzione 
non è certo facile — afferma 
Carlo Sanna —, ma non man
cano i segni di un recupero 
dell'identità, e soprattutto di 
un rapporto più solido tra il 
partito, il suo gruppo diri
gente e le esigenze che ma
turano nel popolo sardo e 
nel più avanzato schieramen
to politwo e sociale ». « Il 
PSd'A vuole contribuire, con 
la sua elaborazione, con i suoi 
quadri, con il suo rinnovato 
tessuto organizzativo, allo svi
luppo di una moderna co
scienza autonomistica. che 
noi riteniamo — tiene a sotto 
lineare Carlo Sanna — sta 
l'unico modo per superare la 
pericolosa situazione aperta 
dalla crisi economica e dal 
profondo malessere derivato 
dalla rottura tra le forze de
mocratiche ». 

Tra gli strumenti del par
tito, un ruolo non marginale 
viene attribuito a « Il solco ». 
il glorioso organo antifascista 
e autonomista che ha recen
temente ripreso nuova vita 
sotto la direzione di Michele 
Colombu. H La crisi della Sar
degna — conclude il senatore 
Mario Melis — ed il dramma
tico manifestarsi del fenome
no dei sequestri di persona 
in forme nuove e preoccupan
ti, non sono questioni soltan
to regionali. La soluzione del
la crisi sarda, economica, so
ciale, ideale, non può essere 
fornita da una logica isola
zionista. Noi vogliamo fare 
del sardismo il momento di 
un più vasto tessuto di forze 
politiche e socialiste impegna
te nel rinnovamento federali
sta dello stato repubblicano 
come contributo al rinnova
mento più generale del Mez
zogiorno e dell'Italia ». 

Giuseppi Podda 
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Alle ore 9 la manifestazione al Teatro Massimo 

Berlinguer domani a Cagliari 
L'intensa mobilitazione che in tutta l'isola ha preparato l'incontro - Signifi
cato dell'appuntamento - L'impegno per sviluppo industriale e agricoltura 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I pastori e 1 contadini, 
le popolazioni delle zone Interne sa
ranno rappresentati alla manifestazio
ne regionale del PCI domenica (tea
tro Massimo di Cagliari, ore 9) che 
verrà chiusa da un discorso del com
pagno Enrico Berlinguer, da folte de
legazioni provenienti da Orgosolo, Ma-
moiada, Slnlscola, Orune, da altri co
muni della Barbagia, dell'OgUastra, 
delle Baronie, da tutto 11 Nuorese. 

Un intenso volantinaggio, assemblee 
popolari, riunioni nelle sezioni, ven
gono organizzate dal compagni e dal
le compagne per illustrare il signifi
cato dell' appuntamento di Cagliari 
che viene nel pieno di una crisi di 
governo, mentre si accumulano giorno 
per giorno, sia nel paese che nella 

regione, episodi ed avvenimenti sui 
quali diventa urgente prendere posi
zione e per i quali è necessario assu
mere decisioni coraggiose: migliaia di 
posti di lavoro già perduti o in peri
colo nelle aree chimiche e petrolchi
miche, nei bacini minerari, nella pic
cola e media industria; la violenta 
spirale dei prezzi e la assoluta man
canza di strutture civili (ospedali, 
scuole, case, ecc.); il fallimento del
la politica di sviluppo gestita dalla 
DC, la rinascita andata a vuoto, l'au
mento della disoccupazione ed il di
sagio economico che ha avuto il suo 
punto di rottura nella tragica condi
zione dei giovani e nella sempre più 
drammatica situazione nelle zone in
terne agro-pastorali, con la ripresa 
del banditismo. 

« Guardate i risultati della politica 

industriale — afferma il segretario 
della federazione di Nuoro compagno 
Agostino Erittu — e vedrete come l'in
dicazione del partito di una svolta 
più marcata, a Cagliari e a Roma 
sia indispensabile per sanare una si
tuazione divenuta assolutamente in
tollerabile ». 

Questo il quadro del nuorese: su 
14 fabbriche, 12 sono in crisi, mi
gliaia di lavoratori licenziati o in cas
sa integrazione, quasi tutti 1 giovani 
disoccupati, la maggior risorsa eco
nomica rimane quella della pensione! 
Bolo due fabbriche — la Tlrsotex di 
Macomer e la Intermare di Dordoli — 
riescono appena a reggere. 

« L'occupazione — riprende Erittu — 
va difesa ccn ogni mezzo, nessun ope
raio occupato potrà avere una pro
spettiva solida se l comparti indu

striali non vengono risanati, sottratti 
alle spinte avventuristiche delle at
tuali decisioni pubbliche e private, col
legate alle risorse locali (pastorizia, 
industria, miniere) attraverso nuovi 
Investimenti e le lavorazioni a valle. 
In questo contesto si inserisce la 
riforma agro-pastorale, che rimane 
l'obiettivo primario, irrinunciabile del 
nostro partito e dell'intero movimento 
democratico. Se la situazione della 
Sardegna è assai grave, caratterizza
ta dal riesplodere in forme ancor più 
pericolose di un fenomeno storico, il 
banditismo, ciò è dovuto al fatto che 
non sono state affrontate le cause di 
fondo delineate dalla commissione par
lamentare di inchiesta ». 

E' più che mai valica « la centralità 
della scelta agraria » posta dal com
pagno Enrico Berlinguer all'VIII con
ferenza regionale del PCI, nel 1970. 
L'obiettivo di una grande opera di ri
forma strutturale e civile sarà al cen
tro della manifestazione di domenica 
al teatro Massimo di Cagliari, e ver
rà rinnovato l'impegno del comunisti 
di lavorare per rilanciare un grande 
movimento di popolo, decisivo per ri
sanare i comparti industriali e rea
lizzare la riforma agraria. Solo cosi 
si possono radicalmente cambiare le 
condizioni nelle quali oggi rinasce e 
si sviluppa il banditismo. Fino a quan
do la riforma agro-pastorale non sa
rà avviata, si potranno anche cattu
rare latitanti, ma non saranno taglia
te le radici del fenomeno che Insan
guina da sempre le campagne del
l'isola. 

Nell'Orvietano e nell'alta Val Tiberina 

Migliaia in corteo per 
lo sciopero in Umbria 

Massiccia adesione all'astensione di 8 ore nei due comprensori 
Due grandi cortei hanno sfilato a Città di Castello e a Orvieto 

CITTA' DI CASTELLO — Lo 
sciopero di 8 ore dell'alta 
Vaile del Tevere è stato ieri 
compatto, e migliaia di lavo
ratori hanno sfilato in cor
teo per le vie di Città di Ca
stello. 

Il concentramento era per 
le 9,30 a Porta S. Giacomo 
da dove gli striscioni sono co
minciati a sfilare tra lo scan
dire degli slogan e il rumo
re ritmato dei bidoni, im
provvisati tamburi, intorno 
alle ore 10. In testa i dirigen
ti sindacali, le donne del-
l'AVILA e un grande drap
po rosso con su scritto: As
sociazione industriali non ti 
scordare mai. o rispetti gli 
impegni o « pagherai ». Una 

ferma accusa del voltafaccia 
che gli industriali umbri han
no portato avanti nelle ulti
me settimane sulla vicenda 
dell'AVILA. 

Tra i tanti problemi, pro
prio questo dell'AVILA era 
al centro della manifestazio
ne di lotta. « Per questa ver
tenza — ha sottolineato il 
compagno Brutti, della CGIL 
regionale — segnaliamo, tra 
tutte, un Impegno eccezionale 
ed una urgenza eccezionale ». 
Il corteo si era riversato in 
piazza Matteotti dove le pa
role dei rappresentanti sin
dacali — dopo Brutti ha pre
so la parola anche Pomini, 
della CISL — sono state du
re contro « quegli imprendi-

Pieno appoggio alla piattaforma comunale 

Gioia del Colle 
ha manifestato per la 
casa e l'occupazione 
Nostro servizio 

GIOIA DEL COLLE — Lo 
sciopero di tutta la città in
torno ad una piattaforma 
comunale è stato il contri
buto di mobilitazione che le 
segreterie comunali CGIL-
CISLUIL hanno dato, in 
questa cittadina, in relazio
ne all'appuntamento nazio
nale di lotta del 2 febbraio. 
In verità la costruzione di 
questa iniziativa appartiene 
al movimento più complessi
vo che i lavoratori di Gioia 
hanno sviluppato soprattutto 
su problemi della casa, ma 
non v'è dubbio che lo scio
pero nazionale è riuscito ad 
intrecciare questi singoli 
elementi di elaborazione e 
di lotta locale con il tema 
generale del lavoro e del 
Mezzogiorno. E ciò chiarisce 
perché Intorno ad una piat
taforma fortemente imper
niata sui problemi dell'edili
zia abitativa e scolastica, si 
sia realizzato l'impegno ge
nerale di altri settori pro
duttivi. 

Allo sciopero infatti han
no aderito, oltre agli edili, 
i circa seicento lavoratori 
della Termosud impegnati 
nel rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici, i lavoratori 

dei caseifici e i braccianti 
Notevole la -partecipazione 

degli studenti del liceo scien
tifico. 

I finanziamenti alle coo
perative edilizie, l'assegnazio
ne di alloggi in costruzione 
dello IACP. la gestione de
mocratica dell'equo canone e 
del fondo sociale, i problemi 
delle scuole e dell'ospedale 
sono state le scelte Intorno 
alle quali questa iniziativa 
ha potuto costruire un mo
vimento di più largo respiro 
per la città. Questa l'esigen
za di cui si è fatta carico 
la manifestazione di oggi con 
il corteo e il comizio sinda
cale. Alla fine del corteo, a 
cui hanno partecipato centi
naia di lavoratori e studen
ti, nella piazza centrale un 
delegato di fabbrica e il se
gretario della Camera del 
lavoro hanno sottolineato la 
necessità di una battaglia 
più generale, che nella di
fesa della democrazia dagli 
attacchi criminali del terro
risti trovi la garanzia del 
suo successo. 

Al termine del comizio 
una numerosa delegazione si 
è recata al Comune. 

e. la. 

tori che vogliono sperimen
tare nel comprensorio una 
risposta anti operaia e anti 
sindacale alla crisi ». 

Ad esempio, per tutte, è 
stata portata la vertenza 
AVILA. « Al posto di questa 
azienda di oltre 300 operaie 
— ha detto Brutti — stanno 
sorgendo come funghi decine 
di piccole catene in cui si 
lavora a condizioni di scia
callaggio ». 

Su questo argomento sem
bra non ci siano state orec
chie disposte ad ascoltare. 
« Ebbene, di fronte a que
sta situazione — sono ancora 
parole di Brutti — non v'è 
altra via che la lotta. La 
grande manifestazione di og
gi è un primo significativo 
appuntamento ». 

• * * 
ORVIETO — Un corteo com
posto da parecchie 'Centinaia 
di lavoratori, tra i quali nu
merosissimi giovani e don
ne, ha sfilato ieri per le vie 
di Orvieto. Tutte le fabbri
che della zona si sono ferma
te per otto ore, secondo le 
indicazioni fornite dalla Fe
derazione unitaria regionale 
CGIL. CISL, UIL. Totale 1' 
adesione allo sciopero anche 
nelle campagne: tutte le 
aziende agricole dell'Orvieta
no hanno sospeso il lavoro. 

Il corteo era aperto da nu
merosi striscioni, tra i quali 
spiccavano quelli delle indu
strie che più hanno avverti
to i colpi della crisi, resa evi
dente dal fatto che in soli 
due mesi nel comprensorio il 
numero dei disoccupati è 
cresciuto di 150 unità. C'era 
uno striscione della Laneros-
si. portato dalle donne che vi 
lavorano, uno ideila Italmo-
btli, e inoltre numerosi stri
scioni delle aziende agricole: 
della BIGI, della Suisse. del
la Sala. 

Il corteo si è mosso, alle 
ore 9. da piazza Cohen e ha 
poi attraversato la città. In 
piazza hanno parlato il sin
daco di Orvieto. Giulietti, e 
il segretario provinciale del
la CGIL. Mario La Tegola, il 
quale ha sottolineato il si
gnificato della giornata di 
lotta indetta per il compren
sorio, che segna un momen
to di ripresa della lotta sin
dacale nell'Orvietano. 

A Terni, come è accaduto 
nel resto del paese, i- lavora
tori hanno scioperato per 
due ore. In tutte le fabbri
che, nelle ore di astensione 
dal lavoro, si sono svolte as
semblee. 
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La pista di un aeroporto per voli nazionali 

I piloti chiedono un adeguamento degli standard 

L'aeroporto non è sicuro 
Bloccati i voli a Pescara 
Sospeso il servìzio per Milano - Danni per la prossima 
stagione turistica -1 gravi ritardi della giunta regionale 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — «L'ITAVIA ha 
preso atto di quanto ha rile
vato la commissione tecnica 
AMPAC che ha elevato i mi
nimi di tutte le procedure su 
Pescara a 1-000 piedi di visi
bilità in altezza e a 4.000 me
tri di visibilità orizzontale. 
In queste condizioni, ritenen
do assolutamente inoperabile 
con regolarità un servizio di 
linea. TITAVIA è stata co
stretta a sospendere dal pri
mo febbraio il volo giorna
liero Pescara-Milano». Nien
te più collegamenti aerei, dun
que. tra Pescara e Milano. 
Fino a quando? 

€ Riprenderemo il . servizio 
di linea Pescara-Milano — ri
spondono negli uffici pesca
resi della compagnia — non 

appena le attrezzature aero
portuali saranno state ade
guate alle esigenze dell'atti
vità aerea commerciale ». 

Le conseguenze della deci
sione deiriTAVIA si avverti
ranno anche nel flusso turi
stico stagionale sulla riviera 
pescarese. « Sarà inevitabile 
— conferma un funzionario 
civile del "Liberi", l'aeropor
to pescarese — una contra
zione. se non addirittura la 
cancellazione, di gran parte 
dei voli turistici charter. La 
assistenza dell'ITAVIA per i 

Dibattito al Consiglio comunale di Terni 
dopo la «morte solitaria» di una donna 86enne 

Quale assistenza 
per gli anziani ? 

voli in arrivo era vitale per 
le compagnie che solo stagio
nalmente effettuano collega
menti con il nostro aeroporto». 

A Pescara, si polemizza 
molto duramente con la giun
ta regionale. « Ricciuti non ha 
saputo fare altro che manda
re telegrammi al ministero», 
dice un dirigente della Ca
mera di Commercio. Che po
teva fare la giunta regiona
le? « Per esempio elevare il 
"Liberi" al rango di aeropor
to regionale, il che avrebbe 
consentito almeno qualche in
tervento straordinario diretto 
da parte della Regione». 

f. d. v. 

Dal nos t ro corrispondente 

TERNI — Nella notte tra do
menica 7 e lunedi 8 muore 
a Terni un'anziana donna di 
86 anni. Della sua morte, nel 
suo appartamento di via del 
Pozzo, ci si accorgerà soltan
to un giorno dopo. A ren
dere la morte solitaria di 
Clara Borghesi emblematica 
della condizione dell'anziano 
a Terni, condizione che non 
è del resto differente da quel
le altre città, è stato il fat
to che la donna fosse assistita 
a domicilio dal servizio di 
assistenza geriatrica del Co
mune, che avesse chiesto di 
essere ricoverata presso il 
centro geriatrico Le Grazie, 
un «ospizio». C'è qualcosa che 
non ha funzionato? 

Il consiglio comunale ha 
dedicato al caso un'intera 
seduta. Sarebbe stato me
glio, come hanno lasciato 
intendere i consiglieri del
la Democrazia cristiana, chiu
dere la donna in ospizio, nel 
quale sarebbe ugualmente 
morta? La giunta municipa
le ha difeso la scelta fatta 
che è stata quella di privile
giare la assistenza domici
liare e limitare al massimo 
i ricoveri, mettendo insieme 
un servizio di assistenza do
miciliare qualificato. 

Dell'equipe di assistenza 
fanno parte anche 4 medici 
e complessivamente 11 servi
zio costa all'amministrazione 
una cifra piuttosto sostanzio
sa. Negli ultimi mesi sono 
stati ricoverati soltanto 5 an
ziani, mentre per il resto si 
è preferito l'assistenza domi
ciliare, nonostante, come ha 
affermato l'assessore ai ser
vizi sociali Fatale, nel solo 
mese di agosto ci siano sta
te 140 domande di ricovero. 
Si cerca insomma di lìberar-
sci dell'anziano: « la mag
gior parte del mio tempo — 
conferma il prof. Valdina di
rettore del servizio — lo pas
so a scoraggiare i parenti, i 
vicini, gli stessi anziani che 
sono propensi per il ricovero, 
che è sempre la scelta peg
giore. Ogni volta che firmo 
un ricovero di un anziano è 
come se firmassi una ricetta 
che prescrive farmaci tossici». 

Non si può pensare che sia 
il Comune — ha poi soste
nuto l'assessore alla sanità 
Guido Guigi — a risolvere 
il problema dell'anziano nella 
nostra società. Anche metten
do in piedi il servizio più ef-
ficente possibile, ammesso 
che si possa fare, non si pos
sono supplire responsabilità 
complessive che sono della so
cietà e di chi ha diretto la 
politica assistenziale. 

A Temi ci sono 25 mila an-
I ziani che hanno superato i 
I 70 anni. Secondo l'assessore 

Fatale se si facesse la scelta 
del ricovero, probabilmente 
ci sarebbero non meno di 500 
anziani che si trovano nelle 
stesse condizioni dell'anziana 
donna deceduta, e che dovreb
bero essere messi in ospizio 
perché rischiano l'infarto. 

Perché non ci si è accorti 
prima della morte di Cla
ra Borghesi? «E* accaduto 
che la prima volta che si è 
suonato al campanello — ri
sponde Fatale — non si è 
preoccupati del fatto che la 
anziana non rispondesse, era 
solito farlo a causa del suo 
carattere che rifiutava il rap
porto con la società, che del 
resto non le aveva mal dato 
niente. Anche in questi casi 
quando si avverte che c'è una 
rottura tra tessuto sociale e 
anziano, quando si è in pre
senza di un caso difficile. 
noi preferiamo operare per 
una ricucitura del rapporto 
con la società e praticare la 
assistenza domiciliare, anche 
se ci possono essere dei ri
schi». 

g. e. p. 

Con una lettera aperta indirizzata al sindaco 

Anche il PRI chiede le 
dimissioni della Giunta 

ad Ascoli Piceno 
L'attuale amministrazione è formata dalla DC e dal 
PSDI — Profonde spaccature nella maggioranza 

« La invitiamo a dimettersi 
per far chiarezza politica al 
Comune di Ascoli. Lei non è 
sindaco di Ascoli a titolo 
personale, ma quale espres
sione di una maggioranza po
litica (DC-PSDI). Questa 
maggioranza si è dissolta per 
ben due volte in occasione di 
due Consigli comunali convo
cati. Coerenza e dignità poli
tica impongono questo gesto 
di chiarezza e di richiamo ai 
partiti che La sorreggono. 
perchè impegnino i consiglie
ri comunali da essi espressi 
a svolgere 11 ruolo di pubbli
ci amministratori con serietà 
e non come uno sparuto pio-
tonclno di amiconi, pronti a 
ritrovarsi in giunta, ma che 
spariscono in Consiglio co
munale ». 

Così si sono espressi, con 
una lettera aperta al sindaco 
democristiano De Sanctis, 
firmata dal segretario di se
zione Luciano Cesari (è an
che il segretario provinciale 
del PRI), i repubblicani di 
Ascoli Piceno dopo che la 
giunta di centro destra ha 
dato, nel corso dell'ultima 
seduta consiliare, « un'altra 
prova della sua inconsistenza 
politica e della sua dannosità 
per gli interessi cittadini e 
della stessa amministrazio

ne », come si è espresso, in 
un comunicato, lo stesso 
gruppo consiliare del PCI. 

A tanto ha portato la rot
tura dell'intesa a cinque, vo
luta dalla DC. e la svolta ef
fettuata dallo scudo crociato 
ascolano nei rapporti con ì 
partiti della sinistra e laici, 
escluso il PSDI, che ha pie 
ferito accodarsi invece alle 
scelte democristiane. Profon 
de sono le spaccature all'in
terno della maggioranza e al
l'Interno della stessa DC (il 
capogruppo stesso, Miozzi, 
sarebbe uno dei dissenzienti). 
E il dissenso si concretizza 
con la non presenza sistema
tica di cinque-sei consiglieri 
a volta della maggioranza in 
aula consiliare. E quasi 
sempre invece 1 lavori del 
Consiglio possono andare a-
vanti solo grazie alla presen
za in aula dei consiglieri di 
opposizione. 

Ormai non servono altre 
prove diciamo d'appello: 
quella di Ascoli rappresenta 
una formula politica avventu
rosa ed irresponsabile che la 
DC vuole tenere in piedi per
chè non ha il coraggio e la 
volontà politica di affrontare 
con chiarezza un confronto 
con le forze politiche della ex 
intesa. 

f. d. f. 

Manovre della DC sarda 
per bloccare la legge 
sul diritto allo studio 

CAGLIARI — Al termine di 
un dibattito consiliare estre
mamente vivace e polemico 
il gruppo comunista del con
siglio regionale ha chiesto il 
rinvio in commissione del 
nuovo testo di legge 6Ul di
ritto allo studio. Tale grave 
decisione è stata assunta a 
causa delle manovre ostru
zionistiche messe in atto 
dalla parte più oltranzista 
della DC sarda. Nonostante, 
infatti, la DC avesse nella 
commissione pubblica istru
zione votato a favore della 
nuova proposta di legge ed 
il gruppo PCI si fosse aste
nuto, un gruppo di consi
glieri democristiani ha pre
sentato in aula un'ottantina 
di emendamenti, alcuni per
sino in contraddizione tra 
loro, che stravolgono l'im
pianto. le finalità ed i mec
canismi del testo approvato 

Se venissero accolte que
ste proposte, la legge re
gionale riporterebbe indietro 
di 30 anni l'intervento della 

regione per la scuola. Nel 
corso del dibattito, inoltre, la 
nuova maggioranza che go
verna la regione ha respinto 
l'ordine del giorno presenta
to dai consiglieri comunisti 
e socialisti che chiedeva lo 
scioglimento dell'ESMAS (en
te per le scuole materne del
la Sardegna) con relativo 
trasferimento delle compe
tenze e del patrimonio alla 
regione ed ai comuni, l'iscri
zione del personale docente e 
non docente nei ruoli della 
scuola materna statale e la 
sistemazione del personale 
ausiliario 

Le richieste di scioglimen
to di questo ente, istituito 
nel periodo fascista, e privo 
tutfoggi di regolamento in
terno, appare tanto più op
portuno avendo il ministero 
della pubblica istruzione fat
to presente al consiglio di 
amministrazione dell'ente di 
non aver intenzione di inte
grare il contributo che an
nualmente concede. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Man mano che si 
procede negli accertamenti 
emerge con più chiara evi
denza la grave entità dei 
danni che hanno subito i 
contadini pugliesi in conse
guenza delle ultime gelate. 
Siamo ancora di fronte a 
valutazioni incomplete, ma 
le prime cifre che quantifi
cano sia pure approssimati
vamente i danni sono preoc
cupanti. La più colpita ri
sulta la provincia di Brindi
si ove è andato distrutto il 
primo raccolto dell'intera 
produzione d\ carciofi (circa 
6000 ettari di terreno) per 
un danno, compreso gli or
taggi distrutti e alcune al
tre culture, che viene valu
tato intorno ai 24 miliardi 

I danni verificatisi neJ 
brindisino hanno messo a 
terra migliaia di coltivatori 
che in questi giorni si stan
no portando nel capoluogo 
coi mezzi agricoli per chie
dere interventi urgenti. Non 
sono mancate forme di esa
sperazione come l'occupa
zione del Comune e un ten
tativo di posto di blocco m 
diversa strade. Si chiedono 
interventi per alleviare le 
conseguenze ttelle gelate e, 
nei casi in cui sia possibile, 
ripristinare le culture. Di 
queste richieste si è fatto 
portavoce il sindaco di Bruì-

Più pesanti del previsto le devastazioni del m altempo in Puglia 

Danni ingenti e aiuti a rilento 
I coltivatori in gravi difficoltà 

Una proposta di legge regionale del PCI per snellire l'iter degli interventi di assistenza — Manifestazioni 
nel capoluogo dei contadini e dei braccianti — Contributi in conto capitale alle cooperative agricole 

disi dr. Arena con telegram
mi all'assessorato regionale 
all'agricoltura e al presiden
te della commissione agri
coltura compagno Pasquale 
Panico. Per le altre provin
ce sono ancora in corso gli 
accertamenti. Le prime valu
tazioni incomplete fanno va
lutare intomo ai 10 miliardi 
i danni alle varie culture 
e alle coltivazioni di fiori 
(Taviano) in provincia di 
Lecce; a 25 miliardi i danni 
provocati nel foggiano com
presi quelli alla bieticultu-
ra; a oltre 40 miliardi ì 
danni provocati nel barese 
ai carciofi, ortaggi e oliveti. 
Quella di Taranto è la sola 
provincia che si è quasi com
pletamente salvata perché 
buona parte degli agrumi 
era già stata raccolti, men
tre la parte colpita dalle 

gelate è stata avviata ai 
centri di ritiro. 

Sono calamità che colpi
scono l'agricoltura pugliese 
con una certa puntualità. 
E' stato calcolato che tra le 
avversità atmosferiche e gli 
attacchi di parassiti in me
dia questi danni ammontano 
a 250 miliardi Tanno; la 
qua! cosa significa una per
dita di circa il 14** della 
produzione lorda vendibile 
complessiva nel quinquennio 
1973-1977. Le provvidenze 
per alleviare in un certo 
qual modo i danni che subi
scono i produttori proven
gono dal fondo di solida
rietà ma sono sempre inauf-
ficienti e quello che è anco 
ra più grave arrivano ai con
tadini con un gravissimo ri
tardo. Si pensi che tuttora 
giacciono negli uffici dell as 

sessorato regionale all'agri
coltura 35 mila pratiche che 
si riferiscono alle avversità 
atmosferiche del 1976 e anni 
successivi. Un ritardo che si 
deve attribuire alla concen
trazione nelle mani dell'as
sessorato e dei suoi uffici 
periferici di tutte le proce
dure necessarie dalla indivi
duazione delle zone colpite, 
ai sopraluoghi, al pagamen
to dalle provvidenze. 

A questo sistema occorre 
porre fine, ed è a questo 
scopo che il gruppo comuni
sta alla Regione Puglia ha 
presentato in questi giorni 
una proposta di legge il cui 
primo valore politico di ri
lievo sta nella delega ai co
muni di tutte le funzioni re 
lative alla gestione degli in
terventi previsti dalla legge 
nazionale sulle avversità na

tura l i La proposta del PCI 
prevede inoltre provvidenze 
diverse da quelle della leg
ge nazionale che vanno i di
rezione della concessione di 
contributi in conto capitale 
e agevolazioni creditizie a 
favore dei produttori le cui 
aziende abbiano subito per
dite superiori al 30** della 
produzione lorda anche se 
in un solo appezzamento e 
riferito a qualsiasi coltura. 

Un'altra provvidenza pre
vista dalla proposta di leg 
gè del gruppo comunista ri
guarda la concessione, alle 
cooperative agricole che 
hanno una minore produzio
ne a seguito delle calamità, 
di contributi iti conto capi
tale. Va precisato, per non 
creare facili attese, che que 
ste ultime provvidenze si ba 
sano su una interpretazione 

di una norma del decreto 
616 con H quale si dà alle 
Regioni la possibilità di in
tervenire con altre provvi
denze previste dalla legge 
nazionale: per cui esse so
no condizionate al parere 
del governo e potrebbero ri
chiedere una modifica della 
nuova legge nazionale che 
del resto è in avanzata di
scussione presso la Commis
sione agricoltura della ca
mera che ha licenziato un 
testo unificato del quale è 
relatore il compagno on. Ma
rio Giannini. 

Tornando alla proposta di 
legge regionale del gruppo 
comunista che è già in di
scussione alla Commissione 
agricoltura del Consiglio re
gionale. va sottolineato che 
altro punto qualificante è 1* 

individuazione di procedure 
rapide per coordinare in ap
positi piani, la cui elabora
zione è affidata alle Provin
cie, le risorse finanziane na
zionali, regionale e degli en
ti locali disponibili. In pa
role più semplici se la pro
posta del PCI diventerà leg
ge. una volta vericatesi le 
avversità, i Comuni (e non 
più gli ispettorati agrari pro
vinciali. dovranno fare gli 
accertamenti dei danni ed e-
rogare le provvidenze pre
viste dalla legge. 

Anche la Giunta regiona 
le ha presentato un disegno 
di legge in materia che vie
ne discusso in commissione 
congiuntamente alla propo
sta del gruppo comunista. 
Nel disegno della Giunta pe
rò la delega è data esclusi
vamente alle Provincie con 
il rischio che s! ripetano gli 
stessi incovenienti che si so
no riscontrati con l'attuale 
procedura praticata dagli i-
spettoratl agrari provinciali. 

Il presidente della Com
missione agricoltura compa
gno Panico ha indetta una 
ampia consultazione sulle 
due proposte di legge con le 
organizzazioni ' professionali 
e sindacali, le associazioni 
dei comuni. le forze politi
che. 

Italo Palasciano 

COMUNE DI SAN SEVERO 
Provincia di Foggia 

IL SINDACO 
Visti gli atti di Ufficio; 

RENDE NOTO 
che con provvedimento del Presidente della Giunta Re 
gicnale n. 2847 del 25-11-1978 è stata approvata la variante 
al P.R.G. vigente in questo Comune per il vincolo ad 
insediamento pubblico dell'area di mq. 4.200, ubicata in 
fregio alla provinciale per San Marco in Lamls. occor
rente per la costruzione della nuova sede della Caserma 
dei Carabinieri. 

Gli atti tecnici ed amministrativi ed il provvedimento 
di approvazione sono ostensibili per 15 giorni consecutivi, 
decorrenti dalla data di inserzione del presente avviso 
nel F.A.L. della Provincia, presso la Segreteria comunale 
contemporaneamente alla pubblicazione. 

San Severo. 24 gennaio 1978. 
IL SINDACO 

(Antonio Carata) 

COMUNE DI TORREMAGGIORE 
C.A.P. 71017 Provincia d i Foggia 

UFFICIO TECNICO 
OGGETTO: Invito a licitatone privata 

IL SINDACO 
visti gli atti esistenti presso gli Uffici Comunali; 
v.sta la legge 2-2-1973. n. 14; 
vista la legge regionale (Puglia) n. 37 del 12-8-1978; 

avvisa 
chiunque ne abbia interesse che il Comune di Torremsggiore in 
tende appaltare i lavori di costruzione del 1 . e 2 . lotto dell'am
pliamento e sistemazione del Cimitero il cui progetto è stato ap
provato con decreto n. 493 de! 6-4-1978 della Regione Puglia. 

Gli interessati possono fare domanda di partecipazione all'unica 
licitazione privata, che avverrà a termini dell'art. 1 lett. b della 
legge 2-2-1973. n. 14 e con le modalità dell'art. 2 stessa legge. 

' entro il termine di dieci giorni che decorrono dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

I lavori riguardano la costruzione: 
— di muri di recinzione dell'area cimiteriale da ampliare; 
— dell'ossario comune; 
— dì una modesta rete viaria. 

L'importo a base d'asta del 1. e 2. lotto, rispettivamente di 
1_ 5.927.400 e L. 110.672 000. è di complessive L. 116.599.926 

Dalla residenza municipale. I) 
IL SINDACO 

Prof. Michele Marinelli 
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Il parere dei sindacati pugliesi dopo l'ultimo incontro - <. 

Il goyerno si limita 
a riconfermare 

impegni 
> .-• 

Risposte evasive sul « nodo » delle aziende in crisi - Buone pro
spettive per l'Aeritalia di Foggia - Per De Mita non c'è crisi 

Dalla nostra redazione 
HARI — « Positivo quanto al 
metodo >: questo è il giudizio 
complessivo die la segreteria 
della Federazione unitaria 
pugliese CGIL. CISL. UIL ha 
dato sull'incontro di sabato 
27 gennaio con il governo e 
la giunta regionale. L'inter
vento straordinario in Puglia 
ed alcune situazioni di crisi 
aziendali i temi dell'incontro. 
Quanto ai risultati ottenuti il 
giudizio del sindacato puglie
se è meno soddisfatto: *Ac-
canto alla riconferma di im
peoni precedenti, è stata re
gistrata una concreta dispo
nibilità a proseguire utilmen
te il confronto ». In altre pa 
role. a giudizio dei sindacati 
pugliesi oltre alla riconferma 
di impegni già in precedenza 
assunti, dal governo non è 
venuta alcuna novità di rilie
vo. 

Si è trattato, come si sa. di 
un incontro in cui non sono 
mancati momenti di tensione. 
Il sindacato pugliese aveva 
posto sul tavolo della tratta-

. tiva sia questioni per Io svi
luppo delle attività produtti
ve pugliesi (estensione delle 
aree irrigate, soprattutto nel 
Sa lento, prospettive dell'in
dustria agro-industriale, in
clusione della Puglia nel pro
getto speciale delia Cassa per 
il Mezzogiorno per le zone 
interne) sia questioni attinen
ti la « crisi » delle produzioni 
regionali. Sui primi problemi 
si sono manifestate da parte 
del governo aperture e di
sponibilità a proseguire ' il 
confronto. Per quanto ri
guarda poi le aziende in crisi 
a giudizio del sindacato, le 
risposte del governo sono 
state particolarmente e evasi
ve ». Anche su queste urgenti 
questioni, su cui era lecito 
attendersi risposte operative 
immediate da parte del go
verno. tutto è stato rimanda
to ad incontri specifici nei 
prossimi giorni. 

Per la riconversione dell'a
zienda Ajnomoto il governo 
ha garantito la e, itinuità di 
corresponsione della cassa 
integrazione guadagni ai circa 
250 lavoratori, ma ha riman
dato l'esame dettagliato delle 
prospettive • di riconversione 
ad un incontro che si sareb
be svolto ieri. E' stato con
fermato da parte del governo 
il finanziamento necessario 
alla ricostruzione del « cra-
king p2t > della Montedison 
di Brindisi da realizzare en
tro il 1981. Per Io stabilimen
to Aeritalia a Foggia, le om
bre che si erano addensate 
su questo importante inse
diamento possono conside
rarsi definitivamente dissipa
te e sono state confermate le 
procedure preliminari per la 
costruzione dell'impianto che. 
a pieno regime, entro 4 anni 
è destmato ad occupar*1 circa 
400 unità lavorative. Per le 
acciavrie e ferriere pugliesi 
di G'ovinazzo un incontro si 
è svolto ieri 

Entro il 10 febbraio, su in
vito del ministero dell'In 
(iustria presso la GEPI. si 
svolgeranno gli incontri nei 
quali devono essere definiti
vamente accertati atti e tem-

. pi necessari al superamento 
della crisi della Harris moda 
di Lecce e della Hattemarks 
di Bari, nonché all'intervento 
pubblico nella DIBA e nella 
SCIVAR. Per quanto riguarda 
gli accordi sulla mobilità 
degli edili delle aree Italsider 
e Montedison. è stato deciso 
di realizzare in breve tempo 
un incontro che definisca il 
finanziamento a copertura 
del piano aggiuntivo di opere 
presentato dal sindacato e 
dalla Regione Puglia. Sulle 
prospettive di continuità 
produttiva della Fildaunia di 
Foggia si è avuto l'impegno 
del governo per un incontro 
con i responsabili dell'ENI. 

L'incontro del 27 aveva a-
\uto uno stralcio polemico 
<he rifletteva una diversità di 
punti di vista manifestatasi 
nel corso dell'incontro. La 
stampa locale aveva riportato 
una d;chiaraz.one dei mini-
>tro De Mita secondo la qua
le *in Puglia non siamo aita 
i operazione intendendo dire 
probabilmente che in Puglia 
vi sarebbero al più problemi 
di « sviluppo > e non di vera 
e propria crisi. II sindacato 
respinge questa interpreta
zione della situazione puglie
se affermando che « la 
Irammatic'dà dei problemi 
colpisce le popolazioni deVa 
regione al pari degli altri la-
voratori merid (ini': ». Il fat
to che il sindacato pugliese 
si presenta al tavolo deilc 
trattative con una piattafor
ma « avanzata » fitta di prò 
paste di « sviluppo » e non 
avi un « m p Ve - 'en.*o di 
lamentele » è con uno sforzo • 
di non cedere a s vinte cor- , 
porative. non significa certo ! 
che :n Puglia la crisi sia me t 

Convegno PCI 
sulla riforma 

sanitaria 
in Sicilia 

PALERMO — Martedì 6 feb
braio si terrà nel salone del 
Comitato regionale siciliano 
comunista, lassemblea degli 
amministratori comunisti per 
discutere delle iniziative del 
PCI nella Regione e nel co
muni per l'attuazione della 
riforma sanitaria. 

I lavori avranno inizio alle 
ore 9. Le relazioni Introdut
tive saranno svolte da Vito 
Lo Monaco, responsabile re
gionale deeli enti locali, e 
da Giuseppe Lucenti, depu
tato regionale, responsabile 
della commissione regionale 
sicurezza sociale. Concluderà 
il compagno on. Rubes Trlva. 
vice responsabile nazionale 
della Commissione delle auto
nomie e degli enti locali. 

Domani 
a Catanzaro 

coop agricole 
a congresso 

Secondo congresso regiona
le del settore agricolo della 
Lega delle cooperative, do
mani a Catanzaro. I lavori, 
che si svolgeranno con Ini
zio alle ore 9,30 nel salone 
dell'Amministrazione provin
ciale, saranno introdotti da 
Luigi Fillce presidente dell' 
ARCA e saranno conclusi da 
Mario Bello della presidenza 
nazionale. Presiederà Bruno 
Morgante, presidente regio
nale della Lega, all'assise 
parteciperà Ferrar, presiden
te nazionale dell'AICA. 

Il congresso, nel mentre si 
propone una migliore utiliz
zazione delle energie interne, 
vuole porre all'attenzione del
le forze politiche e delle Isti
tuzioni l'urgenza di una poli
tica di sostegno del tessuto 
cooperativistico 

> <r 

L'importante scadenza della Regione 

Arrogante posizione de 
Rinviate le nomine 
negli enti siciliani 

I comunisti si sono astenuti sulla proposta 
di slittamento avanzata dalla maggioranza 

PALERMO — La DC ha Imposto il rinvio delle nomine delle 
presidenze e dei membri delle Commissioni di Controllo delle 
nove province siciliane e dei rappresentanti della Regione 
nel Consorzio degli Istituti autonomi alle case popolari e 
nel Comitato per la gestione del fondo di rotazione presso 
TIRFIS per 11 commercio. Le nomine per l'IACP e par 
l'IRFIS, all'ordine del giorno della seduta dell'altra sera 
dell'Assemblea regionale, sono state rinviate al prossimo otto 
febbraio;, per le CFC (la DC aveva bloccato ogni trattativa 
con l'assurda pretósa di riservare a se le presidenze degli 
importanti organismi) si tratta Invece di un ennesimo rinvio 

La richiesta di far slittare l'importante scadenza cui la 
maggioranza autonomista era attesa, era stata formulata dal 
capogruppo democristiano Calogero Lo Giudice. Gli ha repli
cato il capogruppo comunista, Michelangelo Russo, sostenendo 
che l'opposizione del PCI ad. un rinvio, pur anco d'una 
settimana muove dalla necessità di normalizzare finalmente 
gli enti e di dare ima risposta ferma al metodo del rinvio 
sistematico dei problemi, per avviare un regolare funzio
namento dell'amministrazione regionale. Per le CPC — ha 
poi notato Russo — è urgente che tali nomine si facciano. 

L'argomento è stato oggetto di un severo monito rivolto 
all'Assemblea dal presidente dell'ARS. compagno Pancrazio 
De Pasquale: il problema — ha detto — è diventato estre
mamente grave. Come è noto tali elezioni prescindono dalla 
variabilità del rapporti tra i gruppi e 1 partiti e devono 
e possono essere effettuati alla scadenza, quale che sia la 
situazione politica della regione. 

Ma, anche a non voler tener conto di ciò — ha proseguito 
De Pasquale — oggi nessuna giustificazione di carattere poli
tico può essere invocata, visto che da un anno in qua .e 
attualmente tutti gli organi della Regione sono nel pieno 
esercizio delle loro funzioni. 

La presidenza — ha detto De Pasquale — non può far pas
sare sotto silenzio tali inadempienze, né può tacitamente 
accettarne le conseguenze, che peraltro si rive/sano sul fun
zionamento di organi esterni di grande rilevanza. E' ovvio 
che la presidenza non può sovrapporsi in nessun caso alia 
volontà dell'Assemblea, che è sovrana anche quando decida 
di non compiere un atto che le spetta. Comunque ha il 
dovere di far si che nel caso di inosservanza dell'atto dovuto 
venga • evidenziata e rispettata la eventuale diversità dì 
po6iz'oni del gruppi parlamentari o del singoli deputati. 

Da qui il voto dell'altra sera: i comunisti sì sono aste
nuti sulla proposta di rinvio. D'ora in poi — ha annunciato 
De Pasquale — gli adempimenti in questione verranno posti 
all'ordine del giorno con maggiore regolarità. 

Intanto l'ARS ha votato altri gruppi dt nomine: il com
pagno Rosario La Duca entra a far parte del Centro regio
nale per la progettazione e il restauro e per le scienze natu
rali applicate ai beni culturali: Natale Tedesco, del Centro 
per l'Inventario e la catalogazione del beni culturali e am
bientali; Michele Pigurelli e Rocco Familiari del Comitato 
per il servizio radiotelevisivo; Aldo Zanca del Consiglio di
rettivo dell'Istituto di ricerche e aggiornamento educativi. 

Le leghe decise a far rispettare la «285» 

I giovani disoccupati lucani 
preparano una nuova «offensiva » 

> * . ' i ; 

Un vivace (e critico) confronto con i sindacati - Sta per essere messa a punto 
una piattaforma rivendicativa - Il lavoro produttivo e l'assistenzialismo 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Le leghe del 
giovani disoccupati lucani, 
attraverso un rapporto sem
pre più stretto con le orga
nizzazioni sindacali e gli 
enti locali, stanno compien
do un salto di qualità nel 
modo di fare politica tra i 
giovani e di aggregare di
soccupati, passando dalla fa
se del rivendicazionismo ge
nerico di lavoro a quella del
l'elaborazione di una piatta
forma — di ampio respiro 
— per l'occupazione. 

La testimonianza della ma
turità delle nuove genera
zioni disoccupate è venuta 
dalla recente assemblea in
detta dalle segreterie regio
nali CGILCISL-UIL e dal 
coordinamento delle leghe. 
svoltasi nel salone della CISL 
di Potenza. 

Non sono tuttavia mancati 
negli interventi dei giovani. 
già avviati al lavoro con la 
285 o ancora in cerca di pri
ma occupazione, punte pole
miche verso il sindacato, i 
partiti, le istituzioni, ma d'al
tronde il processo avviato fa

ticosamente per fare assume
re un ruolo da protagonista 
al movimento dei disoccupiti 
organizzati, all'interno del 
movimento dei lavoratori non 
può certo esaurirsi in pochi 
mesi. 

Anche per questo, e allo sco
po di dare maggioro concre
tezza ed articolazione ai con
tenuti della vertenza Basili
cata, l'assemblea ha svolto un 
esame più approfondito del 
problemi Inerenti al raccor
do tra la lotta delle leghe 
per il lavoro e l'Insieme delle 
lotte delle categorie degli oc
cupati. sforzandosi di trova
re nuove misure organizza
tive. 

Riguardo poi al confronto 
con la giunta regionale sui 
contenuti qualitativi e quan
titativi del programma di ap
plicazione della legge 285 per 
Il 1979. unanime è stato il 
giudizio dei giovani sull'in
sufficienza delle proposte fi
nora avanzate. 

Nel formulare il nuovo pia
no di occupazione per i gio
vani è necessario — per le 
leghe — un ruolo attivo del
la regione e dell'esecutivo, vol
to a far cadere 11 sostanziale 

boicottaggio operato in Basi
licata dal padronato pubbli
co e privato, realizzando un 
minimo di coordinamento e 
di Indirizzo verso le aziende 
che richiedono i finanziamen
ti pubblici previsti dalle leggi 
nazionali. 

Per quanto riguarda 1 ser
vizi socialmente utili, l'assem
blea ha rilevato la necessità 
di impostare il programma 
'79 in stretto raccordo con le 
fasi esecutive dei programmi 
regionali di sviluppo, con i 
programmi in atto di decen
tramento amministrativo e di 
riforma istituzionale, quanti
ficando il fabbisogno di per
sonale nel settore pubblico, e 
individuando 1 nuovi profes
sionali da qualificare attra
verso l'utilizzo adeguato del
la 285. 

In tal senso 1 giovani delle 
leghe hanno ribadito il rifiu
to ad ogni ipotesi assisten-
zlallstica. Pertanto il program
ma '79 dovrà definire con cer
tezza e credibilità, obiettivi 
produttivi, sbocchi occupazio
nali, livelli di professionalità 
da raggiungere nonché l'In
dividuazione di strumenti e 

delle strutture operative che 
dovranno assicurarne una cor
retta e rigorosa gestione. 

Rispetto a quest'impcstazio-
ne. che a giudizio delle leghe 
è l'unica capace di superare 
la fase dell'assistenza, l'as
semblea ha chiesto In un do
cumento la riconferma dei 
giovani avviati al lavoro nel 
'78 ma' anche per l'anno in 
corso, trasformando il con
tratto a termine In contratto 
di formazione e lavoro e re
visionando t programmi. 

E' stata Infine decisa una 
giornata di lotta regionale 
(la data sarà stabilita in que
sti giorni) e azioni articolate 
e per settori associando l'in
sieme del movimento sinda
cale lucano. 

Sul problema della proroga 
dei contratti di formazione e 
lavoro scaduti con la fine del 
'78 e che stanno per scadere, 
è indispensabile però entrare 
nel merito del singoli proget
ti per verificare concretamen
te quali rispondono ad obiet
tivi produttivi, rifuggendo nel 
fatti l'assistenzialismo. 

Arturo Giglio 

Critiche a giunto e governo dal Coordinamento dei giovani e dai sindacati 

Alle attese delle «Leghe» in Calabria 
si vuol rispondere ancora con i rinvìi 

Si chiedono iniziative concrete per 10.000 posti di lavoro - Occorre uno 
sbocco occupazionale che superi la logica assistenziale della stessa legge 285 

Dalle nostre redazione 
CATANZARO — Ancora una 
durissima presa di posizione 
del Coordinamento regionale 
delle Leghe dei giovani disoc
cupati e della federazione uni
taria CCJIL-CISL-UIL. sul com
portamento tenuto dalla giun
ta regionale sul gravissimo 
problema dei corsisti della 285 
e degli sbocchi occupazionali 
delle altre decine e decine di 
migliaia di giovani senza la
voro. 

Dopo le manifestazioni dei 
giorni passati, culminate nel
l'iniziativa di sabato scorso di 
centinaia e centinaia di gio
vani dinanzi al palazzo della 
giunta regionale a Catanzaro. 
il Coordinamento delle Leghe 
calabresi e la Federazione 
unitaria sono tornati, quindi. 
a stigmatizzare con un comu
nicato. l'azione regionale ri
guardo ai progetti appron
tati dalla ilìunta e sui ritardi 
che. governo da uria parte e 

Regione dall'altra, stanno ma
nifestando in ordine al cosid
detto piano unitario per n 
preavviamento al lavoro di 
altri diecimila giovani cala
bresi per il 1979 e che com
prende la proroga finalizzata 
a sbocchi occupazionali cer
ti. per i 3500 corsisti, progetto 
285/79. e progetto ISFOL per 
cinque seimila giovarli. 

Leghe e Federazione sinda
cale respingono la logica delia 
giunta regionale di affida i« 
le sorti della disoccupazione 
giovanile soltanto ad una pro
roga. continuando la praticu 
dilatoria, subalterna rispetto 
ai rinvìi governativi. Una for
te denuncia, inoltre, viene e-
spressa nei confronti del mal
destro tentativo del governo 
regionale di scaricare su altri 
le responsabilità di tali ri 
tardi, nel mentre ci si trova 
di fronte ad un vero e prò 
prio rifiuto di affrontare i 
drammatici problemi delie 
nuove generazioni. 

D'altro canto, così <.i,mp si 
ricorda nel comunicato, i prò 
getti licenziati dalla giunta 
regionale si muovono lungo 
linee interne alla stessa 28.1. 
senza che in essi vi sia una 
sola proposta che prefiguri per 
i giovani uno sbocco occupa
zionale in alternativa da una 
area di parcheggio (ma pei 
quanto?) di tipo assistenziale. 

Di fronte a questo fiato di 
cose, al mancato impegni» 
che il governo si era assunto 
con la manifestazione del 31 
ottobre a Roma, i giovani ali 
che questa volta indicano co 
me unica strada da seguire 
quella della mobilitazione e 
della lotta ampia e articolata 
per sviluppare ancora di più 
il movimento e per battere 
ogni idea che il problema gio
vanile possa affrontarsi cori 
soluzioni assistenziali, invece 
che prefigurando un nuovo 
tipo di sviluppo. 

Uri altro appuntamento che 
i giovani si danno è quello 

di un incontro con tutti i par
titi democratici per confron
tare le loro posizioni. Signifi
cativo. infine, il giudizio che 
viene espresso in ordine alla 
lentezza che caratterizza la 
soluzione della crisi regionale. 

« Una lentezza — afferma 
il Coordinamento delle Le
ghe — che contrasta con la 
emergenza calabrese. nel 
mentre In soluzione dovrebbe 
essere immediata e all'altez-
za delle spinte di massa emer
se in questi ultimi mesi ». 

« Il Coordinamento regio
nale — si legge ancora nel 
comunicato — nel ribadire la 
esclusiva competenza delle 
forze politiche, nella defini
zione delle formule di gover
no. ritine che tutti i vartiti, 
con pari responsabilità, pos
sano concorrere a determi
nare le condizioni idonee per 
una autorevole e coerente ge
stione della cosa pubblica ». 

n. m. 

CAMPOBASSO - Cassa integrazione al mul ina 

Soluzione interlocutoria 
per il Fontanavecchia: 
per il resto si vedrà... 

Assemblea del PCI al rione S. Francesco 

Discussione aperta 
con i cittadini 

sul PRG di Crotone 

Secondo una valutazione di CGIL-CISL-UIL 

Trasferiti 91 miliardi 
Vanificato il « progetto 
speciale» per Palermo 

CAMPOBASSO — Diventa 
sempre più drammatica la si
tuazione nella fabbrica di 
pasta dì Fontanavecchia do
ve i lavoratori non hanno ri
cevuto le ultime quattro 
mensilità e dove soprattutto 
non si intrawede niente di 
positivo per il futuro. 

NeliA tarda serata di ieri 
r«ltro i lavoratori e i loro 
rappresentanti sinuacall si 
sono ritrovati con la contro
parte. di fronte al presidente 
deHa giunta regionale, ma 
anche aui non sono emerse 
novità di rilievo. 

Da parto dei lavoratori è 
stato rilevato come gli operai 
si siano impegnati in questi 
ultimi dw anni per risolleva
re la sorti aello stabilimento. 
lavorando anche in giorni 
festivi, ma nulla è stato pos
sibile fi re — hanno continua
to ì lavoratori — perche l'a
zienda non ha saputo rinno
varsi organizzativamente co
me la concorrenza imponeva 

u i. «.« „» «o Cosi alla fine la domanda di no grave che altro^cne « e ; . f ^ ^ ^ ^ ^ y w ^ ^ 
tignandosi Unto da arrivare 
quasi a scomparire. • * ' . < . ' 

"vi " Dopo un lungo dibattito sì 
' è arrivati ad una conclusione 

che verrà vagliata dai lavora
tori in assemblea, ma che 
certamente non risolve il 
problema delle prospettive 
produttive dello stabilimento. 
L'accordo di massima rag
giunto prevede la messa in 
cassa integrazione dei lavora
tori del mulino, il pagamento 
degli arretrati entro quindi
ci-venti giorni e l'acquisto di 
alcune scorte di semola per 
continuare a produrre. Il de
naro per far fronte a tutta 
l'operazione verrebbe ricava
to dall3 vendita di alcuni au
tomezzi e dalla distribuzione 
di circa mille ouintatli di 
pasta già prodotta e mai 
venduta. - • 

• IO fl,na\\r vi i» . «• 7 , _, « 

senta » il po»"rr pubblico dal 
Novero e dall'urgenza dell'in
tervento. v », 

; Ringraziamento 
* ' I familiari di Lillo Giannl-
livigni, perito nel disastro 
aereo di Punta Ralsi del 22 
dicembre, ringraziano tutti i 
compagni e gli amici che 
hanno voluto esser vicini al 
loro dolore e riconfermano il 
loro impegno perché giusti
zia e verità st affermino. 

CROTONE — L'assemblea 
popolare tenuta ne! rione 
San Francesco di Crotone ed 
indetta dai Partito comunista 
e stata un momento impor
tante di chiarificazione con i 
cittadini sulla posizione re
sponsabile che 1 ' comunisti 
hanno assunto in questi gior
ni in merito ai problemi ri
guardanti le osservazioni alla 
variante ai Piano regolatore 
generale. Una chiarificazio
ne che i comunisti di Crotone 
ritengono necessaria dal mo
mento che si stanno creando 
all'interno delle altre forze 
politiche atteggiamenti non 
troppo chiari, •» 

Perché la scelta di questa 
prima assemblea è caduta 
sul quartiere di San France
sco? Perché esso è interessato 
direttamente alle quattro 
scuole che dovevano sorgere 
e che dopo le osservazioni 
alla variante al PRG con la 
posizione contraria del PCI 
sono « scomparse ». Con que
sta osservazione tla numero 
38) il suolo di 27 mila metri 
quadrati destinato a servizi. 
quattro scuole appunto, si 
trasforma a zona di edilizia 
res'dcnzlale. Si tratta di una 
area che può • sopportare » 

90 mila metri cubi di fabbri
cati per un totale di 6 mi
liardi di lire, quando poi lo 
stesso suolo è valutato 10 mi
lioni. Queste le cifre, in po
che parole, che ci danno la 
idea di cosa significhi questa 
osservazione. Gli abitanti del 
quartiere non sono disposti a 
rinunciare alle scuole ed in
tendono passare alla mobili
tazione denunciando, consi
glio di quartiere compreso, 
questa grave situazione che 
s'è creata. Sono delle moti
vazioni certamente responsa
bili quelle che il PCI avanza 
In questi giorni e che, d'al
tronde. si riscontrano nella 
dichiaratone del compagno 
De Santi*. 

« Si è ricorso ancora una 
volta — afferma il compagno 
De Santis — al metodo della 
distorsione e della falsifica
zione dei reali contenuti del
la linea del PCI Per ricorrere 
al solito argomento dell'ar
roganza ». E* una accusa que
sta che il PCI respinge dal 
momento che la proposta co
munista è stata ed è quella 
della d'scuxsione. senza pre-

. giudiziali, con gli altri par-
» tltL 

PALERMO — Il trasferimen
to dei novantuno miliardi 
del «progetto speciale» per 
l'area metropolitana di Pa
lermo. dalla Cassa del Mez
zogiorno ai capitoli ordinari 
del ministero ai lavori pub
blici. equivale ad una vani
ficazione degli interventi pre
visti per il capoluogo sici
liano. E" questa la valuta
zione fatta dalla Federazio
ne sindacale provinciale 
CGIIrClSL-UIL che giudica 
«tardiva» l'iniziativa del Co
mune e « sorprendente » il 
silenzio della Regione. Del 
resto — osservano i sindaca
t i — l a sequenza degli atti 
che hanno portato alla ema
nazione del provvedimento 
avrebbe dovuto infatti, fin 
dall'agosto scorso, porre sul- ' 
l'avviso gli amministratori lo
cali circa la chiara volontà 
da parte del governo nazio
nale di procedere ad un «ac
corpamento» presso l singoli 
ministeri 

Da qui il giudizio severo 
sull'atteggiamento del Comu
ne. la cui azione, secondo 1 
sindacati, non riesce, per 
mancanza di volontà politi
ca. a fronteggiare la tenden
za a «lasciare Invariato il 
flusso prevedibile di investi

mento e di occupazione » che 
la nuova versione del proget
to comporta. 

D'altro canto la giunta di 
centro-sinistra al Comune di 
Palermo — l'hanno rilevato 
i . consiglieri comunisti nel 
corso della seduta del Con
siglio comunale, apposita
mente convocata — non ri
sulta certo la più adatta a 
sostenere queste scadenze e 
questi impegni di lotta e di 
mobilitazione. Per questo 
motivo il gruppo consiliare 
comunista ha presentato Ieri, 
nel corso della seduta, a Pa
lazzo delle Aquile, un emen
damento all'ordine del gior
no presentato dalla maggio
ranza sul progetto speciale, 
in cui si sostiene la «neces
sità di formare una nuova 
amministrazione che effetti
vamente rappresenti gli in
teressi della città ». per con
trobattere alla impostazione 
antimeridionalista del piano 
triennale. - rivelata ancora 
una volta dall'episodio del 
progetto speciale per Paler
mo. La maggioranza (DC-
PSI- PSDI) ha votato inve
ce un ordine del giorno in 
cui si invita la Regione a 
tutelare a Roma gli Interes
si della città. 

Da oggi a Oristano congresso 
del Partito Sardo d'Azione 

Alla ricerca 
di un ruolo nuovo 

nella tradizione 
autonomistica 

Dalla nostra redazione | 
CAGLIARI — La stampa na
zionale riporta sempre più i 
spesso con grande rilievo fat- j 
ti e notizie sui raggruppa-
menti politici locali, che ot
tengono anche qualche suc
cesso nelle consultazioni re
gionali o comunali. Nella gran 
parte dei casi si tratta di 
raggruppamenti collocati a 
destra che esprimono una 
concezione ad un tempo qua
lunquistica ed'arcaica della 
vita politica e della società 
nazionale. 

In Sardegna i fermenti au
tonomistici non sono nuovi, 
ma l'autonomia esprime sim
boli ben diversi da quelli del 
« melone ». Essa ha radici 
antiche, ripercorre la storia 
plurisecolare del popolo sar
do, subito dopo la prima guer
ra mondiale il sentimento au
tonomistico trova concretez
za in ttn partito regionale 
che richiama la tradizione 
risorgimentale e porta avanti 
la esigenza di una grande 
ripresa, dal basso, del movi
mento unitario di indirizzo 
democratico e popolare. Il 
Partito Sardo d'Azione, che 
inizia oggi ad Oristano il suo 
XIX congresso, trae le pro
prie origini in quel movimen
to di combattenti che, for
giatosi ne'le trincee della 
« grande guerra », si riunì ne
gli Anni Venti intorno ad 
Emilio Lussu, Camillo Bel-
lieri. Pietro Mastino, Luigi 
Oggiano, Giovanili Fancelìo. 
Luigi Battista Puggioni, ed 
i più giovani Giovanni Bat
tista Melis, Anselmo Contu, 
Piero Soggiu. 

Fu chiaro fin dall'inizio che 
non era uno dei tradizionali 
partiti del Mezzogiorno fon
dati sulle forti personalità e 

sulle ricche clientele. Il giu
dizio di Dorso e di Salvemi
ni e l'interesse che al PSd'A 
mostrarono Antonio Gramsci 
e Pietro Gobetti, costituisco
no la conferma del carattere 
nuovo di questa organizza
zione politica. 

Nel luglio del 1926, 12 me
si prima dell'arresto, Gram
sci da Roma scriveva a Lus
su. che si trovava m Sarde
gna, una lettera con allega
to un questionario, per avan
zare la proposta di una sal
datura fra movimento ope
raio nazionale e movimento 
autonomistico sardo. Difatti 
Gramsci era del parere che 
la politica di dura reazione 
esercitata dal fascismo, che 
già aveva condotto alla sop
pressione del regime rappre
sentativo del 90r'r dei muni
cipi isolani, portasse obietti
vamente a rendere più acu
to il problema regionalistico 
e a porre la questione del
l'autonomia su un terreno 
più radicale di rivendicazio
ne a tipo nazionale. Ed i 
proprto su questo punto che 
si sarebbe posta, secondo 
Gramsci, la scelta di fondo 
per la stessa sopravvivenza 
del PSd'A: quella delle al 
leanze. Dal momento che /' 
esperienza del dopoguerra 
aveva dimostrato la impos
sibilità che 0 problema re
gionale sardo potesse anco
ra essere risolto dalle sole 
masse popolari dell'isola, 
Gramsci chiedeva ad Emilio 
Lussu se il PSd'A non rite
nesse necessario un accordo 
non contingente né margina
le, ma solido e duraturo con 
« l'untco alleato continenta
le » dei lavoratori sardi: il 
blocco rivoluzionario operaio 
e contadino. 

Ipotesi di unità 
Le ipotesi dell'unità di azio

ne con i comuìiisti e i so
cialisti si sarebbero rafforza
te prendendo seria resisten
za negli anni dell'esilio. « A 
Parigi, con Ruggero Grieco. 
che avevo avuto occasione 
di conoscere attraverso Gram
sci a Roma e rivisto durante 
il congresso sardista di Ma-
corner nel 1925, discutemmo 
ancora a lungo — sono pa
role di Emilio Lussu — di 
quella possibile alleanza con 
i comunisti, che negli anni 
precedenti era apparsa non 
ancora matura, e che spesso 
si presentava necessaria in 
Sardegna e in tutta Italia: 
come unità di azione tra 
operai, contadini e ceti me
di per rovesciare il fascismo 
e per ricostituire lo stato su 
basi federalistiche, autonomi
stiche ». 

Fin da allora il carteggio 
Gramsci-Lussu coglieva un 
filone profondo della storia 
e delle tradizioni del popolo 
sardo: la diversità della Sar
degna rispetto allo stato di 
volta in volta egemone, la 
particolarità delle istituzioni 
giuridiche e sociali (dai Giu
dicati ai parlamenti dell'età 
spagnola e sabauda), non fu
rono mai superate con la « fu
sione perfetta » deliberata, re

gnando Carlo Alberto, attra
verso una serie di successivi 
provvedimenti. 

Il movimento autonomista 
che sin dalla fine dell'800 si 
sviluppa in Sardegna trova 
perciò le sue origini non nel
la contestazione di un sin
golo atto legislativo (la « fu
sione perfetta », appunto), 
ma nel recupero di una tra
dizione più antica. Ciò spie
ga perché lo Statuto Auto
nomo portato fino al fede
ralismo, di cui parlavano i 
combattenti della « Brigata 
Sassari », e di cui troviamo 
tracce profonde nel giovane 
Gramsci («a fora, a fora sa 
classi sfruttadora ») era un 
patrimonio radicato nella co
scienza del popolo sardo. 

I sardisti colgono questo 
sentimento, lo organizzano, 
gli danno respiro culturale 
e politico. Si comprende co
sì perché in Sardegna il fa
scismo non sia mai passato 
come fenomeno di massa, e 
perché, all'indomani della lot
ta di liberazione, il PSd'A i 
ancora in grado di essere uno 
dei maggiori partiti sardi. Le 
sue parole d'ordine, fondate 
sulla partecipazione delle 
masse al processo di rina
scita. fanno presa: « Forza 
Paris » è un grido di riscossa. 

Processo di rinnovamento 
Le contraddizioni esplodo

no nel secondo dopoguerra, 
quando, conquistata l'autono
mia, in Sardegna si pone il 
problema del governo regio
nale. sono gli anni del cen
trismo: il patrimonio sardi
sta viene talvolta abbando
nato. La bandiera della ri
nascita è impugnata dalle 
organizzazioni storiche del 
movimento operaio, anche se 
la caratteristica unitaria del
lo schieramento autonomisti
co non viene mai perduta, 
e se in Sardegna tutte le 
iniziative di lotta politica ed 
economica conservano sem
pre una loro linea unitaria 
intorno all'idea del piano 
complessivo, dello sviluppo in 
ogni settore, in una parola 
dell'autonomia speciale come 
centro di organizzazione di 
un processo di rinnovamento. 

Sono questi temi oggi al 
centro del XIX congresso del 
PSd'A che da diversi anni, 
partendo dalla a critica al 
meridionalismo colonizzatore 
fondato sulle opere pubbliche 
— come ci dice ti senatore 
Mario Melis — ha recupera
to un rapporto nuovo con i 
partiti e le organizzazioni ope
raie. in particolare con il 
PCI ». « Noi — precisa ti se
natore Melis — giungiamo ad 
un rilancio della organizza
zione autonomistica e della 
richiesta di un nuovo momen
to costituente proprio perché 
siamo consapevoli dei gravi 
ritardi determinati nell'eco
nomia sarda dalle scelte di 
un apparato dello stato cen
tralista subordinato a pochi 
grandi gruppi economici del 
nord. Riproponiamo U valo
re dell'art. 13 dello statuto 
speciale, che prevede un pia
no di rinascita ta. 

Il PSd'A ha attraversato un 
periodo non facile ed i tuoi 
dirigenti non ne fanno miste
ro. La crisi, latente da molto 
tempo per la mancanza di 
un Merio ripensamento sul mo
do nuovo di essere sardisti, 
si accentuò dopo il congresso 
del 1974 ed i modesti risultati 
della campagna elettorale re
gionale. Da quel momento ini
zia un processo lento, ma si
curo di ricostituzione del pa
trimonio ideale e insieme delle 
strutture del partito. 

Carlo Sanna, coordinatore 
regionale in una segreteria 
collegiale, ripercorre U tor

mentato itinerario. Ricorda 
gli errori di valutazione di al
cuni gruppi circa i valori 
dell'accordo elettorale e col 
PCI del 1976, che consenti 
al partito di non vanificare 
la sua forza e di contribuire 
alla generale avanzata della 
sinistra ottenendo anche un 
seggio al senato. Furono or
ganizzati perfino dei « con
gressi itineranti ». ma quella 
linea non passò tn quanto 
non coglieva il significato rea
le della politica sardista. 

« II lavoro di ricostituzione 
non è certo facile — afferma 
Carlo Sanna —, ma non man
cano i segni di un recupero 
dell'identità, e soprattutto di 
un rapporto più. solido tra il 
partito, il suo gruppo diri
gente e le esigenze che ma
turano nel popolo sardo e 
nel più avanzato schieramen
to politico e sociale ». « // 
PSd'A vuole contribuire, con 
la sua elaborazione, con i suoi 
quadri, con il suo rinnovato 
tessuto organizzativo, allo svi
luppo di una moderna co 
scienza autonomistica, che 
noi rileniamo — tiene a sotto
lineare Carlo Sanna — sia 
l'unico modo per superare la 
pericolosa situazione aperta 
dalla crisi economica e dal 
profondo malessere derivato 
dalla rottura tra le forze de
mocratiche ». 

Tra gli strumenti del par
tito, un ruolo non marginale 
viene attribuito a m il solco ». 
if glorioso organo antifascista 
e autonomista che ha recen
temente ripreso nuova vita 
sotto la direzione di Michele 
Colombu. « La crisi della Sar
degna — conclude il senatore 
Mario Melis — ed il dramma
tico manifestarsi del fenome
no dei sequestri di persona 
in forme nuove e preoccupan
ti. non sono questioni soltan
to regionali. La soluzione del
ta crisi sarda, economica, so
ciale. ideale, non può essere 
fornita da una logica isola
zionista. Noi vogliamo fare 
del sardismo il momento di 
un più vasto tessuto di forze 
politiche e socialiste impegna
te nel rinnovamento federali
sta dello stato repubblicano 
come contributo al rinnova
mento più generale del Mez
zogiorno e dell'Italia ». 

Giuseppe Podda 


